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Illycaffè, il socio Rhone al 20% 
Piani di crescita in Usa e Cina 
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POLITICA 


IL VERTICE 

Draghi, il debutto 
al Consiglio Ue 
Vaccini, l'ipotesi 
del passaporto 


Il premier Mario Draghi 


Il primo ministro Mario Draghi, al 
debutto al Consiglio Ue, impone 
la linea dura verso le aziende ina- 
dempienti sui vaccini. Si punta 
inoltre, per accelerare, a dare prio- 
rità alle prime dosi. /APAG. 6 
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L’aceto balsamico di Lubiana 
allarma i produttori italiani 


A 


GEDI NEWS NETWORK 


L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


Variante inglese 
in un positivo su 4 
Contagi in risalita 


Più che raddoppiate le infezioni tra i bambini dai tre ai cinque anni 
Attesa per oggi la conferma del Friuli Venezia Giulia in zona gialla 


È in rapida crescita l'incidenza della 
variante inglese in Friuli Venezia 
Giulia. Un positivo su quattro — consi- 
derando i campioni esaminati — ha 
contratto questa mutazione del vi- 
rus Sars-CoV-2 che secondo quanto 


comunicato dall’Istituto superioredi —JA CAMPAGNA 

sanità «ha una trasmissibilità supe-  __ 

riore del 37% rispetto ai ceppi non. /APAG.3 

varianti». Intanto oggi è prevista la (3 i i 
conferma della zona gialla per la 350 gli SITR IHao all 
prossimasettimana. /ALLEPAG.2E3 delle forze dell'ordine 


LA GIUNTA REGIONALE 
L'okai volontari 
per la sicurezza 
Previsti i controlli 
di vicinato 

La giunta regionale riporta in vita i 
volontari per la sicurezza. Ieri l’ok 


dellaV commissione, presto l’appro- 
doinaula. D'AMELIO/APAG.11 


ETICA MINIMA 
PIERALDOROVATTI 


SE IL MINISTRO 
DEVE ESSERE 
ANCHE TECNICO 


Veote parliamo di politici 
bi 


e/otecnici, arriveremo proba- 
ilmente alla conclusione che il 
problema è malposto. /APAG.18 


sull db 
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Vandali tirano calci a a e tavolini in centro 


Serata di follia per due giovani che si sono accaniti su sedie, 
tavolini e vetrine da piazza Unità (nell'immagine), nel cuore 
della città, nelsuo cosiddetto salotto buono, fino a raggiun- 


gere piazza Goldoni e poi Largo Barriera, danneggiando arre- 
di esterni dei locali, sferrando calci alla vetrine e gettando a 
terra transenne e diversi scooter. TONERO / APAG.19 


Accordo di programma 
per Porto Vecchio 
Primo sì alla firma 


TOMASIN / A PAG. 20 


Porto Vecchio Foto Lasorte 


Due nuove rotatorie 
tra le Torri e Campi Elisi 
Servono 700 mila euro 


MORO/APAG.21 


La banda Vecia Trieste 
compie trent'anni: 
dall'Australia agli Usa 


SALVINI / A PAG. 25 


«Ma ci assumono?» 
I raider increduli 
ei contratti in arrivo 


/APAG.13 


Un alderi inpiazza Goldoni 


Dott. Paolo Chemello 
ORTOPEDICO, LIBERO PROFESSIONISTA 
ESEGUE VISITE AMBULATORIALI ED 
INTERVENTI CHIRURGICI ANCHE 

IN CONVENZIONE. 


1. Chirurgia protesica dell'anca 


Oggi l'inserto Cibo 


Sting, il cast stellare 


Il fritto “Da Giovanni” 
a casa vostra! 


più attenzione 
a cosa mangiamo 
MAURIZIO CATTARUZZA 


e quel film a Trieste 
in alta definizione 
ARIANNA BORIA 


(artrosi primaria e secondaria) 


Chiama lo 040.639396 
A DOMICILIO 


2. Chirurgia protesica ed artroscopica 
del ginocchio (artrosi, lesione 
meniscali legamentose) 


3. Chirurgia del piede con 
tecnica mini invasiva (alluce 
valgo-metatarsalgie 
dita a martello) 


A REbptrocitamba 4 LL a pandemia ha cambiato le nostre 
; abitudini anche a tavola. Abbiamo 

alzato barriere su tutto e quindi c’è 

più attenzione su quello che mangia- 

moebeviamo. 

/ NELL'INSERTO CENTRALE 


Per prenotazioni e consegne 
chiamare dalle 10.00 alle 20:30 


DOMENICA APERTO 
CONSEGNA GRATUITA! 


rentacinque anni fa, nel settembre 

1986, il salotto di Trieste divenne 
il set cinematografico di un cast stella- 
re: Kathleen Turner, Gabriel Byrne e 
Sting, diretti da Peter Del Monte. Foto- 
grafia di Peppe Rotunno. / APAG.39 


Visita presso lo Studio Medico 
Fisiomeditalia sito in Via Giosuè 
Carducci 22 Trieste | Tel 040 660779 


Direttore Sanitario Dott.ssa Erica Antonini 
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INCIDENZA DELLA VARIANTE 


Un positivo su quattro 
ha la variante inglese 
Escluse altre mutazioni 


In due settimane, con lo stesso numero di campioni, si è passati dal 5 al 26% 


Incidenza maggiore nell'Isontino. Riccardi: «Diffusione tutt'altro che trascurabile» 


Piero Tallandini /TRIESTE 


È in rapida crescita l’inci- 
denza della variante ingle- 
se in Friuli Venezia Giulia. 
Un positivo su quattro — con- 
siderando i campioni esami- 
nati — ha contratto questa 
mutazione del virus 
Sars-CoV-2 che secondo 
quanto comunicato dall’Isti- 
tuto superiore di sanità «ha 
una trasmissibilità superio- 
re del 37% rispetto ai ceppi 
nonvarianti». 

La buona notizia emersa 
dal sequenziamento dei 
tamponi è che nella nostra 
regione per il momento 
non risultano presenti altre 
due mutazioni, quella suda- 
fricana e quella brasiliana, 
ma nel commentare i risul- 
tati il vicegovernatore con 
delega alla Salute, Riccar- 
do Riccardi, ha sottolineato 
che «l'andamento della dif- 
fusione della variante ingle- 
seè tutt'altro che trascurabi- 
leinFriuli Venezia Giulia». 

Le analisi sono state effet- 
tuate dallaboratorio di viro- 
logia dell’Asugi (laborato- 
rio di riferimento in ambito 
regionale) in collaborazio- 
ne con il Centro di genomi- 
ca e di epigenomica di Area 
Science Park. Per quanto ri- 
guardala presenza della va- 
riante inglese, si è passati 
da un’incidenza sui casi esa- 
minati del 5% (campioni 
del 3 e 4 febbraio) a quella 
del 26% (campioni del 18 
febbraio). L’approfondi- 
mento sulle varianti è stato 
eseguito attraverso un’inda- 
gine di sequenziamento su 
50 tamponi provenienti da 
aree diverse della regione. 


TTENZIONE 
pese rec 


Ma qual è il territorio do- 
ve la variante inglese risul- 
ta più presente? Premesso 
che si tratta di considerazio- 
ni che possono risentire del 
numero limitato di campio- 
ni, la diffusione è maggior- 
mente pronunciata nell’I- 
sontino: su 5 tamponi esa- 
minati in 3 casi è stata rile- 
vata la variante inglese. A 
seguire il Friuli centrale. 

A questo punto diventa 
sempre più evidente l’im- 
portanza di un monitorag- 
gio costante, senza trascura- 
re la ricerca anche di altre 
mutazioni, con un aggiorna- 
mento sui risultati che avrà 
cadenza settimanale. Tene- 
re sotto stretta osservazio- 
neiltrendsarà utile a preve- 
nire situazioni allarmanti 
come quelle di altri territori 
italiani in cui la variante in- 
glese sta dilagando: su tutti 
Pescara dove ieri si è tocca- 
toilrecord di positivie la va- 
riante è risultata responsa- 
bile del 70% deicontagi. 

«Come noto — ha ribadito 
Riccardi—a questa mutazio- 
ne del Covid è attribuita 
una capacità di diffusione 
accentuata di almeno il 
37%. Per prevenire l’insor- 
gere di altri focolai i Diparti- 
menti di prevenzione sono 
impegnati nelle operazioni 
di tracciamento cercando 
di isolare il più possibile 
questa variante». Secondo 
il direttore dell'Unità com- 
plessa diIgiene e sanità pub- 


SS) INGLESE IN FVG 


INCIDENZA 

Sui campioni** 

N dell'Isontino la variante 
è ha toccato il 


60% 


blica dell’Asugi, Pierlan- 
franco D’Agaro, «questo ra- 
pido incremento era preve- 
dibile e non lo definirei pre- 
occupante, nel senso che ab- 
biamo ancora un margine 
perpensare, qualora l’Rt sa- 
lisse ulteriormente, a delle 
misure di contenimento 
più stringenti in modo da 
evitare scenari come quelli 
che stiamo vedendo in cer- 
te zone del Paese dove la si- 
tuazione è fuori control- 
lo». «E rassicurante — ag- 
giunge D’Agaro — il fatto 
che ad oggi non ci siano, 
nella nostra regione, le va- 
rianti sudafricana e brasi- 
liana anche in considera- 
zione delle eventuali impli- 
cazioni che potrebbero es- 
serci sui vaccini». 

Per contrastare le varian- 
ti sarà fondamentale poter 
accelerare la campagna vac- 
cinale: «Al momento i vacci- 
ni sembrano essere piena- 
mente efficaci sulla varian- 
te inglese» ha precisato ieri 
l’Iss.Epropriointemadiim- 
munizzazioni, mentre pro- 
seguono le prenotazioni da 
parte del personale scolasti- 
co, c'è da registrare l’inclu- 
sione dei duecento lavora- 
tori dei Ricreatori dipen- 
denti del Comune di Trieste 
nella campagna di vaccina- 
zione, in quanto riconosciu- 
ti come lavoratori che ope- 
rano nel sistema dell’istru- 
zione regionale. — 
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Infezioni più che raddoppiate in regione nel giro di due settimane 
Sintomi quasi nulli ma c'è il rischio di passare il virus a genitori e nonni 


Aumenta il tasso di contagio 
nei bambini da tre a cinque anni 


UDINE 


9 epidemia fino adora 
liaveva quasiignora- 
ti, ma ora i bambini 
dai3 ai5 annistanno 

diventando in Friuli Venezia 
Giuliai principali bersagli delvi- 


rus. Lo diconoidati della Regio- 
ne, che hanno registrato un’im- 
pennata nelle prime due setti- 
mane di febbraio: da poco più 
di cento contagiati su centomi- 
la abitanti all’inizio del mese a 
circa 250 alla fine della seconda 
settimana. Un dato più che rad- 
doppiato, quindi, a fronte inve- 
ce di cali di contagi in quasi tut- 
telealtre fasce dietà. 


Ma quali pericoli compor- 
ta l'infezione tra i bambini 
dai 3 ai 5 anni? «Clinicamen- 
teibambini così piccoli mani- 
festano sintomi praticamen- 
te nulli: un po’ di febbre e 
mal di gola nei casi più signifi- 
cativi, ma direi ai genitori di 
non preoccuparsi — sottoli- 
nea Paolo Lubrano, segreta- 
rio regionale della Federazio- 


ne italiana medici pediatri 
(Fimp) —. Anche un’eventua- 
leincidenza della variante in- 
glese può tradursi in una 
maggiore contagiosità, mala 
gravità è la stessa di prima. Il 
problema è che i bambini di 
questa età possono facilmen- 
te contagiare gli adulti che so- 
no a stretto contatto con loro 
- prosegue - e dunque in pri- 
misi genitori e poi eventual- 
mente anche i nonni o gli al- 
tri parenti. La raccomanda- 
zione quindi è quella di evita- 
re i contatti con i soggetti più 
fragili, appunto gli anziani». 
Dunquei genitori devono fa- 
re particolare attenzione al 
comportamento dei loro bam- 
bini. «Se i genitori hanno il so- 
spetto che possa esserci qual- 
che piccola alterazione fareb- 
bero bene ad avvertire subito 


PAOLO LUBRANO 
SEGRETARIO REGIONALE 
DELLA FEDERAZIONE ITALIANA PEDIATRI 


«Di fronte al sospetto 
di qualche piccola 
alterazione va subito 
allertato il pediatra: 
deciderà lui se far fare 
omeno il tampone» 


il pediatra — prosegue il medi- 
co-. Sarà lui a valutare se ese- 
guire il tampone oppure com- 
piere altre scelte, come quella 
della quarantena. Diverso è il 
discorso se a intervenire sono 
le scuole, che segnalano i casi 
di contagio al Dipartimento di 
prevenzione che a sua volta 
prende tutte le decisioni in me- 
rito alla eventuale sospensio- 
ne dell'attività di alcune sezio- 
ni delle scuole materne e alla 
necessità o meno di eseguire 
tamponia bambini e insegnan- 
ti. La sensazione comunque - 
conclude —è che in questo mo- 
mento non ci siano tanti bam- 
bini sintomatici. Credo che 
possa sfuggire al monitorag- 
gio un bambino su due visto 
che non è facile riscontrare i 
sintomi». — 

ALL 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


“50 campioni sequenziati 
**5 campioni sequenziati 
VE gp Pc 


P, 
SO 


Negli ultimi sette giorni casi cresciuti del 41,8%. Fedriga incalza sulle attività da riaprire 
«Per le decisioni serve un'evidenza scientifica: non si penalizzi chi opera in sicurezza» 


Zona gialla, atteso l'ok 
Ma la curva dei positivi 
si conferma in risalita 


FOCUS 


Marco Ballico /TRIESTE 


1 confronto con il governo, 

la probabile conferma in 

giornata della zona gialla, 

ma anche un netto incre- 
mento dei contagi. La convi- 
venza con la pandemia inFriu- 
li Venezia Giulia resta non po- 
cocomplicata. 


IL REPORT 


Ieri è stato il consueto giovedì 
colreport nazionale sui nume- 
ri della settimana precedente 
trasmesso da Roma a Trieste. 
Conl’Rtche sale da 0,80 a 0,83 
marimane sottola soglia 1 - su- 
perata la quale il ritorno in 
arancione sarebbe automati- 


I NUMERI DEL CONTAGIO 


Positivi 
di cui 
Udine 


i Pordenone 


mu» Trieste 
= Gorizia 


75.535 (+683) 


34.460 (+519) 
16.681 (+47) 
14.610 (+55) 

8.902 (+58) 
882 (+4) 


Residenti fuori regione 


| Positivi ai test molecolari 449 su 6.657 (6,74%) 
. Positiviai test antigenici 


co - in Regione si è sostanzial- 
mente certi di restare in giallo. 
Anche visti altri dati all’ingiù: 
il rapporto positivi/tamponi 
(da7,8%a7,6%), casi riporta- 
ti alla Protezione civile (da 
2.036 a 1.815), focolai attivi 
(da 820 a 707), nuovi focolai 
(da 268 a 246), tasso di occu- 
pazione Covid in area medica 
(da31%a 28%) e interapia in- 
tensiva (da 34%a33%). 


ILCONFRONTO 


Sempre ieri è continuato il dia- 
logo tra Regioni e governo sul- 
le misure del prossimo Dpem, 
il primo dell'era Draghi. Dopo 
il confronto con i ministri agli 
Affari regionali e autonomie 
Maria Stella Gelmini e alla Sa- 
lute Roberto Speranza, il presi- 
dente del Fvg Fedriga ha riba- 


dito le esigenze dell'economia 
e dunque l’opportunità di ra- 
gionare su aperture—cene al ri- 
storante, cinema e teatri con 
capienza almeno del 10%, le- 
zioni individuali in palestra — 
nelle aree in cui il contagio ri- 
sulti sotto controllo. «Serve 
un'evidenza scientifica — così 
Fedriga— che consenta di pon- 
derare l'impatto della scelta e 
prendere decisioni consapevo- 
li, senza penalizzare attività 
che non comportano un am- 
pio rischio di contagio». Evi- 
denza scientifica che le Regio- 
ni hanno sollecitato pure sulla 
didattica in presenza. Il conte- 
sto è però quello di un trend in 
rapido peggioramento. La Fon- 
dazione Gimbe rileva sul 
17-23 febbraio, dopo quattro 
settimane di stabilità, «un’in- 


Decessi 
di cui 
Udine 
Trieste 
Pordenone 
Gorizia 


In terapia intensiva 
In altri reparti 


234 su 3.385 (6,91%) 


Totalmente guariti 


Clinicamente guariti 


In isolamento 


versione di tendenza con unin- 
cremento che sfiora il 10%, se- 
gno della rapida diffusione di 
varianti più contagiose». Il Fvg 
rientro in questo tipo di analisi 
da lunedì scorso, il giorno in 
cui i precedenti segnali si sono 
tradotti nella svolta negativa. 


L'IMPENNATA 


I dati di ieri sono chiari. La Re- 
gione informa di 683 nuovi po- 
sitivi, il valore più alto dal 3 feb- 
braio, con un netto incremento 
tra i casi degli ultimi 7 giorni ri- 
spetto ai 7 precedenti (2.492 
contro 1.758,i141,8%).Siètor- 
nati a salire in maniera eviden- 
te, conun’incidenza sulla popo- 
lazione di 205 casi ogni 
100.000 abitanti/settimana. Il 
+683 di giornata (3 casisu4in 
provincia di Udine) è la somma 


2.817 (+15) 


1.406 (+7) 
635 (+3) 
590 (+2) 

186 (+3) 


56 (-2) 
335 (-10) 


61.156 (+676) 
1.922 (+14) 
9.249 (+488) 


dei 449 riscontri da tampone 
molecolare (su 6.657, 6,74%) 
e dei 234 da test rapido antige- 
nico (su 3.385, 6,91%). Nelle 
residenze per anziani si regi- 
strano due positività (un ospi- 
te, un operatore), nel Ssr 8 
nell’Azienda Friuli Centrale. 
Quattro infezioni nell’ex caser- 
ma Cavarzerani di Udine (tre 
migranti, un mediatore cultura- 
le) hanno portato il sindaco Pie- 
tro Fontanini a imporre nuova- 
mentela zonarossa. 


OLTRE175 MILA CASI 


L’incidenza sul totale dei con- 
trolli (10.042) è del 6,80%, 
quella sulle persone sottopo- 
ste perla prima volta altampo- 
neschizza al 19,69%, un positi- 
vo ogni cinque test. Da inizio 
pandemia si sono contate 
75.535 infezioni, di cui 
34.460 in provincia di Udine 
(+519), 16.681 a Pordenone 
(+47), 14.610 a Trieste 
(+55), 8.902 a Gorizia (+58) 
e882di fuori regione (+4). Ca- 
lano i ricoveri Il totale dei de- 
cessi, ieri altri 15, è di 2.817: 
1.406 a Udine (+7), 635 a 
Trieste (+3), 590 a Pordeno- 
ne (+2) e 186 a Gorizia (+3). 
I ricoveri Covid diminuiscono 
sia nelle terapie intensive (56, 
-2) che nelle aree mediche 
(335, -10). Gli attualmente po- 
sitivi sono 9.640 (+469), i to- 
talmente guariti 61.156 
(+676), i clinicamente guariti 
1.922 (+14), gli isolamenti 
9.249(+488).— 
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LA FUNZIONARIA UE 


Burioni 
attacca: 
«Laureata 

a Interpreti» 


TRIESTE 


L’attacco del virologo Ro- 
berto Burioni a Sandra Gal- 
lina, la direttrice generale 
Salute della Commissione 
Ue, originaria di Buja, è arri- 
vato via Twitter. Un attacco 
forte in cui sostiene: «La 
funzionaria che ha condot- 
tolatrattativa Ue peri vacci- 
ni è laureata alla Scuola in- 
terpreti di Trieste e ha avu- 
to a che fare per la prima 
volta con la sanità nel lu- 
glio 2020. Prima si occupa- 
va di agricoltura e pesca». 
Per Burioni, dunque, Galli- 
na, chiamata d’urgenza da 
Von der Leyen in estate per 
negoziare i contratti dei 
vaccini con le case farma- 
ceutiche, dopo aver avuto 
unruolo di primo piano nel 
concludere il trattato di li- 
bero scambio con l’Ameri- 
ca Latina 
(Merco- 
sur), non 
avrebbe le 
competen- 
ze per il| 
compito de- (®= 
licato che 
leè stato af- 
fidato. In È 
un altro sandra 

tweet BU- Gallina 

rioni scrive 

pubblicando i due curricu- 
lum: «A sinistra la persona 
che ha trattato per l’acqui- 
sto dei vaccini per l'Ue. A de- 
strala persona che ha tratta- 
to per l'acquisto dei vaccini 
in Uk (Kate Bingham ndr). 
Trova le differenze». Nel 
2016le era stata consegna- 
ta la medaglia coniata dal 
Consiglio Fvg come ricono- 
scimento a capacità e pro- 
fessionalità. L’alta funzio- 
nariaè entrata alla Commis- 
sione europea nel 1988 qua- 
le interprete principale di 
lingua italiana lavorando 
poi alla Direzione generale 
Fiscalità e Dogane passata 
alla direzione generale 
Commercio raggiungendo 
ilvertice. Poi la chiamata al- 
la direzione Salute dove ha 
trattato con BigPharma.— 


PRIMA GIORNATA A CATTINARA 


Forze dell’ordine, via ai vaccini 
Gia Immunizzate 350 persone 


Benedetta Moro /TRIESTE 


È partita ieri anche perle forze 
dell’ordine di Trieste lacampa- 
gna vaccinale. Immunizzate le 
prime 350 persone, oggi si pro- 
cede con altrettante e si conti- 
nuerà nelle prossime settima- 
ne. La campagna è stata avvia- 
ta col vaccino AstraZeneca (il 
richiamo avverrà il 18 e 19 
maggio) per forze di Polizia, vi- 
gili del fuoco e militari della 
Capitaneria di Porto attivi nel- 


la provincia di Trieste. Manca, 
come annunciato, la Polizia lo- 
cale per questioni di privacy. I 
vigili urbani procederanno 
con la prenotazione tramite 
Cup, farmacie e call center co- 
sì da potersi immunizzare nel- 
le prossime settimane. 

La campagna coinvolgerà ol- 
tre 1600 appartenenti alle va- 
rie forze, pari a circa il 75% del 
personale impiegato in provin- 
cia. «Anchela significativa ade- 
sione registrata stamani (ieri, 


ndr) dimostra l'efficienza 
dell'organizzazione del siste- 
ma sanitario regionale e la con- 
sapevolezza diffusa, anche tra 
gli operatori delle forze dell'or- 
dine, che la vaccinazione è al 
momento la vera unica arma» 
contro il virus, ha detto il vice- 
governatore con delega alla 
Salute Riccardo Riccardi che, 
con l'assessore regionale alla 
Sicurezza, Pierpaolo Roberti e 
il prefetto di Trieste Valerio Va- 
lenti e il direttore di Asugi, ha 


VO 


Forze dell'ordine in coda perle vaccinazioni a Cattinara Foto Silvano 


partecipato all'ospedale di Cat- 
tinara all'avvio delle vaccina- 
zioni. Come ha ricordato Ric- 
cardi, in regione sono ormai 
quasi 100mila le dosi sommini- 


strate, andamento che potrà 
essere confermato dall'arrivo 
programmato del vaccino an- 
che dopo marzo. 

Roberti ha parlato di «bella 


giornata»in cui è emersa un'or- 
ganizzazione rodata e efficien- 
te, con l'auspicio che quanto 
prima si possa passare all'im- 
munizzazione di massa e tor- 
nare alla normalità. «L'unico 
rammarico - ha detto - è che in 
questa squadra manchino uo- 
mini e donne della Polizia mu- 
nicipale, le cui prenotazioni so- 
nostate bloccate dalle vicende 
legate alla Privacy». 

«L'avvio tempestivo delle 
vaccinazioni è stato reso possi- 
bile dalla disponibilità manife- 
stata da ogni componente del 
sistema sicurezza a mettere a 
fattor comune esigenze e biso- 
gni - ha sottolineato Valenti -, 
rendendo agevole il coordina- 
mento e favorendo al contepo 
l’azione dell'Azienda sanita- 
ria». — 
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Chiusure fino a Pasqua 
scontro nel governo 
L’arancione in agguato 


Sono sei le regioni a rischio. Le nuove regole entreranno in vigore da lunedì 
Salvini: «Basta ai mesi di paura». Zingaretti: «Sta portando l'Italia fuori strada» 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Ci sono i numeri, che non sono 
perniente buoni. E c'è il dibatti- 
to politico sulle riaperture di ci- 
nema e ristoranti, che appare 
curiosamente fuori tempo co- 
me accadde a settembre quan- 
doa pochi giorni dall'inizio del- 
la seconda ondata qualcuno 
provò a chiedere di far tornare 
il pubblico negli stadi. Stavolta 
è Matteo Salvini il capofila di 
chichiede ilritorno alla norma- 
lità, il leader della Lega anche 
ieri è tornato alla carica convo- 
cando una conferenza stampa 
instrada e polemizzando con il 
ministro della Salute Roberto 
Speranza che mercoledì in Par- 
lamento ha parlato di restrizio- 
ni almeno fino a Pasqua. Uno 
strappo subito censurato dal 
leader Pd Nicola Zingaretti, un 
copione che probabilmente 
verrà replicato spesso durante 
questa esperienza della “stra- 
na maggioranza” a sostegno di 
Mario Draghi. 

Il tutto, appunto, mentre i 
numeri raccontano una situa- 
zione che lascia poco spazio 
all’ottimismo. Ieri i contagi so- 
no stati quasi ventimila, per la 
precisione 19.886. Un dato 
che non si vedeva dal 9 genna- 
io. Perl’ottavo giorno consecu- 
tivo, inoltre, aumentano an- 
cheiricoveratiin terapia inten- 
siva, ieri 11 in più rispetto al 
giorno prima. E sale anche il 
tasso di positività, cioè la per- 
centuale di positivi trovati sui 
tamponi fatti: ieri al 5,6%, più 
0,8% su mercoledì. In genera- 
le, se da metà gennaio la curva 
dei nuovi contagi si era sostan- 


I NUMERI DI IERI 


308 


Le vittime 

I decessi da Covid-19 regi- 
strati ieri. In leggero calo ri- 
spetto ai 318 di mercoledì 


19.886 


IContagi 

I nuovi casi a fronte di 
353.704 test. | contagiati 
crescono di 3.462 in 24 ore 


9,60% 


La percentuale 
Il tasso di positivi è inaumen- 
to: mercoledì era del 4,8% 


+Il 


Le terapie intensive 

Il saldo entrate-uscite nei re- 
parti di terapia intensiva: i pa- 
zientiricoveratisono 2168 


4.243 


In Lombardia 
Inuovi casi registrati 


I PROBABILI COLORI DELLE REGIONI DA LUNEDÌ 


M Giallo MM Arancione BM Arancione BMRosso € Numero 
rinforzato di comuni 
. in zona rossa 
Lombardia prov. 
Brescia na ® Numero 
SOZALIO di comuni 
in zona 
arancione 
Valle d'Aosta 


Friuli V. G. 


Veneto 


Piemonte 
Liguria 


Toscana 
prov. di Perugia 
Umbria 


Lazio 


Molise 


Campania 


Sardegna 


Basilicata 


Le Regioni a rischio 
che potrebbero 
cambiare 


da giallo 
ad arancione 


Sicilia 


zialmente appiattita, da una 
settimana circa ha ripreso a sa- 
lire, in modo abbastanza evi- 
dente. 

I dati ufficiali saranno diffu- 
si oggi, ma la risalita dell’indi- 
ce Rt pare scontata e per diver- 
se regioni ci potrebbe essere 
una “retrocessione”: fortemen- 
te a rischio di passare in aran- 
cione il Piemonte, ma anche la 
Lombardia (conla zona di Bre- 
scia sotto speciale osservazio- 


Emilia Romagna 


Marche 


Abruzzo 
prov. Pescara 
prov. Chieti 


Calabria Puglia 
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ne), le Marche, la Puglia, la Ba- 
silicata e il Lazio, anche se in 
quest’ultimo caso ci sono mag- 
giori speranze di mantenere la 
classificazione gialla attuale. 
L’area metropolitana di Bolo- 
gna, inoltre, è stata dichiarata 
«arancione scuro». 

In ogni caso, assicura la mi- 
nistra Mariastella Gelmini do- 
po un confronto con gli enti lo- 
cali, «per rendere più agevole 
la programmazione delle atti- 


mi 
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All'ospedale Maggiore di Cremona tantissimii ricoveri da Brescia 


vità economiche, le chiusure 
non entreranno più in vigore 
di domenica ma di lunedì». Il 
sistema delle fasce, i “colori” 
insomma, «verrà mantenuto», 
perché «finora è stato scongiu- 
rato unlockdown generalizza- 
to». Il nuovo Dpem non dovreb- 
be essere varato oggi e dovreb- 
be essere definito nel fine-setti- 
mana, per essere approva- 
toall’inizio della prossima setti- 
mana, dunque con almeno 3-4 


giorni di anticipo rispetto alla 
scadenza del Dpcmattuale, co- 
me chiesto da tutte le regioni. 
La politica, o almeno parte 
della politica, sembra però 
non tenere conto di tutto quel- 
lo che accade. Salvini, appun- 
to, si ribella all’idea di una Pa- 
squa in lockdown o quasi: «Mi 
rifiuto di pensare ad altri mesi 
di chiusura e paura. Parlare 
già oggi di una Pasqua chiusi 
incasa non mi sembra rispetto- 


Nino Cartabelotta, medico e presidente della Fondazione Gimbe 
«Sindaci e governatori devono agire senza paura dell'impopolarità» 


«Il contagio cresce più veloce 
Ci sono tanti casi nelle scuole» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli 


i conferma che 
il virus passa 
dai giovani. La 


variante ingle- 
se è circolata nelle scuole e ora 
contagia genitori e nonni». Ni- 
no Cartabellotta, medico pre- 
sidente della Fondazione Gim- 
be di Bologna, analizza i dati 
della pandemia. 
Dottore, ci risiamo? 


«Da 4 settimane eravamo su 
un altopiano ingannevole e 
nell'ultima i contagiati hanno 
cominciato a salire con una 
media nazionale del 10% e 
punte del 90 in alcune provin- 
ce. Le regioni più colpite sono 
Molise, Abruzzo e Marche». 
Basteranno le zone rosse lo- 
cali? 

«Sono un freno utile, ma van- 
no decise rapidamente altri- 
menti il virus passa, anche per- 
ché ora è più contagioso». 

E l’ondata della variante in- 
glese o quella stagionale? 


«La crescita è più rapida di un 
anno fa e se non si interviene 
si rischia un’evoluzione peg- 
giore. A Brescia le misure so- 
no arrivate con una settimana 
di ritardo, mentre a Perugia si 
sono mossi per tempo e già si 
vedonoirisultati». 

Insomma, c’è speranza? 

«SÌ ed è quella che presidenti 
di regione e sindaci agiscano 
senza paura di risultare impo- 
polari. Ora tra l’altro sono pre- 
visti i ristori anche se non è il 
governo a chiudere». 
Eviteremo illockdown? 


«Gli italiani non lo sopporte- 
rebbero, per cui bisogna tenta- 
re interventi precoci e severi. 
Sele autorità locali esiteranno 
si arriverà allockdown». 
Aveva ragione Ricciardi, bi- 
sognava chiudere prima? 

«Il suo discorso era logico, ma 
se il sistema del tracciamento, 
dei tamponi, delle applicazio- 
ni tecnologiche, dei trasporti 
e dei vaccini non è adeguato a 
conservare i risultati di un si- 
mile sacrificio meglio provar- 
letutte prima di chiudere». 
Vuole chiedere un minuto di 
silenzio perl’appImmuni? 
«Ne abbiamo parlato mesi sen- 
za usarla. Non siamo un Paese 
tecnologico, ma attorno servi- 
va un sistema di tracciamento 
etamponi che funzionasse». 
Che idea si è fatto delritardo 
dei vaccini? 

«L'Ue e le case farmaceutiche 
hanno sottovalutato i proble- 
mi di produzione. Entro il 31 
marzo dovevano arrivare 15 


milioni di dosi e ne è arrivato 
unterzo. La speranza è che en- 
tro giugno arrivino gli arretra- 
ti. Molto dipenderà dall’appro- 
vazione di Johnson&John- 


son». 
Ilgoverno ha colpe? 
«Ha fatto stime improbabili. Il 


vaccino Curevac ha comincia- 
to la sperimentazione di fase 3 
a metà dicembre e il piano ne 
prevedeva due milioni entro 
marzo». 

Ritardi nella campagna? 

«La fase in ospedali e Rsa ha 
funzionato, ma sul territorio 
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so degli italiani». Il leader le- 
ghista chiede che «se ci sono si- 
tuazioni locali a rischio si inter- 
venga a livello locale». Parole 
alle quali replica il Pd di Zinga- 
retti: «Vedo che, sulla pande- 
mia, Salvini purtroppo conti- 
nuaasbagliare e rischia di por- 
tare fuori strada l’Italia. Prima 
sono state le mascherine, che 
erano inutili, ora, cavalcando 
la stanchezza di tutti, si attac- 
cano le regole per la Pasqua. 


Quello che è irrispettoso per 
gli italiani e gli imprenditori è 
mettere a rischio le loro vite e 
prolungare all’infinito la pan- 
demia.Iproblemisirisolvono, 
nonsicavalcano». 

Ma in serata Salvini rilan- 
cia: «Nelle zone gialle dove 
non c'è emergenza sanitaria, 
se si può andare a pranzo lì, 
con le stesse limitazioni si può 
andare anche a cena». — 
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NINO CARTABELOTTA 
MEDICO E PRESIDENTE 
DELLA FONDAZIONE GIMBE 


La produzione italiana 
di siero è utile per il 
futuro, soprattutto 
per rivaccinarci. Ma 
non risolve i problemi 
nell'immediato 


Le zone rosse locali 
sono un freno, ma 
vanno decise con 
rapidità altrimenti 

il virus passa, perché 
ora è più contagioso 


si sono visti i limiti delle regio- 
ni su anagrafe vaccinale, pre- 
notazioni e logistica. Solo To- 
scana, Lazio, Valle d’Aosta e 
Bolzano si sono distinti. Delle 
forniture Pfizer si è usato il 
90%, di Moderna il 50, e si con- 
servano per la seconda dose, 
madi AstraZeneca solo il 15». 
AstraZeneca sconta qualche 
diffidenza? 

«Nonrisulta eva dato senza re- 
more alle categorie più a ri- 
schio fino a 65 anni. La verità è 
che si va a rilento: degli over 
80soloil3%haavutola secon- 
da dose di Pfizer e Moderna. 
Di questo passo rischiamo di fi- 
nire dopo l’estate la protezio- 
nedegliover 60». 

Si fa strada la produzione ita- 
liana, che ne pensa? 

«Utile per il futuro, soprattut- 
toseavremo necessità di rivac- 
cinarci, ma non risolve i pro- 
blemiimmediati perché richie- 
derà mesi». — 
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Vertice tra Giorgetti e le aziende farmaceutiche: la prima fase sarà inserirlo nelle fiale 
Il ministro: «Massima disponibilità in termini di strumenti normativi e mezzi finanziari» 


Una corsia taglia-burocrazia 
per produrre vaccini in Italia 


ILCASO 


Amedeo La Mattina 
Francesco Rigatelli 


lvaccino made in Italy 
avrà una corsia prefe- 
renziale taglia-burocra- 
zia e le risorse pubbli- 
che che serviranno. Intan- 
to occorre precisare che si 
tratta divaccini autorizzati 
e il cui brevetto appartiene 
ai Big Pharma. E comun- 
que non saranno disponibi- 
li nei prossimi mesi, non an- 
dranno quindi a compensa- 
re il taglio delle forniture 
da parte di AstraZeneca. 
Bene che vada se ne parle- 
rà per la fine dell’anno, ma 
intanto è stata fatto il pri- 
mo importante passo con 
l’incontro al Mise tra il mi- 
nistro Giancarlo Giorgetti, 
il presidente di Farmindu- 
stria Massimo Scaccaba- 
rozzi, il commissario all’e- 
mergenza Domenico Arcu- 
ri e il presidente dell’Aifa 
GiorgioPalù. Un passo con- 
creto che come obiettivo 
primario di costruire un po- 
lo pubblico-privato per la 
produzione dei vaccini. 
Mercoledì prossimo gli 
industriali farmaceutici so- 
no attesi di nuovo al mini- 
stero per lo Sviluppo eco- 
nomico per passare alla fa- 
seoperativa. Verrà comple- 
tata la ricognizione tra i 
200 iscritti a Farmindu- 
stria e si vedrà chi ha delle 
linee da destinare a intro- 
durre il vaccino nelle fiale 
e chi è pronto a comprare 
bioreattori per una produ- 
zione più completa. 


LA PROMESSA DEL MINISTRO 


Giorgetti ha promesso «la 
massima disponibilità del 
governo sia in termini di 
strumenti normativi che di 
mezzi finanziari». Natural- 
mente, ha precisato il mini- 
stro leghista, questo pro- 
cesso di riconversione non 
è una cosa semplice. «Ab- 
biamo chiesto a tutti il mas- 
simo impegno e la massi- 
ma serietà e determinazio- 
ne per cercare di risolvere 
il problema», ha tenuto a 
precisare Giorgetti. 

La partecipazione dello 
Stato italiano nel polo pub- 
blico-privato si concretiz- 
zerà in investimenti diretti 
e nella defiscalizzazione 
degli investimenti dei pri- 
vati. Ma questa è la secon- 
da fase per la produzione 
nel medio-lungo termine. 
La prima fase, quella più ve- 
loce, servirà a mettere il 
vaccino nelle fiale di Pfi- 
zer, Moderna, AstraZene- 
caeJohnson&Johnson. So- 
no questi i vaccini su cui si 
punta per una produzione 
completa, senza dimentica- 
re altri in arrivo tra cui l’ita- 
liano Reithera in estate. In 


Il ministro dello Sviluppo Giancarlo Giorgetti durante l'incontro con Federfarma 


VACCINAZIONI NEGLI OVER 80 


Ciclo completo Solo 1° dose 
P.A.Bolzano | i 
P. A. Trento 17,0% 
Valle d'Aosta | 6,1% 
Molise 4,7% 
Piemonte | 4,3% 
Emilia Romagna 4,2% 
Veneto 4,1% 
Friuli V.G. —RMMI3,3% 
Lombardia —IMMI3,2% 
ITALIA | 2,9% 
Umbria 2,6% 
Lazio (12,6% 
Liguria 02,5% 
Basilicata —M0I2,3% 
Toscana M2,2% 
Puglia 1,7% 
Sicilia 1,4% 
Marche 1,2% 
Abruzzo 0,9% 
Calabria 0,9% 
Campania 0,9% 
Sardegna 0,1%. 


0% 5% 10% 


Fonte: rielaborazione Gimbe dati Ministero della Salute 


Italia anche Catalent vici- 
no Roma produce già per 
AstraZeneca e Janssen, 
senza contare l’Irbm di Po- 
mezia che sta mettendo su 
una produzione da 10 mi- 
lioni di dosi sempre di 
AstraZeneca a partire da 
maggio. 

Le case farmaceutiche 
hanno esposto al governo i 


26,5% 


30% 35% 
L'EGO - HUB 


15% 20% 25% 


pro e contro della sfida. «Si 
tratta di una missione deli- 
cata. Se anche trovassimo i 
bioreattori necessari ci vor- 
rebbero 4-6 mesi dal mo- 
mento della loro attivazio- 
ne perottenere i vaccini», è 
il ragionamento di Scacca- 
barozzi, ricordando che si 
tratta di prodotti biologici. 
Il problema per gli indu- 


STI LIERNA TIR I 


striali è che ora tutti li vo- 
gliono, ma tra sei mesi? 
Servono garanzie e Gior- 
getti sembra che le ha forni- 
te sia intermini di sburocra- 
tizzazione dei processi sia 
fiscali per gli investimenti. 
«Una pianificazione nazio- 
nale sarebbe sicuramente 
utile anche per il futuro, in 
vista di una possibile rivac- 
cinazione o di altre epide- 
mie», ricorda Scaccabaroz- 
zi. Insomma, si sono getta- 
te le basi di una collabora- 
zione tra il pubblico e il pri- 
vato per realizzare quello 
che in maniera enfatica e 
politica Matteo Salvini ave- 
va definito il «sovranismo 
vaccinale». «L'Europa ci 
aveva promesso vaccini 
che non arrivano, quindi 
vediamo di fare da soli», ha 
detto ieri mattina il capo le- 
ghista presentandosi ai 
giornalisti con la squadra 
dei suoi viceministri e sot- 
tosegretari. 

Ma al di là dei termini 
che si usano per definire 
questo importante lavoro 
diautonomia nazionale, ri- 
mane il fatto che l’indu- 
stria farmaceutica è pronta 
alla riconversione dei pro- 
pri stabilimenti. Tenuto 
conto, come ripete il presi- 
dente dell’Aifa Palù, che V'T- 
talia produce da tempo vac- 
cini per conto terzi e ha 
una grande potenzialità di 
impianti. — 
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Vaccini, l'Ue apre 
a ipotesi passaporto 
«Servono tre mesi» 


| leader dell'Unione in pressing sulle case farmaceutiche 
Chieste garanzie sulle consegne, escluso lo stop all'export 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


I leader europei vogliono far 
sentire il loro fiato sul collo del- 
le case farmaceutiche che non 
stanno rispettando le conse- 
gne dei vaccini. Male armia di- 
sposizione dell’Ue sono spun- 
tate. Perché da un lato minac- 
cia di bloccare l’export delle 
fiale destinate ai Paesi ex- 
tra-europei— come chiesto an- 
che dal premier Mario Draghi 
— dall’altro però ammette che 
l'industria farmaceutica è 
troppo dipendente dall’im- 
port di materie prime. E quin- 
di- come ha spiegato Charles 
Michel — «bisogna evitare di 
mettere in pericolo la catena 
di approvvigionamento». 
Bloccare l’export, insomma, 
mette a rischio l'import. Gran- 
de cautela anche sulla possibi- 
lità di imporre la cessione dei 
brevetti: prevale la linea della 

“volontarietà”. Si apre invece 
qualche spiraglio sul certifica- 
to vaccinale, chiesto dai Paesi 
del Sud a vocazione turistica: 
la strada per trasformarlo in 
un passaporto per viaggiare li- 
beramente è ancora lunga, 
ma ieri un piccolo passo in 
avanti c’è stato. 

Il formato del summit non 
ha certo permesso ai 27 di ne- 
goziare sui punti in discussio- 
ne. La videoconferenza si è 
conclusa — come atteso — con 
un documento piuttosto inter- 
locutorio che prende atto dei 
problemi e invita ad «accele- 
rare l’autorizzazione, la pro- 
duzione e la distribuzione dei 
vaccini, oltre che le vaccina- 
zioni». I leader hanno ribadi- 
to che «le aziende devono ga- 
rantire la prevedibilità della 
loro produzione dei vaccini e 
rispettare i termini di conse- 


gna contrattuali». Cosa che al 
momento AstraZeneca non 
sta facendo. 

Proprio ieri l’ad della socie- 
tà anglo-svedese, Pascal So- 
riot, è intervenuto in audizio- 
ne all’Europarlamento. Ha 
promesso che entro fine mar- 
zo saranno consegnate 40 mi- 
lioni di dosi (che negli accor- 
di iniziali erano 120 milioni, 
poi ridotti a 80 milioni) e ha 
assicurato che l'azienda «farà 
il possibile» per rispettare le 
consegne nel secondo trime- 
stre (anche se al momento è 
in grado di garantire soltanto 
90 milioni di dosi rispetto ai 
180 milioni pattuiti). Pertam- 
ponare i buchi, AstraZeneca 


ALLARME IN FRANCIA 


La sindaca di Parigi 
«Tre settimane 
di lockdown» 


Davanti alla minaccia del Co- 
vid-19 e ai rischi rappresen- 
tanti dalla variante inglese 
del virus, la sindaca di Parigi, 
Anne Hidalgo, intende pro- 
porre al governo un lockdo- 
wn di tre settimane per la ca- 
pitale di Francia da lei ammi- 
nistrata. Intervistato da Fran- 
ce Info, il suo braccio destro, 
Emmanuel Grégoire, ha det- 
to che questo consentirebbe 
di «ridare ossigeno», con «la 
prospettiva di riaprire tutto» 
al termine delle tre settima- 
ne di chiusura, inclusi bar, ri- 
storanti e luoghi culturali, 
pur mantenendo misure di 
protezione sanitaria.Al mo- 
mento Parigi rientra nei 20 di- 
partimenti sotto «sorveglian- 
za rafforzata» citati anche 
dal premier, Jean Castex. — 


potrebbe distribuire sul mer- 
cato europeo i vaccini prodot- 
ti nei suoi stabilimenti in In- 
dia e negli Stati Uniti. Ma per 
farlo serve una speciale auto- 
rizzazione dell’Ema, che do- 
vrebbe prima andare a ispe- 
zionare gli impianti per certi- 
ficarne la conformità con gli 
standard europei. 

Soriotha smentito l’esisten- 
za di un mercato parallelo dei 
vaccini («Noi vendiamo sol- 
tanto ai governi») avvaloran- 
do l’ipotesi che i presunti me- 
diatori che contattano gover- 
ni e regioni siano in realtà dei 
truffatori. Incalzato dagli eu- 
rodeputati, Pascal Soriot ha 
parlato anche della cessione 
obbligatoria dei brevetti. Che 
a suo avviso è «inutile senza il 
know-how». E ha fatto spalluc- 
ce di fronte all’ipotesi di un 
bando dell’export, visto che 
«gran parte della nostra pro- 
duzione nell’Ue è destinata al 
mercato Ue». In effetti anche 
Ursula von der Leyen ha sotto- 
lineato che «il 95% dell’export 
riguarda vaccini di Pfi- 
zer/BioNtech e il resto princi- 
palmente quelli di Moderna, 
due aziende che stanno rispet- 
tando i contratti». Il blocco si 
rivelerebbe quindi inefficace 
e, adetta di Pfizer, «molto dan- 
noso» per via delle ripercussio- 
ni sulla catena di approvvigio- 
namento. 

Si consolida invece il con- 
senso attorno alla proposta di 
creare un certificato vaccinale 
elettronico: anche Angela 
Merkel è parsa aperturista, 
pur precisando che ci vorran- 
no almeno tre mesi. Ma per far 
sì che questo documento di- 
venti un vero e proprio passa- 
porto per viaggiare senza re- 
strizioni serviranno altri nego- 
ziati. — 
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Il premier italiano Mario Draghi al Consiglio Europeo svoltosi ieri invideoconferenza 


SARANNO VENDUTI ANCHE NEI SUPERMERCATI E ONLINE 
In Germania via libera 
ai test rapidi fai-da-te 


Jeanne Perego / MONACO 


Il Bundesinstitut fiir Arznei- 
mittel und Medizinprodukte 
(BfArM), l'equivalente della 
nostra Agenzia del Farmaco, 
ha concesso le prime tre auto- 
rizzazioni speciali per la com- 
mercializzazione in Germania 
deitamponi fai date perla rile- 
vazione diretta dell'agente pa- 
togeno del coronavirus. Tra 
pochi giorni i tedeschi potran- 
no comprare in farmacia, ma 
anche online, e nei supermer- 
catiinclusii discount, itest pro- 
dotti da Healgen Scientific, 
Xiamen Boson Biotech and 
Hangzhou Laihe Biotech, che 
potrebbero giocare un ruolo 
importante nella Germania 
che preme per ripartire dopo 


10 settimane di lockdown “du- 
ro” benché ieri il Robert Koch 
Institut abbia segnalato 
11.869nuovi contagi, ilnume- 
ro più alto nelle ultime 3 setti- 
mane. Facili da usare—per con- 
cedere l’autorizzazione il 
BfArM ha prestato particolare 
attenzione alle istruzioni forni- 
te con il prodotto — i tamponi 
fai da te funzionano in manie- 
ra analoga ai test di gravidan- 
za.Il campione viene ottenuto 
tamponando la parte anterio- 
re del naso, procedimento mol- 
to meno sgradevole deltampo- 
ne rinofaringeo, quindi viene 
valutato utilizzando una stri- 
scia reattiva. Non è ancora 
chiaro quale sarà il costo al 
pubblico, le catene di droghe- 
rie e supermercati come Ross- 


mann, Netto e Aldi, interpella- 
te, non sono ancora in gradori- 
lasciare ulteriori dichiarazioni 
sul prezzo degli autotest. Alle 
prime tre autorizzazioni da 
parte dell’agenzia del farmaco 
tedesca ne seguiranno comun- 
que altre: circa 50 produttori 
hanno presentato la doman- 
da, per cui l'offerta presto do- 
vrebbe essere ancora più am- 
pia. Intanto il ministro della Sa- 
lute Jens Spahn, sotto pressio- 
ne da parte dell’opinione pub- 
blica per la lentezza dello svi- 
luppodel piano vaccinale, met- 
te il turbo alla nuova strategia 
tedesca dei test: quelli rapidi 
antigenici a breve saranno di- 
sponibili gratuitamente per 
tuttiin centri medici, in apposi- 
ti centri allestiti dai comuni e 
nelle farmacie, somministrati 
da personale appositamente 
formato con fondi garantiti 
dal governo. Finora gli “Sch- 
nelltests” erano utilizzati solo 
negli ospedali, nelle case di ri- 
poso, nelle scuole, ma sempre 
con personale sanitario. — 
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L'addio a Luca e Vittorio 
tra lacrime e preghiere 


Funerali di Stato ieri a Roma per l'ambasciatore e il carabiniere uccisi in Congo 
In chiesa la moglie e la figlia di Attanasio, la fidanzata e i genitori di lacovacci 


Flavia Amabile /ROMA 


C'è stato un momento parti- 
colarmente intenso e stra- 
ziante fra i tanti di questi 
giorni di dolore per l’uccisio- 
ne dell’ambasciatore Luca 
Attanasio, del carabiniere 
Vittorio Iacovacci e dell’auti- 
sta Mustapha Milamboin 
un agguato nella Repubbli- 
ca Democratica del Congo. 
Durante i funerali di stato 
che si sono tenuti ieri matti- 
na nella Basilica di Santa 
Maria degli Angeli ad un cer- 
topuntosièlevatalavoce di 
Salvatore Di Giorgio, ap- 
puntato. Ha iniziato a legge- 
re la Preghiera del Carabi- 
niere e chi sapeva, nonè riu- 
scito a frenare le lacrime. 
Salvatore Di Giorgio si è of- 
ferto volontario per andare 


asostituire Iacovacci. È ilbe- 
ne che non smetterà mai di 
opporsi al male. E la missio- 
ne di quelli che il vicario del 
Papa, il cardinale Angelo 
De Donatis, durante l’ome- 
lia, ha definito i «costruttori 
della fraternità fraipopoli», 
persone giuste, missionaria 
loro modo «strappati a que- 
sto mondo dagli artigli di 
una violenza stupida e fero- 
ce che non porterà nessun 
giovamento, solo dolore. 
Dal male viene solo altro 


el 


Alla cerimonia anche 
il militare che 
sostituirà il collega 
caduto in missione 


male». Dal bene, invece, de- 
ve per forza nascere altro be- 
ne è la convinzione di tanti 
presenti ieri in chiesa, 
dall’appuntato Di Giorgio al- 
la moglie dell’ambasciato- 
re, Zakia Seddiki che ha fon- 
dato’Mama Sofia’, organiz- 
zazione umanitaria per aiu- 
tare i bambini di strada del 
Congo e presente ieri nella 
Basilica conletre figlie. 

E nessuno si chiede se 
l'ambasciatore si sia davve- 
ro convertito alla religione 
musulmana o se la sua sia 


stata solo una testimonian- 
za di fede necessaria per 
sposare la moglie. «Rispet- 
tiamo il dolore della fami- 
glia: lasciamo che la scelta 
religiosa resti un fatto priva- 
to», chiede in una nota l’U- 
coii -— Unione delle Comuni- 
tàislamiche d’Italia, 

Ai funerali hanno parteci- 
pato le più alte cariche dello 
Stato, dal premier Mario 
Draghi alla presidente del 
Senato Maria Elisabetta Ca- 
sellati, in rappresentanza 
del capo dello Stato, Sergio 
Mattarella, i. Tra i banchi 
cera Domenica, fidanzata 
del carabiniere i suoi genito- 
ri Marcello e Angela, il fra- 
tello Dario (anche lui milita- 
rein missione, ma della Ma- 
rina) e la sorella Alessia, 
che sono volati in Congo 
perriportareinItaliala bara 
di Vittorio. «La violenza 
non è una fatalità, sta tor- 
nando di moda in ogni am- 
biente e latitudine, non solo 
nel Nordest del Congo. E 
spesso si camuffa da insensi- 
bilità». Per questo, ha ag- 
giunto, «bisogna smasche- 
rare il germe dell’indifferen- 
za che ci fa dire non è un pro- 
blema mio». Un pensiero 
che non appartiene alla 
gran parte dei presenti di ie- 
ri nella Basilica. — 
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L'ambasciatore Attanasio chiese quattro uomini per la sua protezione, gli ispettori del ministero degli Esteri però non lo ascoltarono 


«Raddoppiate la mia scorta». Ma la Farnesina disse no 


Grazia Longo /ROMA 


ambasciatore Luca 

Attanasio si era re- 

so conto di operare 

in una zona perico- 
losa e per questo, come rac- 
contano, ha chiesto aiuto al- 
la Farnesina per ottenere 
una scorta rafforzata, ma il 
suo allarme è rimasto inascol- 
tato. 

Il diplomatico - caduto in 
Congo lunedì scorso inunag- 
guato dai risvolti ancora po- 
co chiari, insieme al carabi- 
niere Vittorio Iacovacci e 
all’autista Mustafa Milambo 
- era arrivato a Kinshasa nel 
2017. Un anno dopo, nel 
2018, ha inviato una lettera 
alla Farnesina, aRoma, perri- 
chiedere formalmente che la 
scorta di due carabinieri di 
cui disponeva venisse rad- 
doppiata. Evidentemente 
nel corso delle missioni che 
aveva compiuto nell’arco di 
dodici mesi aveva avvertito 
che sarebbe stato più pruden- 
te e sicuro operare con una 
maggiore difesa personale. 

Il ministero degli Esteri, in 
seguito alla sollecitazione ri- 
cevuta, ha inviato, come da 
prassi, un suo ispettore a veri- 
ficare la situazione. Ma la 
sua visita e la verifica sul po- 
stononhanno purtroppo por- 
tato ad un esito positivo. 
Tant'è vero che Attanasio ha 
continuato ad essere protet- 
tosolo da due militari. 

A rafforzare la sua richie- 
sta, in verità, c'era anche il 
fatto che prima del suo arri- 
vo, l'ambasciatore italiano a 


Caschi blu dell'Onu sorvegliano l'area dove è stato attaccato il convoglio vicino a Nyiragongo, Congo 


Kinshasa, capitale della Re- 
pubblica democratica del 
Congo, aveva una scorta di 
quattro persone. Come mai 
furono poi ridotte a due? E 
sulla base di quali elementi 
non è stato espresso parere 
favorevole alla domanda di 
Luca Attanasio? 

Il ministro degli Esteri, Lui- 
gi Di Maio, informato in sera- 
ta della circostanza, ha detto 
di non essere a conoscenza 
della vicenda e ha predispo- 
sto unaccertamento. 

Ma non sono queste le uni- 


che questioni sul tappeto. 
Molti, troppi dubbi restano 
ancora da chiarire. A partire 
dal ruolo dell'Onu e del Pam 
(Programma alimentare 
mondiale) nella missione 
Monusco che aveva organiz- 
zato il viaggio dell’ambascia- 
tore Attanasio. Lunedì scor- 
soilnostro diplomatico si era 
fidato del Pam ed era volato 
da Kinshasha a Goma convin- 
to di trovare un dispositivo 
adeguato. Ma così non è sta- 
to, perché la strada che era 
stata definita sicura si è rive- 


lata mortale. E infatti il mini- 
stro Di Maio ha chiesto tanto 
all'Onu quanto al Pam chiari- 
menti urgenti a riguardo. 
Sappiamo - soprattutto dal- 
la testimonianza di Rocco 
Leone, vice direttore del Pro- 
gramma alimentare mondia- 
le in Congo scampato all’at- 
tacco - che i sequestratori era- 
nosei, «cinque armati di kala- 
shnikovAk47 e uno di mache- 
te». Hanno ucciso subito l’au- 
tista Mustafa e poi hanno co- 
stretto i passeggeri a scende- 
reeaseguirli nel fitto della fo- 


Vittorio lacovacci 


Mustapha Milamboin 


resta ai lati della strada. Roc- 
co Leone sarà sentito in Italia 
dai pm Sergio Colaiocco e Al- 
berto Pioletti. 

Sul luogo dell’agguato so- 
no poi intervenuti i ranger, 
che hanno il compito di presi- 
diare il parco del Virunga. 
Machiha sparato perprimo? 
Chiha colpito a morte l’amba- 
sciatore e il carabiniere? 
Dall'esame autoptico è emer- 
so che non sono stati vittime 
di un’esecuzione, ma sono 
stati uccisi durante un conflit- 
to a fuoco. Nel collo del cara- 
biniere è stato trovato un pro- 
iettile di Kalashnikov Ak47, 
ma quest'arma è utilizzata 
sia dai guerriglieri sia dai ran- 
gers. E acclarato che il carabi- 
niere non ha sparato alcun 
colpo, presumibilmente non 
ha avuto il tempo di reagire 
alblitz messo inatto dalcom- 
mando. La sua pistola d’ordi- 
nanza, da cui non risulta esse- 
re partito alcun proiettile, si 
trovava nel fuoristrada. Agli 
atti della procura di Roma, 
che ha delegato perle indagi- 
niicarabinieri del Ros, si tro- 
va anche un tablet, sempre 
trovato a bordo della jeep de- 
gli italiani, che potrebbe for- 
nire elementi preziosi alle in- 
dagini soprattutto per quan- 
to riguarda il piano di viag- 
gio dell’ambasciatore e l’or- 
ganizzazione degli sposta- 
menti. 

L’obiettivo di chi indaga è 
capire quante persone fosse- 
ro a conoscenza della missio- 
ne del nostro diplomatico ed 
eventualmente raccogliere 
elementi sul perché non fos- 
se stata prevista una scorta 
armata. — 
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ATTUALITÀ ? 


Il nuovo governo 


Sottosegretari, musi lunghi tra gli esclusi 


Tra Pd e M5S delusi e contestatori dopo le nomine. Malumori anche in Forza Italia e imbarazzi nella Lega per Rossano 


Federico Capurso /ROMA 


L’aspirazione, l'invidia, la rab- 
bia, sono tutti sentimenti dai 
quali il manuale Cencelli non 
mette al riparo. Mario Draghi 
l’ha usato per scegliere tra le 
decine di pretendenti a una 
poltrona da sottosegretario e 
la fila allo sportello Contesta- 
zioni si è formata pochi minuti 
dopo le nomine, crescendo 
ora dopo ora. E più sono le for- 
ze di maggioranza, più sono i 
delusi. C'è chi nonè stato ricon- 
fermato dopo l’esperienza nel 
governo Conte II e chi sperava 
di fare il suo ingresso trionfale 
aquesto giro, chi mette sulla bi- 
lancia le scelte compiute dagli 
altri partiti e chi deve fare i con- 
ti con i reclami in arrivo da 
quei territori poco rappresen- 
tati. Tanto che persino di giove- 
dì pomeriggio, quando solita- 
mente il trasversale “partito 
del trolley” svuota il Parlamen- 
to, nei corridoi di Camera e Se- 
nato si vedono ancora capan- 
nelli di parlamentari intenti a 
discutere di «merito» e «gover- 
no dei migliori», seppur con 
untono sarcastico nella voce. 
Le truppe riversano il loro 
malessere sui vertici del pro- 
prio partito. Nel M5S l’aria che 
si respira è tanto pesante da 
portare a legare ben presto i 
nomi dei mancati sottosegreta- 
rigrillini alle voci di unloroim- 
minente addio (da tutti poi 
smentito, seppur con diverse 
sfumature di convinzione). In 
testa agli insoddisfatti c'è Ste- 
fano Buffagni, ex viceministro 
allo Sviluppo scartato per col- 
pa della sua provenienza geo- 
grafica, con una Lombardia 
troppo rappresentata, ma an- 
che per i rapporti non idilliaci 
tra lui e il reggente Vito Crimi, 
che ha trattato i nomi grillini. 
Sui social, infatti, Buffagni at- 
tacca la «gestione disastrosa di 
questi mesi del Movimento» e 
lancia un'ulteriore sferzata: 
«La meritocrazia va applicata, 
non annunciata. Se questo do- 
veva essere il governo dei mi- 
gliori, possiamo dire che qual- 
che scelta è stata fatta male?». 
Ma il Movimento «è la mia ca- 
sa», aggiunge. Dunque, non 
uscirà. E resterà anche l’ex mi- 


nistro allo Sport Vincenzo Spa- 
dafora, che aspetta l’ultima ca- 
sella lasciata libera da Draghi, 
quella con la delega allo Sport, 
ma non è stato felice di sapere 
che Crimi gli aveva preferito, 
nella lista consegnata, il depu- 
tato e acerrimo “nemico” Si- 
mone Valente. Anche il depu- 
tato Giorgio Trizzino pare spe- 
rasse in una promozione alla 
Sanità: «Vivo undisagio rispet- 
toalla fase del M5S e alla nomi- 
nadell’attuale squadra dei sot- 
tosegretari - dice -. Mi riservo 
divalutarne l'evoluzione». 

Sperava in una riconferma 
alla Sanità anche la sottosegre- 
taria uscente dei Dem, Sandra 
Zampa, «dispiaciuta perché 
non è stato compreso il valore 
della sanità e perché il mio par- 
tito ha rinunciato alla delega», 
dice. Intorno alla mancata con- 
ferma della bolognese Zampa, 
però, si apre peril Pd un proble- 
ma più ampio legato alla rap- 
presentanza deiterritori all’in- 
terno del governo. Si lamenta 
infatti il Pd del capoluogo emi- 
liano romagnolo: «C'è molto 
dispiacere per la mancata con- 
ferma di Francesca Puglisi e 
Sandra Zampa», dice il deputa- 
to dem Luca Rizzo Nervo. L’u- 
nica bolognese al governo, 
d’altronde, è la leghista Lucia 
Borgonzoni finita alla Cultu- 
ra, che dichiarava di non aver 
mai letto un libro negli ultimi 
tre anni. L’attaccano le Sardi- 
ne, ma i giudizi che circolano 
tra i pretendenti Dem e 5S a 
quella poltrona sono ben peg- 
giori. Protestano anche il Pd to- 
scano e quello romano, rima- 
stisenza esponenti al governo. 

Stesso spartito in Forza Ita- 
lia, dove siciliani non si aspet- 
tavano di restare esclusi da tut- 
to. A farsi portavoce dell’ama- 
rezza degli isolani azzurri è la 
vicepresidente dei senatori Ga- 
briella Giammanco: «E molto 
grave. Se il partito riesce a 
mantenere percentuali di con- 
senso dignitose è grazie alle re- 
gioni del Sud». Nella Lega inve- 
ce c'è un certo imbarazzo per il 
deputato Rossano, che al pri- 
mo giorno da sottosegretario 
all’Istruzione scambia Topoli- 
no per Dante Alighieri. — 
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Lucia Borgonzoni (Lega) 
E sottosegretaria alla Cultura 


Rossano Sasso (Lega) 
E sottosegretario all'Istruzione 


Francesco Paolo Sisto (FI) 
E sottosegretario alla Giustizia 


Gli ex renziani attaccano il leader, ma insorgono le sezioni storiche 
Le donne Pd chiedono le dimissioni di Orlando: non può fare il vice 


Zingaretti: «Non mi logoreranno» 
E chiama i grillini nella sua giunta 


ILRETROSCENA 


Carlo Bertini /ROMA 


e vogliono il 
congresso io 
sono pronto, 


certo non mi 
faccio logorare», sbuffa Nico- 
la Zingaretti rientrando nel 
suo studio al Nazareno alla fi- 
ne della Direzione. Dove ha 
elencato numeri alla mano 
tutte le riunioni dei vari orga- 
nismi dirigenti durante la cri- 
si, quindi «tutti i passaggi li 
abbiamo decisi insieme». 
Nessuno ha obiettato niente. 
Il segretario è stufo del bom- 
bardamento quotidiano ad 
opera degli ex renziani: «che 
contestano la linea dell’al- 
leanza con i 5stelle, senza di- 
re quale sia l'alternativa», si 
infiammano i suoi colonnelli 
mentre fanno il punto con lui 
sulla situazione. Del resto 
Zingaretti lo dice chiaro al 
“parlamentino” dem, cosa in- 
tende quando declina il Pd co- 
me «una forza riformista a vo- 
cazione maggioritaria con 
una sua idea di paese: non 


una forza di testimonianza, 
bensì un partito che coltiva al- 
leanze per vincere». Insom- 
ma, la tela delle alleanze con 
M5s e Leu va cucita e ricuci- 
ta, ora che il laboratorio del 
governo Conte è venuto me- 
no. Un governo di cui Zinga- 
retti rivendica la bontà, per- 
ché grazie al Pd, «lo stesso 
Parlamento cheli aveva vota- 
ti, ha ribaltato l’obbrobrio 
dei decreti Salvini». E che il 
segretario-governatore stia 
lavorando su un accordo 
strutturale coni grillini, lo di- 
mostra una notizia che va ma- 
turando in queste ore: l’in- 
gresso nel governo Draghi 
dell’assessore al Bilancio del- 
la giunta regionale del Lazio, 
Alessandra Sartore, una figu- 
ra da 7 anni molto vicina a 
Zingaretti, è propedeutico 
ad uningresso dei Sstelle nel- 
la compagine di governo del- 
la regione. Zingaretti avrà 
dunque un assessore dei 5s, 
una svolta costruita come via- 
tico per gli accordi da siglare 
nelle città che vanno al voto. 
E mentre si muove per cer- 
care le intese, deve correre a 
zig zag per evitare i mortai 


del fuoco amico. Gli iscritti 
delle sezioni storiche di Rio- 
ma, da Ponte Milvio a Garba- 
tella, gli scrivono invocando 
«uno stop alle liti», chienden- 
do di trovare i migliori candi- 
dati per vincere le elezioni a 
Roma. Insomma, la base è 
scocciata di queste risse e 
pensa a vincere le comunali 
a Torino, Bologna, Napoli. 
Molti sono insofferenti verso 
questo discettare di congres- 
so sull’orlo del burrone: an- 
che la vicepresidente Debo- 
ra Serracchiani si rivolta con- 
tro chi lo chiede ora, quando 
la sola urgenza a cui pensare 
è il piano vaccini. Lui, Zinga- 
retti deve spiegare la svolta 
nel governo Draghi, che con- 
sidera un esecutivo di emer- 
genza per fare due cose, Re- 
covery e vaccini. E addossa 
la colpa a Renzi di quanto 
successo, poiché la strategia 
dell’ex leader sia quella di in- 
debolire i dem. «Tutto sarà 
molto più complesso nei 
prossimi mesi, anche perché 
la nostra rappresentanza al 
governo, dopo il Conte 2, è 
tornata ad essere proporzio- 
nale alla forza parlamentare 


determinata dalla sconfitta 
del 2018e dalle scissioni. Co- 
sì da 23 siamo passati a 9 
componenti di governo, ma 
se dovremo combattere, lo 
faremo», dice, accusando 
chi nel Pd ha giuocato di 
sponda con Renzi per far ca- 
dere Conte. «E visto che sia- 
mo 9 dovremo essere 100 
volte più uniti», chiede il se- 
gretario. 

Ma le cose non stanno co- 
sì, per tutto il giorno gli ex 
renziani fanno partire una 
batteria di colpi contro An- 
drea Orlando, che li accusa 
in un’intervista di voler logo- 
rare il leader. «Orlando inse- 
gue le ombre, niente letture 
complottiste, piuttosto al 
suo posto mi sarei dimesso 
da vicesegretario», lo attac- 
ca Andrea Marcucci, capo- 
gruppo al Senato, considera- 
toalNazareno una quinta co- 
lonnadi Renzi. 

Il leader deve guardarsi le 
spalle non solo dai renziani, 
ma anche dalle donne del 
partito, che gli contestano di 
non aver stoppato Draghi e 
Mattarella quando nomina- 
rono i tre ministri uomini. Al 
riparo dai microfoni gli impu- 
tano diaveraccettato l’impo- 
sizione correntizia dando il 
via libera a Guerini, France- 
schini e Orlando, proprio nel 
momento in cui lui stesso ha 
fatto un passo indietro per 
non far andare Salvini al go- 
verno. «Si doveva imporre 
lì». Per ora il bersaglio è il 
suo vice Orlando, De Micheli 
ricorda di essersi dimessa da 
vice quando andò al gover- 
no, Chiara Gribaudo chiede 
a Orlando di fare altrettanto. 
Il segretario prova a suturare 
«la ferita» (disinfettata facen- 
do 5 donne su 6 sottosegreta- 
ri) conun’agendain 10 punti 
per le donne, dalla 194 alla 
parità salariale. Per ora si ca- 
rica anche questa croce sulle 
spalle. «Io mi assumo tutta la 
responsabilità politica di 
aver condotto il Pd ad accet- 
tare le scelte fatte in un per- 
corso difficile», dice per far 
capire che la colpa è sua, 
quindi ditutti.— 
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L'OPINIONE 


LUIGIVICINANZA 


Governo dei migliori, cinque indizi sfavorevoli 


hi ancora si ostina a 
considerare Mario 
Draghi un tecnico 
prestato alla politi- 
ca in disfacimento è bene 
che si ricreda rapidamente. 
Il premierin carica è un poli- 
tico raffinato, altrimenti 
non avrebbe potuto reggere 
per otto anni il confronto 
con 28 tra capi di Stato o di 
governo nelle fasi più incer- 
te e buie dell’Unione euro- 
peae dell’euro. 
Ma la conferma della sua 
abilità tattica sta emergendo 
anche qui in Italia, evidente 


nel modo in cui ha gestito la 
nomina dei 39 sottosegreta- 
ri. Prima ha fatto litigare tra 
loro e al loro stesso interno i 
partiti e i partitini della sua 
maggioranza, cosa abbastan- 
za facile in verità. Poi, dopo 
un teso consiglio dei ministri 
mercoledì sera, ha dato l’im- 
pressione di procedere auto- 
nomamente, in funzione del 
consolidamento della sua im- 
magine pubblica di decisioni- 
sta. Ma le scelte finali sono 
state funzionali alle contrat- 
tazioni che hanno preceduto 
lenomine. 


Primo indizio. La Lega con 
nove poltrone è il gruppo 
più premiato. Se Matteo Sal- 
vini già un minuto dopo l’in- 
sediamento delnuovo esecu- 
tivo siè manifestato in moda- 
lità di lotta e di quasi-opposi- 
zione, incassa subito una bel- 
la porzione di sottogoverno. 
Dovrà continuare a fare un 
po’ di scena per pararsi a de- 
stra, dove Giorgia Meloni è 
l’unica veramente contro, 
ma sulle lunghe il sovrani- 
smo a uso della propaganda 
dovrà fare i conti con le con- 
venienze (e le sconvenien- 


ze) europeiste perché fuori 
dal governo si sta peggio. 

Altro indizio. Al forzista 
Giuseppe Moles il premier 
ha consegnato la delega all’e- 
ditoria: un’attenzione - co- 
me definirla? - per Berlusco- 
ni. Sua Emittenza non potrà 
far mancare il sostegno suo 
e dei suoi. 

Ancora. Coordinamento 
della politica economica per 
Bruno Tabacci, capo del pic- 
colo Centro Democratico. È 
stato l'artefice del fallito ten- 
tativo di radunare la pattu- 
glia di parlamentari necessa- 


ri alla sopravvivenza del 
Conte bis. Insomma, un oc- 
chiolino a “Giuseppi” e un 
ammiccamento ai peones 
delle due aule parlamentari. 
Quarto indizio. Il dimezza- 
mento delle poltrone dei Cin- 
questelle e il ridimensiona- 
mento dem. Il M5S e il Pd in- 
fatti sono i perdenti di que- 
sta partita. Stavano precipi- 
tando verso disastrose ele- 
zioni anticipate; Draghi tut- 
tosommatoliha salvati. 
Quinto, ma si potrebbe 
continuare. Renzi, il regista 
della crisi, conferma tutta la 


sua piccola squadra. Unica 
vera sorpresa la delega ai ser- 
vizie alla sicurezza della Re- 
pubblica assegnata a Franco 
Gabrielli, poliziotto genti- 
luomo, servitore dello Stato 
che ha fatto bene in tutti i 
suoi molteplici incarichi. 
Perla sua indipendenza invi- 
so alla Lega. E anche questo 
è unindizio. 

In fondo, il governo dei 
migliori è un espediente re- 
torico speculare e opposto 
all’uno vale uno. La politi- 
ca, sempre e comunque, si 
fonda sui rapporti di forza 
e sulle convenienze del mo- 
mento. Non è un’arte per 
anime belle. — 
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Una veduta del Porto di Triesteinuna foto d'archivio 


SEGNALAZIONI PER OPERAZIONI SOSPETTE 


Primo semestre 
2019 1.116 


Primo semestre 
2020 


415 attinenti alla 
criminalità organizzata 


Le operazioni 
sospette 
potenzialmente 
relative 
all'emergenza 
Covid sono 
state 95 


Gli appetiti delle mafie 
sui cantieri di A4 e Porto 


Nella relazione sul primo semestre 2020 la Dia accende il faro su riciclaggio 
e operazioni sospette legate all'emergenza Covid. Tre le interdittive emesse 


Luana De Francisco / UDINE 


C'è la premessa, inesorabile nel 
ricordare a una regione che, fi- 
no a qualche anno fa, pensava 
ancora di essere dotata di 
un’immunità taumaturgica, di 
rappresentare invece e «ormai 
da tempo unterritorio di possi- 
bile espansione della criminali- 
tàorganizzata». E ci sono i con- 
tenuti, articolati in una serie di 
operazioni di polizia giudizia- 
ria—in primis, i blitz antidroga 
lungole rotte balcanica e olan- 
dese —, tutte culminate in arre- 
sti e sequestri nelle sue quattro 
province. La relazione della Di- 
rezione investigativa antima- 
fia sul primo semestre 2020 
conferma, qualora le parole 
del procuratore generale del 
Fvg e del procuratore distret- 
tuale di Trieste non fossero ba- 
state, gli interessi della malavi- 
ta legata a doppio filo con ’n- 
drangheta, camorra, cosa no- 


stra e sacra corona unita verso 
il tessuto produttivo del Friuli 
Venezia Giulia. 

«Sebbene a oggi non si rilevi- 
no ancora procedimenti con- 
clusi con condanne per reati as- 
sociativi di tipo mafioso—si leg- 
ge-, neltempo, le investigazio- 
nihanno messo inluce l’esisten- 
zadi proiezioni delle “mafie tra- 
dizionali”, nella maggior parte 
dei casi impegnate in operazio- 
nidiriciclaggio».Il punto di par- 
tenza e di arrivo di qualsiasi 
analisi sta tutto qui: la necessi- 
tà di lavare il denaro sporco e le 
occasioni di investimento che 
una regione come la nostra of- 
fre. Prova ne sia il numero cre- 
scente delle segnalazioni di 
operazioni sospette (e origina- 
te in netta prevalenza da enti 
creditizi): 1.254 quelle raccol- 
te tra gennaio e giugno scorsi, 
dicui415attinentialla crimina- 
lità organizzata e 839 a reati 
spia (quelli ritenuti più indicati- 


vidi dinamiche riconducibili al- 
la presunta presenza di aggre- 
gati di matrice mafiosa, dall’u- 
sura all’estorsione). Nello stes- 
so periodo del 2019 le segnala- 
zionieranostate 1.116. 

E visto che parliamo di mesi 
marchiati dall’esordio della 
pandemia, la relazione rileva 
anche come le operazioni so- 
spette potenzialmente relative 
all’emergenza Covid siano sta- 
te 95. Una propensione per gli 
affari, quella manifestata an- 
che a Nord-Est dalle mafie, 
«che passa attraverso una mi- 
metizzazione attuata median- 
te il “volto pulito” di imprendi- 
torie liberi professionisti scri- 
ve la Dia —, attraverso i quali si 
presentano alla pubblica ammi- 
nistrazione, con modalità d’a- 
zione silente che non desta al- 
larme sociale». Perché ciò che 
interessa, qui, nonè il controllo 
del territorio, bensì la gestione 
del mercato. Da qui la maggio- 


AI VERTICI DELLA DIA 
ATRIESTE LA DIA È DIRETTA DAL TENENTE 
COLONNELLO GIACOMO MOROSO 


re difficoltà nel riconoscere il 
“nemico” e, nondimeno, i nuo- 
vi strumenti adottati per preve- 
nirne l’attacco. 

Su tutti, le interdittive anti- 
mafia, finalizzate a impedire 
che imprese potenzialmente in- 
filtrate dalla criminalità orga- 
nizzata ottengano o mantenga- 


di cui 


1.254 


839 
a reati spia 


Interdittive 
antimafia 


CROMASIA 


Tutto il 2019 0 


Primo semestre 
2020 3 


no licenze e contributi pubblici 
o abbiano rapporti con gli enti 
pubblici. In Friuli Venezia Giu- 
liale prefetture ne hanno emes- 
se 3 in un solo semestre e non è 
cosa da poco se si considera che 
per tutto il 2019 non se ne era 
mai fatto ricorso. «Negli ultimi 
anni, il Fvg è stato interessato 
da attività di riciclaggio di di- 
mensione transnazionale — evi- 
denzia la relazione —. Alcune 
opportunità sono state favorite 
dagli ingenti investimenti con- 
nessi con la realizzazione delle 
grandi opere, che hanno attira- 
to anchei capitali di provenien- 
za illecita. Tra tutti, i lavori di 
ampliamento dell’autostrada 
A4edelportodi Trieste». 

E che siano proprio i grandi 
cantieri e il “porto franco am- 
pliato”isorvegliati speciali del- 
laDia, che a Trieste è diretta dal 
tenente colonnello Giacomo 
Moroso, è provato anche dalla 
recente interdittiva antimafia 
recapitata alla “Petrol lavori 
spa” di San Dorligo della Valle, 
presente tanto al porto giulia- 
no, quanto a Fincantieri, e allo- 
raamministrata ancora da Wal- 
terRadin. 

Provvedimento che il prefet- 
todi Trieste ha revocato soltan- 
to dopo che il titolare, cioè co- 
lui che coni suoi precedenti giu- 
diziari aveva gettato un'ombra 
sull’impermeabilità dell’azien- 
da, ha abbandonato ogni cari- 
casocietaria.— 
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POLFER FVG 


Controlli 
nelle stazioni, 
sei denunce 

e 18 sanzioni 


TRIESTE 


Oltre tremila persone 
controllare e 145 veicoli 
passati al setaccio. Cin- 
que denunce, a Trieste, 
per ingresso e soggiorno 
illegale nel territorio del- 
lo Starto, una a Udine per 
violazione del Daspo e 18 
contravvenzioni elevate 
per diverse tipologie di 
violazioni al regolamen- 
to di Polizia ferroviaria. 
Sono solo alcuni numeri 
dell'operazione Stazioni 
sicure disposta dal Servi- 
zio Polizia Ferroviaria, 
giunta alla sua seconda 
edizione del 2021, che si 
è conclusa mercoledì 
scorso dopo dieci giorni 
di controlli eseguiti dagli 
operatori in servizio in 
Friuli Venezia Giulia. 

In totale in regione so- 
no state impiegate 218 
pattuglie, delle quali 51 a 
bordo di 115 treni. Nella 
sola giornata di mercole- 
dì 72 agenti hanno con- 
trollato quasi 1.000 per- 
sone in 18diversi scali fer- 
roviari. Con l’ausilio del- 
le unità cinofile messe a 
disposizione dalla Guar- 
dia di Finanza di Trieste è 
stato possibile sequestra- 
re anche piccole quantità 
di hashish. Sono state ef- 
fettuate attente perlustra- 
zioni all’interno degli sca- 
li ferroviari, controllan- 
do anche numerosi baga- 
glialseguito. 

Sei, come detto, le per- 
sone denunciate a segui- 
to dei controlli: cinque a 
Trieste e una a Udine. 
Quest'ultima sorpresa 
nel capoluogo friulano 
in aperta violazione del 
Daspo urbano con inter- 
dizione all’accesso alle 
aree interne delle infra- 
strutture della Stazione 
e contemporaneamente 
sanzionata per l’inosser- 
vanza dell’orario di di- 
vieto di spostamento 
notturno determinato 
dall'emergenza epide- 
miologica. — 


LA TERZA CORSIA 


Lavori sul nodo di Palmanova, 
autostrada chiusa per tre giorni 


Impraticabili dalle 21 di stasera 
le tratte verso Trieste per chi 
proviene sia da Venezia sia 

da Udine. Ritorno alla normalità 
solo lunedì mattina 


UDINE 


Una gita nel weekend? Il me- 
teo potrebbe incoraggiarla, 
manonle condizioni del traffi- 
co. Dalle 21 di questa sera, in- 
fatti, ilavori alla terza corsia in 


corso sul nodo di Palmanova ri- 
chiederanno la chiusura delle 
due tratte verso Trieste, per 
chi proviene sia da Udine che 
da Venezia. La prima a riapri- 
re, dalle 5 di domenica, sarà 
quella da Venezia, mentre per 
la riapertura della Udine-Trie- 
ste si dovranno attendere le 5 
di lunedì. «Sarà la più impat- 
tante tra le chiusure finora ri- 
chieste dai lavori a Palmanova 
— spiega Davide Sartelli, diret- 
tore di esercizio di Autovie Ve- 


nete — dal momento che per la 
prima volta la chiusura riguar- 
derà entrambe le tratte. Abbia- 
mo però predisposto un raffor- 
zamento della segnaletica sia 
per chi viaggia in autostrada 
sia all’esterno, lungo i percorsi 
alternativi. La scelta del wee- 
kend? E la meno problemati- 
ca, visti i minori flussi di traffi- 
co pesante». 

Per l'occasione la concessio- 
naria rafforzerà il personale ai 
caselli di Latisana, San Gior- 


gio di Nogaro, le due possibili 
uscite per chi proviene da Ve- 
nezia, e Udine Sud, obbligata 
per chi arriva da nord (per poi 
reimmettersi in autostrada da 
Palmanova). 

«L’utenza — spiega la conces- 
sionaria — verrà informata an- 
che sui tre portali di Autostrade 
perl’'Italiada Udine Nord a Udi- 
ne Sud, sulle tangenziali di Udi- 
ne, Manzano e Basaldella, e tra- 
mite segnaletica fissa prima di 
Latisana e di San Giorgio per 
chiè diretto a Trieste e all’altez- 
za del nodo delle Crosere pri- 
ma della strada statale 14». Se 
l’ultimo casello disponibile per 
chi proviene da Venezia sarà 
San Giorgio, Autovie si racco- 
manda di scegliere Latisana, 
che per dimensioni è più adatto 
asmaltire flussi di traffico inten- 
sicon un minore rischio di code 


e rallentamenti. L’altra racco- 
mandazione, per chi uscirà cor- 
rettamente a Latisana, è di evi- 
tare l'errore di reimmettersi in 
autostrada a San Giorgio (ma 
senza la possibilità di raggiun- 
gere Palmanova e deviazione 
obbligata a Udine). 

La chiusura del traffico sul 
nodo, che non sarà l’ultima 


Il blocco potrebbe 
essere replicato 

la settimana prossima 
con le stesse modalità 


ma come detto è la più impat- 
tante, dovrebbe essere repli- 
cata anche nel prossimo wee- 
kend con le stesse modalità. 
Scelta che però non è ancora 


ufficiale, perché dipenderà 
sia dall’esito dei lavori struttu- 
raliin corso sulle rampe sia da 
un’analisi dell’impatto in que- 
sto fine settimana. 

I lavori in corso sulla terza 
corsia riguardano attualmen- 
te due tratte particolarmente 
complesse. Non solo il bivio 
tra A4e A23 (1° sub-lotto del 
4° lotto), dove Autovie conta 
di chiudere i lavori entro l’e- 
state, ma anche la Alvisopo- 
li-Portogruaro (1° sub-lotto 
del 3° lotto), 9 chilometri re- 
si particolarmente difficili 
per dai molti attraversamen- 
ti (corsi d’acqua, ferrovie, 
viabilità ordinaria) e dalla 
complessità dei manufatti. 
«Qui fanno sapere da Auto- 
vie siamo circa al 30% del 
programma». — 

RIT. 
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POLIZIA LOCALE 


Fondo speciale 


La giunta regionale riorganiz- 
za il sistema di reclutamen- 
to della polizia locale, che in 
futuro avverrà per concorso 
e formazione su base regio- 
nale, secondo i fabbisogni 
espressi ogni anno dai Co- 
muni. La misura punta a ga- 
rantire uniformità in tutto il 
Fvg. Il ddl introduce poi un 
Fondo speciale per gli agenti 
della Polizia locale che vada- 
no incontro alla morte o adin- 
fortunio permanente per mo- 
tivi di servizio. 


LA NORMA 


Steward urbani 


La norma rende strutturale 
la figura degli steward urba- 
ni, introdotti inizialmente dal- 
la giunta Fedriga per i quat- 
tro comuni capoluogo e poi 
estesi ai centri sopra i 20 mi- 
la residenti. Già oggi la Regio- 
ne compartecipa alla spesa 
dei municipi che si servono 
di guardie giurate e altro per- 
sonale abilitato per il control- 
lo del territorio sotto il coordi- 
namento dei comandi delle 
forze dell'ordine. 


IL PLAUSO 


I gruppi social 


Il ddl segna il ritorno dei vo- 
lontari per la sicurezza, che 
saranno formati e inseriti in 
un albo, rendendosi così di- 
sponibili per le esigenze del- 
la Polizia locale soprattutto 
in occasione di eventi civili, 
religiosi e ludico sportivi. La 
giunta plaude inoltre al cosid- 
detto controllo di vicinato, ov- 
vero ai gruppi "social" di cit- 
tadini nati per monitorare i 
quartieri e allertare le forze 
dell'ordine in caso di eventi 
sospetti. 


VOLONTARIO 
SICUREZZA 


La giunta riabilita le ‘’pattuglie'’ di cittadini abolite nel 2017 incoraggiando inoltre l'avvio di gruppi social tra residenti 


Tornano i volontari per la sicurezza 
Ecèéilvia libera ai controlli di vicinato 


ILCASO 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


a giunta Fedriga ripor- 

tainvitaivolontari del- 

la sicurezza. Sono pas- 

sati più di tre anni 
dall’abolizione dei gruppi au- 
torganizzati per il controllo 
del territorio e dalle polemi- 
che che nel 2017 contrappose- 
ro l'allora presidente Debora 
Serracchiani al vicesindaco di 
Trieste Pierpaolo Roberti. L’e- 
sponente della Lega è diventa- 
to nel frattempo assessore re- 
gionale alla Sicurezza e si pren- 
de la rivincita col disegno di 
legge approvato ieri dalla 
Quinta commissione e destina- 
to ad approdare a marzo in 
Consiglio. Roberti ritorna ai 
volontari armati di pettorine, 
in un ddl che incoraggia inol- 
tre la costituzione di gruppi so- 
cial per il cosiddetto controllo 
divicinato e stabilizza definiti- 
vamente la figura degli 
steward urbani, ovvero le guar- 
die giurate pagate da Regione 


e Comuni per affiancarsi alla 
Polizia locale nella presenza 
sulterritorio. 

Roberti la chiama «sicurez- 
za integrata», fatta da polizia 
municipale, steward e cittadi- 
ni. La novità principale del te- 
sto è la marcia indietro sui vo- 
lontari per la sicurezza, che 
nel 2017 furono ridotti ai soli 
“nonni paletta” dalla giunta di 
centrosinistra, in risposta alla 
decisione del Comune di Trie- 
ste e di Roberti di attingere ai 
fondi regionali per addestrare 
un’ottantina di volontari. 

Si tratta di un cavallo di bat- 
taglia del Carroccio, che nella 
legge regionale prevede ora 
«l'impiego delle organizzazio- 
ni di volontariato e delle asso- 
ciazioni, ivi comprese le asso- 
ciazioni d'arma e delle forze 
dell'ordine, sotto la vigilanza 
del responsabile della polizia 
locale», che stabilisce compiti 
e luoghi di esercizio. Roberti 
spiega che i volontari «avran- 
no forme di finanziamento re- 
gionale per l’acquisto di petto- 
rine e simboli di riconoscimen- 
to»: qualche decina di migliaia 


di euro. L'intenzione è impie- 
gare questi gruppi organizzati 
per «assicurare una presenza 
attiva sul territorio finalizzata 
a fornire assistenza alla cittadi- 
nanza anche in occasione di 
eventi civili, religiosi e ludico 
sportivi». Un prossimo regola- 
mento stabilirà dotazioni (a co- 
minciare dalle pettorine di ri- 
conoscimento) e corsi di for- 


Le squadre informali si 
affiancheranno a vigili 
urbani e guardie giurate 
pagate dai Comuni 


mazione, istituendo un elenco 
regionale dei volontari abilita- 
ti. Il tempo dirà se si tratta di 
un provvedimento bandiera: i 
volontari furono previsti nel 
2009 dalla legge Seganti, ai 
tempi del dibattito sulle “ron- 
de padane”, ma il fenomeno 
non ha mai preso piede. A ini- 
zio legislatura Roberti spiega- 
va che «volontari si sono autor- 
ganizzati fuori dalla legge re- 


gionale e noi preferiamo avere 
maggiore coordinamento». Il 
ddl cancella invece la nozione 
di “vigile di quartiere”, anche 
questa fortemente voluta a 
suo tempo dai leghisti. 

L’altra novità è simbolica. 
Premettendo che la lotta alla 
criminalità spetta esclusiva- 
mente alle Forze di polizia, la 
legge Roberti sottolinea che, 
per quanto riguarda «i reati 
predatori e le criticità urba- 
ne», l’attività di prevenzione 
può giovarsi della collabora- 
zione informativa dei cittadi- 
ni. La normariconosce «la fun- 
zione sociale delle forme di cit- 
tadinanzaattiva e, in particola- 
re, delcontrollo di vicinato, co- 
me strumenti finalizzati al mi- 
glioramento del senso civico, 
della solidarietà collettiva, e 
dell’attività di prevenzione del- 
le criticità territoriali». La giun- 
taincoraggia insomma l’attivi- 
tà dei gruppi Facebook e Wha- 
tsappin cuii cittadini segnala- 
nola presenza di presunte irre- 
golarità o presenze sospette 
nel quartiere. «Il fenomeno esi- 
ste — dice Roberti — e la legge 


ne riconosce l’esistenza e il va- 
lore morale. E l'evoluzione so- 
cial della vicina di casa che ti 
avvisa se sente un rumore 
quando nonci sei». 

La norma incassa gli attacchi 
delle opposizioni. Per il dem 
Franco Iacop, «non si capisco- 
no i requisiti per l'ammissione 
dei volontari. E sul controllo di 
vicinato, quali sono le funzioni 
previste?». Secondo il MS5s 
Mauro Capozzella, «il ddl sem- 
bra scritto da uno sceneggiato- 
re di film polizieschi. Tutti cit- 
tadini potranno sentirsi liberi 
di diventare ausiliari della sicu- 
rezza, in servizio effettivo per- 
manente. La Lega, per appetito 
propagandistico, trasforma il 
Fvg in un’Arancia meccanica 
dai risvolti imprevedibili». Ti- 
ziano Centis (Cittadini) si dice 
d’accordo sui volontari perla si- 
curezza composti da ex forze 
dell’ordinemaboccia il control- 
lo di vicinato, che «ci mette nel- 
le mani degli sceriffi di quartie- 
re». Il leghista Antonio Calliga- 
ris difende il provvedimento: 
«Possono fare paura i nostri ex 
poliziottiedex alpini?». — 


Parla uno dei fondatori di ‘Sentinella Opicina" 
«Non chiamateci sceriffi 

Siamo cittadini responsabili 
che si interessano agli altri» 


L’INTERVISTA 


TRIESTE 


oberto Mandler è am- 
ministratore del grup- 
po Whatsapp “Senti- 
nella Opicina”, com- 
posto da 200 residenti della 
frazione dell’Altipiano. 
Vi sentite degli sceriffi? 
«Assolutamente no. Siamo cit- 


tadini responsabili che si dan- 
no una mano e abbiamo un re- 
golamento sottoposto alla 
Questura. Nessuna intenzio- 
ne di sostituirsi alle forze 
dell’ordine, ma se si è testimo- 
ni di un reato o si vede un can- 
cello aperto non ci giriamo 
dall'altra parte e segnaliamo 
all'interessato e alla polizia». 
Com’ènato il gruppo? 

«A seguito di alcuni furti avve- 
nuti a Opicina nel 2018, che 


hanno preoccupato molto citta- 
dini che da tempo non viveva- 
nointrusioni nelle proprie case. 
Ci siamoresi conto di non cono- 
scerci tra vicini: ognuno nella 
sua casetta. L’idea è nata per la 
sicurezzama anche perogni ne- 
cessità che possa insorgere». 
Cosavi preoccupa di più? 
«AOpicina c'è una sola macchi- 
na dei Carabinieri, ma dopo 
due anni abbiamo finalmente 
le telecamere, anche se l’Alti- 
piano è poco pattugliato. Sia- 
mo vicini al confine. Il proble- 
ma non sono tanto i migranti, 
mai malviventi che provengo- 
no dall’Est, entrando e uscen- 
dointempi rapidi. Sui migran- 
ti, prescindendo da discorsi di 
destra o sinistra, servono inte- 
grazione, istruzione e organiz- 
zazione della loro presenza». 
Cosaviene segnalato? 


ROBERTO MANDLER 
AMMINISTRATORE DEL GRUPPO 
WHATSAPP "SENTINELLA OPICINA" 


«Il nostro 
regolamento è noto 
alla Questura e 
collaboriamo con tutte 
le forze dell'ordine» 


«In questi giorni ci sono molti 
episodi di microcriminalità: 
spariscono oggetti come bici- 
clette e altro. Ma con la pande- 
miale situazioni di emergenza 
sono diminuite». 
Qual è il rapporto con le for- 
ze dell’ordine? 
«Ottimo soprattutto coni Cara- 
binieri di Opicina, che ci han- 
no dato consigli su come com- 
portarci per dare più sicurezza 
alle nostre case e come contat- 
tare le forze dell’ordine in mo- 
do efficiente. Manca però lo 
scambio di informazioni tra le 
varie forze dell’ordine». 
Lei è anche attivista per Rus- 
so sindaco. Si dice chela sicu- 
rezzasiauntemadi destra... 
«E un tema trasversale e tocca 
tutti. Il nostro gruppo è comun- 
que apolitico». — 

D.D.A. 
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L'INCHIESTA DI MILANO 


«Stuprò una modella» 
Per Genovese nuova 
ordinanza di custodia 


Il gip nega i domiciliari: disprezza il valore della vita umana 
Lui in chat: sono un animale. Sott'accusa anche la fidanzata 


MILANO 


Ha provato a chiedere di anda- 
re ai domiciliari in una clinica 
per disintossicarsi, ma gli è an- 
data male e anzi ieri ad Alber- 
to Genovese è stata notificata 
a San Vittore pure una secon- 
da ordinanza di custodia cau- 
telare in carcere che aggrava 
la sua posizione. Come nel ca- 
so della 18enne per cuiera sta- 
to arrestato a novembre, all’im- 
prenditore del web viene con- 
testato di aver stuprato, stavol- 
ta assieme alla fidanzata Sa- 
rah Borruso, una modella di 
23 anniaIbizail 10luglio, sem- 
pre dopo averla resa incoscien- 
tecon un mixdi droghe. 

«Ogni tanto mi vengono dei 
momenti di senso di colpa per 
cui prendo in considerazione 
di essere meno un animale»: è 
emblematico messaggio scrit- 
to dall'ex “numero uno” di va- 
rie start up in una chat nell’a- 


prile 2020 che compare nel 
provvedimento firmato dal 
gip di Milano Tommaso Per- 
na. Chat che denota un «preoc- 
cupante maschilismo ed un ca- 
rattere prevaricatore». E le sue 
azioni mostrano «disprezzo 
per il valore della vita umana, 
soprattutto di quella delle don- 
ne», tanto che anche ai domici- 
liari potrebbe commettere 
«reati della stessa indole». 

Il gip ha detto sì alla misura 
cautelare per violenza sessua- 
lee cessione di droga peril pre- 
sunto stupro di “Villa Lolita”, 
residenza presa inaffitto nell’i- 
sola spagnola da Genovese. 
Violenza il cui racconto a ver- 
bale, reso dalla ragazza a otto- 
bre e prima dell’arresto dell’im- 
prenditore, era già venuto a 
galla. Il gip, però, ha bocciato 
le ipotesi d’accusa per un tenta- 
to abuso sulla stessa 23enne e 
per 6 episodi su due ragazze 
che nelle scorse settimane ave- 


vano rinunciato all’anonima- 
to parlando sui media. 

A inchiodare lex fondatore 
diFacile. itperlavicenda Ibiza 
ci sarebbero, almeno 6 testi- 
moni, «ospiti» ai party. La cop- 
pia avrebbe offerto più volte al- 
la giovane cocaina e ketamina 
fino aridurla in uno «stato di al- 
terazione del livello di coscien- 
za».L’avrebbero costretta a su- 
bire «atti sessuali» fino a che 
«laragazza non veniva accom- 
pagnata fuori dalla stanza sor- 
retta dai due», poiché «incapa- 
ce di reggersi in piedi e sangui- 
nante». «Quando ne abbiamo 
parlato al telefono mi ha detto 
che Genovese l’aveva drogata 
“fino al midollo”», ha spiegato 
un’amica della 23enne. «Ho 
avuto paura che fosse andata 
in overdose», ha riferito Ales- 
sandro Paghini, pr e tra gli or- 
ganizzatori dei festini, dicen- 
do anche che era stata «usata» 
come «un sacco di patate». — 


L'imprenditore Alberto Maria Genovese ha chiesto i domiciliari ma gli sono stati negati ANSA 


Professoressa di Lettere muore 
e lascia 25 milioni in beneficenza 


Un’ex professoressa di Let- 
tere di Genova, Marisa Ca- 
vanna, è morta a 96 anni la- 
sciando in eredità 25 milio- 
ni adenti benefici. Sedici, in 
totale, tra cui l'ospedale Ga- 
slini o il Galliera, cui va an- 
che una prestigiosa villa. 


Nonsi conoscela provenien- 
za esatta dei beni della «si- 
gnorina Cavanna», come la 
chiamava un amico di vec- 
chia data, ma siipotizza sia- 
no state sostanze di fami- 
glia. Nel testamento, del re- 
sto, parla alla nipote della 


«nobile famiglia Contarini 
da cui discendiamo». 

Cinque milioni ciascuno, 
comedetto, andranno a Gal- 
liera e Gaslini, oltre che a 
Don Orione e Airc. Quasi al- 
tri4 milioni sono poiriparti- 
ti ad altre associazioni co- 
me Amnesty International, 
Save the Children e Lega del 
Filo d’oro. Oltre alla benefi- 
cenza, illascito Cavanna co- 
munque ricorda generosa- 
mente anche la nipote la ba- 
dante(a cui vanno 3,7 milio- 
ni) evariamici. 


LUCE. ENERGIA 


CHE MUOVE IL FUTURO. 


Ci sono momenti in cui il progresso fa un deciso passo in avanti. 


Eco-Drive: 
un passo nel futuro delle energie pulite. 


Rompe le regole, scrive la storia. Nel 1976 Citizen lanciò il primo orologio al mondo 


che funzionava con l’energia del futuro: la luce solare. 


Oggi grazie alle straordinarie prestazioni raggiunte dalla tecnologia Eco-Drive, 
esclusiva di Citizen, l’orologio è alimentato da ogni fonte di luce, 
senza più la necessità di sostituire la batteria. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


I nostri concessionari a due passi da casa tua: scopri i nuovi modelli Citizen 
presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono 
per darti il consiglio giusto e l’assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 


Scopri l’intera collezione a partire da € 129 


www.citizen.it 
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ATTUALITÀ 13 


Viaggio tra i fattorini che, dopo la decisione della Procura di Milano, 
dovranno essere assunti dalle società delle consegne a domicilio 


L'incredulità dei rider 
peri contratti In arrivo 
«Davvero ci daranno 
uno stipendio fisso?» 


IL FOCUS 


Laura Tonero /TRIESTE 


idevono assu- 
mere? Quindi 
avremo uno 


stipendio fis- 
so e la malattia pagata?». So- 
no increduli i rider che ogni 
giorno stazionano in piazza 
Goldoni a Trieste. Nessuno, 
prima di ieri mattina, li aveva 


informati della decisione del- 
la procura di Milano di obbli- 
gare le grandi società del deli- 
very, Uber Eats, Glovo-Foodi- 
nho, JustEat e Deliveroo, a re- 
golarizzare le migliaia di loro 
fattorini. Addetti che,d’ora in 
poi, andranno trattati come 
«lavoratori coordinati e conti- 
nuativi», e non più «lavoratori 
autonomi e occasionali». 

Nel capoluogo regionale il 
piccolo “esercito” di rider è for- 
mato perlo più da giovani stra- 


nieri che capiscono a stento l’i- 
taliano e che, solo lavorando 
dalla mattina alla sera, riesco- 
noa fine mese a portarsi a casa 
unapiccola paga. Afoggi gli ad- 
detti alle consegne per conto 
delle piattaforme sono alme- 
no un centinaio, secondo sti- 
me inevitabilmente approssi- 
mative visto che non esiste un 
censimento ufficiale del feno- 
meno, mentre altri fattorini la- 
vorano direttamente periloca- 
li (è il caso dei più tradizionali 


portapizze). Il loro guadagno 
dipende dal numero delle con- 
segne e dai chilometri da per- 
correre per raggiungere il 
cliente. Chi riesce a guadagna- 
re oltre 5 mila euro all'anno 
con questo lavoro è costretto 
adaprire una partita iva. 

La presenza dei rider ormai 
è diventata più che abituale a 
Trieste. Dalle 12 alle 14 e poi 
dalle 18 alle 22 girando perla 
città è impossibile non imbat- 
tersi in uno di loro: rigorosa- 
mente in bici — sono pochi 
quelli che si muovono in scoo- 
ter-e conla grande borsa ter- 
mica colorata sistemata sul 
portapacchi. Iragazzi stranie- 
ri che lavorano per le piatta- 
forme di delivery(ieri all'ora 
dipranzoin piazza Goldoni ce 
n’era una quindicina), non 
sanno neppure cosa sia un sin- 
dacato. Barkhtiarè uno dei po- 
chi che accetta di parlare. Arri- 
va dall’Afghanistan, ha 25 an- 
niedèa Trieste dal 2016. Par- 
la abbastanza bene l’italiano. 
La notizia lo rincuora, ma allo 
stesso tempo lo preoccupa. 
«Temo che se saranno obbliga- 
ti ad assumere — ipotizza — le 
società faranno inevitabil- 
mente delle scelte, lasciando 
senzalavoro molti di noi, e ob- 
bligando chiresterà ad unora- 
rio fisso di disponibilità e rit- 
miincredibili». 


BICI E ZAINI 
RIDER IN PIAZZA GOLDONI, PUNTO DI 
RITROVO A TRIESTE (FOTO LASORTE) 


A Trieste sono 
almeno un centinaio 
gli addetti al delivery, 
moltissimi dei quali 
stranieri 


Il timore è che 

le piattaforme adesso 
dimezzino i contratti 
lasciando a casa 

gli ultimi arrivati 


Il giovane racconta quanto 
sia difficile riuscire a portar a 
casa a fine mese uno stipen- 
dio decente e quanto sia dura 
mantenere il ritmo: «Ieri sera 
sono rimasto ad attendere in 
questa piazza per due ore, mi 
hanno affidato tre consegne, 
e alla fine ho guadagnato 15 
euro». «Noi veniamo pagati 
anche in base alla distanza 
della consegna cioè ai chilo- 
metri che percorriamo, ma 
non si tiene conto che Trieste 


è unacittà particolare con sali- 
te faticosissime. Portare un 
panino in Salita di Gretta non 
è come farlo sulle Rive. Per 
questo servirebbe una paga 
fissa che equilibri queste diffe- 
renze». 

Nelle passate settimane, 
quando Trieste è stata sferza- 
ta da gelo e Bora, il lavoro per 
i rider è stato durissimo: «Io 
pedalavo e piangevo dal fred- 
do e dal dolore, — spiega Bar- 
khtiar —. Sono piccolo e ma- 
gro e il vento mi portava via: 
questa fatica è giusto venga ri- 
conosciuta». 

«E chiaro che non potran- 
no assumerci tutti - dichiara 
Mohamed, 34 anni, pakista- 
no, in Italia dallo scorso no- 
vembre - per cui gli ultimi ar- 
rivati probabilmente reste- 
ranno fuori. Sono in pochi a 
guadagnare di più, quelli che 
lavorano da tanto tempo, ad 
altri capita di attendere per 
ore una consegna». Bala vie- 
ne dal Mali, ha 40 anni, failri- 
der dallo scorso mese di mar- 
zo, parla bene l’inglese. «Da 
anni parlano di regolarizza- 
re irider,—sostiene— sono si- 
curo che anche questa volta, 
alle fine, le grandi società riu- 
sciranno a trovare il modo 
per non farci il contratto: so- 
no molto forti, hanno bravi 
avvocati». — 


IL RISTORATORE 


«Spero che i nuovi costi 
non ricadano su di noi» 


«È che le piattaforme di deli- 
very siano tenute a regolariz- 
zare i loro lavoratori, così co- 
me sono chiamate a fare tutte 
le altre aziende». Marco Di 
Giovanni è uno dei soci titola- 
ri della pizzeria Assaje di via 
Torino a Trieste che, da inizio 
pandemia, ha puntato molto 
sulle consegne a domicilio, 
appoggiandosi proprio ai 
gruppi più noti. «Ne abbiamo 
visti passare moltissimi di fat- 
torini in un anno, cambiano 


spesso, ma con loro è difficile 
instaurare un rapporto per- 
ché, tranne rari casi, non par- 
lano l'italiano. Le piattafor- 
me - ricorda - alla fine guada- 
gnano più di me su una pizza, 
tenendo conto che non si de- 
vono sobbarcare i costi per 
l'acquisto della materia pri- 
ma, del personale e delle spe- 
se per il locale. E giusto quin- 
di chesi facciano carico dei lo- 
rolavoratori». 

I ristoranti pagano già alle 


piattaforme percentuali che 
vanno in media dal 22 al 
30%. «Ora non vorrei — osser- 
va Di Giovanni — che venisse 
caricato su di noi, e quindi ine- 
vitabilmente anche sul clien- 
te finale, il costo della messa 
inregola dei fattorini». — 

LT: 


IL SINDACALISTA 


«Molti non sanno neanche 
di poter avere dei diritti» 


«Stiamo cercando di creare 
una rappresentanza sindacale 
collettiva per organizzare que- 
sti lavoratori e portare avanti le 
loro richieste». Nicola Dal Ma- 
gro, segretario della Nidil Cgil 
Trieste, ha accolto ovviamente 
favorevolmente la decisione 
dei pmdiMilanodiobbligare le 
piattaforme ad assumere i ri- 
ders, e nell’ultimo anno ha in- 
contrato una trentina di questi 
fattorini. «Il 98% di quelli che 
lavorano per le piattaforme so- 


no stranieri, non sanno neppu- 
re cosa sia un sindacato e quali 
garanzie possa offrire loro - rife- 
risce -. Durante il lockdown ne 
abbiamo avvicinati alcuni per 
dotarli di mascherine e guanti, 
visto che le piattaforme per le 
quali lavorano non garantiva- 
no neppure i dispositivi di pro- 
tezione e, in qualche caso, nem- 
menoi giubbotti catarifrangen- 
tiperlavorarela sera». 

Alcuni si sono poi rivolti al- 
lo stesso sindacato per com- 


prendere i meccanismi della 
partita Iva. «In regione la 
questione riguarda soprat- 
tutto Trieste - spiega Dal Ma- 
gro -. Qui il delivery è molto 
utilizzato e il numero di que- 
sti lavoratori è importante, 
mentre nel resto del Fvg è li- 
mitato». — 


14 ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 
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BENI ARCHEOLOGICI 


Pola, prime crepe 
sull’Arco dei Sergi 
Via al monitoraggio 
di Museo e Belle Arti 


Check-up sullo stato di conservazione del monumento 
Gli esperti valuteranno gli interventi conservativi da fare 


Valmer Cusma / POLA 


L'Arco dei Sergi a Pola, uno 
dei monumenti più signifi- 
cativi della regione ma an- 
che di tuttala Croazia, è fini- 
to sotto osservazione da 
parte degli esperti. 

Adappena un anno dall’o- 
perazione di risanamento 
che aveva interessato la co- 
rona dell’Arco, che raggiun- 
ge gli otto metri di altezza e 
viene datato verso la fine 
del primo secolo avanti Cri- 
sto (tra l’anno 29 e il 27), è 
ora in corso un intervento 
mirato a verificarne lo stato 
generale di conservazione: 
a commissionarlo è stato il 
Museo archeologico dell'I- 
stria, che ha ottenuto per 
questo il via libera da parte 
della Soprintendenza alla 
Belle arti. 

A fare scattare l’allarme è 
stata la presenza di alcune 
crepe - apparse da tempo - 
delle quali si vuole capire se 
siano “attive”, con il perico- 
lo che possano dunque al- 
largarsi. Per questo motivo 
saranno preziosi i dati forni- 
ti dal fessurimetro, uno stru- 
mento che indicherà la va- 
riazione della distanza nel 
tempo tra due punti inizia- 
li. Il confronto tra la lettura 
iniziale e i dati periodica- 
mente rilevati permetterà 
di quantificare l'entità dei 


microspostamenti avvenu- 
ti. Il fessurimetro resterà po- 
sizionato per la durata di 
unanno sull’Arco, dopo che 
a cavallo delle lesioni sono 
stati collocati 11 strumenti 
di precisione che forniran- 
no un monitoraggio della si- 
tuazione a intervalli di 
mezz'ora. 

A seguire l’intera opera- 
zione sono stati incaricati al- 
cuni esperti della facoltà di 
Ingegneria edile di Fiume: 
i risultati che verranno ac- 
quisiti in questo modo por- 


La corona del 
manufatto è stata 
restaurata appena 
un anno fa 


teranno ad accumulare da- 
tiin base ai quali potrà esse- 
re stabilita l'eventuale pre- 
senza di processi di degra- 
do o alterazione dell'impo- 
nente struttura. Si intende 
in questo modo arrivare a 
una diagnosi completa sul- 
la cui base definire gli inter- 
venti di conservazione del 
monumento. 

Come accennato, soltan- 
to un anno fa era stata re- 
staurata la corona dell'Ar- 
co, dopo che i fattori atmo- 
sferici - pioggia e gelo, ma 


anche smog - avevano note- 
volmente indebolito uno 
dei blocchi di pietra che 
aveva finito per staccarsi 
dalla corona e cadere al 
suolo. In quella occasione 
erano emerse le tracce di 
un restauro effettuato in 
tempi più lontani, con ab- 
bondante uso di malta. Gli 
operai sotto la supervisio- 
ne degli esperti erano inter- 
venuti perrimettere in sicu- 
rezza il sito. 

Adesso dunque il 
check-up per valutare l’esi- 
genza di un nuovo restauro 
di quello che è uno dei mo- 
numenti storici più prege- 
voli ma anche più visitati 
dai turisti. L’Arco fu fatto 
erigere dalla famiglia dei 
Sergi, che rimase a lungo 
una delle più importanti 
dell’allora colonia romana. 
Aerigerlo in particolare fu, 
a proprie spese, Salvia Po- 
stuma. L’Arco è noto anche 
come Porta Aurea perle ric- 
che decorazioni dell’arco e 
le dorature di una porta del- 
le mura cittadine alla quale 
era appoggiato. Porta e mu- 
ravennero abbattute nel di- 
ciannovesimo secolo, quan- 
do fu emanato il nuovo pia- 
no regolatore della città se- 
condo il quale era previsto 
unampliamento del nucleo 
urbano. — 
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Ci PAIR 


L'Arco dei Sergi, datato al primo secolo avanti Cristo foto da istria-culture.com 


LO tinezannze ANA 


Terremoto nella notte 
Paura nel Ragusano 


Una scossa di terremoto ha 
colpito nella notte fra merco- 
ledì e ieri l'area di Ragusa 
(Dubrovnik) e dintorni, nel 
meridione della Dalmazia. Il 
sisma si è verificato alle 
23.07: l'Istituto sismologico 
croato nehastabilito una ma- 
gnitudo di 4,1 Richter. L’epi- 
centro è stato localizzato a 
20 chilometri a nord-ovest di 
Ragusa, nella località bosnia- 
ca di Poljice Popovo, a ridos- 
so del confine conla Croazia. 


PER IL TRIBUNALE SERVONO PROVE PIÙ SOLIDE 


Gli ex manager Uljanik sotto accusa 


La Corte rinvia le carte alla Procura 


FIUME 


Il capo d'imputazione è da 
completare e riformulare: 
quello presentato poggia su 
prove poco solide e poco con- 
vincenti. E questa, in sintesi, 
la motivazione con cui la 
Corte d'accusa del Tribuna- 
le regionale ha rimesso nelle 
mani della Procura l'incarta- 
mento a carico dei 12 ex ma- 
nager del Gruppo Uljanik di 
Pola accusati di averlo porta- 
to alfallimentoe alla liquida- 
zione. Del gruppo faceva 
parte lo storico cantiere na- 
vale Scoglio Olivi di Pola, 
fondato nel 1856. 

Colonna portante dell’e- 
conomia cittadina e istria- 
na per decenni, il cantiere 
ha finito di esistere soffoca- 


to dai debiti. La Procura ave- 
va consegnato il capo d'im- 
putazione al Tribunale giu- 
sto un anno fa, e quando tut- 
ti attendevano la data del 
processo è arrivata la rispo- 
sta del tutto inaspettata da 
parte della Corte d'accusa. 
Perla Procura dunque a que- 
sto punto le indagini sono 
pressoché da rifare. 

È soddisfatto l'avvocato 
Anto Nobilo, che difende 
l'ex presidente della direzio- 
ne della compagnia Gianni 
Rossanda: «Mosse gestiona- 
lisbagliate - è il suo commen- 
to - non possono essere con- 
siderate reato penale e per 
queste cose non si arrestano 
le persone». Gli ex manager 
- che nelmarzo del 2019 fini- 
rono anche agli arresti - so- 


no accusati di reati vari 
nell’ambito della gestione 
economica, di abuso di fidu- 
cia e di truffa perpetrata a 
danno delle sovvenzioni del- 
lo Stato a favore della cantie- 
ristica. Trail 2010eil 2016 - 
questa in sintesi l’ipotesi di 


L'avvocato: mosse 
gestionali sbagliate 
non possono essere 
confuse con reati 


accusa - il management del 
Gruppo Uljanik aveva firma- 
to contratti per la costruzio- 
ne di quattro navi portarinfu- 
se affidata al cantiere Sco- 
glio Olivi. Ebbene, il prezzo 


concordato conicommitten- 
ti era inferiore rispetto ai co- 
sti di produzione: quindi 
avrebbero agito nella consa- 
pevolezza di andare incon- 
tro a perdite di gestione. 
Inoltre imanager sarebbero 
stati a conoscenza del fatto 
che i committenti stessi non 
disponevano di tutte le risor- 
se necessarie per finanziare 
la costruzione delle unità. Il 
management aveva accetta- 
to quale forma di finanzia- 
mento azioni preferenziali 
dei committenti senza verifi- 
care il loro effettivo valore 
sul mercato: in questo modo 
il Gruppo Uljanik sarebbe 
stato danneggiato per 98 mi- 
lionidieuro. — 

V.C. 
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Non risultano finora esserci 
stati danni materiali. Il som- 
movimento tellurico ha però 
creato inquietudine e spa- 
vento, con i social network 
che si sono riempiti di richie- 
ste di informazioni e di com- 
menti: in molti hanno sottoli- 
neato la brevità della scos- 
sa(circa cinque secondi), sep- 
pure forte. 

Quella di Ragusa è una zo- 
naadalta pericolosità sismi- 
ca. Basta ricordare, fra i nu- 


Ci ha lasciato un grande uo- 
mo 


Alessandro Barbieri 


immensamente addolorati 
la moglie SILVIA, i figli FE- 
DERICO e NICOLETTA e pa- 
renti tutti. 


Ultimo saluto sabato 27 dal- 
le 12.15in via Costalunga. 


Non fiori ma donazioni pro 
CRO di Aviano 


Duino, 26 febbraio 2021 


Alessandro Barbieri 


Cara SILVIA, siamo molto 
vicine a te e alla tua fami- 
glia in questo triste mo- 
mento. Con tutto il nostro 
affetto DANIELA, ERICA, 
LUCIA, ROBERTA, ROSSA- 
NAe VALENTINA. 


Trieste, 26 febbraio 2021 


merosi terremoti che si so- 
no susseguiti soltanto nei de- 
cenni più recenti, quello del 
15 aprile 1979: il sisma, che 
provocò decine di morti in 
Montenegro e Albania, dan- 
neggiò oltre 1300 costruzio- 
ni nel Raguseo, anche se 
nonsiregistrarono vittime. 
Quella della scorsa notte 
è l'ennesima scossa avverti- 
ta in unPaese, la Croazia, la 
cui area centrale nella zona 
di Petrinja è stata devastata 
da un terremoto di magnitu- 
do 6,4 a fine dicembre. Le 
scosse in quella zona conti- 
nuano a susseguirsi: l’ulti- 
ma l’altro ieri, di magnitu- 
do4,1.— 
A.M. 


XI ANNIVERSARIO 


Marco Martinolli 


"Oranonrimane che vivere 
risalendo lunghi sentieri 
che portano alla vera luce. 
A Lui! Ricominciando ad 
amare perché questa vita 
sia sempre Alba senza fi- 
ne." 


MARCO 
Trieste, 26 febbraio 2021 


ANNIVERSARIO 


2008 2021 


Romano Babuder 
Sempre uniti. 
Ezio e Michele 


Trieste, 26 febbraio 2021 
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BRUXELLES STA VALUTANDO LE MOSSE DELLA VICINA REPUBBLICA 


Roma pronta a scendere in campo 
contro l’aceto balsamico sloveno 


Coldiretti in allarme per lo «scippo» del nome. Patuanelli: tuteleremo il prodotto da attacchi indebiti 


Stefano Giantin / LUBIANA 


Lubiana “adocchia” una stori- 
ca eccellenza italiana. Roma 
reagisce adirata. Il ministro 
delle Politiche agricole Stefa- 
no Patuanelli promette batta- 
glia per la difesa dell’Aceto 
balsamico di Modena, brand 
di punta che sarebbe a ri- 
schio causa controverse mos- 
se della vicina Slovenia. A de- 
nunciarlo sono stati i Consor- 
zi di tutela del balsamico, ri- 
velando che Lubiana ha noti- 
ficato «alla Commissione Eu- 
ropea una norma tecnica na- 
zionale in materia di produ- 
zione e commercializzazione 
degli aceti». Obiettivo, «tra- 
sformare la denominazione 
“aceto balsamico” in stan- 
dard di prodotto». 

Aspiegare cosa può accade- 
re, il direttore del Consorzio 
aceto balsamico di Modena, 
Federico Desimoni. Secondo 
la nuova norma slovena, «in 
fase di valutazione presso la 
Commissione Ue, qualsiasi 
miscela di aceto di vino con 
mosto concentrato si potrà 
chiamare e vendere come ace- 
to balsamico». Si danneggia- 
no così «tradizione e sforzi fat- 
ti dai produttori delle eccel- 
lenze modenesi», indebolen- 
do poi i sistemi di protezione 
Dop e Igp, ha spiegato Desi- 
moni. Il pericolo è che i consu- 
matori possano venir fuorvia- 
ti, vedendosi rifilare un “balsa- 
mico” che altro non è che un 
mix di aceto di vino e mosto 0 
altrisucchi. 

Non è problema da poco. Il 
possibile «scippo» da parte 
della Slovenia del balsamico 
«mette a rischio un miliardo 
di euro di valore al consumo e 
rappresenta un attacco all’in- 
tero sistema del made in Italy 
di qualità», ha fatto i conti la 


Coldiretti. È inoltre, ha rinca- 
rato l'associazione, un prece- 
dente pericoloso contro cui bi- 
sogna «attivarsi immediata- 
mente a livello comunitario». 
Afarlo è già stato Paolo De Ca- 
stro, eurodeputato Pd. Avere 
un balsamico sloveno sugli 
scaffali «sarebbe un'evocazio- 
ne che può indurre in errore i 
consumatori europei, perché 
fa concorrenza all'alimento 
tutelato nello stesso segmen- 
to di mercato», ha detto De 
Castro annunciando un'inter- 
rogazione al commissario Ue 
all'Agricoltura. E un’interro- 
gazione alla Commissione 
hanno annunciato Carlo Fi- 
danza e Nicola Procaccini di 
Fratelli d’Italia, mentre la de- 
putata forzista Sandra Savi- 
no ha chiesto che l’Italia agi- 
sca subito. 


Ma secondo Lubiana 
ogni Paese Ue in un 
settore non regolato può 
fissare le proprie norme 


Ma anche Roma ha promes- 
so di muoversi, dopo l’appel- 
lo dei produttori italiani a op- 
porsi formalmente a livello 
Ue, entro il 3 marzo. «La tute- 
la del patrimonio enogastro- 
nomico italiano è una priori- 
tà del Governo» e «faremo tut- 
to il possibile per difendere 
l'Aceto balsamico di Modena 
contro questi indebiti attac- 
chi», è sceso in campo ieri il 
triestino Patuanelli. 

La reazione di Roma è stata 
accolta con favore, a Modena. 
«Ci contavo e siamo molto 
contenti di questa presa di po- 
sizione» contro quello che è 
«un attacco non solo al nostro 
prodotto, ma anche a un siste- 


PF 


L'Aceto balsamico di Modena, un brand messo arischio. Coldiretti: possibile «scippo» da un miliardo 


ma, quello delle denominazio- 
ni d’origine, che per l'Europa 
e soprattutto l’Italia, che ne 
conta il numero maggiore, è 
una ricchezza da difendere», 
commenta a Il Piccolo la presi- 
dente del Consorzio di Tutela 
dell’Aceto balsamico di Mode- 
na Igp, Mariangela Grosoli. 
La mossa della Slovenia, dice 
Grosoli, va letta osservando il 
quadro complessivo: «C'è un 
grosso interesse per il nostro 


balsamico», prodotto presti- 
gioso. E usare quella denomi- 
nazione per prodotti che non 
hanno nulla a che vedere con 
l'originale danneggia «produt- 
tori, territori, tradizioni». 
«Più ci si allontana da Mode- 
na, a indirizzare la mano» 
dell’acquirente «è solo il termi- 
ne balsamico». E se si mette in 
circolazione «un prodotto 
non originale» che richiama 
al vero balsamico, «il primo 


danneggiato è il consumato- 
re». Mala battaglia si prospet- 
ta complicata. Il quotidiano 
sloveno Delo ha riportato la 
posizione del ministero dell’A- 
gricoltura di Lubiana, secon- 
do il quale ogni Paese Ue, in 
un settore «non regolato» co- 
me quello degli aceti, può fis- 
sare autonomamente proprie 
regole. Anche sull’«oro nero» 
alimentare. — 
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BALCANI 15 


A BRUXELLES 


Il tentativo 


L'aceto balsamico di Modena 
è di nuovo «sotto attacco» e 
con esso il sistema delle Dop e 
Igp italiane. Il Consorzio di tu- 
telaha spiegato che il Governo 
sloveno ha notificato alla Com- 
missione europea una norma 
tecnica nazionale su produzio- 
ne e commercializzazione de- 
gli Aceti. Secondo la norma slo- 
vena «qualsiasi miscela di 
aceto di vino con mosto con- 
centrato si potrà chiamare, e 
vendere, come "aceto balsa- 
mico"», dice il direttore del 
Consorzio Aceto Balsamico di 
ModenaFederico Desimoni. 


IL MINISTRO 


La contromossa 


«La tutela del patrimonio eno- 
gastronomico italiano è una 
priorità del Governo, pertanto 
anche in questo caso faremo 
tutto il possibile per difendere 
l'Aceto balsamico di Modena 
contro questi indebiti attac- 
chi». Così ieri il ministro Stefa- 
no Patuanelli dopo l'allarme 
del consorzio di tutela, che ha 
spiegato che la Slovenia ha no- 
tificato alla Commissione Ue 
una norma tecnica nazionale 
di produzione e commercializ- 
zazione degli Aceti. — 


COMPAGNIA FONDATA DA UN GRUPPO DI PILOTI, INGEGNERI E TECNICI 


Nasce a Lubiana SouthEast Airlines 
Primo decollo previsto a giugno 


LUBIANA 


Una nuova compagnia aerea 
chiamata SouthEast Airlines è 
stata fondata in Slovenia. La 
compagnia, con sede a Trbovl- 
je, si concentrerà innanzitutto 
sui mercati dell'Unione euro- 
pea e prevede di lanciare il suo 
primo volo commerciale con il 
proprio certificato di compa- 
gnia aerea all'inizio di giugno. 
Nonè ancora chiaro, in que- 
sta fase di esordio, se la nuova 
compagnia possa diventare la 
nuova compagnia aerea nazio- 
nale slovena. Dopo il fallimen- 
todi Adria Airwayslo Stato èri- 
masto senza un vettore nazio- 
naleeil governo sta anche pro- 
muovendo i collegamenti ae- 
rei con i principali aeroporti 
europei come Bruxelles e Fran- 


coforte con sussidi statali e 
l’impegno della Lufthansa. 
Tra i fondatori e membri del 
team di gestione della nuova 
compagnia aerea SouthEast 
Airlines, secondo il portale 
webdiaviazione Sierra5, ci so- 
no piloti esperti e istruttori di 
volo per aerei passeggeri, inge- 
gneri aeronautici e meccanici, 
nonché specialisti in finanza e 
altri servizi di supporto all'a- 
viazione. 

Nella fase iniziale la società 
si concentrerà sulla offerta di 
alta qualità dei servizi di char- 
ter e per quanto riguada altri 
collegamenti, opererà nel set- 
tore del noleggio aereo o il co- 
siddetto Acmi noleggio. Ricor- 
diamo che prima del fallimen- 
to l'Udinese calcio per le sue 
traferte più lontane nel cam- 


La cabina di pilotaggio di un aereo 


pionato italiano di serie A o 
perle coppe europee si avvale- 
va di un servizio charter della 
slovena Adria Airways. Come 
hadetto al portale dell'aviazio- 


neilco-fondatore dell'azienda 
Blaz Berdnik, i preparativi per 
il progetto sono durati circa 20 
mesi. «A gennaio, durante il 
primo colloquio ufficiale con 


l'Agenzia pubblica per l'avia- 
zione civile della Repubblica 
di Slovenia, abbiamo anche 
confermato ufficialmente le 
nostre intenzioni di costituire 
una nuova compagnia aerea 
con sede in Slovenia», ha det- 
to. SouthEast inizierà le sue 
operazioni con un Airbus 
A320 tutto in classe economi- 
ca e un altro dovrebbe essere 
aggiunto alla flotta già que- 
stanno. La configurazione 
uniforme per il trasporto pas- 
seggeri dell'aeromobile con- 
sente al vettore l'ingresso nel 
mercato più idoneo e sempli- 
ce perle esigenze dei voli char- 
ter. Secondo Berdnik la com- 
pagnia ha in programma di ef- 
fettuare il suo primo volo com- 
merciale utilizzando il pro- 
prio certificato di compagnia 
aerea all'inizio di giugno di 
quest'anno. La società nella 
prima fase, ha confermato, si 
focalizzerà sui mercati 
dell'Ue. Berdnikha sottolinea- 
to di aver già firmato un con- 
tratto per un «programma di 
charter piuttosto impegnati- 
vo» per l'estate del 2021. 
Secondo il portale dell'avia- 
zione, la compagnia sta anco- 


ra negoziando il noleggio 
dell'aereo, quindi non stanno 
condividendo ulteriori infor- 
mazioni con il pubblico. Il vet- 
tore con sede a Trbovlje ha già 
avviato la selezione e l'adde- 
stramento degli equipaggi di 
volo. Nella fase iniziale si pre- 
vede diimpiegare da tre a quat- 
tro equipaggi completi per il 
primo velivolo, che insieme al 
supporto a terra, che compren- 
de parte operativa e commer- 
ciale, significa circa 35 dipen- 
denti. Ogni ulteriore espansio- 
ne aumenterà il numero di di- 
pendenti da 3 a 4equipaggi ag- 
giuntivi per ogni aeromobile 
aggiunto. Il numero abituale 
di membri in un equipaggio 
per aeromobili Airbus A320 è 
sei, ai quali per esigenze opera- 
tive si può aggiungere un mem- 
bro del supporto tecnico. Non 
è ancora stato deciso in quale 
aeroporto avrà sede il nuovo 
vettore. Come ha spiegato 
Berdnik, non è detto che deb- 
ba essere sempre lo stesso ae- 
roporto. Le offerte e le trattati- 
ve inizieranno concretamente 
nelle prossime settimane. — 
M.MAN. 
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UN NUOVO PARTNER PER L'AZIENDA FAMILIARE: SIGLATO IL CLOSING DELL'ACCORDO 


Illycaffè, via libera 
al socio Rhone: 
«Piani di crescita 
in Usa e in Cina» 


Andrea Illy: «Il 2020 chiuderà in utile». In cda il fondatore 
Robert Agostinelli. Migliorati (Enel) al posto di Cingolani 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


«La partnership con Rhone 
Capital rappresenta un'altra 
tappa fondamentale nel per- 
corso di crescita della società 
e nell'esecuzione dei suoi pia- 
ni futuri che potrebbero pre- 
vedere anche la quotazione 
in Borsa»: Illycaffè ieri ha an- 
nunciato il closing dell'opera- 
zione di vendita di una quota 
del 20% alla società di private 
equity fondata nel 1996 da 
Robert Agostinelli (entrato 
nelboarddiillycaffè con ilma- 
naging director Giampiero 
Lenza) con Steven Lang- 
mann. Contestualmente Ago- 
stinelli è entrato nel board di 
illycaffè con il managing di- 
rector di Rhone Giampiero 
Lenza. Restano riservati i det- 
tagli sulla valutazione della 
quota dell’azienda triestina. 
Nel futuro di Illycaffè ci po- 
trebbe essere una Ipo? «La 
quotazione in Borsa è una ipo- 
tesi che non possiamo esclu- 
dere si possa realizzare nei 
prossimi quattro-cinque anni 


ma oggi è decisamente pre- 
matura», risponde il presiden- 
te Andrea Illy. Il progetto di 
Ipo era stato preso tempo fa 
in considerazione, come alter- 
nativa all’ingresso di un part- 
ner di minoranza, ma la crisi 
pandemica ha imposto un 
cambiodi orizzonte altrettan- 
toefficace conla scelta di apri- 
re il capitale a un socio ester- 
no. Di fatto l'ingresso di un 
partner come Rhone Capital, 
sottolinea Andrea Illy, è stato 
concepito perragioni strategi- 
che e di sviluppo blindando il 
controllo della famiglia 
nell’arco delle prossime gene- 
razioni e consentendo a illy- 
caffè di crescere e restare com- 
petitiva. Per questo l'azienda 
triestina oggi si ritrova allea- 
ta di una società di private 
equity che gestisce oltre 5 mi- 
liardi di euro e investe in im- 
prese «con presenza paneuro- 
pea, nordamericana o transa- 
tlantica». Rhone, che in Italia 
ha una partecipazione nella 
catena Unieuro, è stato scelto 
come partner grazie al lavoro 


dell’advisor Goldman Sachs 
per accompagnare illycaffè 
nella prossima fase di crescita 
internazionale, in particolare 
negli Stati Uniti: «La nostra 
azienda -spiega- Andrea Illy, 
oggi si è mutata da modello di 
family business a world-class 
organization, una azienda 
che ha raggiunto livelli di ec- 
cellenza nella capacità di es- 
sere competitiva guidata da 
un manager esterno come 
Massimiliano Pogliani». Il 
neo ministro della Transizio- 
ne Ecologica Roberto Cingo- 
lani, che stava collaborando 
al progetto di trasformare il- 
lycaffè in una azienda car- 
bon-free entro il 2033 ha la- 
sciato il suo posto nelboarda 
Marina Migliorato, responsa- 
bile Corporate Social Re- 
sponsibility di Enel. 

Con l’ingresso di Rhone Ca- 
pital l'azienda finanzia la cre- 
scita sul mercato nordameri- 
cano, dove è già presente da 
una quarantina d’anni, che 
già pesa per il 20% del fattura- 
to: «Abbiamo seguito l’inse- 


Andrea IIly 


gnamento di Sun Tzu che di- 
ce quando entri in un territo- 
rio sconosciuto scegli una gui- 
da locale». Illycaffè sbarca in 
Usa per intercettare le abitu- 
dini del consumatore Usa per 
crescere come hanno fatti al- 
tri grandi gruppi come Barilla 
e Luxottica: «Nel tempo gli 
Usa sono destinati a diventa- 
re il nostro vero mercato do- 
mestico entro cinque-sette an- 
ni». Un obiettivo per il quale è 
già pronto un «piano di inve- 
stimento cospicuo di un centi- 
naio milioni di dollari per sti- 
molare la crescita», e che in 
termini contabili dovrà porta- 
re «come minimo a triplicare 
il fatturato attuale entro dieci 


anni graziealle vendite di cap- 
sule compatibili e alle vendite 
suicanali digitali». 

Questo cambio di rotta ha 
consentito di superare il crol- 
lo provocato dalla pandemia 
sulle vendite tradizionali. 
Nonostante il Covid, il bilan- 
cio 2020 della illycaffè chiu- 
derà inutile e con «indicatori 
di equilibrio finanziario più 
solidi che in passato», spiega 
Illy. Più marketing, investi- 
menti e digitale saranno alla 
base della crescita program- 
mata negli Stati Uniti. Un mo- 
dello che illycaffè punta a du- 
plicare anche in Europa, Asia 
eCina.— 
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COLOSSO DEGLI OCCHIALI 
Essilux, la lista 
di Del Vecchio: 
sono sei 

le conferme 


MILANO 


EssilorLuxottica aspetta 
l'appuntamento del 12 mar- 
zo coniconti, ma l'attenzio- 
ne inquesta fase è sulrinno- 
vo del consiglio di ammini- 
strazione con la sorpresa di 
un nuovo socio entrato nel 
capitale. Il cda ha proposto 
la propria lista per il rinno- 
vo del board da sottoporre 
ai soci nell'assemblea an- 
nuale. La lista è composta 
di 12 nominativi con sei 
conferme di consiglieri già 
attualmente nel board: il 
presidente Leonardo Del 
Vecchio, il ceo Francesco 
Milleri, Romolo Bardin (ad 
della holding Delfin), il vi- 
ce ceo Paul du Saillant, Ju- 
liette Favre presidente di 
Valoptec Association (l'as- 
sociazione dei dipendenti 
Essilor) e Cristina Socchia, 
consigliere indipendente e 
ceodi Kiko. 

Tra i nuovi ingressi oltre 
al ritorno del manager Sky 
Andrea Zappia, da segnala- 
re la presenza delle rappre- 
sentanti di grandi gruppi in- 
dustriali come Nathalie 
von Siemens, l'indiana Swa- 
ti Piramal e Marie-Christi- 
ne Coisne. Ci sono poi 
Jean-Luc Biamonti, ceo di 
Montecarlo Societe des 
Bains de Mer, e Josè Gonza- 
lo, direttore esecutivo di 
Bpifrance. Proprio la banca 
pubblica d'investimento 
francese ha annunciato in 
una nota di essere entrata, 
attraverso i propri fondi 
Lac1, nel capitale di Essilor- 
Luxottica. 


Via libera al bilancio 2020 del big cantieristico: si chiude con 245 milioni di perdite: ritorno all'utile nel 2021 


Fincantieri, il Covid pesa sui conti 
Ordini confermati, meno ricavi 


ICONTI 


LUIGIDELL’OLIO 


incantieri limitaidan- 

ni nell'esercizio 2020. 

Unanno pesantemen- 

te caratterizzato dalla 
crisi pandemica, che comun- 
que non ha compromesso la 
solidità dell’azienda triesti- 
na, attesa a una ripresa 
nell’anno in corso (+25-30% 
periricavi, con una margina- 
lità attesa intorno al 7%) gra- 
zie ai mandati conseguiti e a 
nuove frontiere che potrebbe- 
ro aprirsi nei mesi a venire. 
Iniziando dai numeri acquisi- 
ti ilrisultato d’esercizio nega- 


tivo è stato negativo per 245 
milioni (in peggioramento 
dai -148 milioni del 2019), al 
netto di oneri connessi al Co- 
vid 19 (196 milioni) e di quel- 
li relativi a contenziosi sull’a- 
mianto amianto (52 milio- 
ni). L’Ebitda, che indica l’an- 
damento caratteristico del 
business aziendale ed è uno 
dei principali indicatori della 
redditività, si è attestata su 
un valore positivo di 314 mi- 
lioni, in leggera contrazione 
dai320 milioni dell’anno pre- 
cedente. 

Mail dato sarebbe stato su- 
periore senza lo slittamento 
di alcuni programmi produt- 
tivi che hanno pesato per 80 
milioni. Quanti ai ricavi sono 


Stabilimento Fincantieri 


rimasti sostanzialmente sta- 
bili- da 5,849 a 5,879 miliar- 
di-, masesiescludonole atti- 
vità passanti relative all’avan- 
zamento delle commesse di 
vendita di due navi militari, il 
dato è incalo dell11%rispet- 
to all'anno precedente. «L’e- 
sercizio 2020 riflette un anno 
fuori dall’ordinario, caratte- 
rizzato da una pandemia che 
ha colpito l'economia a livel- 
lo globale e che ha impattato 
Fincantieri con una perdita 
di produzione del 20% rispet- 
to a quanto programmato», 
ricordano dalla società. Di po- 
sitivo ci sono la conferma di 
tutti gli ordini e il prosegui- 
mento del programma pro- 
duttivo rimodulato a seguito 
del fermo delle attività nei 
cantieri italiani avvenuto nel 
primo semestre del 2020. «La 
pandemia ha messo a durissi- 
ma prova l'economia mondia- 
le, senza risparmiare alcun 
settore, tanto meno la gran- 
de industria. In questo scena- 
rio abbiamo dimostrato una 
notevole capacità di risposta 
riprogrammando le nostre 
produzioni anche con la revi- 
sione dei processi organizza- 


tivi», ricorda in una nota l’am- 
ministratore delegato Giu- 
seppe Bono. 

«Possiamo quindi dirci mol- 
to soddisfatti della reazione 
del gruppo, che grazie ai soli- 
di rapporti con i clienti ha po- 
tuto consegnare sette navi da 
crociera e ha conseguito suc- 
cessi importantissimi nel mili- 
tare, a partire dalla storica 
commessa per le fregate del- 
la US Navy». Guardando in 
prospettiva, da Fincantieri si 
mostrano ottimisti anche alla 
luce di quanto emerso nell’ul- 
timo scorcio del 2020. Il quar- 
to trimestre, infatti, ha visto i 
principali indicatori in cresci- 
ta (114 milioni perl’Ebitda) e 
registrato nuove commesse 
per quattro miliardi e mezzo. 
Inoltre la società può contare 
su un carico di lavoro com- 
plessivo per 116 navi, con 
consegne fino al 2029 e 35,7 
miliardi di euro, pari a 6,1 vol- 
teiricavi. Altre indicazioni su 
strategie e obiettivi di breve 
termine potrebbero emerge- 
re nel corso della conference 
call che lo stesso Bono terrà 
questa mattina. — 
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L'INIZIATIVA "CLOSE THE GAP" 


Coop, per ridurre le differenze 
una campagna tra gli scaffali 


La lega Coop ha deciso di im- 
pegnarsi perla parità di gene- 
re dando vita alla campagna 
“Close the Gap-riduciamo le 
differenze”. Nell’iniziativa sa- 
ranno coinvolte tutte le coo- 
perative di consumatori, i di- 
pendenti, isociei fornitori. 
La prova che sia un’emer- 
genza è dimostrata dal “Glo- 
bal Gender GapIndex” che ve- 
de il nostro Paese figura al 
76esimo posto trai 153 censi- 
tie al 17esimo sui 20 dell’Eu- 


mia ha solo aggravato una si- 
tuazione già di per sé non in- 
vidiabile. L’ultimo dato Istat 
riferisce che dei 101.000 po- 
sti di lavoro persi a dicembre 
scorso 99.000 erano femmi- 
nili e lo stesso smartworking 
visto dal lato delle donne ha 
visto aumentare il loro carico 
dilavoro. Non è certo un caso 
se la parità di genere figura 
tra i 17 obiettivi dell'Agenda 
2030 Onu. 

Tra le prime azioni di 


ne «Stop Tampon Tax! Il ci- 
clo non è un lusso». Dal 6 al 
13 marzo tutti gli assorben- 
tia scaffale saranno venduti 
in Coop come se l’aliquota 
Iva fosse ridotta al 4%. Un 
atto simbolico ma concreto 
perché la disuguaglianza 
inizia anche dalle piccole dif- 
ferenze. 

Il 70% dei 55.000 dipen- 
denti Coop è donna. «Voglia- 
mo percorrere con maggiore 
decisione la strada a favore di 


dell’inclusione, con l’idea di 
darci obiettivi non di facciata 
— spiega Marco Pedroni, Pre- 
sidente Coop Italia e 
Ancc-Coop (Associazione Na- 
zionale Cooperative di Con- 
sumatori) - Coop è molto 
sensibile al tema, il princi- 
pio dell’integrazione e 
dell’eguaglianza è parte co- 
stitutiva dell’essere coopera- 
tiva. Inoltre tutte le nostre 
cooperative contemplano 
nei contratti integrativi la 
presenza di Commissioni Pa- 
ri Opportunità e la presenza 
di donne è al 50%. tra chi fre- 
quenta i corsi formazione fi- 
nalizzati ai posti di respon- 
sabilità». Le Coop non hanno 
nessuna pretesa di risolvere 
il problema, ma hanno la vo- 
lontà di compiere gesti con- 
creti pereliminare le discrimi- 
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LA NOMINA 


Bankitalia sceglie la continuità 
Signorini nuovo direttore generale 


Banca d’Italia sceglie la con- 
tinuità e nomina Luigi Fede- 
rico Signorini come diretto- 
re generale, al posto di Da- 
niele Franco, chiamato da 
Mario Draghi al ministero 
dell'economia. La nomina, 
proposta dal governatore 
Ignazio Visco al Consiglio Su- 
periore segue la regola non 
scritta di scegliere il compo- 
nente più anziano del diret- 
torio. Unrinnovo questo che 
provocò una divisione nel go- 
verno di allora, il primo pre- 
sieduto da Giuseppe Conte, 
fra leghisti e grillini e che fe- 


scelta dovrà seguire l’iter 
previsto e quindi essere ap- 
provata con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica, 
promosso dal Presidente del 
Consiglio dei ministri di con- 
certo conil Ministro dell’Eco- 
nomia e delle Finanze, senti- 
to il Consiglio dei ministri. 
Fiorentino, classe 1955, dai 
tonigarbatie pacati, Signori- 
ni, puravendo una lunga car- 
rierain Banca d'Italia ha svol- 
to anche professioni e incari- 
chi fuori da Via Nazionale 
quali il giornalista, l’inse- 
gnante, il consulente legisla- 
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VENERDÌ 26 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


LE IDEE 


IN UN GOVERNO IL MINISTRO 
DEVE ESSERE ANCHE TECNICO 


e prendessimo un po’ di distanza 

dalla querelle che inonda i media 

dal giorno in cui è apparso all’oriz- 

zonte il governo Draghi, e ci chie- 
dessimo, da comuni cittadini, su cosa stia- 
mo affannandoci quando parliamo di po- 
litici e/o tecnici, credo che arriveremmo 
alla poco esaltante conclusione che il pro- 
blema è malposto. Il politico dovrebbe ov- 
viamente avere anche specifiche compe- 
tenze tecniche. 

Bisognerebbe, però, riuscire a smonta- 
re un fitto velo di pregiudizi sul modo at- 
tuale di considerare la carriera dell’uo- 
mo politico e la sua mobilità dentro que- 
sto o quell’incarico, quasi fosse una spe- 
cie di jolly per tutti gli usi. Dovremmo riu- 
scire a far funzionare la pratica della “so- 
spensione del giudizio”, un gesto critico 
che sembra diventare ogni giorno più dif- 
ficile e più urgente. 

E davvero curioso: avevamo imparato 
(per esempio, leggendo Bertolt Brecht) 
che la difficoltà consiste nel trovare “stra- 
no” ciò che appare normalmente “ov- 
vio”, ma qui siamo di fronte a una varian- 
te-chiamiamola così- che ha trasforma- 
tole stranezze delle politiche di governo, 
o meglio dei modi in cui si forma una com- 
pagine governativa, in qualcosa di ordi- 
nario e non degno di discussione, mentre 
ciò che dovrebbe essere ovvio risulta agli 
occhi di tutti un fenomeno inabituale. 

Mi spiego: se, perun attimo sospendia- 
mole idee correnti, ci accorgiamo di una 
serie di assurdità, a cominciare da quella 
secondo cui tra ministero e ministro non 
è necessaria una congrui- 


PIERALDOROVATTI 


La cerimonia di giuramento del governo Draghi 


—-magari—che anche chi parte da zero, se 
vuole e siimpegna davvero, può raggiun- 
gere risultati migliori e un conseguente 
maggiore apprezzamento di molti navi- 
gati politici di professione. E capitato an- 
che questo, come sappiamo, e potrebbe 
capitare che molti ne sentiranno la no- 
stalgia, e allora è il caso di dire che l’ecce- 
zione conferma la regola proprio per il 

suocarattere di eccezione. 
Molti tra noi osservano anche che la 
“razza” dei politici di 


tà quanto alla competen- 


professione si è estinta 


za. Anche se ormai ci sia- Sele task force sono da mo’e che adesso, 
mo abituati a questa spe- Complemento decisivo mancando veri luoghi 
cie di carosello, il cittadi- per un dicastero, di formazione (come 
no comune (quorum i titolari devono erano le Scuole di parti- 
ego) dovrebbe sobbalza- essere deoli esperti to), sulla passerella sfi- 
re sulla sedia osservando $ p lano dilettanti, alcuni 


che ministro e ministero 

non vanno insieme per affinità “tecnica” 
ma quasi sempre per calcoli di distribu- 
zione partitica. Se, puta caso, all’Istruzio- 
ne venisse mandato qualcuno che forse 
non ne sa abbastanza, non importa: stu- 
dierà, si organizzerà con i suoi collabora- 
tori, inbreve (!) sarà all'altezza di svolge- 
reilproprio mandato. 

D'altronde — e lo dico come semplice 
esempio — non siamo forse in un Paese in 
cui lo stesso Presidente del consiglio dei 
ministri ha potuto emergere quasi dal 
nulla senza vantare alcuna formazione 
professionale di politico? Per constatare 


decisamente allo sbara- 
glio. Dovremmo comunque lasciar perde- 
re litanie nostalgiche, poco utili perché è 
evidente a ciascuno che i tempi sono cam- 
biati. I “grandi politici” del passato emer- 
gevano per la loro capacità di andare ol- 
tre le strettorie ideologiche: insomma, la 
scuola di partito era solo una scala per ac- 
cedere e poi da abbandonare. Maoggi tut- 
ti quelli che vogliono seriamente intra- 
prendere la strada della politica devono 
essere anche degli esperti dei problemi so- 
ciali di cui scelgono di occuparsi. Sempre 
meno chi verrà chiamato a fare il ministro 
potrà essere digiuno tecnicamente. 


Sele cosiddette task force sono un com- 
plemento decisivo perun ministero (pen- 
siamo al caso della Salute in questa fase 
dipandemia), è verosimile che nel prossi- 
mo futuro i ministri stessi dovranno esse- 
re, inprima persona, degli esperti del set- 
tore e anche degli organizzatori capaci di 
rinnovare le burocrazie ministeriali, al- 
tro capitolo essenziale. Allora, nell’e- 
spressione dubitativa “politici e/o tecni- 
ci”, quella “o” dovrebbe forse cadere e si 
aprirebbe così una nuova questione cul- 
turale di ampio respiro: il politico di go- 
verno non potrebbe più limitarsi a svol- 
gere la parte privilegiata del decisore, 
mentre il cosiddetto “tecnico” dovrebbe 
diventare una figura specialistica sem- 
pre più lunare poiché anche lui avrebbe 
a che fare con un esercizio di governo. 
Stiamo già avvicinandoci a una simile 
consapevolezza? Sì e no. No per il moti- 
vo per cui, per ora, si gioca soprattutto a 
carte coperte: il carosello dei ministri 
“politici” va avanti, mentre ci si meravi- 
glia che l’attuale leader riveli attitudini 
politiche, come avverrà presumibilmen- 
te anche nel caso dei ministeri affidati ai 
“tecnici”. La consapevolezza della ne- 
cessità di cambiare la cultura di gover- 
no, nel senso che ho appena accennato, 
farà fatica a districarsi dai “manuali” 
della nostra abituale politica, ma qual- 
che segnale può forse già essere raccolto 
dal cittadino comune. — 


CONGO PERICOLOSO 
COME 60 ANNI FA 
TEATRO PEGGIORATO 
CAUSA AL QAIDA 


ALFREDO DE GIROLAMO ED ENRICO CATASSI 


ella nostra storia contemporanea abbiamo già 
avuto modo di scrivere pagine tragiche ricordan- 
do coloro che sono caduti durante missioni di pa- 
ce, compiendo gesti di solidarietà e umanità. La 
loro memoria è entrata nella cultura di intere generazioni 
come del resto iluoghi lontani dove hanno persola vita, da 
Nassiriya a Gaza, da Farah a Beirut. E infine Kanyamaho- 
ro, nella Repubblica Democratica del Congo, dove sono 
morti l'ambasciatore Luca Attanasio, il carabiniere Vitto- 
rio lacovaccie illoro autista. Vittime del fanatismo e di for- 
tiinteressi economici e geopolitici internazionali. 

Nel Novembre del 1961 la notizia dell'avvenuto massa- 
cro nel Congo di tredici militari dell’Aeronautica Militare 
italiana scosse l'Italia. Si trattava di un gruppo di aviatori 
appartenenti alla 46° Brigata Aerea in missione per conto 
dell'Onu, in un area devastata dai conflitti. Era la prima 
volta, dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale, che 
partecipavamo come Caschi Blu ad un incarico sotto il ves- 
sillo internazionale. Tral'11 e il 12 novembre mentre viag- 
giavano disarmati e trasportando generi alimentari, furo- 
no fatti prigionieri e giustiziati, perchè ritenuti mercenari. 
Nei giorni a seguire sulla stampa molte le pagine con detta- 
gli atroci sulla sorte dei cadaveri che non rispondevano tut- 
tavia alvero. Di quanto fosse accaduto poco onulla si sape- 
va.Icorpivenneroritrova- 
ti mesi dopo in fosse co- 
muni nel villaggio di To- 


Uno Stato dagli equilibri 


fragili come kolote. Nel 1962 le salme 
nelnovembre del’61 furono finalmente rimpa- 
quando furono trucidati triate. Oggi riposano nei 
i2nostrimilitari pressi dell'aeroporto di Pi- 


sa in uno sacrario a loro 
dedicato che porta il no- 
medi Kindu, la città congolese dove perirono. 

Le circostanze precise e l’identità degli assassini non so- 
no mai state appurate pienamente. Testimoni hanno rac- 
contato che l’ufficiale medico Francesco Paolo Remotti sa- 
rebbe stato il primo ad essere ucciso. La mediazione per li- 
berare gli altri fallì. Due mesi prima il segretario generale 
al Palazzo di Vetro, il diplomatico svedese Dag Hammar- 
skj6ld, era morto in circostanze misteriose mentre, tenta- 
va di negoziare la pace nella regione. Allora, il Congo era 
appena diventato indipendente, ma aveva perso (dopo es- 
sere stato destituito) l'uomo che stava guidando il cambia- 
mento, Patrice Lumumba, il primo e, per molti anni, unico 
leader congolese ad essere stato eletto democraticamente 
nel 1960. Nel fragile stato africano tra spinte secessioniste 
e lotta per il controllo delle risorse minerarie, la guerra in- 
combeva nella sua totale drammatica opacità. Poco è cam- 
biato in questi lunghi anni in quella parte d'Africa. Nell’est 
della Repubblica Democratica del Congo (RDC) la guerra 
è oggi una quotidianità. Il jihadismo si è sovrapposto ai 
conflitti tribali esistenti. Bande armate senza un centro di 
comando, sigle del franchising di Al Qaida che saccheggia- 
no, razziano e stuprano. Piccoli eserciti di profughi hutu 
che spadroneggiano indisturbati. Decine di differenti 
gruppi di miliziani che fanno di quella parte delmondo un 
luogo oscuro e pericoloso. Dove anche un convoglio uma- 
nitario è una preda. — 
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VORRFI VACCINARMI 
MA NONMI CHIAMANO 


FERDINANDO CAMON 


orrei vaccinarmi ma non mi chia- 
mano. E quel che è peggio è che 
non vogliono dirmi perché. Han 
promesso ad alta voce che partono 
dai più anziani, dopo di che invece sono 
partiti dai nati nel 41, promettendo che sa- 
rebbero saliti ai nati nel’40, nel ’39, e così 
via, ma non si sono sbloccati dal ’41, sono 
ancora lì. E non si capisce perché. I nati nel 
741 hanno 80 anni, ma ci sono anziani che 
hanno 85 anni, 86, perfino 90. Non sono 
quelli i più fragili? Perché non si comincia 
da loro? O almeno: perché nonsi dà una ri- 


sposta alla loro attesa? Gli uffici pubblici 
italiani sono specialisti nelle tecniche del 
non rispondere. Mettono in internet un 
elenco di uffici a cui rivolgersi per sapere 
quandosi sarà vaccinati, mettono il nume- 
ro telefonico da chiamare, ma se tulo chia- 
mi (ho provato più volte) ti risponde una 
voce che dice: “Gli operatori sono momen- 
taneamente occupati, si prega di restare 
in linea per non perdere la priorità acquisi- 
ta”.Turestiinlinea. Ma ognitrenta secon- 
dila voce ripete lo stesso messaggio. Dopo 
tre-quattro tentativi ho smesso. Perché an- 


ch’io ho la mia dignità. Non è una persona 
che ti risponde, è un disco. E un modo per 
non vaccinare, far capire che non si è in 
grado di vaccinare, non dichiarare che 
non si è in grado di vaccinare. Una tipica 
soluzione italiana. 

E così, iclienti della Sanità che vorrebbe- 
ro vaccinarsi e non possono cercano rispo- 
ste in internet, e da internet apprendono 
che agli operatori sanitari è stato offerto 
di vaccinarsi col vaccino AstraZeneca, ma 
gli operatori l'han rifiutato perché lo riten- 
gono meno efficace dello Pfizer e del Mo- 
derna, meno adatto all’età avanzata. C'è 
dunque una graduatoria dei vaccini in rap- 
porto all’età? e la Sanità non è in grado di 
fornire i vaccini più adatti ai pazienti più 
anziani? 

Noi pazienti profani abbiamo assistito, 
senza capirlo, a un progressivo spostamen- 
to in avanti dell’efficacia dell’AstraZeneca: 
prima dichiarato efficace fino ai 50 anni, 
ora fino ai 55, ma comunque sempre lonta- 
no dagli ultra80. La conclusione dei profa- 


ni come me è: la produzione di Pfizer e di 
Moderna non è in grado di coprire la do- 
manda in Italia. Il governo americano si 
vanta di poter fornire cento milioni di vacci- 
ni Pfizer pervaccinare cento milioni di citta- 
dini nei primi cento giorni della presidenza 
Biden, ma l'America quei vaccini se li pro- 
duce da sé, ha il brevetto e ha le fabbriche. 
L'Italia non è in queste condizioni. Il Vene- 
to (con Zaia) sta pensando di chiedere una 
compartecipazione del brevetto Pfizer, per 
farprodurreilvaccino, su licenza, a una dit- 
ta di Abano, che si dichiara pronta. Sono 
problemi e decisioni che passano sopra la 
testa di noi-popolo. Ma poiché siamo noi 
che ciammaliamo e moriamo, poiché centi- 
naia e centinaia di nuovi contagi ci aggredi- 
scono ogni giorno, se la domanda di vacci- 
nosuperala capacità di risposta delle azien- 
de che lo producono, ci parrebbe giusto 
che nuove aziende si aggiungessero alla 
produzione, perché la vita prevale su tutto, 
anche sui guadagni. — 
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SU TUTTI | 


CAMPIONARI 
(BORSE e CALZATURE) 


Quisopra e in alto a destra due immagini dell'azione dei vandali sui tavolini e sulle sedie all'esterno del Caffè degli Specchi. In basso a destra, uno dei due mentre tira un calcio a una vetrina in corso Italia 


Calci a sedie e tavolini nel salotto buono 


Due vandali immortalati in piazza Unità: danni agli arredi del Caffè degli specchi. Poi contro vetrine e segnali in corso Italia 


Laura Tonero 


Serata di follia per due giova- 
ni che si sono accaniti su se- 
die, tavolini evetrine da piaz- 
za Unità, nel cuore della cit- 
tà, nel suo cosiddetto “salot- 
to buono”, fino a raggiunge- 
re piazza Goldoni e poi Lar- 
go Barriera, danneggiando 
appunto arredi esterni dei lo- 
cali, sferrando calci alla vetri- 
ne e gettando a terra transen- 
ne e diversi scooter. E succes- 
so martedì, intorno alle 23, 
mentre Trieste era avvolta 
dalla nebbia e i triestini era- 
no costretti a casa dal copri- 
fuoco. 

I due, di origine straniera, 
sono stati ripresi da alcune 
delle videocamere che han- 
no trovato lungo il loro per- 


corso. I loro trenta minuti di 
pura pazzia hanno preso il 
via proprio da piazza dell’U- 
nità d’Italia. I video che li ri- 
traggono testimoniano che, 
provenienti dalle Rive, pas- 
sando davanti al palazzo del- 


Sono stati identificati 
dai carabinieri, 
chiamati da alcuni 
residenti allarmati 


la Prefettura, una volta rag- 
giunto il Caffè degli Specchi, 
se la sono presa con i dehors 
dello storico locale, prenden- 
doli a calci, lanciandoli in 
aria e rompendo così le gam- 
be di alcuni tavolini e piegan- 


dola spalliera delle sedie. 
Iltragitto li ha visti passare 
poiin piazza della Borsa, e di- 
rigersi verso corso Italia. Lì, 
ad essere presi di mira sono 
stati i negozi che a quell’ora 
avevano ancora le vetrine il- 
luminate. Uno dei due van- 
dali, gridando e imprecan- 
do, ha iniziato a sferrare dei 
calci su alcune delle vetrine, 
evidentemente senza un mo- 
tivo, senza un obiettivo in 
particolare, se non quello di 
far esplodere la sua rabbia 
nei confronti di tutto quello 
che lo circondava. Cammi- 
nando spediti, i due hanno 
raggiunto la parte alta del 
corso. Pressappoco dopo le 
vetrine di H&M, trovando al- 
cune transenne e segnali 
stradali sistemati sotto a un 


L'amarezza del titolare dello storico locale, Giuseppe Faggiotto, 
che ha presentato denuncia in Questura consegnando i video 


«In questo momento complicato 


sesti del senere fanno più male» 


on è la prima volta 
che piazza dell’Uni- 
tà viene presa di mi- 
ra dai vandali. Nel 
2014ignoti avevano scaraboc- 
chiato le statuine del presepe 
allestito per Natale, e tre anni 
fa nello stesso presepe qualcu- 


no aveva rotto la testa di una 
pecorella. Ora è toccato al Caf- 
fè degli Specchi. 

«Insomma, non c’è pace nep- 
pure nel salotto buono della 
città — constata Giuseppe Fag- 
giotto, titolare dello storico lo- 
cale-e ieri ho deciso di diffon- 
dere sulla nostra pagina Face- 
book quel video dell’atto van- 
dalico ripreso dalle nostre tele- 


camere, a testimonianza del di- 
sagio che evidentemente c’è in 
giro e per far comprendere al- 
la gente a cosa siamo esposti 
noi esercenti anche in questo 
momentodi grave difficoltà». 
Dell’accaduto il personale 
del Caffè degli Specchi si è ac- 
corto all’alba di mercoledì, 
all’apertura del locale. Visiona- 
tiifilmati delle telecamere, lo 


palazzo, li hanno scaraventa- 
ti a terra. È in quell’istante 
che alcuni residenti, senten- 
do delle urla arrivare dalla 
strada, il parlare a voce alta 
dei due e il rumore provoca- 
to anche da quanto appena 


In fase di ricostruzione 
gli effetti dell’azione 
del duo su negozi 

ed esercizi pubblici 


gettato con violenza sul mar- 
ciapiedi, si sono affacciati, 
accorgendosi così di quanto 
stava accadendo. Hanno al- 
lora ripreso con le telecame- 
re dei loro telefoni cellulari 
l’azione dei due giovani, e al- 


staff ha potuto ricostruire nei 
dettagliil tutto. «Negli anni ab- 
biamo subito dei furti, tentati- 
vi di truffa che abbiamo anche 
denunciato — evidenzia Fag- 
giotto — ma tanta rabbia senza 
senso come quella di martedì 
notte non l'avevamo mai subi- 
ta. E stato un anno difficile per 
noi esercenti, la situazione re- 
sta molto critica, e in questo 
momento questi gesti fanno 
ancora più male». Faggiotto 
ha presentato denuncia in 
Questura, consegnando ai po- 
liziotti i video del suo sistema 
di sorveglianza. «Quella di 
questi ragazzi è una sfida — af- 
ferma il gestore — perché in 
mezzo a piazza Unità, con tut- 
te le telecamere che ci sono, 
era chiaro venissero pizzica- 
ti». «Chi più chi meno, tutti ab- 
biamo dei problemi—continua 


lertato il 112 che ha inviato 
sulposto due gazzelle dei ca- 
rabinieri che hanno avviato 
e poi portato a compimento 
le operazioni di identificazio- 
ne dei due. 

Già nella giornata di mer- 
coledì sono stati sentiti alcu- 
ni testimoni che hanno visto 
i vandali in azione. I carabi- 
nieri di via dell’Istria stanno 
cercando ora di ricostruire il 
percorso dei giovani, perten- 
tare di raccogliere tutti gli 
elementi utili ad ascrivere al- 
la loro responsabilità i danni 
riscontrati a esercizi e scoo- 
ter.Idue dovranno anche pa- 
gare la sanzione per non 
aver rispettato il coprifuoco 
e non aver indossato la ma- 
scherina. — 
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GIUSEPPE FAGGIOTTO 
IL TITOLARE DEL CAFFÈ DEGLI SPECCHI: 
«MAI VISTA UNA COSA DEL GENERE» 


«Tutti soffriamo 

per la situazione 
emergenziale 

ma se ognuno sfoga 
così il suo disagio, 
allora è la fine» 


Finestrino dell'auto rotto 
Il colpevole "si ripete": 
individuato dopo 5 anni 


È rimasto sconosciuto per cinque 
anni maalla fine è stato individua- 
to e denunciato per danneggia- 
mento aggravato. Protagonista 
dell'accaduto è un uomo di 85 an- 
ni, C.G. le iniziali. Nel marzo del 
2016 aveva infranto il finestrino 
anteriore di un'auto parcheggia- 
ta in via dell'Università, facendo 
perdere le proprie tracce. Alla fi- 
ne di gennaio di quest'anno, pe- 
rò, altro episodio in via Madonna 
del Mare: l'uomoera stato ricono- 
sciuto da un passante. Da lì la Po- 
lizia locale è risalita a lui, rico- 
struendo anche il fatto del 2016. 


— e tutti soffriamo per la situa- 
zione emergenziale che stia- 
movivendo, ma se ognuno sfo- 
gacosìilsuo disagio, è la fine». 
Ricordando come anni fa 
era stata meta di vandali an- 
che la fontana dei Quattro con- 
tinenti, il titolare del Caffè de- 
gli Specchi valuta come «emer- 
gaproprio una mancanza diri- 
spetto per le cose altrui, per il 
prossimo in generale». L’im- 
prenditore ha ben presente 
quanto pesino a livello psicolo- 
gico sui giovani i limiti imposti 
dall'emergenza sanitaria, «e 
questi episodi, come altri acca- 
duti di recente in città sottoli- 
nea—, evidenziano come ci sia 
un problema sociale che ora- 
mai va di pari passo con quello 

economico e sanitario». — 
LT. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Fdi sulle Generali 


«L'interessamento di Generali 
verso il progetto di recupero del 
Porto vecchio è un'occasione da 
nonlasciarsi sfuggire», rileva Fdi 
(nella foto Claudio Giacomelli). 


| Il piano delle opere 


Oggi alle 11, inmunicipio, sarà pre- 
sentato il Piano triennale delle 
opere del Comune. Interverranno 
l'assessore Elisa Lodi e il vicesin- 
daco Paolo Polidori (foto). 


Pattuglie e autovelox 


Oggi le pattuglie della Polizia lo- 
cale con l'autovelox si posizione- 
ranno lungo via Carnaro, sulla 
strada regionale Ts1 e sulla sta- 
tale 202 (ex Gvt). 


LA DELIBERA APPROVATA IN GIUNTA 


Accordo di programma 
per il Porto vecchio: 
il primo ok alla firma 


Ultimato il passaggio in Comune, oggi tocca alla Regione 
La prossima settimana la sottoscrizione, prevista giovedì 


Giovanni Tomasin 


La giunta comunale ha ap- 
provato ieri la delibera che 
autorizza il sindaco Roberto 
Dipiazza a sottoscrivere l’Ac- 
cordo di programma sul Por- 
to vecchio, mentre quella re- 
gionale si accinge a dare oggi 
il suo via libera. Dopo nove 
mesi di rinvii, la firma verrà 
infine al mondo la prossima 
settimana, e porrà - almeno 


sulla carta - le basi per mette- 
re sul mercato i magazzini 
del Porto vecchio. E quindiri- 
vitalizzare l’intera area. Man- 
ca ancora il crisma dell’uffi- 
cialità, ma salvo ulteriori con- 
trattempi la cerimonia è pre- 
vista per giovedì prossimo, 
nella Centrale idrodinamica 
dell’antico scalo. 

Arriva così alle battute fina- 
li una procedura che ha ac- 
compagnato per tutto l’an- 


La cerimonia dovrebbe 
tenersi all’interno 

della Centrale 
idrodinamica nell’area 


snai 
L'assessore Fvg 
Pizzimenti attende 
la formalizzazione 
per commentare 


no passato le vicende di Re- 
gione e Comune, che a fine 
2019 avevano fissato solen- 
nemente la firma all’aprile 
del 2020. Gli uffici delle tre 
istituzioni (Autorità portua- 
le compresa) si sono poi con- 
frontati per mesi su come 
conciliare le esigenze di 
ognuno, compito non scon- 
tato all’interno di un’area co- 
munale in cui resterà una si- 
gnificativa presenza portua- 


GRAN ini, 
Una veduta di parte dell'area di Porto vecchio. Foto di Andrea Lasorte 


le e su cui anche la Regione 
haintenzione diinstallarsi. 

Nelle ultime settimane, pe- 
rò, al netto di qualche episo- 
dio di tensione fra Comune e 
Regione (o forse grazie ad es- 
so), il processo ha subito 
un’accelerazione. L’altro en- 
te firmatario, l’Autorità di si- 
stema portuale, ha dato da 
tempo la sua disponibilità a 
procedere, sicché nulla osta 
ormai. 


La giunta comunale ha ap- 
provato nel primo pomerig- 
gio di ieri il documento che 
autorizza il sindaco a proce- 
dere con la firma. Per Rober- 
to Dipiazza si tratta di un ri- 
sultato importante in vista 
della prossima campagna 
elettorale, in cui il Porto vec- 
chio sarà oggetto di dibatti- 
to fino allo sfinimento. L’as- 
sessore regionale alle Infra- 
strutture Graziano Pizzi- 
menti porterà una delibera 
analoga oggi in giunta regio- 
nale e aspetta di vederla ap- 
provata per commentare, 
anche se la sua approvazio- 
ne è fuori discussione. 

L’Accordo di programma 
per il Porto vecchio, ricor- 
diamo, comprende la fon- 
dazione del Consorzio Ur- 
sus (che dovrà poi gestire 
le operazioni di vendita dei 
magazzini), la ripartizione 
immobiliare dell’area (co- 
sa resta a chi, cosa va ven- 
duto e cosa no) e la varian- 
te al piano regolatore che il 
Consiglio comunale avrà 
poi un mese di tempo perra- 
tificare. — 
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Diamant 


La forza dell’acciaio 


NADIAORE 


DISIMPEGNO POLIZZE 


UDINE-VIA DEL GELSO 31 UDINE-VIA MARTIGNACCO 110 
TRIESTE - VIA DE RITTMEYER 6 e VIALE D'ANNUNZIO 2 
CODROIPO - P.za GARIBALDI, 95 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


«Contro il bullismo» 


«La VII Circoscrizione si schiera 
contro il bullismo e intende sensi- 
bilizzare gli studenti», così il par- 
lamentino dopo i recenti fatti di 
cronaca accaduti in città. 


La Biblioteca Hortis 


IlComune informa che dal 1° mar- 
zo la Biblioteca Hortis estende l'o- 
rario di apertura — 9-13 da lunedì 
a venerdì — ai pomeriggi di lunedì 
emercoledì dalle 14 alle 18. 


In piazza Perugino 
Sarà piazza Perugino, assieme 
alle vie attorno, la protagonista 
della nuova esplorazione urba- 
na di Adesso Trieste, in pro- 
gramma domanialle 10. 


Sviluppo della città e progetti 


LE IPOTESI SUL TAVOLO DEL MUNICIPIO 


Due rotatorie fra via Svevo e Campi Elisi 


La prima davanti alle Torri d'Europa, la seconda all'incrocio via von Bruck-via San Marco. Da reperire 7/00 mila euro totali 


Benedetta Moro 


Ogni dieci minuti passano al- 
meno cinque camion. Troppi 
per una via ad alto scorrimen- 
to e attraversamento pedona- 
lecomevia Svevo, in particola- 
re nel punto in cui si trova il 
centro commerciale. Ecco per- 
ché il Comune ha pensato a 
due rotatorie, una all'incrocio 
tra via Svevo e via Doda, e una 
tra via Von Bruck e via San 
Marco. Un progetto prelimina- 
re nel primo caso, uno di fatti- 
bilità nel secondo sono già 
pronti. Ma se l’intenzione c’è, i 
fondi non ancora: servono 
350 mila euro a infrastruttura. 

Intanto nei giorni scorsi la 
VI commissione consiliare si è 
riunita di fronte alle Torri d’Eu- 


ropa per un sopralluogo richie- 
sto dal consigliere comunale 
di Fi Michele Babuder. Il forzi- 
sta ha rappresentato le esigen- 
ze di residenti, fruitori del cen- 
tro commerciale e della vicina 
palestra all’interno dell'ex Ga- 
slini. «Ho ritenuto opportuno 
effettuare un sopralluogo, gra- 
zie anche alla disponibilità de- 
gli uffici, in considerazione del- 
le numerose segnalazioni rice- 
vute—ha spiegato —. C'è un no- 
tevole flusso veicolare, soprat- 
tutto di mezzi pesanti che esco- 
no dal Porto. Ma, in generale, 
il traffico di quegli incroci è 
molto pericoloso sia peri pedo- 
ni, causa la mancanza di attra- 
versamentisicuri, sia pertuttii 
veicoli. Una situazione che sa- 
rà resa ancor più insostenibile 


non appena prenderanno av- 
vio i traffici della Piattaforma 
logistica, di cui ovviamente sia- 
mobenlieti». 

Dal canto suo, il Comune, 
presente sul posto con l’inge- 
gner Giulio Bernetti, direttore 
del dipartimento Territorio, 
Economia, Ambiente e Mobili- 
tà, aveva già avviato la ricerca 
di una soluzione al problema 
viste le criticità rilevate in que- 
ste aree: appunto conla realiz- 
zazione dei progetti per le due 
rotatorie, a cui per ora manca 
una copertura finanziaria. A 
questo proposito c’è stato nel- 
lescorse settimane un altro so- 
pralluogo per una richiesta di 
finanziamento all'Autorità 
portuale. L’ipotesi al momen- 
to è allo studio, fanno sapere 


dall’Authority. Una volta repe- 
riti i fondi, poi le due rotatorie 
verranno realizzate in due an- 
ni. «Adesso non sono inserite 
nel piano delle opere trienna- 
le», sottolinea l'assessore ai La- 
vori pubblici Elisa Lodi. Così 
l’assessore all’Urbanistica Lui- 
sa Polli: «E un problema che 
nasce dalla movimentazione 
dei mezzi del Porto — spiega —. 
Le due rotatorie comunque ri- 
solveranno solo momentanea- 
mente il problema». «Il proble- 
ma si risolverà definitivamen- 
te con una rampa, già prevista 
nell’ambito dell’Accordo di 
programma per la Ferriera», 
spiega Bernetti. La rampa col- 
legherà l’area dell'ex impianto 
siderurgico alla Gvt.— 
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7 Albanog arden 


Pet Shop 


Tutto per l'agricoltura, il giardinaggio 
ed i piccoli animali! 


CONSEGNEA ILL 
VASTA SCELTA 
DI PIANTE 

DA ORTO 
AROMATICHE E 


SPECIALIZZATI 


PhotoACTIVE® 
L'ANTIVIRUS 


PER SUPERFICI 
DI LUNGA 


DURATA 


OTTIMO RAPPORTO 


QUALITA'/PREZZO 


* autopulente 


PhotoACTIVE* forma sulle superfici trattate un resistente 
rivestimento protettivo, invisibile a occhio nudo, che distrugge 
attivamente virus e batteri con durata certificata da 6 a 24 mesi. 


PhotoACTIVE" è 


Il Gruppo Belletti da molti anni offre 
soluzioni efficaci ed innovative per ogni 
esigenza di sanificazione e alta disinfezione, 
rispettando ogni tipo di budget. 


PhotoACTIVE* è il trattamento disinfettante 
semi-permanente adatto anche ai grandi ambienti 
come studi medici, palestre e spogliatoi, scuole, autobus, 
abitazioni, ecc. 


NELLE LINEE 
VETERINAREE 


* antibatterico, antivirale, antimuffa 
* purificatore dell'aria 


* elimina-odori 
* testato e certificato contro il nuovo coronavirus SARS-Cov-2 


Per maggiori informazioni 
e consulenza gratuita chiama 
subito il numero 040 828818 
sanificazione@bellettigroup.com 


MEI BELLETTI 


SANIFICATION UNIT 


Telefonare per prenotazioni 040.364484 
Via Cesare Battisti, 8 - TRIESTE 


seguici su @ 


22 TRIESTE 
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IL CASO A PALAZZO CHEBA 


Scintille sul lavoro dell’aula 
fra l'ex e l’attuale presidente 


Gabrielli critico con la gestione di mozioni e tempi. Panteca: «Polemica inutile» 
Entrambi eletti con la Lista Dipiazza, per il cardiochirurgo futuro fuori dalla civica 


Giovanni Tomasin 


Scintille all’interno della Lista 
Dipiazza. Il consigliere Marco 
Gabrielli, già presidente del 
Consiglio comunale, si è allon- 
tanato dalla lista dai tempi del- 
le sue dimissioni: oggi è cauto 
sulsuo futuro politico - «sto an- 
cora valutando alcune ipote- 
si» - ma critico sulla gestione 
dell’aula del presidente Fran- 
cesco Panteca, a sua volta di- 
piazzista. Quest'ultimo riman- 
dale critiche al mittente, men- 
treilcapo del movimento poli- 


tico, l'assessore Giorgio Rossi, 
vede ormai alla fine il rappor- 
tofra GabriellielaLista. 

Eletto nel 2016, il cardiochi- 
rurgo si è dimesso da presiden- 
te dell'aula nel marzo del 
2019. Da allora ha tenuto una 
linea autonoma, votando so- 
vente altrimenti rispetto alle 
indicazioni del capogruppo 
Vincenzo Rescigno. Cosa farà 
alle prossime elezioni? L’uo- 
momantiene il riserbo: «Hori- 
cevuto alcune offerte e sto va- 
lutando diverse ipotesi. Riten- 
go questa mia prima esperien- 


Marco Gabrielli 


Francesco Panteca 


za consigliare molto interes- 
sante, anche se per la mia ine- 
sperienza ho realizzato poco 
di ciò per cui mi ero impegna- 
to». Interrogato sulla vita d’au- 
la, Gabrielli ricorda di aver ri- 
nunciato a sei mensilità dell’in- 
dennità di funzione: «L'ho fat- 
to come sciopero verso la con- 
duzione dell’aula da parte del 
presidente». Gabrielli si riferi- 
sce sia alla lentezza nel tratta- 
rele mozioni - «alcune di quel- 
le arrivate in aula martedì ave- 
vano ancora la mia sigla di pre- 
sidente» - sia al modo in cui 
vengono considerate ammissi- 
bili o urgenti le proposte dei 
consiglieri. Il consigliere ri- 
spolvera una mail di settem- 
bre in cui presentava a Pante- 
ca questi problemi, chiedendo 
che le sue indennità venissero 
destinate alle famiglie in diffi- 
coltà peril Covid: «Il presiden- 
te non mi ha mai risposto, né 
gli assessori competenti. Gli 
uffici mi hanno detto che è im- 
possibile». Ignorate, aggiun- 
ge, anche le sue richieste di in- 
titolazione di un parcheggio 
alle “vittime della strada”. 
Risponde il presidente 
dell'aula: «Le indennità non 


sono competenza della presi- 
denza del Consiglio, ma del 
consigliere Gabrielli, che 
avrebbe dovuto realizzare 
una delibera per una apposita 
variazione di bilancio. Ha già 
avuto risposta dagli uffici. An- 
che l'intitolazione alle vittime 
della strada è andata a compi- 
mento, attende solo l’ufficiali- 
tà». Per il resto definisce «una 
polemica superflua e inutile» 
quella del collega di lista: 
«Non posso stare dietro agli 
umori di ogni consigliere». 
Per l'aspetto politico Panteca 
rimanda a Rossi, che alla do- 
manda se il consigliere sia an- 
cora parte della lista risponde: 
«Gabrielli fa parte del gruppo 
consigliare e direi che ha anco- 
ra la medaglia della civica. 
Nell’arco della sua esperienza 
sièunpo’allontanato dallavo- 
ro di gruppo, dalla condivisio- 
ne delle scelte. Ma lui è una 
persona ragionevole e noi non 
siamo un movimento vertici- 
stico, quindile cose sono anda- 
te avanti così. Certo, oggi sa- 
rebbe inutile nascondere che 
il suo percorso all’interno del- 
laLista è ormai chiuso».— 
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L'AZIENDA RELAZIONERÀ IN COMMISSIONE 


Tae 


Utenti mentre salgono su un bus di Trieste trasporti in piazza Oberdan 


FdI: gel igienizzante 
su tutti gli autobus 
di Trieste trasporti 


Gel igienizzante a bordo de- 
gli autobusdi Trieste. E passa- 
ta all'unanimità in Consiglio 
comunale la mozione di Fra- 
telli d’Italia, che approderà in 
commissione il prossimo 4 
marzo, quando Trieste Tra- 
sportirelazionerà sulla fattibi- 
lità della proposta. Si tratta di 
untema nonda poco, conside- 
rato che il parco bus dell’a- 
zienda si aggira sulle 270 uni- 
tà, e l’implementazione di 
una misura simile è meno 
scontata di quanto sembri. 


La misura è stata presen- 
tata in aula dal capogruppo 
dei meloniani Salvatore 
Porro e approvata da tutti i 
consiglieri, maggioranza e 
opposizione: «Chiediamo 
di installare su tutti i bus di 
Trieste Trasporti i dispen- 
ser per gli utenti. Come è ri- 
chiesto giustamente nei 
bar e nei pubblici esercizi, 
chiediamo che venga appli- 
cato anche sui mezzi pub- 
blici. Vista la capienza, è an- 
che più importante». 


Lavicesgretaria provincia- 
le di FdI, Nicole Matteoni, 
ringrazia il gruppo per aver 
tradotto in mozione una sua 
idea: «Ringrazio il primo fir- 
matario della mozione, il 
consigliere Claudio Giaco- 
melli, e i consiglieri Porro e 
Cinquepalmi per aver porta- 
to avanti questa importante 
richiesta. Parliamo di una mi- 
sura di sicurezza in più a fa- 
vore di chi utilizza i bus per 
lavoro e necessità. Ricordo 
che questa disposizione di si- 
curezza inoltre compare sul 
protocollo predisposto dal 
Ministero dei trasporti». Lo- 
da l'iniziativa anche Ugl Au- 
toferrotranvieri di Trieste: 
«Un segno di civiltà e consa- 
pevolezza». 

Approvata la mozione, ora 
si tratta di metterla in prati- 
ca. In piazza Unità c’è chi con- 
sidera la proposta di difficile 
applicazione, implicando 
una sostituzione dei flaconi 
quantomeno due volte al 
giorno peri 270 autobus fre- 
quentati da un’utenza di mi- 
gliaia di persone. 

Il prossimo 4 marzo si ter- 
rà una riunione congiunta 
della terza e della sesta com- 
missione (presiedute da Mas- 
simo Codarin e dallo stesso 
Porro), in cui l’azienda rela- 
zionerà anche su questo ar- 
gomento.— 

G.TOM. 
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LA PROPOSTA DI "UN'ALTRA CITTÀ" 


«Una rete di tram 
dal centro al Carso 
e sul lungomare» 


Lilli Goriup 


La rete di Un’altra città vuole 
che l’amministrazione comu- 
nale rinunci a ovovia e parco 
del mare. E che si concentri 
invece sul progetto di una re- 
te tranviaria che copra l’asse 
compreso tra stazione e piaz- 
za Foraggi, passi per perife- 
rie e Carso nonché unisca la 
linea del fronte mare, da Bar- 
cola e Porto vecchio fino a 
Campo Marzio o addirittura 
Muggia. 


Sono alcune delle proposte 
emerse dal consueto dibatti- 
to online del giovedì, che gli 
attivisti organizzano per far 
conoscere i propri punti pro- 
grammatici in vista della cor- 
sa per il Municipio, chieden- 
do al candidato o ai candidati 
dell’area di centrosinistra di 
farsene carico. Una sorta di 
campagna elettorale indiret- 
ta, almeno peril momento. 

Il futuro della mobilità do- 
po il Covid era al centro 
dell’incontro di ieri. Il docen- 


te di storia e filosofia dei licei 
Guido Pesante e la ricercatri- 
cediElettra Sincrotrone Lore- 
dana Casalis- entrambi espo- 
nenti di Un’altra città-hanno 
dialogato con Andrea Weh- 
renfennig (Legambiente Trie- 
ste) e Luca Mastropasqua 
(Fiab Ulisse). Legambiente e 
Fiab compaiono nel novero 
delle undici associazioni trie- 
stine che a dicembre avevano 
firmato un appello al gover- 
no nazionale, nel quale si ac- 
cusa «l’attuale amministrazio- 
ne cittadina» di «ignorare le 
direttive europee e nazionali 
sul taglio delle emissioni di 
gas serra». Nella stessa lette- 
ra si attaccano Piano urbano 
per la mobilità sostenibile 
(Pums), appunto ovovia e si 
avanza l’idea di una rete di 
tram come quella sopra de- 
scritta. Tra i firmatari figura 
anche Riccardo Laterza, in 
qualità di referente di Trye- 
ste. Altre istanze emerse ieri 
hanno riguardato l’imple- 
mentazione di pedonalità, ci- 
clabilità e trasporto pubblico 
locale, immaginato gratuito 
perlomeno perle fasce econo- 
micamente più fragili della 
popolazione. 

Inevitabile un riferimento 
al Porto vecchio, che la rete 
auspica diventi un bacino per 
«soluzioni avanzate e capaci 
di diffondere buone pratiche 
sulterritorio». — 
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OGGI NUOVO INCONTRO ONLINE SULLA SANITÀ 
Il M5s: «Acegas investe 
ma con i soldi di tutti» 


«Gli investimenti di Acega- 
sApsAmga non devono esser 
fatti passare come un regalo 
alla città perché l'azienda ha 
un passato da soggetto pub- 
blico e sono stati quindi i trie- 
stini ad averci investito i loro 
quattrini». Il consigliere del 
MS5s Paolo Menis commenta 
cosìil piano da 100 milioni di 
investimenti: «Mi auguro 
che i futuri cantieri stradali 
abbianovita più breve rispet- 
to, per esempio, a quelli che 
abbiamovisto invia Ginnasti- 


cae invia San Michele. L’uti- 
lizzo di quelle importanti ar- 
terie è stato interdetto anche 
per sei mesi a causa di appalti 
e subappalti a ditte che poi 
sulcampo operavano con po- 
chi mezzi e uomini». Oggi al- 
le 18 si terrà il nuovo incon- 
tro di avvicinamento alle ele- 
zioni del M5s, sul tema della 
sanità e del sociale. E possibi- 
le partecipare all’incontro ac- 
cedendo alla piattaforma 
Zoom (indicazioni sulla pagi- 
naFbdelMSsTrieste). — 


INTERROGAZIONE PARLAMENTARE 
Azione chiede risposte 
sul Porto Franco 


Interrogazione parlamenta- 
re del movimento Azione sul 
porto di Trieste. Destinatari i 
neo ministri dell'Economia e 
delle Finanze, Daniele Fran- 
co, e delle Infrastrutture e 
Trasporti, Enrico Giovanni- 
ni. Nell’interrogazione, pre- 
sentata dal senatore Matteo 
Richetti, si chiede «di sapere 
se i due sono a conoscenza 
dell’extraterritorialità doga- 
nale del porto e se intendano 
porre rimedio alle inaccetta- 
bili omissioni che per decen- 


ni hanno impedito al Porto 
Franco di Trieste di godere 
delle migliori condizioni do- 
ganali possibili, così come 
sancito dai trattati interna- 
zionali». 

Questa interrogazione, co- 
mesottolineato dalla referen- 
te provinciale di Azione, Da- 
niela Rossetti, è figlia di un 
precedente incontro con il 
presidente dell'Autorità por- 
tuale dell'Adriatico orientale 
Zeno D'Agostino. — 

LD. 


L'ANNUNCIO DI MARCHESICH 


Il salto «istituzionale» 
della Federazione Tlt 


«Abbiamo dato vita all’as- 
semblea costituente della 
Federazione del Territorio 
libero di Trieste, così possia- 
mo essere interlocutori isti- 
tuzionali per chiunque». È 
questo l'annuncio dato ieri 
mattina da Giorgio Marche- 
sich, portavoce della Fede- 
razione del Tlt, il quale ha 
subito aggiunto che «in que- 
sta maniera abbiamo dato 
concretezza al nostro pro- 
getto, che parte dalla neces- 
sità di dialogare con il Com- 


missario del governo, per 

poteressere riconosciuti». 
Marchesich ha poi ribadi- 
to: «Lottiamo da sempre 
perla defiscalizzazione del- 
le pensioni dei triestini, per 
l'abbattimento delle accise 
sulla benzina e perla ricosti- 
tuzione del fondo Trieste. Il 
governo Draghi sta confer- 
mando quello che sostenia- 
mo da sempre e cioè che, an- 
che se i partiti cambiano, la 
sostanzaresta la stessa». — 
U.SA. 
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ILCLAMOROSO FURTO DEL 2019 


Condannati i ladri dei medicinali anti-tumorali 


Quattro italiani ritenuti colpevoli del colpo da quasi 400 mila euro al Maggiore e collegati a una rete criminale internazionale 


Gianpaolo Sarti 


Gli arresti, il processo e la sen- 
tenza. Nel giro di due anni la 
magistratura triestina ha pre- 
sentato il conto alla banda di 
criminali responsabile del 
clamoroso furto di medicina- 
li anti-tumorali messo a se- 
gno al Maggiore il 12 febbra- 
io 2019. Quel giorno dalla 
Farmacia dell’ospedale spari- 
rono pastiglie, boccette e sac- 
che per le chemio: ben 291 
confezioni di medicinali per 
un valore di 392 mila euro. 
Un colpo commissionato da 
un’organizzazione interna- 
zionale. 

La Squadra mobile e i Cara- 
binieri erano riusciti a risali- 
re alla banda: un gruppo di 
quattro italiani specializzati 
in questo tipo di furti. Il pm 
Federico Frezza, che ha coor- 
dinato inchiesta, ha portato 
gliindagati in Tribunale. 

E ora sono fioccate le sen- 
tenze: il quarantenne napole- 
tano Ciro Sacchettino, consi- 
derato il mandante, ha pat- 
teggiato quattro anni e due 
mesi di reclusione. Una pe- 
na, la sua, che va ad aggiun- 
gersi «in continuazione» a 
quella già emessa dal Tribu- 
nale di Cremona nel luglio 


dell’anno scorso: l’uomo, in- 
fatti, era stato condannato a 
tre anni per fatti collegati, av- 
venuti nello stesso periodo 
del furto a Trieste. La pena 
complessiva è stata quindi ri- 
determinata in quattro anni 
edue mesi. 

Gli altri tre complici sono 
stati giudicati con il rito ab- 
breviato: tre anni peri sessan- 
tacinquenni napoletani Sal- 
vatore Avolio e Gennaro Bevi- 
lacqua, un anno e otto mesi 
infine per la quarantaduen- 
ne Angela Luana Pomposel- 
li, originaria di Como. 

Avolio e Bevilacqua erano 
entrati nella farmacia: i due 
sono dunque gli autori mate- 
riali del furto. Pomposelli in- 
vece ha fatto da palo atten- 
dendoinauto. 

I condannati ora sono agli 
arresti domiciliari. Oltre a pa- 
gare le spese processuali, do- 
vranno anche risarcire i dan- 
ni procurati all’Asugi, costi- 
tuitasi parte civile nel proces- 
so:lasommaè stata quantifi- 
catain395 milae 553 euro. 

Lasentenzaè stata pronun- 
ciata dal giudice Giorgio Ni- 
coli del Tribunale di Trieste. 

Il colpo messo a segno all’o- 
spedale Maggiore aveva su- 
scitato molto scalpore: era- 


no sparite le terapie che co- 
stano migliaia di euro e su 
cui centinaia di pazienti di 
tutta la città ogni giorno ri- 
pongono le loro speranze di 
cura edi vita, compresi ibam- 
binioncologici del Burlo. 

I ladri avevano agito di 
notte, approfittando dell’o- 
scurità e dell’assenza di per- 
sonale sanitario. Indossava- 
no passamontagna e guanti. 
Per entrare nel magazzino 
della farmacia avevano for- 
zato porte e finestre. Aveva- 
nosaccheggiato i medicinali 
oncologici di maggior valo- 
re per poi fuggire in auto ver- 
so l’autostrada. 

Quando gli investigatori 
della Mobile e dei Carabinie- 
riavevano messo a fuoco l’in- 
dagine, si erano imbattuti in 
un’organizzazione interna- 
zionale: un gruppo di matri- 
ce egiziana con base in Lom- 
bardia, specializzato nella ri- 
cettazione dei farmaci in Egit- 
to, Franciae Turchia. 

L’inchiesta triestina si era 
anche incrociata con un’ana- 
loga indagine della Procura 
di Cremona, da cui erano par- 
titi perquisizioni e sequestri 
di farmaci trafugati in altre 
strutture sanitarie.— 
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Ilsopralluogo della Polizia scientifica dopo il furto all'ospedale Maggiore 


LACOSTE 


0% 


TRIESTE-VIA MAZZINI 40 
TEL. 040365856 ORARIO 09-13,15-19 


L'ALBERGO CHIUSO DOPO L'INCENDIO DEL 5 FEBBRAIO 
Finiti i lavori di ripristino 
Riapre oggi l’hotel Hilton 


Riapre oggi l'hotel Hilton in 
piazza della Repubblica, dopo 
tre settimane di chiusura, ne- 
cessaria per sistemare gli inter- 
ni danneggiati dall'incendio 
dello scorso 5 febbraio, e per 
collaudare tutti gli impianti, 
che hannoricevuto il via libera 
deiVigili del fuoco. 

Come spiegato dal direttore 
della struttura Tito Di Benedet- 
tol’area colpita dalle fiamme e 
posta sotto sequestro sin dall’i- 
nizio, per consentire al Nucleo 
investigativo antincendio ter- 
ritoriale dei Vigili del fuoco di 
effettuare tutti gli accertamen- 
ti necessari, è stata disseque- 
strata, permettendo così agli 
stessi dirigenti dell'hotel di en- 
trare e avviare l'operazione di 
recupero. Tale operazione sa- 
rà realizzata assieme alla pro- 
prietà del palazzo, Allianz, e al- 
la Soprintendenza del Friuli 
Venezia Giulia, trattandosi di 


unedificio protetto dalle Belle 
arti. Nelle zone adiacenti, an- 
nerite dal fumo, compreso lo 
scalone che conduce al primo 
piano (dove aveva avuto origi- 
nel’incendio), sono stati termi- 
nati i lavori di pulizia, riverni- 
ciatura e bonifica. «Anche in 
questo periodo abbiamo rice- 
vutovarie richieste di prenota- 
zione - sottolinea Di Benedet- 
to - che purtroppo non abbia- 
mo potuto soddisfare. Ma ora 
si riparte, con le prime stanze 
già occupate». 

Nel frattempo le indagini 
del Nucleo investigativo antin- 
cendio, che aveva realizzato 
un’ampia campionatura, sono 
terminate. La relazione è stata 
consegnata al magistrato tito- 
lare del fascicolo. Non sono 
dunque ancora note le cause 
all’origine delrogo.— 

EL.COL. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


A Miramare 

Macchina fuori strada 
Ferita la conducente 
Alle 14 di ieri i Vigili del 
fuoco sono intervenuti 
lungo la strada Costiera 
all’altezza del Parco di 
Miramare per un inciden- 
te stradale. Un’autovettu- 
ra, per cause in corso di 
accertamento, è andata a 
sbattere a bordo strada. 
Ferita la conducente, 
un’ottantenne immedia- 
tamente presa in carico 
dal personale sanitario. I 
vigili del fuoco hanno 
messo in sicurezza l’area 
interessata e il mezzo 
coinvolto. Sul posto è in- 
tervenuta la Polizia loca- 
le. 


Inchiesta sui profughi 
Cgil al fianco 
di Franchi e Fornasir 


«Siamo vicini a Lorena 
Fornasir e a Gian Andrea 
Franchi, coinvolti da 
un’indagine giudiziaria a 
causa del loro impegno 
sul fronte dell’accoglien- 
za. Un impegno, il loro, 
portato avanti sempre al- 
la luce del sole e ispirato 
asenso di umanità e di so- 
lidarietà verso persone 
in fuga da fame, guerre e 
violenza e verso il sogno 
di un futuro migliore». La 
Cgil del Friuli Venezia 
Giulia esprime cosìla pro- 
pria solidarietà ai due vo- 
lontari indagati nell’am- 
bito dell’inchiesta della 
Procura di Trieste sul traf- 
fico di clandestini lungo 
larottabalcanica. 


24 TRIESTE 


VENERDÌ 26 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


I TEST COGNITIVI 


Parole e neuroni 


Qualche giorno prima dell'e- 
vento, i ragazzi hanno potuto 
prendere parte a esperimenti 
di neuroscienze cognitive mi- 
rati a scoprire i meccanismi 
che si nascondo dietro un'atti- 
vità semplice come la lettura 
di un testo. Lo studio è stato 
condotto dal laboratorio della 
Sissa che si occupa di linguag- 
gio, apprendimento e lettura, 
e i risultati emersi sono stati 
discussi durante i seminari in- 
terattivi di ieri mattina. 


DA SIRI A SPOTIFY 


Cervelli artificiali 


Tra le attività proposte du- 
rante questo particolare 
"Student Day" organizzato 
ieri a distanza dalla Sissa, c'è 
stato anche il tempo di ap- 
profondire alcuni dei tanti se- 
greti dell'intelligenza artifi- 
ciale: quattro scienziati han- 
no aiutato nell'occasione gli 
studenti a capire in che mo- 
do i più complessi frutti della 
tecnologia, da Siri a Spotify, 
ricalchino e si "‘ispirino" 
all'organizzazione del no- 
stro cervello. 


Inedite "porte aperte" a distanza alla Scuola di studi avanzati. La giornata inaugurata dai genitori del ricercatore 


Sissa, in 800 allo Student Day sul web 
dedicato al sapere nel nome di Regeni 


L’EVENTO 


Linda Caglioni 
roprio all’in- 
gresso della 
<< Sissa c'è una 
bella targa, 


che ricorda la figura di Giu- 
lio come ricercatore. Era un 
ragazzo internazionale. Co- 
melo sarete sicuramente an- 
chevoi». 

Sonostate le parole dei ge- 
nitori di Giulio Regeni, Clau- 
dio e Paola, a dare il via alla 
prima edizione online dello 
“Student Day”, iltradiziona- 
le evento in onore del sape- 
re scientifico organizzato 
tutti gli anni dalla Scuola in- 
ternazionale di studi avan- 
zatidi Trieste, che nella mat- 
tinata di ieri ha chiamato a 
raccolta 800 studenti di va- 
rie scuole superiori disloca- 
teintutta Italia. 

«Ogni scelta è morale, eti- 
ca. In tutte le decisioni che 
prenderete, sia nello studio 
che nel campo professiona- 
le, non dimenticatevi mai il 
rispetto dell’essere uma- 


IL MESSAGGIO 
GIULIO REGENI, ASSASSINATO IN EGITTO 
IN ALTO | SUOI GENITORI CLAUDIO E PAOLA 


«Giulio era un ragazzo 
internazionale 

Lo sarete anche voi 
Non dimenticate mai 
il rispetto per gli altri» 


Specializzata a Cambridge in fisica computazionale, dopo una malattia 
ha deciso di "‘svoltare' traslocando in Italia. E qui coltiva le sue passioni 


Charlotte, la seconda vita a Trieste 
tra scienza, scrittura e pittura 


LASTORIA 


Margherita Garzya 


adere. Rialzarsi. Vive- 
re e voler vivere tut- 
to. E la storia di Char- 
lotte Phillips, scien- 
ziata inglese che abita da alcu- 
ni annia Trieste. Charlotte si è 


dottorata a Cambridge nel 
2009, specializzandosi in fisi- 
ca computazionale. Un gior- 
no, diventata ricercatrice al 
“King's College London”, la 
suavita cambia. «Nel 2010-sp- 
iega — ho scoperto di soffrire 
della Sindrome di Arnold- 
Chiari, una malattia rara. E co- 
sìho subito un primo interven- 
to alcervello e, successivamen- 


te, due operazioni meno inva- 
sive. Sono stati tre anni duri. 
Volevo continuare a lavorare, 
lavoravo, ma ero ingabbiata in 
una situazione molto pesante: 
entravo e uscivo continuamen- 
te dall’ospedale». Charlotte 
non demorde, riprende così 
due sue grandi passioni: la 
scrittura e la pittura. In questo 
modo, riesce a sfogare il pro- 


no», ha sottolineato Paola 
Deffendi, rivolgendosi in vi- 
deo ai ragazzi dell’ultimo 
biennio delle superiori che 
hanno preso parte all’inizia- 
tiva. Eisuoiincoraggiamen- 
ti indirizzati alle nuove ge- 
nerazioni si sono inevitabil- 
mente intrecciati a fram- 
menti della storia personale 
di Giulio. 

«Nel 2018, il presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella aveva detto che 
peri giovani l’estero rappre- 
senta un’esperienza di arric- 
chimento, ma che deve sem- 
pre esserci la possibilità di 
tornare a casa. Nella tragica 
vicenda di nostro figlio, pos- 
siamo dire che lui aveva ten- 
tato di fare rientro in Italia, 
anche se qui il suo curricu- 
lum non era stato ricono- 
sciuto. Ma voi — ha concluso 
Deffendi — lottate perché ci 
sia la possibilità di andare, 
di tornare, di far sì che spo- 
starsi sia un flusso dinamico 
econtinuo». 

Il messaggio dei genitori 
del ricercatore scomparso 
nel 2016, secondo il diretto- 
re della Sissa Stefano Ruffo, 


prio vissuto e a star meglio psi- 
cologicamente. Nel frattem- 
po, anche le sue condizioni di 
salute migliorano e, a quel 
punto, matura l’idea di voler 
cambiare vita. «Ho dovuto sce- 
gliere — racconta— e la scelta 
era tra il continuare il sentiero 
lavorativo intrapreso e il cam- 
biare completamente la mia vi- 
ta. Ho deciso di rivoluzionare 
tutto». Si sposa, si trasferisce 
in Italia, e dopo aver intrapre- 
so importanti collaborazioni 
con riviste scientifiche come 
“Physics Review B”, “Nature” 
e “Science”, diventa mamma. 
Oggi Charlotte revisiona pub- 
blicazionidirilievo e lo fa dalla 
sua casa di Trieste. «In questa 
città si vive bene — afferma — e 
si può costruire una famiglia. 
Qui, mi sento a casa. Trieste è 
bella e poi qui convivono cultu- 


«ha colto in pieno lo spirito 
della nostra scuola, perché 
ha messo al centro dell’at- 
tenzione i giovani e l’impor- 
tanza di un sapere interna- 
zionale. Inoltre, le parole 
che hanno speso per Giulio 
mihanno commosso». 

Ruffo, che quest'anno con- 
clude il suo mandato, ha poi 
precisato che gli studenti 
coinvolti nella mattinata di 
ieri sono stati in realtà molti 
di più rispetto ai 500 previ- 
sti ufficialmente: «Grazie al 
canale YouTube abbiamo 
raggiunto circa 800 ragazzi 
in totale. E l’aspetto positivo 
delle iniziative da remoto. 
Ma attraverso le piattafor- 
meonline si perde molto a li- 
vello umano, per questo mi 
auguro che gli studenti pre- 
sto possano tornare a visita- 
re personalmente la Sissa. 
Al contempo, continuere- 
mo comunque nelle attività 
da remoto, perché è una 
frontiera che permette di in- 
tercettare un pubblico mol- 
to più ampio». 

Le 26 classi protagoniste 
della mattinata — collegate 
in contemporanea da Trie- 


CHARLOTTE PHILLIPS 
È AFFASCINATA DALLA CONVIVENZA 
DI CULTURE DIVERSE IN QUESTA CITTÀ 


Scrive romanzi 

e lavora per diverse 
riviste. Il prossimo 
progetto? «Un albo 
illustrato per bambini 
sui buchi neri» 


ste, Udine, Monfalcone, Ge- 
mona, Torino, Livorno, Col- 
leferro, Paderno, Padova e 
Vicenza—hanno preso parte 
alle attività offerte dalla 
scuola triestina scegliendo, 
come da tradizione, tra i di- 
versi seminari in program- 
ma: dalle curiosità matema- 
tiche dell’anno bisestile ai 
meccanismi che si nascondo- 
no dietro la semplice lettura 
di un testo, dalle risorse 
energetiche sostenibili per il 
pianeta a unviaggio esplora- 
tivo trale forme. 

E visto che la conoscenza 
ha molteplici declinazioni, 
c’è stato tempo e modo di im- 
parare anche attraverso il di- 
vertimento: grazie al gioco 
“Abbi cura di me”, sviluppa- 
to all’interno del progetto 
“Comunicare per crescere 
In Salute” (ideato da Icgeb 
in collaborazione con Sissa 
Medialab e Immaginario 
Scientifico), i giovanissimi 
hanno avuto anche la possi- 
bilità di costruirsi idee un 
po’ più chiare sui temi con- 
nessi almondo della medici- 
naedelle dipendenze.— 
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re diverse. Sono forti sia l’ambi- 
to scientifico che quello cultu- 
rale». Recentemente ha otte- 
nuto la cittadinanza italiana, 
ha iniziato a scrivere romanzi 
e a collaborare con la rivista 
“Facts&Reasons”. Negli ultimi 
mesi è diventata “managing 
editor” della rivista “In Trie- 
ste” (www.intrieste.com), per 
la quale fa pure l’illustratrice e 
ha intervistato diversi scienzia- 
ti. Per Charlotte «fisica, scrittu- 
ra e pittura hanno a che fare 
conlacreatività. Se non mi fos- 
si ammalata probabilmente 
avrei continuato il mio lavoro 
all’università, ma oggi sono fe- 
lice così. Sono riuscita ad uni- 
re le mie più grandi passioni». 
E ora un nuovo progetto: «Un 
albo illustrato per bambini». Il 
tema? »I buchi neri».— 
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In piazza Goldoni, 8 a Trieste 


HA APERTO 


Specialità: i nostri prosciutti, 
VI oltre 70 etichette di vini pregiati, 
IVere ene birre e altre bevande 
a MIT. a "ps il Bolleghino di Damian 
in Friuli Venezia Giulia ese 
Via G. Gallina, 2 - TRIESTE 


Tel. 040 2650887 | seguici su@ 
dal Lunedì al Sabato dalle 8 alle 20 


Mangiare sano: 
più attenzione 
ai prodotti 

che mettiamo 
in tavola 


MAURIZIO CATTARUZZA 


apandemia ha cambia- 
to le nostre abitudini 
anche a tavola. Abbia- 
mo alzato barriere su 
tutto e quindi c’è più attenzio- 
ne su quello che mangiamo e 
beviamo. I cibi sono diventati 
degli osservati speciali, voglia- 
mo sapere tutto sulla loro pro- 
venienza, chi li ha coltivati o 
prodotti. Ci siamo votati a una 
filosofia più green che com- 
prende vari aspetti della no- 
stra vita, anche l’aspetto 
agro-alimentare. 

I supermarket continuano a 
fare affari d’oro, i carrelli sono 
sempre pieni ma per frutta, 
verdura, formaggi, carni, pe- 
scesi è presa un’altra strada. Si 
tende a rivolgersi direttamen- 
te al produttore, al contadino, 
all’allevatore o al pescatore o 
quantomeno ad accorciare la 
filiera. Nonè uncaso se sonori- 
comparsi i botteghini di frutta 
e verdura che erano stati co- 
strettiadammainare bandiera 
bianca di fronte ai colossi della 
grande distribuzione. Va da sé 
che preferiamo  l’insalata 
dell'orto ancora fresca e profu- 
mata, ma soprattutto più sa- 
na, di quella che compriamo 
confezionata dopo che ha viag- 
giato due giorni su untir per ar- 
rivare a destinazione. In que- 
st’ottica si inserisce questo in- 
serto del giornale sul Cibo che 
avrà una cadenza mensile. La 
nostra missione sarà quella di 
portare idealmente il lettore al- 
lariscoperta di agriturismi, fat- 
torie, malghe, caseifici, oste- 
dii EMILYMENGUZZATO NICOLÒ BORTOLOTTI SERGIO EMIDIO BINI 


genuini. Lo porteremo in giro 


per la regione, dal mare NFJJ,A VECCHIA FATTORIA LE OSTERIE FRIULANE NEI PIATTI CÈ LA STORIA 


monti, dove le Eccellenze in R 

Li Li... SI FA LA SPESA GREEN E IL RITO DEL TAJUT DEL NOSTRO TERRITORIO 
che essere l’occasione per fare a grande riscoperta delle vecchie fattorie e delle C ?’erano una volta (e per fortuna ci sono anco- S edersia tavola in Friuli Venezia Giulia significa la- 
una bella gita, specialmente malghe nella filosofia di un cibo sempre più ra) le osterie e il tajùt, tradizione e memoria, sciarsi viziare. Significa apprendere sapori e tradi- 
quando si allenterà la morsa green e sostenibile. Non una moda, ma un’esi- materia e luogo. In Friuli le osterie sono custodi zioni, storie lontane e antiche ricette che in una regio- 
delvirus.— genza pervivere e mangiare bene. APAG.IV dellamigliortradizione locale. APAG.VII  nediconfine fondono culture diverse. APAG.II 


In piazza Goldoni, 8 a Trieste Potete trovare le nostre specialità con i nostri prosciutti 
crudi e cotti in crosta, svariati salumi di qualità. 


R HA APERTO Oltre 70 etichette di vini pregiati, birre e altre bevande. 
Li 


Vi aspettiamo con la cortesia di sempre. 
Sarete i benvenuti 
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Via San Lazzaro, 17/a | Via G. Gallina, 2 - TRIESTE 
Tel. 040 2650887 | seguici su @ | dal Lunedì al Sabato dalle 8 alle 20 
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Chocolate coffee 


Bar caffetteria. Wine & Drinks 


COLAZIONE DOLCE E SALATA 


AL CHOCOLATE COFFEE SUNDAY BRUNCH 


Via Domenico Rossetti 4 - Trieste (TS) 
INFO E PRENOTAZIONE 389 9587039 


I CIBO 


VENERDÌ 26 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


I prodotti di stagione 


LA RICETTA/1 


Dalla Carnia al mare: come fare le patate in tecia 


Le patate in tecia sono un 
piatto tipico della regione. La 
teciao tegame è il tipo di pen- 
tolache dà nome al piatto, da- 
to che queste patate vengo- 
no preparate rosolandole in 
pentola insieme alla cipolla. 
Questo tipo di cottura è adat- 
to per avere un sapore simile 
alle patate arrosto, ma le pa- 
tate rimangono morbide for- 
mando una specie di impa- 
sto. 


UN PO' DI STORIA 


Questo piatto fa parte della 
tradizione culinaria di casa 
nostra, un contorno tipico 
del Friuli Venezia Giulia parti- 
colarmente diffuso a Trie- 
ste, nella Valli del Natisone e 
anche in Carnia. Un contor- 
noche un tempo veniva pre- 


parato dalle massaie in una 
padella di ferro annerita: do- 
po la preparazione, infatti, 
non andava lavata, ma solo 
strofinata con della carta re- 
sistente. 


LA RICETTA 


Ingredienti per quattro per- 
sone: un chilo di patate, una 
cipolla, 50 grammi di lardo, 
brodo, pepe, sale. Prepara- 
zione: Lavate le patate e po- 
netele in una pentola con tut- 
tala buccia. Riempite la pen- 
tola con acqua, e fatele les- 
sare. Quando l'interno delle 

atate risulterà morbido 
aa sr con una forchet- 
ta), scolatele e sbucciatele 
quando ancora sono calde. 
Prendete il tegame, o me- 
glio la tecia, e aggiungete il 


lardo e la cipolla tagliate a 
fettine sottili. Quindi fate sof- 
friggere la cipolla e dopo 
3-4 minuti aggiungete le pa- 
tate lesse tagliate a piccoli 
tocchetti. Fate rosolare le pa- 
tate per un po' di minuti, non 
c'è alcun problema se si sbri- 
ciolano ai bordi. Poismorza- 
te con un mestolo di brodo e 
fate asciugare. Regolate di 
sale, date una grattata di pe- 
pe e poi continuate la cottu- 
ra mescolando spesso, in 
modo che queste si shbricioli- 
no più. 

Ripetete l'aggiunta e 
asciugatura del brodo per al- 
tre due volte e poi una volta 
asciugato del tutto, spegne- 
te ilfuoco e servite. Le pata- 
te in tecia vanno servite ben 
calde. 


LA RICETTA / 2 


La jota triestina con fagioli borlotti e crauti 


Lajota è uno dei piatti più noti 
edemblematici di questo lem- 
bo nord-orientale d'Italia. Ne 
esistono molte varianti, pure 
familiari, ma le più note sono 
quella triestina e goriziana. E 
doveroso aggiungervi la zup- 
pa delle valli del Natisone e 
quella che si cucina con rape e 
patate a ridosso del confine 
sloveno. A Trieste giurano 
chela versione originale è con 
i "’capuzi garbi" mentre, da 
Cormons in là, non ne cono- 
scono neppure l'esistenza e 
lagustano appunto con la bro- 
vada. Esiste pure una versio- 
ne carsica, la Jota dolce fatta 
di fagioli, patate, carote, gras- 
soefarina. 


INGREDIENTI 
Ingrediente principale di que- 


sta corposa zuppa sono le 
verdure acide, capuzi e bro- 
vada, frutto dell'antica tecni- 
ca della fermentazione, la 
stessa che avviene per alcu- 
nivini frizzanti, l'aceto, la bir- 
ra. Alla base, semplicemente 
i lieviti. Oggi la Jota si gusta 
nelle osterie e, a Trieste, nei 
buffet ein alcune osmize. 


PREPARAZIONE 


Nonèdifficile preparare la Jo- 
ta: si mettono inammollo fa- 
gioli la sera prima e poi si cu- 
cinano con patate pelate e ta- 
gliate a pezzi. Se invece si di- 
spone di fagioli freschi, non 
servirà metterli inammollo e 
la cottura sarà più veloce. Si 
può aggiungere ai fagioli una 
foglia di alloro. A proposito, 
meglio usare iborlotti autoc- 


toni: in Carnia sono censite 
ben 80 varietà! A parte si stu- 
fano i crauti o la brovada. Le 
verdure acide andranno bolli- 
te ricoprendole di acqua e, 
una volta cotte, condite con 
un soffritto di grasso (lardo 
battuto o burro e olio), aglio e 
farina. 

Le due preparazioni, a que- 
sto punto, devono essere uni- 
teefatte cucinare ancora per 
un po'inmodo che si amalga- 
mino. Le varianti sono motte 
e improntate al gusto perso- 
nale: ai crauti si possono ag- 
giungere cotiche, maiale af- 
fumicato, salsicce "di cra- 
gno", semi di cumino. 

Alla brovada, musetto, al- 
loro e pepe a volontà. Alcuni 
uniscono ai crauti pure una 
manciata di orzo. 


Mangiare i cavoli 

tre volte la settimana 
serve per alzare 

le difese immunitarie 


Tra le verdure e gli ortaggi sono quelli che hanno effetti 
più benefici sulla salute per la presenza di vitamina C 


ISABELLA FRANCO 


ebbene si cominci ad ap- 

prezzare un lento allun- 

garsi delle giornate sia- 

mo ancora in pieno in- 
verno che, fortunatamente, ci 
regala prodotti gustosi, nu- 
trienti e— cosa che non guasta 
- economici. Sul fronte della 
salute, al pari, molti degli in- 
gredienti del paniere di feb- 
braio ci aiutano a intraprende- 
re il percorso della depurazio- 
ne proprio in vista del cambio 
di stagione e sono soprattutto 


Le bancarelle di frutta e verdura in Ponterosso a Trieste 


utili alrafforzamento delle di- 
feseimmunitarie. L’indicazio- 
ne di mangiare verdura di sta- 
gione arriva anche dall’Orga- 
nizzazione mondiale della sa- 
nità proprio per evitare la ca- 
renza di micronutrienti come 
vitamine e polifenoli, che aiu- 
tanoil fisico a difendersi da vi- 
rusebatteri. 

L’inverno regala tutta la se- 
rie degli ortaggi appartenenti 
alla grande famiglia delle bras- 
sicacee o crucifere, per la for- 
maacroce delloro fiore - quel- 
la dei cavoli per intendersi - 
che abbondano di vitamina C, 
un micronutriente che si dete- 
riora con il calore. In Friuli Ve- 
nezia Giulia, zona tra le più 
fredde e piovose della Peniso- 
la, gli orti e i banchi dei merca- 
ti offrono un assortimento va- 
sto di cavoli, declinato in mol- 
te forme e colori, dalverde e sa- 
porito romanesco alle varietà 
più bizzarre. Il consiglio degli 
esperti è di consumarli “croc- 
canti” o crudi, operazione che 
riesce facile in particolare con 
il cavolo cappuccio rosso. Ca- 
volini di Bruxelles, broccolet- 
ti, cavolfiore, cime dirapao ca- 
volo verza contengono anche 
folati e carotenoidi. Il tipico 
odore delle brassicacee testi- 
monia la presenza di una mole- 
cola di zolfo che formala strut- 
tura dei glucosinolati, sostan- 
ze su cui si sta concentrando la 
ricerca sulla prevenzione onco- 


DOVE COMPRARE 


Campagna amica 
nelle piazze 
di Trieste e Udine 


I mercati di Campagna amica 
si tengono regolarmente in 
molte località regionali e si 
basano su un patto di fiducia 
tracittadino e sistema alimen- 
tare. A Udine il mercato di 
Campagna amica è in centro, 
in piazza XX Settembre, il lu- 
nedì e il giovedì ma, durante 
la settimana è presente in 
molti centri della provincia. A 
Trieste, broccoli, miele e an- 
che formaggi da Fossalon e 
carni da Sgonico, si trovano 
in piazza Vittorio Veneto 
(martedì) in campo San Gia- 
como e piazza Goldoni (saba- 
tialterni). 


logica. L'Università olandese 
di Wageningen ha preso in esa- 
me alcune indagini che dimo- 
strano come aumentare il con- 
sumodi cavoli, broccoli, cavol- 
fiori o cavolini di Bruxelles pos- 
sa abbassare l’incidenza di tu- 
more a polmone, pancreas, ve- 
scica, prostata, tiroide, pelle, 
stomaco, mammella. 

A proposito di difese immu- 
nitarie, una vera autorità in 


materia è Eliana Liotta, giorna- 
lista, scrittrice e divulgatrice 
scientifica. Durante la settima- 
na, consiglia l’esperta, «non 
dovrebbero mancare almeno 
tre o quattro porzioni di cavoli 
o altri componenti della fami- 
glia pererigere una buona bar- 
riera protettiva. L’80 per cento 
delle cellule immunitarie sta 
nell'intestino», spiega Liotta 
che perora anche la causa dei 
cibi fermentati. Vi risiede la co- 
munità più ampia di batteri 
del nostro organismo che si 
chiama microbiota, la “vec- 
chia” flora batterica, comunità 
che ci aiuta nella digestione, 
fabbrica vitamine. Eimportan- 
te avere una comunità batteri- 
ca popolosa e varia che viene 
arricchita dai cibi fermentati. 
Mentre i batteri dello yogurt 
vengono “bruciati” dagli acidi 
dello stomaco, questo non av- 
viene per quelli presenti in fer- 
mentati come i crauti o le rape 
acide. Ora c’è un grande ritor- 
no a questi cibi proprio perché 
determinano un funzionamen- 
to diretto del sistema immuni- 
tario». La fermentazione è an- 
che una tecnica di conservazio- 
ne un tempo era molto usata. 
Per questo nei prodotti tipici 
della nostra regione rientrano 
i crauti (cavolo cappuccio ina- 
cidito) consumati nell’area 
giuliana ela brovada (rape fer- 
mentate nelle vinacce) che in- 
vece si usa di più in Friuli. — 


L'ASSESSORE REGIONALE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E AL TURISMO 


Nei piatti la storia del territorio 
Cultura dei cibi dal mare ai monti 


In regione anche innovazione 

e creatività grazie ai grandi 

chef stellati. La nostra una terra 
preziosa in grado di affascinare 
e incantare chi la scopre 


SERGIO EMIDIO BINI 


edersia tavolainFriu- 
li Venezia Giulia si- 
gnifica lasciarsi vizia- 
re. Significa appren- 
dere sapori e tradizioni, sto- 


rie lontane e antiche ricette 
che in una regione di confi- 
neriescono a fondere cultu- 
re diverse, ma anche inno- 
vazione e creatività grazie 
aigrandi chefstellati. Signi- 
fica assaporare l’accoglien- 
za, l'ospitalità e il calore di 
unterritorio che in un piat- 
to riassume la storia di 
quel luogo, piccolo micro- 
cosmo che come un tassel- 
lo di un mosaico va a com- 
porre questa magica e va- 


riegata regione a nordest. 
La nostra è una terra pre- 
ziosa, in grado di incuriosi- 
re e affascinare chi la sco- 
pre, appassionare e incanta- 
re chi già la conosce, piace- 
volericordo per chile fa visi- 
ta.E ricca di piccoli produt- 
tori artigianali, lavoratori 
infaticabili che con passio- 
ne e duro impegno danno vi- 
ta a ingredienti di prima 
qualità e protagonisti dei 
piatti. E di vino, con tante 


varietà tra cui quelle autoc- 
tone che producono bian- 
chi apprezzati in tutto il 
mondo per la loro elegan- 
za, frutto e orgoglio di un 
territorio non sempre facile 
da coltivare. 

Dalle Alpi alla laguna, dai 
colli al mare attraversando 
la pianura, ifiumie il Carso, 
s’incrociano eccellenze 
dell’agroalimentare lungo 
sei tracciati che compongo- 
no la Strada del Vino e dei 
Sapori del Friuli Venezia 
Giulia, la nostra Route63 
dei sapori che oggi conta ol- 
tre 400 aderenti tra produt- 
tori, ristoratori, artigiani e 
aziende agricole e vitivini- 
cole e percorre tutto il terri- 
torio contribuendo anche 
alla promozione turistica. 

Accanto ai 17 presidi 


Slow Food, alcuni grandi 
brand - come il Prosciutto 
di San Daniele e il Formag- 
gio Montasio che portano il 
nome della regione in tutto 
il mondo - e 160 prodotti 
agroalimentari tradizionali 
riconosciuti, per un viaggio 
indimenticabile nell’enoga- 
stronomia del Friuli Vene- 


Accanto ai 17 presidi 
Slow Food, abbiamo 
grandi brand noti in 
tutto il mondo 


zia Giulia tra vigneti, natu- 
raeunastoria millenaria. 

*Assessore regionale alle 
attività pruduttive e al turi- 
smo. — 


L'assessore Sergio Emidio Bini 
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COLAZIONE DOLCE E SALATA 
AL CHOCOLATE COFFEE SUNDAY BRUNCH 


Via Domenico Rossetti 4 - Trieste (TS) 


INFO E PRENOTAZIONE 389 9587039 


LUI AFFERMATO ROMANZIERE, LEI RISTORATRICE DI LUSSO 


Ami e Veit, due cuori, una ricetta e un libro 


La coppia punta su una valorizzazione rigorosa dei prodotti del territorio. Il rombo con la Vitovska di Vodopivec 


ISABELLA FRANCO 


oveva essere una 

semplice intervista 

doppia, una do- 

manda e due rispo- 
ste. Invece, a casa di Ami Sca- 
bare Veit Heinichen, ristora- 
trice d’eccellenza lei e scrit- 
tore di successo lui, è stato 
un viaggio scomposto nel 
macrocosmo dell’enogastro- 
nomia, più centrato sulla ri- 
cerca degli aspetti sensoriali 
dei singoli ingredienti per 
lei, che alle stelle Michelin 
preferisce la valorizzazione 
rigorosa del prodotto locale, 
più finalizzato alla curiosità 
etnologica e agli aspetti so- 
ciologici per lui, che traduce 
in parole il mondo di Ami 
che ora è anche il suo, un 
mondo che va dai capperi al 
sommaco. Un viaggio che 
congiunge cervello e stoma- 
co, finito a burro e olio. 

E Ami a trovare la sintesi 
figurata della tradizione 
culinaria triestina. 

«Nella mia famiglia, in 
ogni soffritto si usava un po’ 
di olio e un po’ di burro. È 
normale, qui a Trieste. 
Nord e sud, est e ovest, dol- 
ce e acido si trovano in ogni 


piatto. Per me è una questio- 
ne di bilanciamento dei sa- 
pori, di mescolanza senza 
prevaricazione, di soddisfa- 
zione per ognuno dei sei gu- 
stiche possediamo e che vie- 
ne valorizzato solo se l’in- 
grediente di base è ottimo, 
altrimenti si deve interveni- 
re con i correttori come pe- 
pe, sale, aromi». 

Veit è uno degli scrittori 
noir europei più conosciu- 
ti e di successo. Le sue me- 
todiche ricerche storiche 
approdano a Trieste e in- 
cludono personaggi e luo- 
ghi con riferimenti non 
proprio casuali. 

«Per me è interessante sco- 
prire come, nelle tradizioni 
culinarie di questa terra, si 
specchi la vita. Un luogo si 
conosce prima attraverso il 
cibo e le chiacchiere con chi 
lo abita che attraverso la let- 
teratura». 

La vostra idea di cibo e 
territorio è compendiata 
in “Trieste città dei venti”, 
scritto a quattro mani più 
di 15 anni fa e ancora uno 
dei libri più venduti per 
chi voglia conoscere a fon- 
do questo luogo. Come na- 
sce? 


Ami: Ci eravamo appena 
conosciuti. Io, che avevo già 
qualche esperienza lettera- 
ria alle spalle, cercavo una 
penna che mi aiutasse a rea- 
lizzare la mia idea che era 
quella di unire le due anime 
di Trieste, quella terragna e 
popolare e quella aulica e let- 
teraria, attraverso alcune ri- 
cette iconiche. 

Veit: Grazie al mio editore 
tedesco abbiamo potuto ag- 
ganciarci a una collana che 
già esisteva e che era dedica- 
ta alle “Oasi di pace”. La pri- 
ma edizione era molto lus- 
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Heinichen con la moglie Ami Scabarin un atteggiamento affettuoso 


suosa ed era anche correda- 
ta da foto a colori di posti e 
persone che ora non ci sono 
più, come Srecko, l’ultimo 
pescatore di Santa Croce. Mi 
affascinava questa città do- 
ve l'Europa è di casa e si ri- 
flette nelle pentole. 

Dal libro emerge sinto- 
nia e complicità... 

Ami: All’inizio Veit non co- 
nosceva così bene il territo- 
rio e lho aiutato a scoprirne 
le chicche e produttori più ri- 
gorosi. Non è stato difficile, 
venivo da molti anni di degu- 
stazioni con Slow Food ma, 
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soprattutto, avevo vissuto 
questo territorio all’ombra 
di un gelso secolare nell’o- 
smiza di famiglia e trai cam- 
pi di frutta e verdura di mio 
papà. Mi basta chiudere gli 
occhi e aprire i sensi perrico- 
noscere un sapore. 

Veit: Siamo concordi su 
molti aspetti come il voler sa- 
pere e la curiosità per la ge- 
nesi di un prodotto, ma Ami 
hail grande dono di un pala- 
to perfetto e di saper trasfor- 
mare ogni ingrediente sen- 
za rovinarlo, mantenendo- 
ne intatto il gusto e abbinan- 
dolo con gli altri in perfetto 
equilibrio. Solo con il kren, 
una semplice radice, è riusci- 
ta a ideare oltre 50 ricette, 
compresi dolci e antipasti! 

Nel vostro libro i vini del 
territorio hanno un capito- 
lo dedicato ed emergono 
preferenze nette. C'è un vi- 
no che amate particolar- 
mente? 

Ami: Mi piace fare l’aperi- 
tivo con la Vitovska di Kan- 
te, ma con un branzino al sa- 
le cambio zona e mi sposto 
sul Collio con un buon Friu- 
lano. Veit ama la Malvasia in- 
vece... 

Veit: Non è proprio così, e 


questa è una domanda a cui 
non mi piace rispondere per- 
ché la vera fortuna è avere 
molte preferenze e poterle 
cambiare sempre! La selezio- 
ne 2010 della Vitovska di 
Kante è un capolavoro, lo 
stesso anno per la Vitovka di 
Vodopivec, che conil rombo 
sta da dio. 

Acasa, ora che anche il ri- 
storante Scabar è chiuso, 
chi preparala cena? 

Veit: Beh, in cucina ora 
non posso entrare. Siamo in- 
sieme da 18 annie a casa ho 
sempre cucinato io. Adesso, 
se lei è nei paraggi il pesce è 
senz’altro offlimits. 

Ami: Lui fa una buonissi- 
ma Gulaschsuppe ed è un ap- 
passionato della cucina asia- 
tica. Veit cucina fusion e 
nell’orto ha lemongrass e co- 
riandolo ma anche olive e ra- 
dici di kren. Del resto, in po- 
chi luoghi come a Trieste si 
può decidere giorno per gior- 
no se mangiare di terra o di 
mare. 

Tra terra e mare si trova 
metaforicamente anche la 
casa di Ami e Veit, una spe- 
cie di Eden sospeso tra Car- 
so e Adriatico, pastini di uli- 
vie scarpate di capperi. — 
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ALLA RISCOPERTA DEI LUOGHI IN MEZZO ALLA NATURA 


In fuga dalle città, rapiti 


da malghe e fattorie 
per formaggi e ricotte 


A Sauris Luca Petris si sta preparando per la nuova stagione 
Sulle orme dei dinosauri nell'agriturismo Casavento di Claut 


vitto e alloggio con una deci- 
na di posti letto». La malga è 
piccola e non può ospitare tan- 
ti animali e per questo la pro- 
duzione, pur molto apprezza- 
ta, nonè elevata. «Compatibil- 
mente con l’andamento della 
pandemia — continua il gesto- 
re-riapriremo a metà giugno 
e chiuderemo a metà settem- 
bre. Per ora ci dedichiamo al 
formaggio e alla ricotta, an- 
che affumicata. Vorremmo 
ampliare e affinare la produ- 
zione con l'introduzione di 
burro e yogurt. Per preparare 
i nostri pasti utilizziamo solo 
prodotti locali, della zona del 
Tarvisiano e della Carnia». 
Infine, anche nel Pordeno- 


EMILYMENGUZZATO Dal 2017, la famiglia Petris nese c’è fermento. Qui le mal- 
è diventata presidio Slow  Ilveterinario Alberto ghe sono insediate in due 

urante l'estate 2020 Food grazie al Cuc di Mont Pischiutti gestisce contesti geografici differen- 
inmoltihannorisco- (formaggio di Malga), realiz- l’aorituris o ti, la dorsale Cansiglio-Caval- 

perto la montagna. zato “come una volta”, grazie Lei IS ANO LE lo che rappresenta la zona di 

Dopo mesidilockdo- aldivietodiutilizzarefermen- Grantagar a Tarvisio confine tra Veneto e Friuli 


wn, è esploso il desiderio di 
raggiungere luoghi naturali 
lontani dal turismo di massa, 
come fattorie, malghe e rifu- 
gi, anche per gustare piatti del- 
la tradizione realizzati con 
prodotti di altissima qualità. 
Affianco a una maggiore at- 
tenzione al cibo sano, ha pre- 
so piede una tendenza green, 
con la sensibilizzazione da 
parte dei gestori ad assumere 
comportamenti ecosostenibi- 
li. mparticolare le malghe, ne- 
gli ultimi decenni, grazie al 
miglioramento delle struttu- 
re e delle vie di accesso, sono 
diventate simili a piccole 
aziende agricole, dove i turi- 
sti possono acquistare a chilo- 
metro zero prodotti come lat- 
te, yogurte formaggi e, in alcu- 
ni casi, sperimentare cibi tipi- 
ci, dormire nella casera o pian- 
tare una tendasottole stelle. 
Ma come ci si prepara alla 
bella stagione sulle cime del 
Friuli Venezia Giulia? Tra le 
realtà della Carnia, non si per- 
de certo d’animo Luca Petris 
che, assieme alla sua fami- 
glia, tutti malgari da sempre, 
trasforma in formaggio, bur- 
ro e ricotta il latte che provie- 
ne dai pascoli di Malga Losa 
(Sauris),a 1765 mslm. 
«Lavoriamo a ciclo chiuso — 
spiega — partiamo dal fieno e 
prepariamo il formaggio, tutto 
l’anno. Inestate saliamo a Mal- 
ga Losa. Neltempo ci siamo or- 
ganizzati per la distribuzione 
attraverso mercati, fiere e il cir- 
cuito Slow Food. Abbiamo scel- 
to di essere trasparenti e in 
ogni momento si possono visi- 
tarel’allevamentoel’azienda». 


ti lattici standardizzati, all’u- 
so limitatissimo dimangimie, 
soprattutto, alla lavorazione 
dellatte crudo. E, anche perla 
bella stagione, Luca è pieno di 
idee. «Coni formaggi ciinven- 
tiamo sempre qualcosa di nuo- 
vo — continua —. Poi, se il Co- 
vid lo permetterà continuere- 
mo la nostra attività dedicata 
ai bambini, con cui 2 0 3 volte 
all'anno produciamo il for- 
maggio. Per l’estate abbiamo 
pensato a un bus navetta per 
raggiungere la malga, dove 
verrà spiegata la sua storia, si 
parlerà delle piante locali e si 
farà uno spuntino. Inoltre il 
primo weekend di agosto or- 
ganizziamo una festa per “il 
taglio del malgaro”: l’apertu- 
ra della prima forma di for- 
maggio dell’anno». 

Anche Alberto Pischiutti, 
veterinario di professione e 
malgaro per scelta, guarda 
con fiducia ai prossimi mesi. 
Assieme alla famiglia, gesti- 
sce la malga agriturismo 
Grantagar, situata a 1500 me- 
tri d'altezza, tra le Alpi Giulie 
nel comune di Tarvisio. La 
struttura, con vista sul gruppo 
del Jòf Fuart e sul monte Ca- 
nin, è stata recentemente si- 
stematain modo da permette- 
re la produzione casearia tipi- 
cadegli alpeggi friulani. Il luo- 
go è facilmente raggiungibile 
a piedi. «Quella passata è sta- 
ta una stagione positiva, un 
po’ come è avvenuto in tutta 
lamontagna-spiega Pischiut- 
ti. Abbiamo avuto più gente 
di quella che ci aspettavamo. 
Qui produciamo latte e for- 
maggio, ma offriamo anche 


B 


ambini sul lago di Sauris 


Venezia Giulia e il fondoval- 
le delle Dolomiti friulane. Il 
primo è noto per il carsismo 
del territorio e la conseguen- 
te scarsità d’acqua, mentre il 
secondo è conosciuto per i 
suoli ghiaiosi generati dal 
passaggio dei torrenti. Tra le 
strutture della zona, c’è la 
malga agriturismo Casa- 
vento (947 m slm, località 
Casavento, nel comune di 
Claut), che offre degustazio- 
ni delle produzioni proprie, 
durante il periodo di alpeg- 
gio. Questa malga riveste an- 
che una rilevanza storica per- 
ché è considerata una delle 
più importanti testimonian- 
ze della presenza dei dino- 
sauri nel territorio italiano, 
le cui impronte si possono 0s- 
servare a pochi passi dalla ca- 
sera. Anche qui si attende 
l’arrivo della primavera. 

«La scorsa estate abbiamo 
aperto in ritardo — racconta 
Roberta De Giusti che gesti- 
sce Casavento—però ho nota- 
to che la clientela era più am- 
pia, arrivava anche della pro- 
vincia, ed erano spesso perso- 
ne che prima non conosceva- 
no Claut. Di solito apriamo il 
primo maggio e siamo pron- 
ti, sperando sia una bella sta- 
gione. Non abbiamo molti po- 
sti interni, circa una ventina, 
maall’esterno ce ne sono qua- 
si un centinaio e per quest’an- 
no dovremmo riuscire a rea- 
lizzare il caseificio in paese, 
da affiancare al laboratorio 
inmalga, inmodo da poterla- 
vorare il formaggio anche in 
inverno». — 
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ESPLORANDO LE CANTINE 


Dal Vintage Tunina 
di Jermann a Ruttars 
al Sauvignon di Pitars 


A Oslavia, nel Goriziano, la Ribolla Gialla è molto pregiata 
Il Friulano di Schiopetto è la sintesi perfetta del territorio 
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STEFANO BIZZI 


a qualsiasi punto di 

vista la si guardi, l'T- 

talia è come un gran- 

de mosaico. Basta 
spostarsi di pochi chilometri e 
il paesaggio cambia; e con il 
paesaggio cambiano le tradi- 
zioni, ilmododiparlare, ilcibo 
e anche il vino. Il Friuli Vene- 
zia Giulia non fa eccezione. In 
un’ora e mezzo ci si può sposta- 
re dal mare alla montagna fa- 
cendo unviaggio nel gusto che 
può sorprendere anche chi nel- 
la regione vive da sempre. C'è 
varietà e tanta ricchezza non 
esclude di certo la qualità. Al 
contrario. Anche se a livello in- 
ternazionale ci sono eccellen- 
ze geografiche più note di quel- 
le regionali, in Fvg è difficile 
bere male: bisogna essere sfor- 
tunati. Tutta questa premessa 
per dire semplicemente che 
scegliere dei vini da racconta- 
rerappresenta un’impresa tita- 
nica. In unterritorio ad altissi- 
mavocazione enologica è dav- 
vero difficile fare una selezio- 
ne senza fare torto agli esclusi. 
Eccoallora la necessità di guar- 
darci con gli occhi altrui: quel- 
li di James Suckling, uno dei 
guru del vino che in settembre 
a Hong Kong ha proposto una 
“fantastica selezione” di vini 
dei migliori produttori italia- 
ni. Tra questi 100 ci sono tre 
cantine del Friuli Venezia Giu- 
lia. Sono Jermann, Pitars e 
Schiopetto. 

Tra i saliscendi di Dolegna 
del Collio, in località Trussio, a 
Ruttars, c'è una delle aziende 
più premiate a livello mondia- 
le. Da Jermann lo studio della 
biodiversità è stato sin dall’ini- 
zio uno dei principali obiettivi 


L'azienda diJermann a Ruttars 


sia riguardo l’ecosistema che 
ospita la vite, sia in relazione 
agli ambienti in cui crescono 
le altre coltivazioni. Il vino di 
punta e più rappresentativo è 
il Vintage Tunina, un vino che 
viene prodotto dal 1975 e che 
ha fatto conoscere il nome 
dell’azienda a livello interna- 
zionale. Ottenuto da uve Sau- 
vignon, Chardonnay, Malva- 
sia, Ribolla Gialla e da una pic- 
cola percentuale di vino dolce 
autoctono è un uvaggio che si 
abbina con una grande varietà 
di piatti a base di pesce - soprat- 
tutto al forno e salsato -, ma ar- 
riva a poter sposare anche car- 
ni bianche. Il Doctor Wine, Da- 
niele Cernilli, lo ha apprezzato 
soprattutto con un cuscinetto 
di salmone fresco ripieno di 
parmigiano e carciofi. 

Dalle colline, alla pianura. 
Dialogano con le due sponde 


del Tagliamento i vini di Pi- 
tars. Dalla cantina in bioedili- 
zia realizzata sulla sponda de- 
stra dell’ultimo fiume selvag- 
gio d'Europa si può vedere, sul- 
lasponda opposta, la collina di 
San Daniele del Friuli. L’abbi- 
namento è immediato. La leg- 
genda narra che san Cristofo- 
ro, grazie alla statura gigante- 
sca e a una forza eccezionale, 
aiutasse i viandanti a superare 
le acque pericolose di un fiu- 
me, e proprio a san Cristoforo 
è dedicata la vigna di 40 ettari 
realizzata in prossimità del 
guado che unisce le province 
di Pordenone e Udine dove, su 
un terreno ghiaioso e leggero, 
l'azienda coltiva soprattutto 
uve da vini bianchi- Friulano, 
Pinot grigio, Prosecco, Sauvi- 
gnon e Traminer— ma anche il 
Merlot, ilvitigno che riporta al- 
le origini della storia di Pitars. 


A unire le due sponde ci pensa 
in questo caso il gusto. Per le 
caratteristiche del terreno qui 
si realizzano vini bianchi ma- 
grie molto minerali. «Il Taglia- 
mento è un unicum alivello eu- 
ropeo - ricorda Nicola Pittaro 
-.Conle sue brezze asciuga ivi- 
gneti e permette di realizzare 
grandi prosciutti. Peri vini, da 
una parte, questo microclima 
porta aromaticità e, dall’altra, 
una sapidità particolare». Nel 
dettaglio il Souvignon qui si 
esprime all’ennesima potenza 
e crea un bouquet intenso do- 
ve i profumi della salvia e del 
peperone verde si mescolano 
a un caleidoscopio di note tro- 
picali. Questa complessità si 
sposa bene con un San Daniele 
stagionato. «Quando il pro- 
sciutto si affina, perde acqua e 
si perdono note sapide. Ci so- 
no dei 36 mesi che sono poten- 
ti e che hanno bisogno di vini 
allo stesso livello». Per un pro- 
sciutto più giovane e grasso, in- 
vece, l'abbinamento più adat- 
toèlaribolla gialla reinterpre- 
tata con una spumantizzazio- 
ne in autoclave sui lieviti di al- 
meno 6 mesi. A differenza di 
quanto fanno i 7 produttori 
della Ribolla Gialla di Oslavia, 
dove la scelta è di fare macera- 
reeinvecchiare, Pitarsva in di- 
rezione opposta. «Abbiamo 
mantenuto l'identità del vino, 
aggiornandolo e creando una 
cosa diversa. Quando il pro- 
sciutto è giovane, è piuttosto 
grasso e ha bisogno di abbinar- 
sia qualcosa che pulisca la boc- 
caelebollicine sono perfette». 
Tornando sul Collio, ’Azien- 
da Schipetto di Capriva del 
Friuli è un’altra eccellenza 
mondiale il suo prodotto di 
punta è quello dedicato al suo 
fondatore. Il vino M-Mario 
Schiopetto Friulano DOC Col- 
lio 2018 prende vita da uve di 
Friulano impiantato dalla Cu- 
ria di Gorizia nel 1954, insie- 
me ad una piccola parte di Rie- 
sling, nel versante più bello, 
esposto a sud, della proprietà. 
Vinificato in purezza, in accia- 
io, esce solo nelle grandi anna- 
te, raggiungendo un’espressio- 
ne unica. Sintesi perfetta tra 
l'espressività territoriale del 
Friulano (95%) e la complessi- 
tà minerale del Riesling (5%) 
svela la quintessenza del terri- 
torio caprivese ed è ottimo con 
primi piatti in generale, anche 
a base di pesce, con zuppe e 
con carni bianche. In particola- 
re, il suo corpo si sposa bene 
conspaghetti all’astice. — 
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UN BUSINESS CHE SI STA SEMPRE PIÙ ALLARGANDO 


Orate e branzini 
come quelli pescati 
negli allevamenti 
di Duino e Grado 


L'acquacoltura è 


la domanda di prodotti ittici. Cozze a chilometro zero 


olti giurano di ri- 
conoscerlo al pala- 
to, altri dalla for- 
ma, i più esperti 
dalla compattezza delle car- 
ni. Distinguere un pesce che 
proviene da allevamento da 
uno pescato non è semplice. 
Se le proprietà nutritive sono 
del tutto assimilabili — en- 
trambi consentono di fare 
provvista di proteine, vitami- 
ne e soprattutto omega 3 -, 
fermandoci a una questione 
di sapore, ci si chiede se i due 
prodotti siano uguali. La ri- 
sposta è “dipende”, a detta di 
molti esperti e pure degli ad- 
detti ai lavori. Dipende in par- 
ticolare da dove è stato alleva- 
to e dove è stato pescato per- 
ché il pesce assorbe tutto 
quello che trova nel mare. 
«Autorevoli studi scientifici 
confermano che se l’alleva- 
mento è condotto secondo re- 
gole precise, che riguardano 
essenzialmente l’alimentazio- 
neela densità, non ci sono pra- 
ticamente differenze tra i due 
prodotti—assicura la dottores- 
sa Valentina Tepedino, autri- 
ce di libri e di pubblicazioni 
scientifiche, responsabile na- 
zionale della Società Scientifi- 
ca di medicina Veterinaria 
Preventiva per i prodotti ittici 
—. Nemmeno un gourmet rico- 
nosce un’orata pescata e una 
allevata in mare aperto, in va- 
sche dove c’è una corrente na- 
turale e alimentata corretta- 
mente. Il valore nutrizionale 
e i controlli igienico sanitari 
sono gli stessi e bisogna sfata- 
re i falsi miti come l’utilizzo di 


ormoni o antibiotici in alleva- 
mento. Se questi ultimi vengo- 
no somministrati, le regole so- 
no davvero ferree, a partire 
dai cosiddetti tempi di sospen- 
sione. Va sottolineato che è an- 
tieconomico per l’allevatore 
utilizzare antibiotici». 
L’ultimo decennio ha visto 
aumentare nettamente il con- 
sumo di pesce in Italia e nel 
mondo, unarichiesta alla qua- 
le non sarebbe stato possibile 
farfronte se non facendo ricor- 
so all’itticoltura. Quindi, con- 
ferma la dottoressa Tepedi- 


In Croazia ci sono 
due grandi aziende 
che riforniscono 

il mercato locale 


no, consumare pesce di alleva- 
mento diventa una questione 
democratica. L’acquacultura, 
per questi motivi, è la scom- 
messa del futuro. Quello su 
cui si punta è il miglioramen- 
to del benessere animale, il ri- 
spetto dell'ambiente (tema 
che conta a maggior ragione 
nell’Alto Adriatico e nel no- 
stro Golfo) e la qualità dei 
mangimi che, negli alleva- 
menti di punta sono soprattut- 
to di origine vegetale con le 
microalghe che sostituiscono 
le farine animali. 

QuiinFriuli Venezia Giulia, 
dove c’è disponibilità di pesce 
pescato nostrano e ampia scel- 
ta di pesce d’allevamento per 
la presenza di molte aziende 


produttrici nell’Alto Adriati- 
co, è interessante sapere che 
la differenza non viene deter- 
minata dal paese di produzio- 
ne ma dal singolo produttore 
e dai metodi che utilizza, dato 
che il consumatore si affida ge- 
neralmente all’insegna e al pe- 
scivendolo di fiducia. 

Si rivolge alla grande distri- 
buzione l’azienda Ca’ Zuliani 
che alleva a Duino orate e 
branzini nelle vasche al largo 
della costa proprio davanti al 
castello. I pesci che finiscono 
sui banchi di Coop, Cadoro e 
Esselunga, dalle 200 alle 300 
tonnellate annue, sono sotto- 
posti a controlli molto stretti 
che vanno dalla qualità dell’a- 
limentazione alla densità 
dell’allevamento grazie a pro- 
tocolli imposti proprio dalle 
catene distributive. Molti dei 
pesci di allevamento che tro- 
viamo sui banchi delle pesche- 
rie, soprattutto ombrine, ora- 
teebranzini, in regione arriva- 
noessenzialmente dalla Croa- 
zia (Cromaris e Royal Adria- 
tic, le aziende leader), da Gra- 
do e, per quanto riguarda i 
molluschi, dagli impianti di al- 
levamento delle cozze di Nuo- 
va Laudamar prospicienti Mi- 
ramare. Nella Laguna di Mara- 
no e Grado si pratica da secoli 
la vallicoltura, con il richiamo 
stagionale di giovani esempla- 
ri e il loro accrescimento in 
condizioni naturali. La produ- 
zione è indirizzata principal- 
mentea orate, branzini e alcu- 
ne specie di cefali. — 

LF. 
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In alto gli allevamenti di pesce inmezzo al mare, a sinistra in bassi le"“pedocere" e l'allevamento di trote 


VERSO LA COLLINA 


Dalle valli di San Daniele 
la sapida trota affumicata 
con i suoi preziosi derivati 


Nell'elenco regionale dei 
prodotti agroalimentari 
tradizionali troviamo la 
Trota affumicata di San Da- 
niele, sul mercato da diver- 
si anni nelle varianti “Regi- 
na di San Daniele” e “Fil di 
fumo”, che differiscono 
nel diverso procedimento 
di affumicatura del pesce. 
L’affumicatura della trota 
è una tecnica di conserva- 
zione mutuata dal proces- 
so medesimo usato per car- 
ni e formaggi (il prosciutto 
elaricotta in primis) retag- 


gio di un’antica tradizione 
soprattutto carnica. 
Il pesce, eviscerato e salato 
“a secco”, viene affumicato “a 
caldo”o da freddo”, usandole- 
gni duri, non resinosi, bacche 
ed erbe aromatiche. Questo 
procedimento permette di va- 
lorizzarne le qualità organo- 
lettiche e di preservare il con- 
tenuto naturale di acidi grassi 
polinsaturi. Sono le bacche e 
le aromatiche tipiche di que- 
stazonadelFriuli Venezia Giu- 
lia che gli conferiscono parti- 
colari caratteristiche di gusto. 


L’abbondante produzione 
in allevamento di questo pe- 
sce di acqua dolce dovuta 
all'aumento della richiesta 
consente oggi anche di rica- 
varne ottimi derivati: le uova 
di trota sono apprezzate più 
di molti succedanei del cavia- 
le, dal grasso sottocutaneo si 
ricava il prezioso Omega 3 
che è un ottimo antiossidan- 
te, ilsalame di trota e i condi- 
menti per la pasta permetto- 
no di sbizzarrirsi in ricette 
gourmet. 

A garantire le carni sode, 
magre e compatte delle trote 
allevate in Friuli, che hanno 
un lungo ciclo biologico e 
pezzature anche importanti, 
ci pensano acque di fiume o 
di risorgiva molto pulite e os- 
sigenate, alla base di alleva- 
menti sani dove sono usati 
mangimi naturali. — 

LF 
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CIBO VI 


Locali tipici del Friuli 
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MANGIA SANO 
TROVI TUTTO 
DA ADRIANO 


Via S. Francesco d'Assisi 28/A 


Trieste - Tel. 040.774816 


IN FRIULI 


Le osterie custodi della tradizione 
dove il tajut racconta secoli di storia 


I luoghi dove mescere il vino erano noti fin dall'Impero romano. Oggi svelano il territorio e i prodotti 


NICOLO'BORTOLOTTI 


’Erano una volta (e 
per fortuna ci sono 
ancora) le osterie e 
il tajùt, tradizione e 
memoria, materia e luogo. 

InFriulile osterie (conillo- 
ro bicchiere di vino) sono 
davvero custodi della mi- 
gliortradizione locale. Il luo- 
go della comunità, il ritrovo 
che ha resistito a mille tra- 
sformazioni e mille novità le- 
gate al foode a tutte le sue de- 
clinazioni. 

Ma andiamo a scoprire co- 
metajùte osterie sono arriva- 
te fino a noi, come e perchè 
nascono. Due storie che si in- 
crociano e che vivono in sim- 
biosi. Perchè il bicchiere di vi- 
no in Friuli è chiamato Ta- 
jùt? Una risposta che metta 
d’accordo tutti non c'è anche 
perchè non esiste una pagina 
di storia che racconti le origi- 
ni. Quindi andiamo peripote- 
si. Molti sostengono la tesi 
più probabile: ilnome faceva 
riferimento alla quantità 
massima di vino che l’oste 
versava al cliente, quindi al 
“segno” per una giusta misu- 
ra di vino. Un’altra teoria ri- 
porta a particolari mescole di 
vinorealizzate conunvino di 
bassa gradazione, derivante 
da uve “americane”, che veni- 
va “tagliato” con un vino più 
corposo e graduato, spesso 
proveniente da regioni meri- 
dionali. 

Un'altra tesi ancora sostie- 
ne una cosa opposto: il vino 
veniva “tagliato” con l’acqua 
per diminuirne la gradazio- 
ne, per arrivare a più consu- 
mazioni in un periodo ristret- 
to senza clamorose conse- 
guenze. Il tajùt ordinato in 
un'osteria friulana è una del- 
le più tipiche tradizionali e 
caratteristiche usanze, con 
una storia di secoli. Ogni friu- 
lano (e non solo, perchè il 
condizionamento è molto 
vorte verso questa tradizio- 


In origine l'oste era 
riconosciuto come 
colui che dà ospitalità, 
oggi è il ‘garante" 
dellamemoria 


La grande diffusione 
intorno al 12° secolo, 
poi divennero anche 
luoghi di ritrovo e di 
relazioni sociali 


ne) ha infatti l'abitudine di 
stuzzicare l’appetito nelle 
ore che precedono il pranzo 
o la cena con un bicchiere di 
vino sorseggiato insieme a 
qualche assaggio di prodotti 
tipici del territorio di riferi- 
mento. 

Dove avviene questo? Nel- 
le osterie che ora andiamo a 
conoscere le origini. Una bre- 
ve ricerca mi ha portato a 
“scoprire” che il termine 
"osteria" trae origine dall'an- 
tico francese “oste” (siamo se- 
coli XII e XIII) che a sua volta 
deriva dal latino hospite. 
Una delle prime attestazioni 
del termine hostaria (scritto 
proprio così) si trova nei capi- 
tolari della magistratura dei 
Signori della Notte, che, co- 
me suggerito dal nome, ve- 
gliava sulla tranquillità not- 
turna della Venezia del 13°s- 
ecolo. Poi passano i secoli e 
cambia anche il significato 
del termine: che oggi richia- 
mala nuova funzione del luo- 
go che è appunto quella 
dell'ospitalità. Ma la storia ci 
riporta ancora più inditero 
nei secoli, sì perchè locali si- 
mili alle osterie esistevano 
già nell'antica Roma ed era- 
no chiamati “enopolium”, 
mentre nei “thermopolium” 
si servivano anche cibi e be- 


vande caldi, mantenuti a 
temperatura in grandi vasi di 
terracotta incassati nel ban- 
cone: resti ben conservati so- 
no visibili a Pompei, scoperti 
anche nelle scorse settima- 
ne. Le osterie dapprima tro- 
varono fortuna, come punti 
di ristoro, nei luoghi di pas- 
saggio o instradee piazze do- 
ve il commercio era ben pre- 
sente. Ma presto divennero 
anche luoghi d'incontro e di 
ritrovo, di relazioni sociali. Il 
vinoera l'elemento immanca- 
bile intorno al quale tutti gli 
altri giravano: il cibo, le ca- 
mere da letto, la prostituzio- 
ne. L'antico concetto di oste- 
riaè tornato in auge negli ulti- 
mi decenni recuperando una 
tradizione legata ai luoghi e 
alla terra dove sorgono, tan- 
to che inFriuli è nato il Comi- 
tato per la difesa delle oste- 
rie, ora presieduto da Enzo 
Mancini (nella foto accanto 
altitolo).— 
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L'osteria è punto diincontro e luogo di tradizioni e memorie: nella 
foto il'""Vecchio Stallo" di Udine, in alto Enzo Mancini 


LA SCHEDA 


110 posti dove vale la pena fare una tappa 
Dal mare ai monti cercando il passato 


Laura Pigani 


Cibo di qualità, piatti sempli- 
ci che nascono dalle tipicità 
del territorio e che inseguo- 
nola stagionalità e vini prove- 
nientida ottime cantine loca- 
li (e non solo). Le osterie re- 
galano momenti di puro pia- 
cere enogastronomico e il 
Fvg ne vanta una ricca varie- 
tà. Ne abbiamo scelte dieci 
tra le più rappresentative, 
ben consapevoli che la lista è 
inrealtà molto più lunga. 

A Stregna, quasi al confine 
con la Slovenia, troviamo la 
trattoria “Sale e pepe”, dove 
rivive la vecchia osteria. Po- 


sto piccolo e accogliente, con 
un grande orto che fornisce 
erbe everdure distagione. 

A Verzegnis brilla l’Antica 
Osteria Stella D'Oro con il 
suo caratteristico fogolàr car- 
nico di fine 1600. Nell’otto- 
bre del 1944 divenne il quar- 
tier generale dei cosacchi, 
che occuparonola zona. 

Quella storica de “Ai Cac- 
ciatori” di Cavasso Nuovo 
propone una cucina locale 
basata sulla selvaggina e, tra 
i piatti tipici, spicca la pitina. 
All’ “Osteria delle nazioni”, a 
San Quirino, si mangiano le 
cose di una volta, circondati 
da opere di artisti friulani. 


Da “Ivano & Secondo”, a Pin- 
zano al Tagliamento, piatti 
friulanie grappe casarecce. 

L’udinese “Trattoria Al 
Ponte” è una locanda storica, 
attiva dal 1726, dove fu ospi- 
tato anche il commediografo 
Carlo Goldoni. Sono propo- 
sti i piatti della cucina friula- 
na, come frico e polenta. A 
Udine semplicità e genuinità 
sono di casa anche all’“Oste- 
ria Gnagne Sese” e all’“Oste- 
ria Al vecchio Stallo”. Alla 
“Pace alpina” di Ravascletto 
campeggiano le tipicità carni- 
che. Infine, spartana ma fa- 
miliare, la “Locanda alla Sta- 
zione” di Latisana. — 
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Anche in questi giorni puoi offrire ai tuoi sensi le emozioni 
che capolavori del gusto come il prosciutto di San Daniele, 
i nostri grandi vini bianchi o il formaggio Montasio possono regalare. 
Cerca i prodotti del Friuli Venezia Giulia nel tuo negozio e ricrea 
sulla tua tavola il piacere di un viaggio nella nostra regione. 
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TRIESTE 25 


IERI, OGGI E DOMANI 


I grandi concerti, 
la medaglia 
e l’evento futuro 


Nella foto a sinistra l’or- 
chestra “Vecia Trieste” in 
posa a Sydney in occasio- 
ne del tour del 2003 in Au- 
stralia. Nell'immagine in 
basso a destra la “missio- 
ne” australiana di dieci 
anni prima, nel 1993, du- 
rante la tappa a Melbour- 
ne. In alto a destra, nella 
foto di Massimo Silvano, 
la consegna della meda- 
glia di bronzo del Comu- 
ne avvenuta ieri, per cele- 
brarei30 anni dell’orche- 
stra, in piazza Verdi, dove 
ilsindaco Roberto Dipiaz- 
za ha annunciato che si 
terrà un grande evento di 
ripartenza a fine pande- 
mia con protagonista pro- 
prio la “Vecia Trieste”. 


L'orchestra fondata da un gruppo di musicisti che volevano portare 
la tradizione locale fra i concittadini che avevano lasciato queste terre 


I primi trent'anni 

della “Vecia Trieste”, 
testimone del folklore 
dall'Australia agli Usa 


LA RICORRENZA 


Ugo Salvini 


a triestinità nel cuore, 
la grande passione per 
lamusica e perla tradi- 
zione artistica locale, 
la voglia di condividere tutto 
questo con gli altri. Si fonda su 
questi elementi, da 30 anni, il 
successo dell’orchestra “Vecia 
Trieste”, emblema di quella 


Trieste romantica legata al 
suo passato e capace, ancor 0g- 
gi, di essere portabandiera di 
una cultura autentica e gioio- 
sa. A questa formazione, ieri, 
ilsindaco Roberto Dipiazza ha 
voluto consegnare la meda- 
glia di bronzo del Comune 
«per rimarcare che da ben tre 
decenni—ha detto il primo cit- 
tadino—quest’orchestra ha do- 
natoe continua a regalare pro- 
fessionalità e tanto diverti- 
mento a quanti hanno avuto 


la fortuna di sentirla, negli 
spettacoli e nei concerti. Au- 
spico che passi presto l’emer- 
genza della pandemia per po- 
tercosì organizzare un grande 
concerto celebrativo». Un 
evento da allestire, com'è sta- 
to proposto nel corso della ce- 
rimonia, proprio in quella 
piazza Verdi, davanti all’omo- 
nimoteatro, fulcro della musi- 
ca cittadina, che ieri ha fatto 
da cornice alla consegna del ri- 
conoscimento municipale. Al- 


la premiazione hanno presen- 
ziato l’attuale presidente del- 
la“Vecia Trieste” Fabiana Pipi- 
tone con il vice Paolo Rocca, il 
consigliere Corrado Moratto, 
il primo presidente Antonio 
“Nino” Lionetti, nonché Paolo 
Stoini, membro dell’orche- 
stra, Sabrina Iogna Prat e Ro- 
berto De Gioia, rispettivamen- 
te presidente e presidente ono- 
rario del Carnevale di Trieste, 
oltre a Nadia Bellina, presiden- 
te del Consorzio Centro in via 
insieme a Opicina. 

E proprio Lionetti, in quali- 
tà di cofondatore e primo pre- 
sidente della “Vecia Trieste”, a 
sollevare il coperchio dello 
scrigno dei ricordi più belli: 
«La nostra orchestra nacque 
perché eravamo un gruppo di 
musicisti locali che volevano 
portare le note della triestini- 
tà fra i tanti concittadini che 
avevano lasciato queste terre 
dopoil secondo conflitto mon- 
diale perraggiungere l’Austra- 
lia — ha raccontato — e fu così 
che ci venne l’ispirazione di 
fondare una formazione pron- 
ta a superare gli oceani. Dopo 
quell’esperienza — ha aggiun- 
to -—i viaggi furono numerosi 
in tanti paesi del mondo: la 
“Vecia Trieste” da allora è sem- 
pre stata l'emblema musicale 
di Trieste». 

«Fu Roberto Savadori cioè 


Esibizioni anche 

in Argentina, 

nel Regno Unito, 

in Francia, Germania 
e altri Paesi europei 


Da quest'anno 

la novità delle note 
‘veicolate’ sul web 
con il sito bilingue 
initaliano e in dialetto 


uno dei nostri che oggi pur- 
troppo non c’è più— è la prose- 
cuzione del racconto di Morat- 
to che, assieme allo stesso Lio- 
netti e a Marco Dorsini, sono i 
fondatori della “Vecia Trie- 
ste”—a scegliere la denomina- 
zione della nostra orchestra, 
perché voleva abbinare il no- 
me della città al suo passato 
musicale». «E con grande 
emozione che riceviamo que- 
sta medaglia», spiega quindi 
Pipitone: «Noi cerchiamo di 


portare avanti obiettivi presti- 
giosi quali la formazione alla 
musica, la ricerca, lo studio e 
la divulgazione della cultura 
e del folklore musicale storico 
eattuale». 

Negli anni la “Vecia Trie- 
ste” siè esibita, oltre che in Ita- 
liae, come già ricordato, in Au- 
stralia, anche in Austria, In- 
ghilterra, Francia, Germania, 
Croazia, Slovenia, Irlanda, Ar- 
gentina, Repubblica Ceca e 
Montenegro e nello Stato di 
New York. Dal 2016 è la ban- 
da ufficiale del Carnevale trie- 
stino. 

L’orchestra “Vecia Trieste”, 
per la cronaca, nacque come 
costola dell’associazione fol- 
cloristica triestina “Vecia Trie- 
ste”, sorta nel 1986, e si distin- 
se da subito per il particolare 
timbro sonoro, il ritmo e l’alle- 
gria delle proprie esecuzioni, 
che da sempre suscitano gran- 
de partecipazione da parte 
del pubblico. Attualmente la 
formazione conta oltre una 
trentina di musicisti, in grado 
di esibirsi come complesso sia 
bandistico sia orchestrale. Da 
quest'anno porterà il folklore 
e le tradizioni locali in tutto il 
mondo attraverso il digitale, 
con la realizzazione del nuo- 
vo sito bilingue, in italiano e 
triestino.— 
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dal 27 febbraioin edicola con IL. PICCOLC 


E ALTRE SPEZIE 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


D 


DE ALTRE SPEZIE 
il piccolo 


26 TRIESTEPROVINCIA 


VENERDÌ 26 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


LE MANOVRE IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE 


La mossa di Fdi a Muggia: 
«In piazza a metà marzo 
perle primarie delle idee» 


Delconte: «Dialogo diretto 

con la gente per stilare le priorità 
del territorio». Intanto il leghista 
Polidori resta ancora l'unico 
candidato del centrodestra 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Il gruppo di Fratelli d’Italia, a 
Muggia, si è sempre distinto 
per un’opposizione costrutti- 
vaa360 gradi, unruolo ricono- 
sciuto dalla stessa sinistra mug- 
gesana. Proprio per questo mo- 
tivo lanceremo un momento 
di confronto attivo con i mug- 
gesani, le primarie delle idee». 
Lohadichiarato ieri Nicola Del- 
conte, coordinatore in riviera 
della forza politica che fa capo 
a Giorgia Meloni e capogrup- 
po in Consiglio comunale. 
Emerge dunque una novità 
nel variegato panorama del 
centrodestra, fino a questo mo- 
mento restio a svelare le carte. 
«Sarà un modo per tornare a 
confrontarci con le persone, 
sempre rispettando la normati- 
va vigente per il contenimento 
della diffusione del Covid-19. 
A metà marzo saremo in piaz- 
za e chiederemo alle persone 
di indicarci le priorità dalle 


Nicola Delconte 


quali ripartire dopo 15 anni di 
assoluto immobilismo. Chiede- 
remo anche, già per la prossi- 
ma settimana, un incontro con 
ireferenti dei partiti del centro- 
destra per coordinarci sulla ste- 
sura del programma e sui pro- 
getti per rilanciare l'economia 
e lo sviluppo sociale del nostro 
territorio». 

Sulnome del candidato sin- 
daco, specifica lo stesso Del- 
conte, non c’è «nessuna pre- 
clusione, ma sia chiaro che 
serve un muggesano che sap- 
pia interpretare i bisogni del 
territorio». 


L'impostazione che viene da 
Delconte era in verità già stata 
avanzata a suo tempo dal lea- 
der triestino e consigliere re- 
gionale di Fdi Claudio Giaco- 
melli, che aveva per l’appun- 
to indicato una serie di moda- 
lità per scegliere il candidato 
unitario del centrodestra in 
vista delle amministrative 
della città rivierasca. Modali- 
tà che tuttavia non paiono es- 
sere proprio nelle corde della 
Lega: l’altro ieri, a margine di 
una cerimonia sul colle di 
San Giusto a cui stava presen- 
ziando come rappresentante 
del Comune di Trieste, Paolo 
Polidori, vicesindaco del ca- 
poluogo e finora candidato 
unico in seno al centrode- 
stra, alla domanda se l’idea 
di Giacomelli di fare al caso 
una sorta di “primarie” per 
riuscire a dirimere eventuali 
nodi all’interno della coalizio- 
ne, aveva precisato che uno 
scenario del genere «non fa 
parte del nostro Dna. E una co- 
sa propria della sinistra e può 
essere anche divisiva. Noi rag- 
giungeremo la quadra comun- 
que, ci sono tutti i presupposti 
perpoterlo fare».— 
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LA BIBLIOTECA IN RIVIERA 


Il nuovo box perle restituzioni 
fuori dall'orario di apertura 


Nuovo box 
alla “Guglia” 
per restituire 
libri e dvd 


MUGGIA 


I lettori della biblioteca co- 
munale Guglia di Muggia 
non sono più vincolati all’o- 
rario di apertura al pubbli- 
co per la restituzione di li- 
bri e dvd. Da qualche gior- 
no all’esterno è stato posi- 
zionato un apposito box 
per restituire “h24” quanto 
preso a prestito. «Ilboxnon 
solo consente di effettuare 
la restituzione in sicurezza 
maalcontemporegala la li- 
bertà di poterlo fare senza 
restrizioni temporali», così 
il sindaco Laura Marzi: 
«Inoltre ci permette di offri- 
re un servizio duraturo nel 
tempo. Anche in futuro icit- 
tadini potranno restituire i 
libri utilizzando il box e ciò 
renderà le operazioni più 
velocieagevoli».— LU.PU. 
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Oggi al museo di Dolina e in Municipio 

Il ministro di Lubiana 
per la minoranza slovena 
fa tappa a San Dorligo 


LA VISITA 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


arà una visita percerti 
versi storica quella 
che farà stamattina a 
San Dorligo Helena 
Jaklitsch, ministro della Re- 
pubblica di Slovenia per i 
Rapporti con la comunità na- 
zionale autoctona slovena 
nei paesi confinanti. Sarà in- 
fatti la prima volta in assolu- 
to che una così alta carica 
dell’amministrazione statale 
slovena si recherà nel Centro 
museale mitteleuropeo di 
Dolina, piccolo tesoro di do- 
cumenti e fotografie curato 
da Marco Manin. «Purtroppo 
in questa fase il museo è un 
cantiere perché stiamo proce- 
dendo con importanti lavori 
di restauro — spiega Manin — 
ma ugualmente il ministro 
potrà godere della visione di 
alcuni documenti che sono a 
disposizione dei visitatori e 
che rappresentano uno scor- 
cio molto importante delle vi- 
cende storiche che hanno ca- 
ratterizzato queste zone». 

Il museo infatti è un auten- 
tico tesoro e, intempinorma- 
li, è frequentemente visitato 
da turisti sia italiani sia stra- 


pr 


Helena Jaklitsch 


nieri. Jaklitsch visiterà an- 
che la chiesa della Pieve Ma- 
trice di Sant’Ulderico, situa- 
ta a pochi passi dal museo, ri- 
salente al 13.mo secolo, ma 
sorta su una precedente chie- 
sa del nono secolo, una delle 
testimonianze religiose più 
antiche dell’intero territorio 
di Trieste. Due appuntamen- 
ti culturali ai quali farà segui- 
to quello istituzionale, che 
vedrà il ministro incontrare 
nella sede municipale il sin- 
daco di San Dorligo Sandy 
Klun. «Abbiamo colto l’occa- 
sione di questa visita nel no- 
stro territorio del ministro Ja- 
klitsch originata da intenti 
culturali—così Klun—per ave- 
re l’opportunità di uno scam- 
bio di opinioni su varie pro- 
blematiche e aspetti dei rap- 
porti fra Italia e Slovenia”.— 

U.SA. 
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Il via libera del Consiglio comunale a larga maggioranza 
nel centenario della traslazione. Ma non sono mancati i distinguo 


Il Milite ignoto cittadino onorario 
tra le polemiche a Duino Aurisina 


ILCASO 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


1 Milite ignoto è cittadi- 
no onorario del Comune 
di Duino Aurisina. Lo ha 
deciso a grande maggio- 
ranza il Consiglio comunale 
«in vista del centenario della 
traslazione del Milite ignoto, 
che sarà celebrata il prossi- 
mo 4 novembre». «Al Milite 
ignoto—silegge nella motiva- 
zione — siamo tutti legati, 
non potendo e non volendo 
dimenticare il sacrificio di 
tutti coloro che persero la vi- 
ta nel corso della Prima guer- 
ra mondiale». Un’argomen- 
tazione che non ha trovato 
d’accordo tuttiiconsiglieri. 
Almomento della votazio- 
ne infatti ci sono stati due 
astenuti, Lorenzo Celic 
(M5s) e Stefano Sacher (Li- 
sta per il Golfo), e un voto 
contrario, quello di Elena Le- 
gisa di Rifondazione comuni- 
sta. Sacher motiva l’astensio- 
ne spiegando che «prima di 
conferire la cittadinanza ono- 
raria al Milite ignoto sarebbe 
stato più opportuno un ap- 
profondimento storico» e 
suggerendo subito dopo che 
«accanto al Milite ignoto sa- 
rebbe giusto prevedere an- 
che la figura del Civile igno- 
to, vista la massa di civili peri- 


Gli onori al Milite ignoto in un evento nazionale con Mattarella 


ti nel corso del conflitto». 
«Mi sono astenuto — precisa 
a sua volta Celic — perché il 
tema è molto complesso e 
non lo si può risolvere con 
un passaggio in commissio- 
ne e un voto in Consiglio». 
Molto critica la presa di posi- 
zione di Legisa: «Con questo 
provvedimento si stravolge 
la storia del nostro Comune 
perché Duino Aurisina all’e- 
poca era popolata da slove- 
ni e molti erano schierati 
nell’esercito austroungari- 
co. La deliberazione tende a 
italianizzare questo territo- 
rio, andando contro la real- 
tà. La storia di queste terre 


parte dal 1880, non ci si può 
limitare solo a quello che fa 
comodoricordare». 


«La deliberazione —la repli- 


ca del sindaco Daniela Pallot- 
ta — va chiaramente contro 
tuttiitotalitarismi. E scritto a 
chiare lettere e mi sembra 
strano che non si capisca». 
«La decisione — il pensiero 
dell’assessore Massimo Ro- 
mitari— va considerata come 
un monito a non ripetere gli 
errori del passato, richiaman- 
do anche i valori della Costi- 
tuzione. Il Milite ignoto di- 
venta così simbolo di pace e 
fratellanza universale».— 
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Venezia 


laboratorio 


del cambiamento 


di Antonio Paoletti 
Presidente della Cciaa Vg 


La Venezia Giulia sarà il laboratorio 
del cambiamento. È quanto emerso 
dallo studio realizzato dalla Camera 
di Commercio e The European House 
— Ambrosetti e denominato “Venezia 
Giulia 2025. Strategie e azioni per la 
competitività della Venezia Giulia”. Una 
analisi completa e concreta risultato di 
sintesi dell’unione tra i contributi degli 
stakeholder del territorio e i dati e gli 
indicatori socio-economici di riferimento. 

Come Camera di Commercio abbiamo 
inteso effettuare una approfondita map- 
patura della situazione di partenza e 
degli impatti della crisi da COVID-19 sul 
sistema economico-sociale, elaborando 
assieme ad Ambrosetti proposte di azio- 
ni per favorire la ripresa del territorio. 
Proposte che abbiamo messo a disposi- 
zione della politica, delle Istituzioni e 
delle imprese per costruire assieme il 
futuro di questo territorio in sintonia e 
sinergia con tutto il Friuli Venezia Giulia. 
E questo lavoro sta generando numerosi 
contributi e suggerimenti per andare a 
completare una visione che passo dopo 
passo verrà migliorata e integrata. 

Nell’elaborare il documento sono state 
raccolte le testimonianze di imprenditori, 
organizzazioni sociali e sindacali, Isti- 


tuzioni pubbliche e private, insomma di 
una ampia platea di donne e uomini che 
quotidianamente operano nelle proprie 
rispettive realtà. Un percorso diffuso e 
condiviso che ha toccato con mano le 
criticità del momento e le conseguenze 
generate dall'emergenza sanitaria da 
COVID-19, proprio perché abbiamo 
inteso ragionare e valutare con Ambro- 
setti lo scenario attuale più coerente e 
rispettoso delle necessità delle imprese 
e dei cittadini. 

In rapporto alla popolazione, le im- 
prese della Venezia Giulia generano un 
fatturato superiore del 31% alla media 
regionale, con investimenti in crescita 
del +62% negli ultimi 5 anni; la logisti- 
ca e il trasporto navale sono un asset 
strategico, con Gorizia e Trieste prime 
province d’Italia per export della cantie- 
ristica navale (45% del totale nazionale) 
e Trieste 1.0 porto per movimentazione 
merci. Un ruolo chiave è svolto dal siste- 
ma dell’innovazione: Trieste è la “Città 
della Scienza”, con centri di ricerca e 
formazione di eccellenza e 37 ricercatori 
ogni 1.000 abitanti. Occorre allo stesso 
tempo intervenire su alcuni punti d’at- 
tenzione, come ridurre i gap tra i territori 
di Trieste e Gorizia (divari di ricchezza 
fino al 30%) e contrastare la tendenza 
allo spopolamento e invecchiamento 
demografico e la “fuga dei cervelli”. 


GIUR - 4° 


Foto Andrea Lasorte 


L'analisi ha permesso di identificare 
4 competenze distintive della Venezia 
Giulia su cui incentrare la strategia 
competitiva del territorio: logistica e 
navalmeccanica, commercio, scienza e 
innovazione, turismo. A queste compe- 
tenze corrispondono 9 linee di indirizzo 
per lo sviluppo della Venezia Giulia, 
tra cui: integrare la specializzazione 
sulla Logistica e Navalmeccanica (focus 
su start-up e formazione sull'economia 
circolare applicata alla nautica); conso- 
lidare il ruolo strategico del territorio 
come piattaforma logistica integrata 
del centro Europa (nave, treno, gomma, 
aereo), potenziando il ruolo del Porto di 
Trieste; rafforzare l’attrattività verso 
i turisti (anche grazie alla leva del 
futuro Parco del Mare a Trieste) e i 
giovani talenti; valorizzare le vocazioni 
di Gorizia e Monfalcone rispettivamente 
su commercio e su nautica di lusso e 
refitting; ottimizzare e monitorare la 
capacità di innovazione delle eccellenze 
presenti; organizzare un innovativo 
«Festival del Cambiamento» a caden- 
za annuale per affermare la Venezia 
Giulia come luogo di riferimento dello 
studio e discussione delle trasformazioni 
dei territori e delle società del futuro. 
E dalle prossime settimane partiremo 
per costruire i contenuti del primo ap- 
puntamento. 


Accordo storico 
tra la Camera Vg 
e Fondazione 
Cassa di Risparmio 
di Gorizia 

Un accordo storico per un nuovo modo 
di lavorare assieme unendo le forze a 
vantaggio del territorio. Si riassume 


in queste parole il protocollo sotto- 
scritto dal presidente della Camera di 


BM continua a pag. 3 


Da sinistra il segretario generale della Cciaa Vg, Pierluigi Medeot, i presidenti Roberta Demartin 
e Antonio Paoletti e il segretario generale della Fondazione, Rossella Digiusto. 
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CAMERA DI COMMERCIO 
VENEZIA GIULIA 
TRIESTE GORIZIA 


veneziagiuliaeconomica.it 


Autorizzazione del Tribunale di Trieste di data 
17 novembre 2017, n. 9/2017 registro periodici 
informatico, n. 3885/2017 V.G. 


Alla presentazione del rapporto sono intervenuti il presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga e sindaci di Trieste, Roberto Dipiazza, 
Monfalcone, Anna Maria Cisint e Gorizia, Rodolfo -Ziberna. 


Una natura pubblica 
sempre più fonte di 
servizi per le Imprese 
di Pierluigi Medeot 


Segretario Generale della Cciaa Vg 


Lo studio realizzato dalla Cciaa Vg e The European 
House - Ambrosetti vuole esemplificare un modo nuovo 
di interpretare e individuare l’operatività della Came- 
ra di commercio Venezia Giulia. La Camera per sua 
natura è un Ente pubblico con autonomia funzionale 
che svolge nella circoscrizione di competenza le attività 
per lo sviluppo delle imprese e del tessuto imprendi- 
toriale e socio-economico di riferimento. Ci siamo dati 
questo obiettivo per tutti i settori produttivi, ma senza 
sminuire la natura pubblica, abbiamo interpretato 
come impresa di produzione di servizi. Il Sistema 
camerale integrato della Venezia Giulia si configura 
come una holding pubblico-privata espressione del 
mondo dell’impresa e la cui missione è lo sviluppo 
economico del territorio e del tessuto imprenditoriale 
che vi insiste. 

Il Sistema camerale integrato della Venezia Giulia 
nel prossimo futuro tenderà sempre più ad operare 
secondo logiche e dinamiche imprenditoriali, concen- 
trando la sua attività nel core business, ovvero offrire 
alle imprese servizi sempre più qualificati e attrattivi 
in termini di tempistiche e qualità, nel rispetto sì 
delle normative di riferimento, ma qualificandosi e 
distinguendosi sempre più nelle attività finalizzate ad 
agevolare l’attività delle imprese anziché appesantirne 
gli adempimenti con un eccesso di burocrazia. 

Un Sistema che intende supportare le imprese a 
tutto campo, ed accompagnarle nell’affrontare le sfide 
del futuro in un modo in cui la digitalizzazione, la 
transizione ecologica e la sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica saranno i nuovi paradigmi di 
sviluppo. 

Pertanto, tutte le attività non strettamente perti- 
nenti all’erogazione di servizi verranno, ove possibile, 
esternalizzate, liberando risorse dai processi interni e 
facendole confluire in attività ci cui possano beneficiare 
direttamente gli imprenditori. 

In questo modo il Sistema camerale integrato intende 
essere parte attiva e propositiva nella creazione di un 
ecosistema favorevole alla nascita, alla crescita e allo 
sviluppo del sistema imprenditoriale del territorio in 
un'ottica di crescita sostenibile in cui possano operare 
imprese innovative e sempre più competitive. 


seconda 


EXECUTIVE SUMMARY 


| dieci messaggi chiave del Position Paper 


La Venezia Giulia è il 1° 

territorio della Regione 
per fatturato pro-capite 
(+31% rispetto alla media 


Valore Aggiunto dell'Economia del Mare 
(% sul totale dell'economia), 2019 


Imprese dell'Economia del Mare 
(% sul totale dell'economia), 2019 


febbraio 2021 


venezia giulia economica 


Il territorio della Venezia Giulia può contare su dieci punti di forza sui 
quali basare il proprio sviluppo futuro. 


Occupati dell'Economia del Mare 
(% sul totale dell'economia), 2019 


regionale) e tasso di crescita Trieste RE 154 La Spezia RE 133 Olbia-Tempio RIIEIW<HETETCOS:s 
degli investimenti pro- Olbia-Tempio E | PRESO 

capite delle aziende (+10% IFISIDDE 39 Rimini ME 13 La Spezia RO 14,3 
micpeuo alla malazezioalo) Rimini RM 13 Livorno INN 12,5 Rimini RMS 130 
negli ultimi cinque anni. ” 
Conn aslanar isa Genova ESE 127 Trieste RMS 11,6 Trapani SS 13,5 
Euro nel 2019, la Venezia La Spezia [E 123 Olbia-Tempio RE 113 Livorno RO 133 
Giulia registra un valore 

di export pro-capite due Livorno E 119 Venezia RE 106 Trieste MIE *3 
volte superiore rispetto . 

alla media nazionale, pari a Ogliastra IE 102 Savona RIN 10,3 Ogliastra EE 125 
7.680 Euro e del 16% più alto == Rovigo RE 298 

rispetto alla media regionale. sii Di : Savona RMS 115 

La Venezia Giulia ha un Imperia MNM 5.5 Genova EIN 56 Genova ENI 115 
forte posizionamento ‘ Grosseto RANE 3 ; CZ 

nel terziario avanzato Trapani ENNA 6.7 POHgnO i 


(180% del Valore Aggiunto 
del territorio è costituito 

da servizi) e può contare 

su produzioni ad elevato 
Valore Aggiunto, prime fra 
tutte la cantieristica navale, 
la logistica e il trasporto 
merci, i servizi assicurativi, il 
settore enogastronomico e il 
commercio. 


Trieste è il 1° porto in Italia 
per movimentazione merci 
(62 milioni di tonnellate di 
merci movimentate nel 2019, 
seguita da Genova con 53 
milioni di tonnellate) e la 

1° provincia per Valore 
Aggiunto dell'Economia 
del Mare (15,4% sul totale 
dell’economia del territorio, 
seguita da Olbia che registra 
un valore di 13,9%), la 4* 
per numero di imprese 
dell’Economia del Mare 
(11,6% sul totale delle 
imprese del territorio) 

e la 6° per occupati in 
questo ambito (13% del 
totale), mentre Monfalcone 
si posiziona come hub di 
eccellenza della cantieristica 
navalmeccanica. Inoltre, 


Scienza». 
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Gorizia e Trieste sono le 
prime due provincie in 
Italia per export della 
cantieristica navale, con 
un’incidenza del 45% sul 
totale delle esportazioni 
italiane del settore. 


Il territorio della 

Venezia Giulia vanta un 
ecosistema della scienza 
e dell’innovazione molto 
sviluppato: la Venezia Giulia 
è la «Silicon Valley» del 
Nord-Est (la spesa regionale 
in R&S è pari al 1,57% del 
PIL, il 15% più alta della 
media italiana) e Trieste — al 
1° posto in Italia per numero 
di ricercatori ogni 1.000 
abitanti (37, quasi 8 volte 

la media nazionale) — può 
considerarsi la «Città della 


e La Venezia Giulia ha un 
solido sistema di assistenza 


sociale e solidarietà: 

le risorse destinate alla 
solidarietà sociale nel 2019 
(431 Euro pro-capite) sono 
superiori alla media regionale 
(348 Euro pro-capite) e 

del Nord-Est (263 Euro 
pro-capite) e quasi 3 volte 
quella nazionale (151 Euro 
pro-capite). 


Il territorio gode di 
un'elevata attrattività 
turistica: la Regione è al 

5° posto in Italia per 
attrazione di turisti 
internazionali e Gorizia 
sarà la Capitale Europea 
della Cultura nel 2025, 
insieme a Nova Gorica. La 
Venezia Giulia può contare 
su diverse manifestazioni 
di grande richiamo anche 
internazionale (come la 
Barcolana di Trieste, il 
festival enogastronomico 
«Gusti di frontiera» a Gorizia 


14.918 


o il “Festival Mondiale del 
Folklore”) e su un patrimonio 
artistico-culturale di 

rilievo (come il Castello 

di Miramare a Trieste, il 
Museo della Grande Guerra 
a Gorizia e il Museo della 
Cantieristica MU/CA a 
Monfalcone) 


La Venezia Giulia ha un 
elevato potenziale di 
sviluppo urbanistico in 
aree strategiche, grazie alla 
presenza di oltre 1,4 milioni 
di m? di aree dismesse che 
possono essere riqualificate 
e riconvertite in laboratori 
di ricerca, università, aree 
ricreative, poli di attrattività 
turistica o luoghi di 
aggregazione sociale. 


La Venezia Giulia ha una 
posizione geografica 

ad elevata rilevanza 
strategica e culturale: con 


x 
12,957 
12.886 


Nota: La filiera dell'Economia del Mare include: Movimentazione di passeggeri e merci via mare, Filiera ittica, Attività sportive e ricreative, Industria delle estrazioni marine, Ricerca, regolamentazione e 
tutela ambientale, Servizi di alloggio e ristorazione, Filiera della cantieristica 


Prime 10 Province italiane per Valore Aggiunto, numero di imprese e occupati dell'Economia del Mare (valori % sul totale dell'economia), 2019. Fonte: elaborazione 
The European House - Ambrosetti su dati Unioncamere, 2021. 


la possibilità di intercettare i 
flussi di una “catchment area” 
con un potenziale di oltre 
700 miliardi di Euro di 
PIL, è la «porta di accesso» 
all’Europa, grazie alla 
presenza del Porto di Trieste 
(porta di accesso marittimo 
all’Europa centrale) e 

alla città di Gorizia (dalla 
secolare tradizione di “città di 
confine”). 


Il territorio possiede un 
ecosistema paesaggistico 
e ambientale distintivo, 
grazie all’attenzione verso 

la tutela ambientale. La 
Venezia Giulia ha un’elevata 
disponibilità di verde urbano 
(93 m? per abitante, rispetto 
ai 67 m? della Regione e ai 
55 m? del Nord-Est) e ospita 
3 delle 4 spiagge dichiarate 
«Bandiera Blu 2020” del 
Friuli Venezia Giulia. 


Dal 2013 al 2019, 
la Venezia Giulia ha 
sovra-performato 


B Nord-Est 


2013 


BM Friuli Venezia Giulia 


2016 
® Friuli 


La Venezia Giulia registra un valore di export pro-capite di 14.900 Euro, due volte superiore alla media italiana. 
Andamento dell’export pro-capite: confronto tra Venezia Giulia, Friuli, Friuli Venezia Giulia, Nord-Est e Italia (Euro, valori assoluti), 2010-2019. 


11.984 
7.684 


2019 
M Italia 


il tasso di export pro- 
capite del resto del 
Paese, registrando una 
crescita del +75,5% (vs. 
38,3% della Regione, 
26,9% del Nord-Est, 23,9% 
delle Provincie del Friuli e 
19,7% dell'Italia) 


febbraio 2021 | venezia giulia economica 


© Il territorio della Venezia 
Giulia è ancora lontano 
dai livelli di PIL pre-crisi 
da COVID-19 e la stessa 
economia regionale si 
era già dimostrata meno 
resiliente rispetto alle altre 
aree del Nord Italia e alla 
media nazionale nel periodo 
successivo alla crisi del 2008 
(sull’orizzonte 2008-2019 il 
PIL della Regione è calato 
del -2,7%, rispetto ad una 
media nazionale del -1,4%). 


32.767 


® Permangono elevati gap 
territoriali tra Trieste 
e Gorizia e le rispettive 
province, con divari di 
ricchezza fino al 30%, molto 
più ampi rispetto a quelli 
esistenti tra le altre due 
province del Friuli. 


Trieste 


Ad oggi si presenta un 
possibile rischio di 
“deindustrializzazione” 
del territorio: negli ultimi 
5 anni la Venezia Giulia 
ha registrato un crollo del 
saldo netto delle imprese 
(-284 solo nel 2019). Nel 
quinquennio 2016-2020 

il tessuto imprenditoriale 
della Venezia Giulia è stato 
più colpito rispetto ad altri 


Biella RI 267,8 
Savona MI 264,7 
Oristano ME 262,2 
Trieste ME! 259,4 
Genova Me 257,2 
Ferrara Me 255,5 
Imperia ME 252,6 
Alessandria lmmmmé;isi 247,5 
Sud Sardegna MMM 243,2 
Grosseto Mme 243,1 
La Spezia MM 242,3 


Prime 20 Province italiane per indice di vecchiaia (rapporto tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione di età 0-14 anni, 


moltiplicato per 100), 2020. 


MH continua da pag. 1 


commercio Venezia Giulia, Antonio Paoletti e da quello 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia, Roberta 
Demartin, che va definitivamente a voltare pagina ri- 
spetto a un passato in cui la mancanza di coordinamento 
metteva a rischio l’efficacia degli interventi. Una nuova 
operatività congiunta che troverà attuazione anche con 
l’impegno di persone competenti e qualificate. 

«In un momento di grandi problematiche generate 
dalla pandemia da Coronavirus — commenta il presi- 
dente camerale, Antonio Paoletti — i due principali attori 
che sostengono lo sviluppo delle imprese, del welfare, 
del settore culturale e sociale hanno condiviso le loro 
progettualità. Abbiamo discusso a fondo e indentificato 
delle linee comuni su cui agire sinergicamente, investendo 
su azioni mirate e in sintonia con quelle che sono le 
linee emerse dallo studio realizzato dalla Cciaa Vg e The 
European House - Ambrosetti, con l’obiettivo di cambiare 
il volto di Gorizia e dell’Isontino». 


Valore Aggiunto 
per abitante 
(euro e delta %), 2019 


Gorizia 


Media FVG: 
€28.692 


territori del Nord-Est. 


e La Venezia Giulia ha una 
popolazione tra le più 
anziane d’Italia (Trieste è 
la 4* provincia italiana per 
indice di vecchiaia) e un 
tasso di natalità inferiore 
rispetto alla media italiana 
e a quella del Nord-Est 
(6 nuovi nati ogni 1.000 
abitanti, rispetto ad una 
media del Nord-Est pari a 


Massa-Carrara Meme 240,7 


Valore Aggiunto 
per occupato 
(euro e delta %), 2019 


71.31 


-12,2% 
| 63.572 


Trieste 


Media FVG: 
€63.007 


Gorizia 


7, coincidente con la media 
nazionale). 


© Il territorio deve 
perfezionare la capacità 
di trattenere i talenti 
che si formano nelle 
eccellenti università 
della Venezia Giulia. In 
particolare, lo spopolamento 
e l'invecchiamento sono 
causati anche da un’elevata 
quota di residenti della 
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® Il territorio soffre di un 
gap infrastrutturale che 


«Arriviamo a un protocollo di lavoro condiviso — afferma 
la presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Gorizia, Roberta Demartin — che nasce da più confron- 
ti con il presidente Paoletti, in cui abbiamo ragionato 
assieme trovando vari punti di incontro nelle rispettive 
programmazioni, anche alla luce delle linee di indirizzo 
emerse dallo studio Cciaa Vg-Ambrosetti. Oggi siamo alla 
conclusione di un ragionamento partito da tempo e va 
precisato che le nostre realtà non erogano solo risorse, 
bensì Camera e Fondazione sono motori della crescita con 
il compito di fare in modo che il progresso delle nostre 
comunità riguardi tutti». 

All’interno del protocollo siglato l’impegno a promuo- 
vere e realizzare progetti di ampio respiro, anche a ca- 
rattere pluriennale, che prevedano l’utilizzo di strumenti 
e modalità di fruizione innovativi rispetto ai bisogni 
individuati, assicurino la propria sostenibilità fornendo 
benefici in un arco temporale il più ampio possibile, 


Tasso di occupazione 
pop. 15-64 anni 
(% e delta), 2019 


68,3% 


Trieste 


Media FVG: 
66,6% 


Regione che si trasferiscono 
all’estero: Trieste e Gorizia 
sono rispettivamente la 
quarta e l’ottava Provincia 
in Italia per tasso 
migratorio all’estero (con 
4,14 e 3,90 trasferimenti 

di residenza ogni 1.000 
abitanti) e Trieste è il 1° 
Comune italiano di grandi 
dimensioni per incidenza di 
cittadini residenti all’estero 
sul totale della popolazione, 
con un valore pari al 15,1%. 


La transizione sostenibile 
del territorio è da 
rafforzare rispetto alle 
altre Province e Regioni del 
Nord-Est. La Venezia Giulia 
disperde il 40,2% dell’acqua 
distribuita (rispetto ad 

una media del 30,6% del 
Nord-Est e del 28,5% della 
Regione) e solo il 53,2% 

dei comuni del territorio 
effettua la raccolta 
differenziata (rispetto ad 
una media del 67,4%% del 
Nord-Est e del 64,3% della 
Regione), mentre la qualità 
dell’aria rappresenta un 
punto d’attenzione per il 
territorio di Trieste. 


terza 


La Venezia Giulia deve monitorare otto fattori di debolezza che, soprattutto 
nella fase post-pandemica, potrebbero minarne lo sviluppo futuro. 


Tasso di disoccupazione 
pop. >15 anni 
(% e delta), 2019 


7,6% 


Trieste Gorizia 


Media FVG: 
6,1% 


Gorizia 


| divari economico-sociali tra i territori di Trieste e Gorizia, 2019. Nota: Il dato relativo al 2019 è stato stimato proiettando il Valore Aggiunto secondo il tasso annuo medio 
di crescita composto del 2014-2018. 


ne limita la connettività 
fisica e digitale e lo “isola” 
dal resto d’Italia: da un 
lato, i tempi di percorrenza 
per il raggiungimento di 
stazioni dell'Alta Velocità 
sono molto elevati (ovunque 
sul territorio compresi tra 
una e due ore) e manca 

una rete ad Alta Velocità 
nella Regione; dall’altro, sul 
fronte della digitalizzazione, 
la Venezia Giulia 

mostra aree non ancora 
adeguatamente coperte 
dalla banda larga e i 
Comuni di Trieste e Gorizia 
si collocano rispettivamente 
in 42° e 63° posizione per 
livello di digitalizzazione 
sui 107 capoluoghi di 
Provincia italiani. 


Infine, l’immagine del 
territorio è da potenziare 
e qualificare, anche 

sulla base della nuova 
visione di sviluppo, in 
quanto il percepito comune 
si concentra su alcuni 
elementi tipici della Venezia 
Giulia (es. portualità, 
nautica, produzione 
vinicola, ecc.) che tuttavia 
non esauriscono il pieno 
potenziale attrattivo del 
territorio. 


favorendo la collaborazione fra le realtà presenti sul 
territorio e soprattutto siano capaci di dare risposte 
concrete alle comunità locali. Verranno in particolare 
presi in considerazione quali prioritari i settori dell’e- 
ducazione, dell’istruzione e della formazione giovanile, 
della ricerca scientifica e tecnologica, dello sviluppo 
locale, dei beni culturali e dell’industria culturale e 
creativa. 

«Unire le forze — evidenzia il segretario generale della 
Cciaa Vg, Pierluigi Medeot — è un obbligo morale e uno 
strumento indispensabile per costruire una strategia 
unitaria per far uscire in nostro sistema socio-economico 
dall'emergenza in cui sta vivendo». Affermazione condi- 
visa appieno dal segretario generale della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Gorizia, Rossella Digiusto e «in 
linea — ha precisato — con il mandato istituzionale della 
Fondazione e le sue finalità di utilità sociale e di sviluppo 
del territorio in chiave economica». 


quarta 


e La crisi seguita alla 
pandemia da COVID-19 


rappresenta uno shock senza 


precedenti per l'economia 
e la società italiana e 
globale. Si tratta del 
primo shock, dopo la crisi 
petrolifera del 1979, che 
coinvolge sia domanda 
che offerta, secondo uno 


schema simmetrico globale, 


introducendo anche un 
circolo vizioso sul sistema 
finanziario e produttivo. 
Dal lato dell’offerta, 
l'industria italiana ha 
subito interruzioni delle 


attività produttive in diversi 


settori e rallentamenti 
nella supply chain. Dal 
lato della domanda, si 
registra una riduzione 
del reddito disponibile 
con un conseguente calo 
della domanda interna, 


soprattutto in alcuni settori 


(ristorazione, turismo, 
leisure, viaggi, ecc.) e un 
rallentamento e/o rinvio 
degli investimenti privati. 


The European House — 
Ambrosetti ha messo 

a punto un modello 
costantemente aggiornato 
(“Toolkit per la resilienza”) 


della pandemia nel mondo 
e in Italia e di stima degli 
impatti economici e sociali 
prodotti dall'emergenza 
per il PIL italiano, con 
anche una declinazione 
settoriale. Ad oggi, il 
modello previsionale di 
The European House — 
Ambrosetti stima una 
contrazione del Prodotto 
Interno Lordo nazionale a 
fine 2020 pari a -10,8%, con 
una forbice previsionale fino 
a -13,8%. 


Per la Venezia Giulia 

il modello di stima di 

The European House — 
Ambrosetti prevede per 

il 2020 una contrazione 
pari a -9,4% del PIL per 
l’anno 2020, con una forbice 
previsionale fino a -12,4%. 


Lo scenario economico 
futuro, anche per l’Italia, 
presenta complessità e 
incertezze, nonostante la 
previsione di un “rimbalzo” 
del PIL nel 2021 (alla luce 
delle diverse previsioni 
sul PIL italiano da parte 
dei principali Istituti, tra 
la stima più ottimistica e 
quella meno ottimistica vi 


di differenza, che 
corrispondono a 50 miliardi 
di Euro). Anche per la 
Venezia Giulia, la crisi mette 
il territorio davanti a grandi 
gap da colmare (PIL 2021: 
+7,8% rispetto al 2020 ma 
250 milioni di Euro in meno 
rispetto al 2019). 


® Per ottimizzare l'evoluzione 


della Venezia Giulia al 

2025, è stato elaborato 

un Tableau de Bord 
strategico come strumento a 
supporto dei decision maker 


febbraio 2021 


per guidare le policy e le 
azioni di sviluppo. Essendo 
concepito per monitorare 

e indirizzare i progressi 
realizzati nel territorio, il 
Tableau de Bord (a pag. 8), 


se opportunamente integrato 


con gli strumenti di 
programmazione locale, 
consente di leggere e 
interpretare, secondo criteri 
di comparabilità nel tempo, 


la performance espressa dalla 


Venezia Giulia su: 


o 3 macro-obiettivi di 


€10,9 mid Manifattura e 
Agroalimentare costruzioni Servizi 
Fra 
15% bi 
-6,6% 
bei di 
PIL 2019 
% 
“... 0,8% | 218% | 774% 


venezia giulia economica 


La crisi scaturita dall'emergenza sanitaria da COVID-19 ha originato uno 
shock economico senza precedenti anche per il territorio della Venezia Giulia. 


sistema collegati agli 
ambiti più rilevanti 

e/o di potenziamento 
derivanti dall’analisi delle 
dinamiche strutturali 

del territorio: Situazione 
economica, Demografia e 
Sistema dell’innovazione. 


° 


5 dimensioni operative- 
chiave: Struttura 
produttiva, Mercato 

del lavoro e società, 
Formazione e innovazione, 
Ambiente e territorio, 
Turismo e cultura. 


Trieste: -8,1% 
Gorizia: -12,3% 


Impatto totale 


-9,4% 
con una forbice 
previsionale fino a - 
12,4% 


PIL 2020 stimato 


Previsione del Valore Aggiunto per la Venezia Giulia nel 2020 ripartito per settore (variazione %), 2019-2020F. 


di simulazione di evoluzione 


sono 3,2 punti percentuali 


La recente crisi ha colpito anche i tre settori chiave dell'economia della 
Venezia Giulia: il commercio, la logistica portuale e il turismo. 


Lorenzo Tavazzi, partner e responsabile 
dell’Area Scenari e Intelligence, The 
European House - Ambrosetti 


e Secondo le stime di 
The European House - 
Ambrosetti, a fine 2020 
i ricavi del settore del 
commercio alimentare 
e non alimentare 
diminuiranno tra il 20,5% 
e il 28,2% nei diversi 


scenari di evoluzione della 


pandemia e del potere di 


3,10 


2019 


MA Previsione pessimistica 


42,5% 


00 1,78 


-43,5% 


2020E 


Spesa turistica persa 


€-125,0/-128,1 min 
(-42%/-43%) 


IMA Previsione ottimistica 


N.B.: la stima della perdita spesa turistica è stata calcolata a partire dal calo di presenze turistiche a consuntivo nei primi 8 mesi del 2020. A questa è stato applicato un 
coefficiente uno migliorativo per l'autunno 2020 e uno peggiorativo per i mesi di novembre e dicembre 2020, anche aggregando i diversi studi presenti in letteratura. Per 
la stima della mancata spesa turistica si è effettuata una ponderazione in funzione del peso della Venezia Giulia sulle presenze turistiche nella Regione e in funzione 

della riduzione attesa delle presenze turistiche sul territorio nel 2020. 


acquisto delle famiglie 
ipotizzati, mettendo a 
rischio tra il 9,6% e il 
17,2% dell’occupazione 
nel settore. In assenza 

di massicci interventi di 
ricapitalizzazione, a fine 
2020 le imprese a rischio 
nel settore del commercio 
alimentare e non 


alimentare della Venezia 
Giulia saranno tra il 20,1% 
e il 22,3% del totale nei 
diversi scenari ipotizzati. 


e La crisi scaturita dalla 


pandemia da COVID-19 
causerà un calo dei traffici 
portuali del porto di 
Trieste nel 2020. Le stime 


di The European House 

- Ambrosetti prevedono 
una contrazione del 13,3% 
sul totale delle merci 
movimentate, del 3,6% 

sul totale dei volumi 
trasportati e del 23,4% per 
il totale dei treni. 


© Per il turismo del Friuli- 


Stima delle presenze turistiche nella Venezia Giulia e della spesa turistica persa nel 2020 rispetto al 2019 (valori in milioni di presenze e di Euro), 2019-2020F. 


Venezia Giulia si può 
ipotizzare una perdita 
fino a 1,35 milioni di 
presenze turistiche nel 
2020 rispetto al 2019, con 
un conseguente impatto 
sulla spesa turistica 
persa compresa tra 125 e 
128 milioni di Euro. 
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La Visione del futuro per il territorio della Venezia Giulia deve tenere conto di 
un contesto generale di cambiamento accelerato dalla crisi da COVID-19. 


® Emergono tre driver di 
cambiamento rilevanti 
per il territorio: crescente 
ricorso allo smart e 
agile working, sviluppo 
dell'e-commerce e di 
nuovi modelli di retail 
e affermazione di nuovi 
modelli di mobilità e 
logistica. 


Nelle imprese di medio- 
grandi dimensioni è 
verosimile che la quota di 
lavoratori in smart working 
si stabilizzerà intorno al 
20% entro il 2025 (con 
punte fino al 40% nei 
servizi). Il lavoro smart, più 
flessibile e delocalizzabile, 
imporrà la riorganizzazione 
dei territori e le priorità 
dei loro elementi di 
attrattività, determinando 
un ripensamento dei 
centri urbani e del 
rapporto città-territori 
circostanti, con una 
riduzione degli spostamenti 
(urbani ed extra-urbani) di 
studenti e lavoratori e una 


infrastrutturale e dei 
servizi offerti. 


Le stime elaborate da 

The European House — 
Ambrosetti indicano che 
l'e-commerce potrà superare 
i 100 miliardi di Euro 

nel 2025 in Italia, con 

un impatto anche sulla 
vita nei centri urbani. Si 
assisterà al maggior ricorso 
a servizi che prevedono il 
pagamento tramite app 0 
sito web (es. food delivery, 
servizio di spesa online), 
all'aumento dei pagamenti 


digitali a discapito del 
contante grazie a vantaggi 
sanitari e di comodità 
offerti dalle soluzioni 
cashless, alla riduzione 

del numero di incontri e 
viaggi business, a favore di 
nuove soluzioni “phygital” 
o completamente virtuali, 
con un’accelerazione del 
processo di trasformazione 
nel retail (prossimità, 
riduzione degli spazi di 
vendita, integrazione 
omnicanale). 


e Queste trasformazioni 


La performance dell'e-commerce nel 2020 è il 
risultato di un bilanciamento tra la crescita positiva 
delle vendite di prodotti (+31%) e la forte 
perdita nella vendita di servizi (-41%)** 


16,2 


245 2/6 


avranno un impatto anche 
sulle forme di mobilità 

e logistica, riducendo il 
ricorso all’automobile per 
il trasporto privato, in uno 
spazio urbano che favorisca 
la prossimità (es. dei 
servizi essenziali), facendo 
maggior ricorso all’uso della 
bicicletta e di altri mezzi 

di «mobilità dolce», con 
conseguente aumento della 
necessità di aree dedicate 
(piste ciclabili transitorie, 
corsie riservate, stalli) e 
alla diffusione di nuovi 


player e servizi dedicati 

alla sharing mobility, per 
rispondere ad una crescente 
esigenza di mobilità on 
demand all’insegna della 
flessibilità (di spazio e 

di tempo). Innovazione 
tecnologica e sostenibilità 
saranno i due principali 
driver che incideranno sulle 
scelte di policy legate al 
ripensamento al trasporto 
di persone e merci, allo 
sviluppo delle infrastrutture 
e alla pianificazione 
urbanistica. 


102,3 


87,8 


39,6 


2019 


2017 2018 


19,8 


2016 


2015 


contrazione della domanda 
di stanze e appartamenti 
in affitto nelle grandi 
città, oltre a comportare 
un adeguamento 


20206 | 2021E 2022E  2023E €  2024E 2025E 


Le stime elaborate da The European House - Ambrosetti indicano che l'e-commerce potrà superare i 100 miliardi di Euro nel 2025. 
Andamento del valore dell'e-commerce in Italia e stima fino al 2025 (miliardi di Euro e CAGR %*), 2015-2025£. 


La proposta di Visione di sviluppo per il territorio al 2025 è: 
La Venezia Giulia: “laboratorio” del cambiamento. 


Oggi la competizione tra i 
territori si è intensificata 

e sempre di più si avrà 

una «gerarchia»: la sfida 
strategica è posizionare il 
proprio territorio in modo 
distintivo rispetto a tutti gli 
altri. 


L'elemento fondante di ogni 
strategia territoriale sono le 
competenze strategiche. 
Sono state individuate 
quattro competenze 
strategiche del territorio 
della Venezia Giulia su cui 
basare una forte Visione per 
il futuro: 


o Logistica e 
navalmeccanica: 5 dei 7 
poli logistici della Regione 
si trovano in Venezia 
Giulia (2 scali marittimi, 
2 autoporti e uno scalo 
aeroportuale); il Porto di 
Trieste è il primo porto 
per movimentazione merci 
in Italia, Trieste è la 
prima Provincia in Italia 
per incidenza del Valore 
Aggiunto dell'Economia 
del Mare; Monfalcone 
è il principale cantiere 
navalmeccanico d’Italia 
con la presenza del più 
grande stabilimento del 
Gruppo Fincantieri. 


o Commercio: il 25% 
delle imprese della 
Venezia Giulia è attivo 
nel commercio (5.594 
imprese, di cui oltre 
3.100 appartenenti al 
commercio al dettaglio) 
ed il commercio al 
dettaglio è specializzato 
nella vendita di prodotti 
alimentari e bevande, 
con la possibilità di 
valorizzare in chiave 
turistica le produzioni 
enogastronomiche del 
territorio. 


Scienza e innovazione: 
la Venezia Giulia è la 
«Silicon Valley» del Nord 
Est; è la 4* Regione 

in Italia per start-up 
innovative e per spesa 
in Ricerca & Sviluppo e 
2° Regione in Italia per 
tasso di scolarizzazione; 
Trieste è la “Città della 
Scienza”, essendo la 
prima città in Italia per 
numero di ricercatori 
ogni 1.000 abitanti, 
grazie alla presenza 

di poli di eccellenza 

(es. Area Science Park, 
Scuola Superiore di 
Studi Avanzati - SISSA 
e 18 enti scientifici di 
rilevanza internazionale). 


o 


o Turismo: +60% di arrivi 
turistici negli ultimi 10 
anni, oltre il 30% superiore 
alla crescita del Nord-Est 
e del Paese; 4° Regione 
in Italia per presenza di 
turisti extra territoriali 
(italiani da altre Regioni 
e stranieri), ecosistema 
paesaggistico e ambientale 
distintivo con alcune 
eccellenze di richiamo. 


e La Visione strategica per il 
futuro del territorio della 
Venezia Giulia è: 


Venezia Giulia: 
“laboratorio” 
del cambiamento 


Questa Visione si fonda su 
quattro pilastri portanti, a loro 
volta declinati in specifiche azioni 
e proposte concrete coerenti con 
le competenze distintive della 
Venezia Giulia: 


o Potenziamento delle 
competenze strategiche 


(con un focus su Logistica, 
Navalmeccanica e Turismo). 


o Approccio sistemico 
all’innovazione 
scientifica. 


o Rilancio strategico dei 
territori (con un focus 
specifico su Gorizia e 
Monfalcone). 


o Potenziamento 
dell’attrattività, 
dell’immagine e della 
visibilità della Venezia 
Giulia. 


Le 9 linee di indirizzo, coerenti con le competenze strategiche territoriali, per lo sviluppo della Venezia Giulia. 


1. Integrare la specializzazione sulla Logistica e Navalmeccanica, creando un incubatore per le start-up della 
logistica e sviluppando l'Alta Formazione sull’Economia Circolare applicata alla nautica 


2. Consolidare il ruolo strategico del territorio come piattaforma logistica integrata del centro Europa, potenziando il 
ruolo del Porto di Trieste e dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari 


3. Potenziare l’attrattività territoriale valorizzando il progetto del Parco del Mare di Trieste e puntando sul «turismo 


di esperienza» 


4. Ottimizzare la capacità di innovazione di sistema “federando” gli enti scientifici e creando un'unità di 
«advocacy e marketing territoriale dell'innovazione» 


5. Posizionare Gorizia come polo di shopping experience di alto livello e realizzare un centro di competenza sul 
retail del futuro integrandolo nella "Cittadella Universitaria" 


6. Valorizzare l'area di Monfalcone, creando una Zona Logistica Semplificata Rafforzata e consolidando un hub 
produttivo di riferimento per la nautica di lusso e il refitting 


7. Invertire i trend di depopolamento e fuga dei cervelli potenziando le politiche per la famiglia e natalità e 
implementando una strategia pubblico-privata di talent engagement 


8. Affermare la Venezia Giulia come luogo di riferimento dello studio e discussione delle trasformazioni dei territori e 


delle società del futuro lanciando un innovativo «Festival del Cambiamento» 


9. Qualificare l'immagine della Venezia Giulia con un'azione integrata di «place branding» 


sesta 


® Per potenziare le competenze 
strategiche della Venezia 
Giulia sono state elaborate 
alcune proposte concrete per 
il territorio: 


febbraio 2021 


venezia giulia economica 


Il primo ambito d’intervento per l’implementazione della Visione è il 
potenziamento delle competenze strategiche, rendendo il territorio un 
centro di eccellenza specializzato su logistica e navalmeccanica 


e potenziandone l’attrattività turistica. 


— un polo di Alta 


Formazione sull’Economia 


Circolare applicata 
alla nautica in grado di 
integrare formazione e 
competenze specifiche per 


per rendere Trieste il 
primo Porto Franco 
Internazionale in Europa, 
riconoscendone l’extra- 
territorialità doganale; 


treno-aereo e le connessioni 
con i treni ad Alta Velocità 
per sfruttare il collegamento 
sulla rotta Venezia Mestre- 
Verona-Milano per il traffico 
passeggeri e sulla tratta 


formazione nell’ambito 
delle scienze marine, 
rendendo così il territorio 

un punto di riferimento 
internazionale su tale 
ambito e affermando il Parco 


o Integrare la lo sviluppo di soluzioni e 5 si di n linea Trieste-Cervignano- del Mare come punto di 
specializzazione del prodotti innovativi (es. riciclo : latt ue ogistica Udine-Tarvisio per il traffico accumulazione del sapere 
territorio su Logistica del fine vita del vetro-resina). intermoda e quale merci. sulle “buone pratiche” a 

principale punto di tutela della sostenibilità 


e Navalmeccanica, 
attraverso la creazione di: 


— un hub per start-up 
della logistica (anche 
con declinazione sulla 
portualità), operando in 
sinergia con il sistema della 
formazione e degli incubatori 
territoriali per potenziare 
l'innovazione di sistema; 


(©) 


Consolidare il ruolo 
strategico del territorio 
come piattaforma logistica 
integrata del centro 
Europa, potenziando il 
ruolo del Porto di Trieste e 
dell'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari attraverso: 


— il completamento dell’iter 
politico-amministrativo 


integrazione delle reti 

logistiche (ferroviarie e 
autostradali) e portuali 
del Nord e Sud Europa; 


il consolidamento del ruolo 
dell'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari come fulcro 
dei collegamenti interni 
di persone e merci, 
potenziando l’interscambio 


o Valorizzare il potenziale 


del territorio in ambito 
turistico e scientifico e 
rafforzarne l’attrattività 
attraverso: 


— l'integrazione nel Parco 
del Mare di Trieste, di 
prossima realizzazione, 
di progetti legati alla 
ricerca scientifica e alla 


degli ecosistemi marini; 


— il potenziamento delle 
relazioni con i territori 
limitrofi per promuovere un 
«turismo di esperienza» e 
definire pacchetti modulabili 
in chiave interregionale 
e internazionale con i 
principali Tour Operator 
europei ed extra-europei. 


Pur rappresentando circa un terzo del V.A. regionale, la Venezia 
Giulia può contare su produzioni e servizi di rilievo nazionale 
grazie alla presenza di importanti gruppi multinazionali: 


=» Cantieristica navale =» Settore enogastronomico 


= Logistica e trasporto merci = Commercio 


=» Servizi assicurativi 


La Venezia Giulia può contare su produzioni ad elevato Valore Aggiunto. Ripartizione del Valore Aggiunto tra Friuli e Venezia Giulia 
(% sul totale regionale), 2019. 


® Friuli ® Venezia Giulia 


Il secondo pilastro portante per l’implementazione della Visione è lo 
sviluppo di un approccio sistemico all’innovazione a livello territoriale. 


struttura (es. fondazione) 
apposita come cabina 

di regia dedicata alla 
definizione della strategia 
relativa alla ricerca e 
all’innovazione a livello 
territoriale. 


(qualità, affidabilità, 
comparabilità) che vengono 
raccolti e comunicati e 
sviluppare iniziative di 
advocacy e collaborazione 
a livello nazionale e 
internazionale nell’ambito 
dell’innovazione in settori 
strategici per l'economia 
territoriale. 


© Per favorire lo sviluppo di 
un approccio sistemico 
all’innovazione a livello 
territoriale si propone di: 


e permanente, con un 
forte potere operativo (c.d. 
Mr. /MSs. Ranking), con il 
compito di monitorare 

nel continuo il 
posizionamento della 
Venezia Giulia (e della 
Regione nel suo complesso) 
negli indicatori e nelle 
classifiche più importanti 


legati all’Innovazione, 
alla Ricerca e alla 

Scienza, proporre azioni 
per intervenire su quelli 
più critici (di concerto 

con i vari Assessorati) e 
verificare i risultati ex-post 
(e con una valutazione 
ex-ante di impatto), agire 
da “watchdog” per i dati 


o “Federare” e integrare 
tra loro gli enti scientifici 
e di formazione del 
territorio secondo un 
modello a rete, con una 


o Creare, a livello regionale, 
un presidio formale 


Il terzo pilastro portante per l’implementazione della Visione riguarda il 
rilancio strategico dei territori della Venezia Giulia. 


premio internazionale 
sulla progettazione 
nautica aperto a tutte 

le principali start- 

up del mondo, anche 
valorizzando l’esperienza 
della fiera SYAT —- 
Ship&Yacht Advanced 
Technology). 


creare una “Cittadella 
universitaria”. 


© Per favorire il rilancio 
strategico dei territori di 
Gorizia e Monfalcone si 
propone di: 


sulla sua posizione 
strategica e sulla forte 
vocazione commerciale, e 
realizzare un centro di 
competenza sul Retail 
del futuro per completare 
e rinnovare l’attuale 
offerta accademica della 
città, nella direzione di 


riferimento per la 
nautica di lusso e il 
refitting, supportato 
dalla organizzazione, 

su base annuale e 
permanente, di un evento 
fieristico permanente di 
richiamo internazionale 
a Trieste (con un 


o Valorizzare l’area di 
Monfalcone, creando 
una Zona Logistica 
Semplificata Rafforzata 
e consolidando un 
hub produttivo di 


o Posizionare Gorizia 
come polo di shopping 
experience di alto 
livello, facendo leva 


febbraio 2021 


® Per favorire il potenziamento 
dell’attrattività, 
dell'immagine e della 


Proposta: contrastare la «fuga dei cervelli» rendendo la Venezia Giulia 


venezia giulia economica 


settima 


Il quarto pilastro portante per l’implementazione della Visione è il potenziamento 
dell’attrattività, dell'immagine e della visibilità della Venezia Giulia. 


visibilità della Venezia 
Giulia si propone di: 


o Invertire i trend di 


depopolamento e “fuga dei 
cervelli” potenziando le 
politiche per la famiglia 


un polo di attrazione dei migliori talenti italiani e internazionali 


® Il Friuli Venezia Giulia è la 1° Regione in Italia per tasso di emigratorietà* (4 su 1.000 residenti) 
e Trieste è 2° per tasso di emigratorietà tra le provincie italiane (3,1 su 1.000 residenti) 


= La Venezia Giulia ha una debole capacità di attrarre e trattenere sul territorio i "talenti" (studenti, 
ricercatori, manager, ecc.), che spesso dopo il periodo di formazione scelgono di lavorare all’estero o in 


altre zone d'Italia 


Definire una st rat gi da 


professionali su cul si riscontrano | maggiori 920 nel 


arsi sugli ambiti 


® Essere condivisa da tutti gli attori-chiave del territorio (Enti di formazione universitaria, post 


universitaria e di ri 
si 


grandi imprese nazionali e multinazionali e start-up innovative) 


Prevedere un'azione strutturata di marketing dell'innovazione per creare una immagine di 


» Essere supportata da azioni mirate come processi di semplificazione burocratica, iniziative di 
attrazione di investimenti e previsioni di incentivi e agevolazioni per le imprese 


(*) Il "tasso di emigratorietà" è pari al rapporto tra gli emigrati nel corso di un anno e l'ammontare medio nell’anno della popolazione residente. 
Fonte: Istat, "Iscrizioni e cancellazioni anagrafiche della popolazione residente - Anno 2018", dicembre 2019 
Fonte: elaborazione The European House — Ambrosetti su fonti varie, 2021 


e natalità (es. incentivi 
una tantum su scala 
comunale a sostegno della 
genitorialità, agevolazioni 
per l'istituzione di asili 
nido all’interno dei luoghi 
di lavoro per conciliare il 
life-work balance e favorire 
il lavoro femminile, 
previsione di misure 
locali per incentivare il 
trasferimento nei piccoli 
Comuni delle aree interne 
e montane meno popolate) 
ed implementando una 
strategia pubblico- 
privata di falent 
engagement. 


Affermare la Venezia 
Giulia come luogo di 
riferimento dello studio 

e discussione delle 
trasformazioni dei 
territori e delle società 
del futuro lanciando un 
innovativo «Festival del 
Cambiamento». 


(o) 


o Qualificare l’immagine 
della Venezia Giulia con 
un’azione integrata di 


«place branding» che 
preveda: 


- l'ideazione di un brand 
identitario del territorio 
da utilizzare in tutte le 
attività (scienza, industria, 
turismo, ecc.), anche 
collegato al concetto di 
«cambiamento» contemplato 
dalla Visione del territorio; 


la creazione di un 
marketplace digitale con 
le produzioni eccellenti e 
certificate del territorio 
(agroalimentare, produzioni 
artigianali, manifatturiere, 
nautica, ecc.) arricchito 

da teaser dedicati e una 
descrizione accurata di 
tutto l’iter del prodotto 
(dalla produzione alla 
vendita), anche a partire 
dai progetti in corso; 


— l’attivazione di un 
monitoraggio sistematico 
— sulla base di un 
portafoglio di indicatori 
definiti — su come la 
Venezia Giulia e i suoi 
prodotti sono percepiti e 
apprezzati in Italia e nel 
mondo. 


A CURA DELL'UFFICIO STUDI E STATISTICA 


Le imprese nella Venezia Giulia: i dati alla fine del 2020 


Alla fine del 2020 il sistema 
imprenditoriale nell’area della 
Venezia Giulia comprendeva 
22.527 sedi attive (-7 rispetto al 
31 dicembre 2019), 13.943 in pro- 
vincia di Trieste e 8.584 in quella 
goriziana. Le iscrizioni totali sono 
risultate 1.333, le cancellazioni 
non d'ufficio 1.382 con un saldo 
totale di -49. Il risultato deriva 
luttavia da andamenti territoriali 
ben diversi: la provincia di Trieste 
chiude infatti con un saldo iscri- 
zioni-cessazioni attivo per 73 im- 
prese, quella goriziana invece con 
un -122. Da rilevare per entrambe 


le aree la forte riduzione dei flussi 
sia in entrata che in uscita: per 
Trieste alle 893 nuove iscrizioni 
hanno fatto da contraltare 820 
cessazioni quando i dati erano 
rispettivamente di 1.024 e 994 nel 
2019); per Gurizia 440 iscriziuni 
e 562 cessazioni (da confrontare 
alle 542 ec 738 di un anno fa). 

I saldi tra iscrizioni e cessazioni 
per singoli seltori di attività non 
permettono una analisi corret- 
ta degli andamenti poiché se 
le cessazioni sono perlopiù at- 
tribuibili ai rispettivi settori le 
nuove iscritte affluiscono in buona 
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_ 
o 
NI 


_ 

Nj|o 

Du 
NININIH 


2.04 


N 
Di 
I 


[Cel 
w 
(ca) 


» 


misura tra le “non classificate 
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sovrastimati: per la provincia di 
Trieste abbiamo infatti 259 nuove 
iscritte nun ancora classificate di 
fronte a 26 cessazioni, per Gorizia 
rispettivamente 128 cd 11. 

Qualche indicazione sui singoli 
selLori si può però trarre confron- 
tando lo stock di imprese attive col 
dato di fine 2019. 

È sempre il commercio a mani- 
festare la sofferenza più acuta con 
una differenza di -63 a Gorizia e 
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una di -79 a Trieste. A Gorizia si 
evidenziano saldi negativi mar- 
ginali per il settore primario e le 
costruzioni (-7),le attività manifat- 
turiere e i servizi di comunicazione 
e informazione (-6), trasporto e 
magazzinaggio (-5). Minimi sal- 
di positivi riguardano invece le 
Attività artistiche, sportivo, di 
intrattenimento e divertimento 
(+6), i Servizi di alloggio e risto- 
razione (+5), le attività finanziarie 
e assicurative (+4). A Trieste dati 
negativi si evidenziano anche 
per i Servizi di comunicazione 
e informazione (-14), le Attività 


var. attive 
© |2020-2019 


var. attive 
2020-2019 | | 


manifatturiere (-12) e Servizi di 
alloggio e ristorazione (-11), in que- 
sto caso peraltro il calo è da attri- 
buire esclusivamente ai comparto 
della ristorazione. Sono tuttavia 
numerosi i settori che mostrano 
andamenti significativamente po- 
sitivi:in particolare le Costruzioni 
(+85) c le Attività immobiliari (+37) 
— forse effetto delle agevolazioni 
fiscali che attualmente interessano 
il settore edilizio, peraltro in grave 
sofferenza in ambito nazionale — 
ma anche il Noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle 
imprese (+20). 
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LO STORICO CAPO DELL'UFFICIO-STAMPA GIAMPIERO VIEZZOLI VA IN PENSIONE 


Il primo comunicatore dell'ateneo lascia dopo 37 anni 


Eraillontano 1975 quando, 
da studente, entrò all’uni- 
versità di Trieste: da allora, 
a parte il servizio militare, è 
sempre rimasto a lavorare 
all’interno dell’ateneo. Il pri- 
mo di marzo andrà in pen- 
sione (era stato assunto nel 
febbraio’84) una delle figu- 
re storiche dell’università 
giuliana, Giampiero Viezzo- 
li, che dal 1990 a oggi ha ri- 
coperto l’incarico di respon- 
sabile comunicazione e ca- 
po ufficio stampa di UniTs.I 
mpiegato nel rettorato 
d’ateneo subito dopo la lau- 
rea, Viezzoli ha collaborato 
con tutti i rettori che si sono 
succeduti a Trieste negli ulti- 
mi quarant'anni: da Giam- 
paolo de Ferra, con cui ave- 
va instaurato un rapporto 
consolidato fin dai tempi in 
cui era ancora uno studente 
universitario, a Paolo Fusa- 
roli, da Giacomo Borruso a 
Lucio Delcaro, da Domeni- 
ca Romeo a Francesco Pero- 
ni, e poi Maurizio Ferme- 
glia e Roberto Di Lenarda. 
All'interno dell'ateneo ha 


dai 


ee, 


Giampiero Viezzoli va in pensione dopo 37 anni di lavoro 


ricoperto vari incarichi di re- 
sponsabilità: dagli accordi 
internazionali al program- 
maFrasmus, alla Comunica- 
zione, relazioni esterne, 
marketing e ufficio stampa. 
E’ stata sua l’iniziativa che, 
nel 1990, ha portato alla co- 
stituzione degli uffici Comu- 
nicazione e stampa di ate- 
neo: «Negli anni’80 in Italia 
vi era una scarsa sensibilità 
verso la comunicazione uni- 
versitaria e a Trieste non esi- 
steva un ufficio ad hoc - ram- 
menta Viezzoli -. Solo suc- 
cessivamente, quando su 
modello anglosassone è su- 
bentrata una certa competi- 
zione tra gli atenei, si è fatta 
strada la consapevolezza 
dell’importanza di comuni- 
care le proprie attività al 
pubblico. 

Dal 2000 circa siamo en- 
trati nell’epoca dei ranking: 
le classifiche negli anni si so- 
no moltiplicate e oggi que- 
sto tema è divenuto sempre 
più rilevante per la scelta 
dell'ateneo dove studiare». 

Negli anni Novanta è nata 


l'associazione italiana dei 
comunicatori universitari, 
di cui è stato membro e diri- 
gente, e quella dei comuni- 
catori europei: in questa ve- 
ste ha avuto la possibilità di 
visitare numerosi atenei in 
Europa e negli Stati Uniti. 
Lavorando sempre da die- 
tro le quinte, Viezzoli è sta- 
tolamemoria storica di tan- 
tissimi tra gli eventi organiz- 
zati in ateneo negli ultimi 
quarant'anni: nona caso ha 
curato, assieme a Guido Bot- 
teri, una “Storia di ateneo”. 
«Tra i tanti eventi che ho 
contribuito a organizzare 
quelli che mi sono rimasti 
più impressi sono il conferi- 
mento della laurea honoris 
causa a Rita Levi Montalci- 
ni, in un’aula magna piena 
zeppa di persone, e l' “Incon- 
tro con gli uomini di Scien- 
za”,in presenza del pontefi- 
ce Giovanni Paolo II°, nel 
maggio 1992”, ricorda Viez- 
zoli, che è stato anche l’idea- 
tore, insieme all’allora diret- 
tore Alberto Statera, della 
pagina sull’Università de “Il 


Piccolo”, che prosegue inin- 
terrottamente da 18 anni. 
Sempre disponibile e genti- 
le, risolveva i problemi con 
unsorriso sulle labbra. 

Negli ultimi anni erano 
aumentati gli eventi promo- 
zionale dell’Università ma è 
riuscito a stare al passo dei 
tempi grazie anche a uno 
staff di giovani ben adde- 
strati, capaci di sfruttare al 
meglio nuove tecnologie e i 
social. 

La sua eredità? «Lascio 
colleghi giovani e prepara- 
ti, con competenze nei so- 
cial network, nella pianifica- 
zione pubblicitaria, nella ge- 
stione delle informazioni 
viaweb, e una comunicazio- 
ne d’ateneo che è stata otti- 
mamente valutata nelle ulti- 
me classifiche Censis», con- 
clude Viezzoli che ormai ha 
quasi tagliato il traguardo. 
Finalmente dopo 46 anni, 
da quel lontano 1975 che 
entrò come studente può 
uscire dall’ateneo... — 

G.B. 
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CAMBIATA LA STRATEGIA IN SEGUITO ALLA PANDEMIA 


Trasferite sul digitale | 


tutte le iniziative 
sull'orientamento 
er dare informazioni 


«Abbiamo svolto un enorme lavoro di coordinamento 
tra tutti | corsi e le aree didattiche», spiega Lucio Torelli 


Giulia Basso 


È passato un anno da quando 
il Covid-19 fece ufficialmente 
lasua comparsa in Italia. Da al- 
lora le nostre abitudini conso- 
lidate sono state completa- 
mente sconvolte dalla pande- 
mia, mala vita, con le sue tap- 
pe, non si è fermata, e peri gio- 
vani adulti la scelta del percor- 
so da intraprendere dopo la 
maturità è forse ancora più de- 
terminante per il loro futuro: 
l'orientamento è una sorta di 
vaccino che protegge dalle 
scelte sbagliate e dalla disoc- 
cupazione. Per questo l’Uni- 
versità di Trieste ha riconverti- 
to indigitale tutte le sue attivi- 
tà di orientamento, che fino 
all'anno scorso venivano rea- 
lizzate in presenza, dal classi- 
co Porte Aperte ai Moduli for- 
mativiestivi, dallo sportello in- 
formativo di Orientamento, 
trasformato nell’aula virtuale 
di UniTs Orienta, fino alla par- 
tecipazione alle fiere di setto- 
re di tutt'Italia e alle presenta- 
zioni a distanza per gli istituti 
scolastici. «Abbiamo compiu- 
to uno sforzo imponente, a 
partire dall'edizione di Porte 
Aperte dello scorso autunno, 
per convertire in digitale la 


maggior quantità possibile di 
informazioni utili, inmodo da 
consentire anche ai ragazzi 
che in quest'anno particolare 
non potranno venire qui di 
persona di “entrare” in ate- 
neo, conoscere i nostri docen- 
ti e i contenuti dei corsi», rac- 
conta Monica Ghirardi, re- 
sponsabile dell’Unità di staff 
Orientamento di UniTs. L’Uni- 
versità di Trieste ha raccolto 
in un'unica pagina del proprio 
sito (www. units. it/lan- 
ding/porteaperte/) tutte le in- 
formazioni relative all’ateneo 
e alla sua offerta formativa, 
privilegiando la modalità vi- 
deo, di maggior immediatez- 
za rispetto al testo scritto. Ol- 
tre a poter seguire iwebinar di 
presentazione proposti dai do- 
centi in occasione dell’ultimo 
Porte Aperte e a poter esami- 
nare i piani di studio, per ogni 
corso di laurea si può visiona- 
re un video promo in cui sono 
gli stessi studenti a raccontare 
i contenuti delle lezionie la vi- 
ta universitaria: sono brevi vi- 
deo in cui i ragazzi parlano ai 
propri coetanei, un modo per 
focalizzarsi ancora di più sui 
temi che stanno a cuore agli 
studenti, usando il loro lin- 
guaggio. «Abbiamo svolto un 


SU ZOOM 


Conferenza 
«Siamo pronti 
per Marte?» 


Il desiderio di sempre dell’uo- 
mo è raggiungere altri piane- 
ti, e mettere il suo piede un 
giorno su Marte. Nonostante 
i promettenti sviluppi tecno- 
logici e scientifici, un proble- 
ma ancora da non sottovalu- 
tare sono gli effetti del volo 
spaziale sulla fisiologia uma- 
na e soprattutto su quella del 
sistema muscoloscheletrico. 
Lunedì 1 marzo alle 18.30 
Alessandra Bosutti, ricercatri- 
ce del dipartimento di Scien- 
ze della vita, terrà il semina- 
rio “Siamo pronti per Marte? 
“The Astronaut-Athlete”, co- 
me preparare l’uomo d’oggi, 
per i viaggi futuri verso Mar- 
te, e non solo, di domani”. La 
conferenza, che si svolgerà 
sulla piattaforma Zoom, è or- 
ganizzata dal Collegio univer- 
sitario Luciano Fonda. Per 
partecipare basta inviare una 
mailaingrid.pellis@collegio- 
fonda.it: siriceverà il link. 


enorme lavoro di coordina- 
mento tra tutti i corsi e le aree 
didattiche, coinvolgendo i do- 
centi delegati all’orientamen- 
to, gli studenti, i ricercatori e 
gli specializzandi per creare 
materiali utili per aiutare i ra- 
gazzi a fare la scelta migliore 
per il proprio futuro», raccon- 
ta Lucio Torelli, delegato del 
rettore all’Orientamento. Uni- 
Tsha continuato inoltre a esse- 
re presente alle diverse fiere 
di settore dedicate all’orienta- 
mento e riconvertite in virtua- 
le: «Avremo anche l’occasione 
di presentare l’ateneo a istituti 
di aree geografiche lontane, 
dove non eravamo ancora mai 


Le 


stati presenti — spiega Ghirar- 
di—. Certo nulla può sostituire 
l'orientamento in presenza, 
ma questa situazione obbliga- 
ta ci ha fatto sviluppare delle 
capacità che torneranno utili 
anche in futuro». E saranno in 
modalità doppia anche i mo- 
duli formativi estivi, giunti or- 
mai all’ottava edizione e rivol- 
ti agli studenti delle quarte su- 
periori. Si tratta di minicorsi 
della durata di circa una setti- 
mana che si svolgeranno a lu- 
glio o ai primi di settembre e a 
cui possono iscriversi singoli 
studentio intere classi: l’obiet- 
tivo è quello di aiutare i ragaz- 
zi a verificare i propri interes- 


si. Sul sito www. units. it tutte 
le proposte. Complessivamen- 
te sono circa 700 gli studenti 
coinvolti ogni anno nell’inizia- 
tiva, che prevede anche una 
prova finale e il riconoscimen- 
to, se l'istituto è convenziona- 
to conl’ateneo, di 30 ore di Pc- 
to (Percorsi per le competen- 
ze trasversali e l’orientamen- 
to). «In questo difficile perio- 
dostorico è fondamentale cer- 
care di accompagnare i ragaz- 
zi nelle scelte più importanti, 
per evitare che siano pesante- 
mente condizionate dalla si- 
tuazione anziché dettate dalle 
loro aspirazioni e desideri», 
conclude Torelli — 


36 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Banche 
Le difficoltà 
dei pensionati 


Carodirettore, 
ho seguito le numerose ri- 
chieste e lamentele apparse 
da tempo su Il Piccolo a pro- 
posito della riorganizzazio- 
ne e distribuzione delle sedi 
della più diffusa banca di 
Trieste e so che la stessa cita- 
ta ha chiuso molte succursali 
e gli sportelli bancomatdistri- 
buiti in vari rioni e al centro 
città (salvo alcunicentrali). 
E ancora, molti clienti sisono 
trovati assegnati d’ufficio 
ora in un’agenzia, ora in 
un’altra agenzia, che per al- 
cune persone si è rivelato 
molto difficile accedere. Per 
finire, si è obbligati sempre 
più spesso, alle operazioni 
on-line, senza tenere conto 
della stragrande presenza in 
città e in regione di anziani, 
con difficoltà di possedere 
un personal computer di sa- 
perlo usare. 
Ora, alla più diffusa banca di 
Trieste (UniCredit), deside- 
rerei chiedere una risposta e 
qualche previsione per age- 
volare gli anziani sull’acces- 
so alle proprie pensioni in fu- 
turo, ma credo che il tanto de- 
cantato rispetto per i nonni, 
sia solo uno slogan politico e 
pubblicitario. 

Ettore Tomasi 


Pandemia 
Lamia esperienza 
di medico 


Carodirettore, 

sono medico da 27 anni e la- 
voro con orgoglio in un ospe- 
dale pubblico. La mia scelta è 
diventata consapevole negli 
anni e a essa antepongo solo 
l’amore per la mia famiglia. 
Una sera, a casa, mi sono la- 
mentata dei dispositivi di 
protezione individuale che 
indosso da mesi: mi fanno 
sudare e la visiera che si ap- 
panna mi dà noia. Come ri- 
sposta mio marito mi disse 
che capiva il mio disagio ma 
che in fondo a fine mese ave- 
vo lo stipendio garantito e 
che lui pur di tornare a lavo- 
rare si sarebbe bardato ben 
volentieri. 

Ho avuto la fortuna di avere 
tre maestri che mi hanno for- 
mata. 

Il primo è stato il professore 
di Biochimica, che mi ha tra- 


LA FOTO DEL GIORNO 


"Religiosità a Triestee Covid-19" è il titolo scelto perla sua foto- 
grafia dal lettore Furio Burian. Inviate le vostre immagini (con no- 
me e numero di telefono, che non sarà pubblicato) per la rubrica 


smesso l’importanza fonda- 
mentale dell'igiene in medici- 
na. Dopo molti anni dal suo 
pensionamento, costretto a 
frequentare da paziente l’o- 
spedale cittadino, lo stesso 
docente, sconcertato e delu- 
so di quanto poco i suoi allie- 
vi avessero messo in pratica i 
suoiinsegnamenti, ha scritto 
un documento che penso di 
avereletto solo io. 

Gli ho risparmiato i racconti 
di quando, giovane specializ- 
zanda in Chirurgia, sono sta- 
ta rimproverata severamen- 
te perché medicare con i 
guanti era considerato man- 
canzadi rispetto nei confron- 
ti del paziente e di quando, 
agli inizi di quello che poi sa- 
rebbe diventata la pande- 
mia, sono stata presa in giro 
perché indossavo la masche- 
rina. 

E non gli racconterò nemme- 
no di quando ho cambiato 
uno stimatissimo pediatra 
perché non volevo appoggia- 
re mio figlio di pochi giorni 
suunlettino tutt'altro che pu- 
lito. Ben vengano i gel, ma 
ambulatori in ospedale sen- 
za lavandino a mio avviso 
non devono essere ammessi, 
come non vi devono essere 
ammessi cani e la campagna 
anti-contenzione non deve si- 
gnificare materassi sistemati 
sul pavimento per evitare 
danni in caso di caduta dal 
letto. Il mio secondo maestro 


è stato il professore di Micro- 
biologia che ci ha fatto legge- 
re La peste di Camus, ci ha 
raccontato del flagello della 
sifilide, ha chiamato un suo 
giovane collaboratore “per- 
ché ne sa più di me” per par- 
larci di Aids e ci ha messo in 
guardia dalle infezioni noso- 
comiali: “primum non noce- 
re! ragazzi, il vostro paziente 
non deve ammalarsi in ospe- 
dale”. Gli infermieri che un 
tempo facevano la pulizia 
delle bocche, ora per gli stes- 
si stipendi da fame di allora 
riempiono schedari con il ter- 
roredisbagliare una sigla. Le 
bocche nonle pulisce più nes- 
suno. 

E infine il mio professore di 
Chirurgia, che ci intimava di 
sapere quanti capelli avesse 
in testa il paziente prima di 
prescrivere esami, spesso 
inutili; che ci ha insegnato 
quanto fosse basilare l’esa- 
me obiettivo, proprio lui, in- 
namorato e promotore asso- 
luto della tecnologia più mo- 
derna. Quando gli esternai le 
mie paure di eterna indecisa, 
mi disse che quello del medi- 
co è un mestiere di decisioni 
e responsabilità: «Devi saper 
scegliere, saper distinguere 
chi devi trattare subito da chi 
può o deve aspettare». Cari 
colleghi, mettiamoci allora 
una mano sulla coscienza, 
ammettiamo che abbiamo 
sempre dovuto scegliere chi 


La foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnalazio- 
ni@ilpiccolo.itaccompagnandole con un "titolo" o un breve com- 


mento in merito. 


curare prima, per chi chiede- 
re una Tac in urgenza e a chi 
dare supporto caritatevole. E 
l'anagrafe, diciamocelo, è 
sempre stata dirimente. 
Quando dovetti decidere se 
cedere o meno il letto di Ria- 
nimazione occupato da mia 
madre, 82enne e neoplastica 
terminale, nonesitai. 

Da anni un grande scienziato 
come Luigi Fontana ci mette 
in guardia: nessun sistema 
sanitario al mondo può reg- 
gere la domanda del tutto 
per tutti, per cui la soluzione 
sta nella prevenzione più che 
nellacura. 

Oggi fattori di rischio per svi- 
luppare una forma grave di 
infezione da Covid-19 sono 
sotto gli occhi di tutti: obesi- 
tà e pluricomorbidità dell’an- 
ziano. 

Sono condizioni che potreb- 
bero essere evitate, o quanto 
meno drasticamente ridotte, 
adottando fin da giovani un 
corretto stile di vita, cheva in- 
segnato già nelle scuole e per- 
fezionato all'occorrenza da 
una classe medica adeguata- 
mente formata all'università 
anche su questi aspetti e che 
dovrebbe dare l’esempio. 
Non  dimentichiamocene 
quando la pandemia sarà al- 
le spalle. 

E quanta ipocrisia su questi 
nostri anziani. Conosco buo- 
na parte delle case di riposo 
della nostra città e consiglio 


a tutti, quando questa buria- 
na finirà, di andarle a visita- 
re. Non tutte, purtroppo, so- 
no dimore decorose: troppo 
spesso dipende dalla retta 
che gli amorevoli parenti ver- 
sano o dall'impegno dei ge- 
stori più che da regole preci- 
se che ne definiscano gli stan- 
dard qualitativi da rispetta- 
re. 

Quanti vassoi di pranzi e ce- 
ne ho visto raffreddarsi vici- 
no ai capezzali di madri e pa- 
dri, nonne e nonni che solo 
ora diciamo di non riuscire 
ad abbracciare e ad accarez- 
zare. Quante telefonate sono 
state fatte di notte ai familia- 
ri per comunicare i tanti soli- 
tari decessi, prima di render- 
si conto che era preferibile e 
più gradito telefonare almat- 
tino, inoremeno scomode. 
In questa pandemia pensia- 
mo a proteggerli riscopren- 
do l'assistenza prima ancora 
della cura. E cerchiamo di ri- 
cordarcelo anche dopo, dan- 
do la giusta dignità alla sani- 
tà extraospedaliera. 

Infine non dimentichiamo i 
nostri giovani, che a causa 
dell'emergenza sanitaria 
sembrano finiti in secondo 
piano ma che invece devono 
essere la nostra priorità asso- 
luta. Facciamoli tornare a 
scuola, subito e senza paura, 
ma coinvolgiamoli anche in 
quella che potrebbe essere 
un’occasione unica per loro: 
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di mattina a scuola e di pome- 
riggio servizio civile. 
In ogni situazione facciamo 
il necessario prima di pensa- 
re al meglio e finalmente cer- 
chiamo di imparare dagli er- 
rori. 

Catrin Simeth 


Social TikTok 
"Parole ostili" 
è utile 


Gentile direttore, 
da ex insegnante della scuo- 
la media di primo grado noto 
come i fenomeni “social” stia- 
no anche mutando l’atteggia- 
mento dei nostri ragazzi e ri- 
mango stupita, quando icom- 
portamenti diventano così in- 
cidenti da farassumere, ad al- 
cuni di loro, atti di autolesio- 
nismo estremo. In questo ulti- 
mo periodo si legge sempre 
più spesso sulle pagine dei 
quotidiani della piattaforma 
TikTok. Mi dicono che que- 
sta piattaforma sia apprezza- 
ta dagli adolescenti per la 
sua semplice dinamicità (bre- 
vi filmati con scelta di musica 
e commento) quindi con un 
messaggio che parla solo ai 
sensi, senza uno stimolo che 
porti a un pensiero, a un’at- 
tenzione capaci di superare 
quel limite infinitesimo di un 
“like”. 
La piattaforma TIkTokha su- 
scitato anche in me curiosità, 
tanto da farmi stupire quan- 
do il Garante ha imposto nuo- 
veregole che ne limitano l’im- 
piego agli adolescenti. E pen- 
siero comune che i genitori 
debbano essere più vigili 
sull’uso dei “social” e, di con- 
seguenza, prima interessati 
e poi capaci d’indirizzarli al 
corretto uso. 
Grazie all'invito di un'amica 
ho visto, nel deserto intellet- 
tuale di questa piattaforma, 
un “fiore” potendo leggere la 
newletter di un’iniziativa 
educativa molto attenta alla 
comunicazione tra i giovani, 
proposta dall’organizzazio- 
ne “Parole Ostili”. Questa en- 
comiabile struttura, d’aiuto 
anche per gli educatori e i ge- 
stori di rapporti umani, ha 
pubblicato su TikTok 10 com- 
menti a corollario del suo de- 
calogo fondativo. S’incontra 
una ragazza che esprime va- 
lutazioni su opere d’arte che 
vengono prese come spunto 
a commento del decalogo, 
piacevoli messaggi portatori 
di cultura e riflessioni, “fiori” 
a mio parere quindi nel deser- 
to delsociale in definitiva an- 
che “ostili” alla base della 
piattaforma. 

Wally Montresor 


ILCASO 


Disparità tra insegnanti anche per la vaccinazione 


Gentile direttore, 

sono un’insegnante di 
scuola media superiore e, 
“grazie” alla Legge Forne- 
ro, pur avendo superato i 
65 anni di età sono ancora 
inservizio. 

In questi giorni i miei col- 
leghi più giovani inizieran- 
no a essere vaccinati e po- 
tranno quin di entrare in 
classe conla tranquillità di 
non contagiare gli alunni e 
dinonessere contagiati. 

Noi colleghi più anziani, 
al contrario, siamo stati 
esclusi, non so fino a quan- 
do, dalle vaccinazioni (vie- 
ne impiegato il vaccino 


Astrazeneca, destinato al 
personale scolastico, può 
essere somministrato a chi 
è nato dal 1956 in poi) con 
ciò che ne consegue sul pia- 
no dei rapporti d’insegna- 
mento. 

In altri termini, situazio- 
ni contrattuali uguali sono 
trattate in maniera diffor- 
me, anzi antitetica, oppo- 
sta. 

C'è chi a breve avrà la sa- 
lute “garantita” dai rischi 
del Covid-19 e c’è chi, al 
contrario, è e sarà costret- 
to in un’età non più verde 
ad assumersi il rischio di 
essere contagiato e di con- 


tagiare. Tutto questo a 
mio avviso accade per ca- 
renze organizzative, 
com’era successo pochi 
mesi fa perla vaccinazione 
antiinfluenzale. 

Aquesto punto non so co- 
me tutelare la mia tranquil- 
lità, la continuità del lavo- 
roela salute. 

Vorrei quindi che i triesti- 
ni siano informati di que- 
sta ennesima grave caren- 
za della nostra classe politi- 
ca, che colpisce gli inse- 
gnanti anziani e li espone 
aunrischio gravissimo, as- 
sieme ai loro studenti. 

Chiara Bernardoni 


CAMPAGNA ELETTORALE 


Punto Franco fa tappa in piazzale Valmaura 


Dopo Borgo San Sergio, ieri la 
campagna di Punto Franco, il 
sodalizio che fa capo al candi- 
dato sindaco in pectore del 
centrosinistra Francesco Rus- 
so, ha toccato piazzale Val- 
maura: dalle 9.30 alle 12.30 i 
cittadini hanno potuto segna- 
lare di persona quello che non 
va nella zona. Scopo dell’ini- 
ziativa è definire un program- 
ma elettorale civico, tenendo 
conto di problemi ed esigenze 
dei residenti, nell’ottica delle 
prossime elezioni amministra- 
tive. Le segnalazioni giunte an- 
che via web sono pubblicate 
sulla mappa interattiva del si- 
to dell’associazione. 
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Vaccinazioni 
GLIAUGURIDIOGGI Gli anziani hanno 
ALBUM varie opzioni 
LE REGOLE Rigo-Puhali tra i migliori della regolarità Egregio direttore, 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 
d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 
ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50 / 60 /65/70/75/80 
/85/90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno 
o anniversario), nome cognome e telefono 
del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi 
fagli auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o 
abbreviativi. 


Foto e dati possono essere comunicati in 
due modi: 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 
Mazzini 14, 34121 Trieste. 


Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 
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CLAUDIO 

80 splendide primavere, auguri 
da Ariella, Sabrina, Laura, Rino, 
Massimo, Alessia e Cristian 


ROMINA 

Tanti auguri peri tuoi 50 anni da 
mamma, papà, Erika, Michele, i 
nipoti Andrea e Simone e la tua 
amata cagnolina Marayà 


n 


VOI 


ne 


ANTONELLA 

Sessant'anni di giovinezza! 
Auguroni da Roby, Helene, 
Matthias, Aurora e Ale 


Dopo un'ottima stagione 2020 con due primi posti ingare nostranee un quinto posto al Pian- 
cavallo Historic ottimo inizio di stagione per l'equipaggio composto da Stefano Rigo e Pier- 
paolo Puhali alla 7.a Coppa Bettega, gara di regolarità Aci per auto storiche su neve e ghiac- 


cio. 


Ben 138 blasonati equipaggi si sono dati battaglia in10 prove e altrettanti passi dolomitici. 
I portacolori del Club dei 20 all'ora hanno conquistato il 7° posto assoluto e il 1° diraggruppa- 
mento, lasciandosi dietro anche vincitori delle passate edizioni del Montecarlo Storico, 


l'Olimpo" della specialità. 


I piloti triestini d'auto d'epoca hanno gareggiato con una Lancia Fulvia Hf. 


% 


Ka 


inriferimento alla segnalazio- 
ne apparsa sul Piccolo del 24 
febbraio scorso Salute - Quan- 
te difficoltà per gli anziani, si 
precisa quanto segue. Dalle 
verifiche effettuate, Asugi 
(Azienda sanitaria) comuni- 
ca che il cittadino ha già una 
prenotazione. 
Asugi ricorda le modalità di 
prenotazione relative alla 
vaccinazione anti Covid-19 
per le persone con più di 80 
annidietà. 
La vaccinazione si può preno- 
tare nelle farmacie abilitate, 
tramite il Call center regiona- 
le. al numero unico 
0434-223522 o nei Cup delle 
Aziende sanitarie. Le vaccina- 
zioni verranno effettuate nel- 
le sedi ospedaliere o distret- 
tuali che verranno indicate 
all’atto della prenotazione. 
Antonio Poggiana 
direttore generale Asugi 


PICCOLO ALBO 


Cerco vecchi collaboratori 
delle radio private del perio- 
do 1975-1992, come R99, 
Radio Sound, Radio Ste- 
reo, Trieste Centrale, Radio 
Express, Radio Ombra, Ra- 
dio Regione, Onda Stereo 
80, Radio Quattro, Radio 
Nordest, - Nord Adriatico: 
quanti ricordi! 

Telefonare al numero 02 - 
42750275, Dario: grazie a 
quanti chiameranno! 


STILE 


ROSSANABETTINI 


L'ETICHETTA NON È SOLO BUONE MANIERE, AIUTA NEL LAVORO 


ggi Stile osserva 

quell’insieme di re- 

gole che non ri- 

guardano solo le 
abilità interpersonali e il pro- 
tocollo ufficiale ma abbrac- 
ciano un’ampia gamma di 
comportamenti: dal linguag- 
gio del corpo, alle buone ma- 
niere; dall’aspetto, all’arte 
delricevere. 

Nel 1387 entrò in uso alle 
Corti di Francia l’“etiquette”, 
materia che raccoglieva pre- 
scrizioni ditipo pratico o giuri- 
dico. Attorno alla metà del 
1600, in Spagna, la voce “eti- 
queta” assunse il significato 


= n “E 


Etichetta alla Corte del re Sole 


di “cerimoniale”. Dal XIX seco- 
loè statala Svizzera ha ottene- 
rericonoscimenti globali qua- 
leleadernell’educazione all’e- 
tichetta e nella padronanza di 
un linguaggio universale che 
facilita le interazioni negli af- 
fari e nelle relazioni interper- 


sonali. La conoscenza dell’eti- 
chetta è considerata la chiave 
per mostrare e guadagnare ri- 
spetto sia fra cittadini, sia nei 
confronti delle istituzioni e 
dei personaggi di alto rango. 
Non solo, pare che la padro- 
nanza dell’etichetta sia fonda- 
mentale per ottenere un lavo- 
ro e addirittura, secondo una 
ricerca della Carnegie Foun- 
dation, solo il 15% del succes- 
so professionale dipende dal- 
le competenze tecniche men- 
tre 85% dipende dalle capa- 
cità individuali. Padroneggia- 
re l’etichetta è una delle com- 
petenze più importanti nella 


società moderna e al tempo 
stesso una chiave di successo 
nel mondo del business. Mol- 
ti concordano che l’etichetta 
sia quella combinazione di 
modi, intelligenza emotiva, 
savoir-vivre che si può ap- 
prendere solo grazie alla pra- 
tica, mentre altri giurano 
che, divorando più testi sul te- 
ma, si possa diventare edotti 
in questa abilità sociale, que- 
sto “skill”, il forestierismo 
con il quale si usa definire 
un'abilità acquisita, a diffe- 
renza dalle abilità innate. 
... questione di Stile — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


26 FEBBRAIO 1971 


- La nostra zona è stata interessata ieri mattina da una mini-eclisse di 
Sole, che sulla nostra città è durata dalle 9.44 alle 11.44 e che ha rag- 
giunto il suo apice alle 10.46. 

- Un'agitazione fuori della normalità è in atto da parte degli insegnanti 
di educazione fisica, causa carenza di impianti e attrezzature sporti- 
ve, obbligatorietà dell'assicurazione infortunistica a totale carico del- 
lo Stato. 

- L'assemblea degli studenti di Ingegneria ha deciso di occupare l'Isti- 
tuto di strade e trasporti, nella convinzione di dover proseguire la lotta 
contro il carico di studio, che non è stato alleggerito. 

- Nuove prospettive stanno per dischiudersi in relazione al traffico vei- 
colare cittadino. Secondo gli studi del Comune, sembra che la stazio- 
ne delle autocorriere di largo Barriera Vecchia sarà eliminata, eccetto 
forse la pensilina. 

- L'ufficiale sanitario dott. Aldo Fabiani scrive che la classe speciale 
per minorati dell'udito (tecnicamente "sordastri"' e non "sordomuti'') 
venne trasferita allo edificio IPAMI dal '*Sergio Laghi", ove ritornerà es- 
sendovi migliorati i locali. 
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CULTURE 


I LIBRI PER RAGAZZI 


“Lampi di genio” 
festeggia vent'anni 
con Dante, Marco Polo 
e iloro viaggi speciali 


La collana di Editoriale Scienza di Trieste creata da Luca Novelli 
è specializzata in biografie e tradotta in ventisette lingue 


Corrado Premuda 


I titoli più venduti sono stati 
quelli dedicati a Einstein, 
Leonardo, Darwin e Gali- 
leo, i libri sono tradotti in 
ventisette lingue tra cui il co- 
reano e il cinese e nel 2008 
la Rai ne ha tratto una serie 
televisiva. 
La collana 
4 “Lampi di 
d genio”, 
pubblicata 
dalla trie- 
stina Edito- 
riale Scien- 
za, compie 
vent’anni e 
inaugura il 2021 con due 
nuove uscite, “Dante e le in- 
fernali scienze” e “Marco 
Polo e l’incredibile Milio- 
ne”. L'idea di questa origi- 
nale e vincente proposta di 
volumi divulgativi per i ra- 
gazzi è di Luca Novelli, scrit- 
tore e disegnatore milane- 
se, pioniere di manuali coin- 
volgenti a partire da “Il mio 
primo libro sui computer” 


LUca NovELLI 


uscito quarant'anni fa per 
Mondadori. 

Conunostile ironico abbi- 
nato sempre a un rigorosa 
base documentaria, “Lampi 
di genio” propone le biogra- 
fie di grandi personaggi, per- 
lopiù scienziati, raccontate 
in prima persona dal prota- 
gonista in maniera collo- 
quiale, con disegni che com- 
mentano e sdrammatizza- 
no le diverse situazioni. No- 
velli si occupa di allestire le 
storie dall’inizio alla fine, è 
autore dei testi come delle il- 
lustrazioni. Nel caso di Dan- 
te ha descritto un poeta che 
è anche cavaliere e politico, 
sfrontato e intelligente fin 
da giovane, appassionato 
studioso di angeli e demoni 
e gran conoscitore delle teo- 
rie scientifiche della sua epo- 
ca che riguardano la Terra e 
il sistema solare. 

Il lavoro sul libro “Dante e 
le infernali scienze” lo haim- 
pegnato durante il primo 
lockdown di un anno fa. 
«Mentre eravamo in una spe- 


cie di tempo sospeso - rac- 
conta Luca Novelli - mi sono 
fatto un viaggio attorno alla 
vita del sommo poeta. Il Co- 
vid occupava la pagine dei 
giornali e io scrivevo di Boni- 
facio VIII e dell’imperatore 
Arrigo. Credo che la clausu- 
ra abbia influenzato in me- 
glio la qua- 
lità del vo- 
i lume». 

Di Dante 
ha voluto 
esplorare 
gli aspetti 
più vicini a 
noi. «Ho 
analizzato 
- continua Novelli - il Dante 
ragazzino ficcanaso, innova- 
tore, cantore alla moda, 
sempre in mezzo a tutti gli 
avvenimenti importanti, 
amico di musicisti e pittori 
d’avanguardia. Megaloma- 
ne abbastanza per farsi an- 
nunciare a Dio in persona, 
vittima e persecutore. Popo- 
lare autore horror e fenome- 
no mediatico già nel basso 


e l'incredibile 
Milione 


N SUCCESSO 
INFERNALE/ 


frei 


Una delle illustrazioni di Luca Novelli in'Dante e le infernali scienze" (Editoriale Scienza) 


Medioevo. Poi naturalmen- 
teho approfondito il suo rap- 
porto con le scienze che per 
lui sono una cosa sola conla 
filosofia, anche quando 
comprende materie dell’al- 
tro mondo come angelolo- 
giae demonologia». 

Albert Einstein è da consi- 
derarsi il santo protettore di 
questa collana: negli anni in 
cui era diventata famosa la 
pecora Dolly, Novelli gli ave- 
va dedicato un libro satirico 
per adulti, “Ho clonato lo 
zio Alberto”, edito da Comix 
e munito di una prefazione 
apocrifa ma autorizzata di 
Margherita Hack. Il testo 
confrontava la biografia ve- 
ra di Einstein con quella in- 


ventata del suo clone, più 
quantistico nelle idee e nei 
comportamenti, e il risulta- 
to era che lastoria vera risul- 
tava quasi più divertente di 
quella finta. Da lì nacque l’in- 
tuizione di farne un libro 
per ragazzi, “Einstein e le 
macchine del tempo”, pri- 
mo titolo della collana. No- 
velli, forte di numerose espe- 
rienze di divulgazione alle 
spalle, ha proposto l’idea a 
Editoriale Scienza e l’avven- 
turaè cominciata. 

Inquesti giorni arriva inli- 
breria anche il volume su 
Marco Polo, contempora- 
neo di Dante, un esplorato- 
re e reporter ante litteram, 
molto attuale anche lui, un 


viaggiatore alla scoperta del- 
la Cina e del Sud-Est asiati- 
co per conto del Gran Kan, 
vicino a scienze come l’an- 
tropologia, la geografia, la 
zoologia. Luca Novelli spie- 
ga il suo metodo di lavoro: 
«Raccolgo più materiale pos- 
sibile intorno al personag- 
gio e al tema che sottende. 
Comincio a scrivere una pri- 
ma scaletta che diventa una 
bozza e poi mi metto a dise- 
gnare. Mentre disegno, pagi- 
na dopo pagina, ricorreggo 
e modello il testo che pian 
piano diventa definitivo. Ag- 
giungo un ingrediente segre- 
to ed ecco: il libro è pronto. 
Ma non è semplice come 
sembra». — 


IL NUOVO GIALLO DI ANDREA NAGELE 


Quando a Grado si alza la nebbia 
compare un altro cadavere di donna 


Marta Herzbruch 


“Era mattina presto, il cielo 
era ancora scuro. Dal mare sof- 
fiava una brezza fredda, che 
portava con se@il tipico odore 
di Grado: un pot-pourri di sal- 
sedine, molluschi, pesci, al- 
ghe, sabbia 
bagnata, io- 
dioearia pu- 
lita, mesco- 
lati insieme 
in una fra- 
| granza in- 
=... confondibi- 
seelzeza* le. Non esi- 
stevano bar- 
riere, perquanto sofisticate po- 
tessero essere, capaci di impe- 
dire a quella miscela di essen- 
ze in continuo mutamento di 
permeare ogni cosa”. 


ur 


Nei gialli di Andrea Nagele, 
Grado attrae i villeggianti per 
la sua bellezza, ma alla mini- 
ma variazione meteorologica 
si trasforma in un luogo pieno 
di insidie; e quando con l'arri- 
vo dell'autunno finisce la sta- 
gione balneare e dalla laguna 
s'alzano le nebbie che disorien- 
tano e confondono i sensi, da 
idilliaco quel mondosi trasfor- 
main un posto insicuro, soprat- 
tutto se frequentato da un se- 
rial killer stupratore a piede li- 
bero. Questo è il set di “Grado 
nella nebbia: Il caso non è 
chiuso, commissaria Degras- 
si” (traduzione di Monica Pe- 
setti, Emons Editore, pagg. 
238, euro 13) terzo romanzo 
del ciclo gradese della scrittri- 
ce austriaca Andrea Nagele ap- 
pena arrivato inlibreria. Psico- 


Andrea Nagele F. Barbara Essl 


terapeuta a Klagenfurt, ha scel- 
to Grado come luogo d'elezio- 
ne da quando anni fa vi ha ac- 
quistato un appartamento con 
vista sul Porto Vecchio. Da 
quella prospettiva privilegiata 
ha creato sei gialli, i primi tre 
già tradotti in italiano: “Grado 
sotto la pioggia”, “Grado 
nell'ombra” e ora “Grado nella 
nebbia”, mentre lo saranno 
presto “Grado im Sturm”, “Gra- 
do im Mondschein” e “Grado 
in Flammen” la cui uscita in 
Germania è prevista per la pri- 
mavera. Il ciclo sarà inoltre fil- 
mato perla televisione. 

In “Grado nella nebbia” An- 
drea Nagele torna a portare i 
lettori in una poco rassicuran- 
te Grado fuori stagione. Il libro 
è il sequel del thriller preceden- 
te, che s'era concluso conl'arre- 


sto di un ragazzo squilibrato 
autoaccusatosi di un omicidio 
con stupro di una minorenne. 
La giovane commissaria di po- 
lizia Maddalena Degrassi, no- 
nostante sia decisamente di- 
stratta dai suoi problemi col fi- 
danzato Franjo e sia contorna- 
ta da un'anarchica compagine 
di collaboratori, capisce che il 
caso precedente non è affatto 
chiuso quando una nuova vitti- 
ma viene trovata in un canale 
uccisa in modo simile ad altre 
ragazze violentate in passato. 
I dubbi crescono man mano 
che si verificano altri crimini e 
s'aprono nuovi paurosi scena- 
ri. Il ragazzo che avevano arre- 
stato non può essere “la bestia 
umana” che mangia mentine e 
che puzza “come gli animali al- 
lo zoo di Amsterdam”... Chi è 
allorailvero colpevole? Il tem- 
postringe ela nebbia, ogni vol- 
ta che s'alza, porta con sé un 
nuovo orrore, confondendo 
ancheillettore che resta col fia- 
tosospeso fino alla fine. 
Andrea Nagele ama sottoli- 
neare che in realtà i suoi «ro- 
manzi sono psico-thriller con 
un complesso background psi- 
cologico» perché a interessar- 


le più di ogni cosa è la «zona 
grigia che si nasconde dietro al- 
la quotidianità». “Grado nella 
nebbia” è un giallo fuori 
dall'ordinario, con un impian- 
to corale, empatico verso 
ognuna delle figure che popo- 
lanoilracconto, tanto che l'ico- 
nica commissaria finisce per 
avere un ruolo defilato, anche 
rispetto al protagonismo di 
Grado e delsuoterritorio (il Ti- 
mavo, Fiumicello, Fossalon). 
Questo romanzo, come gli al- 
tri del ciclo, è pensato per un 
pubblico d'oltralpe, da affasci- 
nare non solo con scorci della 
laguna, ma anche con i sapori 
e gli odori della cucina medi- 
terranea. Quindi anche “Gra- 
do nella nebbia” alla fine rien- 
tra nel popolare genere dei 
“gialli-culinari”, ma quile deli- 
zie del palato si confondono 
conl'erotismo del maschio lati- 
no. Infatti, dietro ai fornelli tro- 
viamo il fidanzato della com- 
missaria e il suo nuovo assi- 
stente innamorato di una del- 
le vittime, entrambi nel dop- 
pio ruolo di chefe amanti, e i ci- 
bi da loro preparati acquista- 
no un rilievo tale da meritarsi 
unricettario a fine testo. — 
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DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Un cast stellare sbarcò a Trieste 
per sperimentare l'alta definizione 


Nel 1986 Kathleen Turner, Sting e Gabriel Byrne in ‘Giulia e Giulia" di Del Monte 
Ne parla il Piccololibri che ricorda anche Livio Sossi e il fotografo Adriano Perini 


ARIANNA BORIA 


rentacinque anni fa, 

nel settembre 1986, il 

salotto di Trieste di- 

venne il set cinemato- 
grafico di un cast stellare. Tra 
le Rive, piazza della Borsa e 
piazza Unità, si muovevano 
Kathleen Turner, all’epoca fra 
le star hollywoodiane di pun- 
ta, Gabriel Byrne e Sting, diret- 
ti da un regista all’apice della 
sua carriera, Peter Del Monte. 
Il film era “Giulia e Giulia” e a 
curare la fotografia era stato 
chiamato Giuseppe Rotunno, 
celebre collaboratore di Vi- 
sconti e Fellini, scomparso il 7 
febbraio scorso a 97 anni. La 
pellicola avrebbe dovuto lan- 
ciare una grande novità tecni- 
ca, l’alta definizione, e venne 
presentato alla Mostra del ci- 
nema di Venezia, un anno do- 
po, con gran battage pubblici- 
tario, preceduto dalla fama di 
capolavoro annunciato. Ma 
non fu un successo, nè per l’in- 
treccio, nè per la tecnologia 
sperimentata. A salvarlo dalla 
severità della critica furono 
proprio le immagini di Rotun- 
no, che restituirono per la pri- 
mavolta quella Trieste geogra- 
ficamente e stilisticamente in- 
definibile, la Trieste “del nes- 
sun luogo” evocata, quindici 
anni dopo, nel libro di Jan Mor- 
ris. Tullio Kezich, su Repubbli- 
ca, fu tranchant: «Co' son lon- 
tandeti Trieste mia - scriveva - 
mi accontenterei di ammirarti 
nelle immagini che il grande 
Peppino Rotunno ha fermato 
nel film “Giulia e Giulia”». 

La morte recente del mae- 
stro della fotografia romano, 
hariportato d’attualità il ricor- 
do dei primi passi dell’alta defi- 
nizione che si mossero a Trie- 
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Lalocandina della versione inglese di ''Giulia e Giulia'' di Peter Del Monte 


ste. Ne parla un lungo articolo 
del Piccololibri, l'inserto di set- 
te pagine dedicato a storie e 
personaggi di Trieste e del ter- 
ritorio che esce ogni sabato 
all’interno di Tuttolibri della 
Stampa in abbinamento al no- 
stro quotidiano. 

E sperimentazione fu anche 
quella di Adriano Perini, foto- 
grafo triestino e fondatore di 
Photo Imago, venuto a manca- 
renel2019, a 71 anni.Ilsuori- 
levante archivio di negativi, 
diapositive, stampe, volumi e 


corrispondenze personali e 
dell’associazione con altri 
maestri dell’obiettivo, pervole- 
re della vedova è stato donato 
alla Fototeca comunale dei Ci- 
vici Musei di Trieste e ora la 
raccolta di Photo Imago fa par- 
te del suo patrimonio icono- 
grafico. 

APerini, e al dialogo che sep- 
pe avviare fin dalla metà degli 
anni Settanta oltre la cortina 
di ferro coni colleghi, i musei e 
le gallerie della Jugoslavia, 
dell'Ungheria, della Cecoslo- 


vacchia, è dedicato il pagino- 
ne centrale dell’inserto. Lui 
stesso si avventurò su terreni fi- 
noallora inesplorati della foto- 
grafia e sperimentò con succes- 
so modalità espressive che 
rompevano decisamente con 
il realismo e col pittorialismo 
del passato. Importante, per 
capire la sua sensibilità, è il re- 
portage che realizzò in casa 
tra il 2004 e il 2005, all’Orto 
Botanico di via de Marcheset- 
ti, dacui venne ricavato il volu- 
me “Fotosintesi”: il verde, le 


mani che se ne occupano, le 
geometrie vegetali, un nuovo 
modo di cogliere e organizza- 
reglispazi. 

Un'’intera pagina del Piccolo- 
libri è dedicata all’anniversa- 
riolegato a un’altra figura di in- 
novatore, Livio Sossi, illustre 
studioso della letteratura per 
l'infanzia, saggista e docente, 
nato settant'anni fa a Trieste e 
scomparso due anni fa. La sua 
fu un’opera infaticabile di pro- 
mozione in Italia della moder- 
naletteratura perragazzi, libri 
firmati dai migliori autori del 
Novecento, italiani e molti 
stranieri, che si rivolgevano a 
piccoli lettori “reali”, liberati 
dall’inautentico buonismo ot- 
tocentesco, con temi forti co- 
me l’antiautoritarismo nei 
confronti degli adulti, la diver- 
sità, la disuguaglianza, l’arte, 
o temi di rottura come il ses- 
so, la morte, l'omosessualità. 
Basta pensare a “Pippi calze- 
lunghe” di Astrid Lindgren 
per capire quale fosse la visio- 
ne del bambino che il docente 
aveva in mente: piccoli prota- 
gonisti, quindi lettori, liberi, 
ribelli, autonomi, in grado di 
sviluppare nella lettura un 
senso critico, anche estetico. 
Sossi fu un figura chiave nel 
nuovo rinascimento che la let- 
teratura per l'infanzia conob- 
be negli anni Ottanta e il suo 
fiuto di talent scout fonda- 
mentale per individuare e pro- 
muovere nuovi autori. 

Completano lo sfoglio 
dell’inserto di questa settima- 
nailricordo della partecipazio- 
ne al Gabinetto dei Vieusseux 
di Letizia Schmitz, figlia di Ita- 
lo Svevo. Mandata a Firenze al- 
lo scoppio della prima guerra 
mondiale, a ventun anni, nel 
gennaio 1918 la ragazza si era 
abbonataalla “Biblioteca circo- 
lante” di via dei Vecchietti, di 
cui era diventata cliente assi- 
dua, come testimonierà lei 
stessa in occasione delle cele- 
brazioni del Vieusseux per i 
cinquant'anni della morte del 
padre, nel’79. 

La mappa d’autore è firma- 
ta dalla scrittrice Giorgetta 
Dorfles, mentre la prima pagi- 
na ricostruisce le giornate as- 
solate e i tuffi al Bagno Ama- 
di, sotto Servola, dove si co- 
nobbero tre ragazzini destina- 
ti a diventare grandi amici e a 
fare grandi cose: Umberto, 
Giorgio e Virgilio. — 


ONLINE 


Cristina Benussi 
in tour a Udine 
con Gadda 
eisuoi racconti 


UDINE 


«Udine come il luogo della 
giovinezza. E la visione del- 
le Alpi Carniche, dal castel- 
lo, come una proiezione 
simbolica delle trincee dei 
ricordi di guerra. Di quella 
“cognizione del dolore” co- 
sì intensamente espressa 
nell'opera di Carlo Emilio 
Gadda». Cristina Benussi, 
docente di Letteratura ita- 
liana contemporanea, ci ac- 
compagna nei luoghi iconi- 
ci della vita dello scrittore: 
a cominciare dal “Castello 
di Udine”, titolo del libro di 
racconti che pubblicò nel 
1934 (edizioni Solaria, Pre- 
mio Bagutta) e che ritrovia- 
mooggiinedizione Garzan- 
ti. Il filo narrativo di Benus- 
si ci proietta nel periodo 
friulano di Gaddae negli ac- 
cadimenti che furono così 
“condizionanti” per l’elabo- 
razione della sua scrittura: 
quel “pastiche” capace di al- 
ternare linguaggi e registri, 
«sino a farlo diventare - 
spiega - un personaggio e 
uno scrittore di riferimento 
per tutta l'avanguardia de- 
gli anni Sessanta». Al capo- 
luogo friulano, al castello 
che permette di prolungare 
lo sguardo sino alle monta- 
gne “grigio screziato di 
ghiaccio” è dedicato dun- 
que il secondo ‘Viaggio di- 
gitale” del format promos- 
so da Pordenonelegge con 
Regione e PromoTurismoF- 
vg: “Dal castello di Udine ai 
monti nei ricordi di Carlo 
Emilio Gadda Gadda” è l’e- 
scursione digitale in pro- 
gramma domani, dalle 10, 
su Facebook e Youtube di 
pordenonelegge e poi sui 
canali di PromoTurismoF- 
vg.Iviaggi digitalisonorea- 
lizzati anche in Lis (Lingua 
Italiana dei segni). Tutti gli 
itinerari sul canale Youtu- 
be di pordenonelegge e sul 
sito turismofvg.it— 


MUSICA 


Ermal Meta a Sanremo 
“Un milione di cose da dirti” 


ROMA 


Dopo la vittoria del 2018 con 
Fabrizio Moro e l'intensa Non 
mi avete fatto niente (l'anno 
prima aveva ottenuto il Pre- 
mio della critica Mia Martini 
per Vietato Morire), Ermal 
Meta torna al festival di Sanre- 
mo con Un milione di cose da 
dirti, una «canzone d'amore 
verticale», essenziale e «a pre- 
salenta» come la definisce lui 
stesso, «perché è una semiret- 
ta che inizia e non sai dove va 
a finire». «Andare al festival 
dopo essere stato sul gradino 
più alto - spiega il cantautore 
di origini albanesi - potrebbe 
far pensare che vado chissà 
con quali aspettative, per fare 
chissà quale scorpacciata...in- 
vece vado perché in questo 


Ermal Meta 


momento Sanremo è l'unico 
palco attivo e c'è tanta voglia 
ditornareaesibirsi dal vivo». 
Il brano sanremese - che 
avrà come direttore d'orche- 
stra Diego Calvetti - è uno de- 


gli undici che vanno a com- 
porre il puzzle variegato del 
nuovo album Tribù Urbana 
(Mescal con distribuzione So- 
ny Music), in uscita il 12 mar- 
zo. Brani che che danno voce 
aisentimenti, che raccontano 
il mondo attraverso le storie 
dei tanti che compongono la 
Tribù Urbana. Come la trac- 
cia Gli Invisibili, nata da un in- 
contro con un homeless in 
America. «Ho pensato fosse 
una bella storia, che nessuno 
avrebbe mai ascoltato. Tutti 
siamo stati invisibili almeno 
una volta nella vita. Anche io 
mi sono sentito così a lungo, 
come quando scrivevo canzo- 
ni per altri. A un certo punto 
hodetto'basta’: è stata la spin- 
ta a cominciare il mio percor- 
sodasolista». — 


A LOS ANGELES 


Rapiti i cani di Lady Gaga 
spari contro il dog-walker 


ROMA 


Lady Gaga sbarca a Roma per 
interpretare la parte di Patri- 
zia Reggiani nel nuovo film 
'Gucci’ di Ridley Scott ma il ri- 
torno sul set della protagoni- 
sta di “A Staris Born” è rovina- 
todanotizie arrivate da Los An- 
geles: RyanFischer, il suo fida- 
to dog-walker, è stato aggredi- 
to nella notte vicino al Sunset 
Boulevard e i rapitori sono 
scappati con due degli amatis- 
simi bulldog della cantante. 
Gaga ha offerto mezzo milio- 
ne di dollari per il riscatto di 
Koji e Gustav. Un terzo cane, 
Miss Asia, titolare di un ac- 
count Instagram, è sfuggito al 
rapimentoeritrovato dalla po- 
lizia che l'ha riconsegnato a 
una guardia del corpo della 
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popstar. Delle indagini si sta 
adesso occupando la Robbe- 
ry-Homicide Division: segno 
cheil caso è considerato di alto 
profilo. Due uomini sarebbero 
usciti da una Nissan Altima 


bianca dai vetri oscurati e uno 
di loro avrebbe aperto il fuoco 
contro Fischer a cui Gaga da 
anni affida i suoi cani. I due so- 
spetti sarebbero poi scappati 
con Koji e Gustav verso l'Holly- 
wood Boulevard. Fischer era 
uscito con i cani poco prima 
delle dieci di sera. Ferito da 
quattro colpi di arma da fuoco 
alpetto e ricoverato in ospeda- 
le, le sue condizioni non sono 
chiare: «Fortunatamente si sta 
riprendendo», hanno riporta- 
to alcuni media. Non è chiaro 
se Kojie Gustavfossero il bersa- 
glio dei sequestratori, visto 
che i french bulldog apparten- 
gono a una razza particolar- 
mentericercata negli Stati Uni- 
ti, con quelli di gran pedigree 
che arrivano a valutazioni di ol- 
tre 10 mila dollari. — 
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IL CINEMA 


NSALOTTO 


Su Amazon Prime il fumettone candidato ai Golden Globe 


Rosamund Pike tutrice senza pietà 
in “I Care A Lot” del perfido J Blakeson 


DARK COMEDY 


re titoli di questa setti- 
mana raccontano cu- 
riosamente, tra realtà 
e fiction, altrettante 
situazioni diverse in cuile isti- 
tuzioni prevaricano, con ma- 
lafede o meno, la libertà e la 
salute individuale. Il primo è 
“I Care A Lot”, disponibile su 
Amazon Prime, su una tutri- 


ce, Marla (Rosamund Pike, 
candidata ai Golden Globes) 
che conla connivenza di medi- 
ci di base, giudici miopi e case 
di riposo corrotte fa interdire 
gli anziani per spogliarli, le- 
galmente, dei loro beni. 

La sua truffa in piena rego- 
la, ma autorizzata dal siste- 
ma, si inceppa quando Marla 
farinchiudere unaricca anzia- 
na (Dianne Wiest) che non è 
affatto sola e innocua, ma che 


le scatena contro un vero in- 
ferno. Il punto di forza di “I Ca- 
re A Lot” è partire da un argo- 
mento spinoso e attualissi- 
mo, i troppi interessi sporchi 
attorno alla cura degli anzia- 
ni, per scatenare con inusuale 
cinismo una dark comedy con- 
taminata da tanti altri generi, 
dal thriller all’action. Il regi- 
sta J Blakeson sottolinea che 
laterribile tutrice Marla e la fi- 
danzata complice agiscono 


persensodirivalsa socialema 
soprattuttoin nome dell’avidi- 
tà capitalista («Per farcela in 
questo paese bisogna essere 
stupidi, spietati e determina- 
ti, perché giocare pulito nonti 
porta da nessuna parte», sen- 
tenziala protagonista). 
El’annuncio funebre del so- 
gnoamericano, purnon pren- 
dendo mailavia del film di de- 
nuncia. “ICare A Lot” resta un 
fumettone godibile, ma sinde- 
ciso fra realismo e iperbole. 
Unalotta di cattivi contro cat- 
tivi nella quale vince soprat- 
tutto il cast, dalla Pike alla fi- 
danzata Eiza Gonzales, fino a 
Peter Dinklage ormai lontano 
da “Iltrono dispade”. — 
E.6. 
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Rosamund Pike, protagonista di" Care A Lot" 
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“Collective”, il docufilm 
sulla sanità rumena 
che riabilita il giornalismo 


Il documentario applaudito alla Mostra di Venezia del 2019 
ha vinto l'European Film Award 2020 e corre agli Oscar 


Un'immagine del documentario Collective" 


Elisa Grando 


Applaudito alla Mostra di Ve- 
nezia del 2019, vincitore co- 
me miglior documentario 
agli European Film Award, in 
corso agli Oscar, arriva nelle 
sale virtuali regionali del cir- 
cuito www.iorestoinsala.it 
un eccezionale film d’inchie- 
sta sull’indagine giornalisti- 
ca che, nel 2015, ha smasche- 
rato un criminale sistema di 
corruzione della sanità rume- 
na. Il regista Alexander Na- 
nau ha seguito per mesi il 
giornalista Catalin Tolontan, 
il primo ad avere l’intuizione 
che qualcosa di molto strano 
stava accadendo negli ospe- 
dali di Bucarest dopola trage- 
dia del 30 ottobre 2015, 
quando un incendio nel club 
Collective ha provocato la 
morte di 27 giovani. Nei quat- 


tro mesi successivi altri 37 so- 
no morti negli ospedali della 
capitale: ustionati, necessita- 
vano di un ambiente asettico 
e invece sono stati uccisi dal- 
le infezioni ospedaliere. Per- 
ché, conunincredibile giro di 
corruzione, il sistema sanita- 
rio comprava disinfettanti di- 
luiti di dieci volte dall’azien- 
da Hexi Pharma e li distribui- 
va in centinaia di nosocomi 
intutto il paese. Insomma, co- 
me disinfettare gli strumenti 
e gli ambienti chirurgici con 
l’acquasporca. 

Il dramma del Collective 
ha scoperchiato l’inadegua- 
tezza del sistema sanitario ru- 
meno provocando proteste 
in tutto il paese e la caduta 
del governo Social Democra- 
tico. Roba da primi titoli dei 
telegiornali: Nanau, però, si 
tiene lontano dagli schermiri- 
triti dei reportage televisivi, 
sceglie di evitare le interviste 
frontali e di seguire invece 
l'inchiesta di Tolontan e dei 
colleghi conunimpianto nar- 
rativo da ritmi e colpi di sce- 
na degni del grande film di de- 
nuncia. 

Alla cronaca preferisce 
l’empatia sia verso le vittime, 
tra le quali una sopravvissuta 
che ha riportato forti meno- 
mazioni e cerca di riabbrac- 
ciare la vita, sia verso il nuo- 
vo Ministro della sanità Vlad 
Voiculescu, che ha accettato 
di far entrare la macchina da 
presa nelle sue stanze men- 
tre si impegnava a smantella- 
re un sistema marcio e, pur- 
troppo, resistente. — 
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DISCOVERY+ 
“Framing Britney Spears” 
Autopsia di una pop star 


Quasiin contiguità con “I Ca- 
re A Lot”, dal 1 marzo arriva 
sulla piattaforma Discove- 
ry+ una docu-inchiesta di 
“The New York Times” già 
chiacchieratissima negli Sta- 
ti Uniti, che ricostruisce il 
tortuoso percorso di vita del- 
la popstar Britney Spears. 
“Framing Britney Spears” è 
il titolo. Diventata star glo- 
bale a soli sedici anni, Brit- 
neyrimane vittima fin da su- 
bito del tritacarne del gos- 
sip, perseguitata dai papa- 
razzi che le hanno reso la vi- 
taimpossibile. 

Dopo la separazione dal 
cantante Kevin Federline, 
col quale ha avuto due figli, 
iniziano le sue fragilità psi- 
cologiche: il giudice le to- 
glie la custodia dei bambini, 
mentre la vicenda è seguita 
con spietata morbosità dal- 
lastampa scandalistica. Brit- 
ney crolla: il tribunale con- 
cede al padre la sua tutela le- 
gale, quindi l’uomo può ge- 
stire come crede non solo le 
enormi finanze della figlia, 
ma anche le sue questioni di 
salute. Sono passati quasi 
quindici anni e, nonostante 
la cantante abbia sempre di- 
chiarato la sua contrarietà 
alprovvedimento, il tribuna- 
le non ha cambiato idea. La 


Britney Spears 


questione si fa controversa: 
è tutela o è abuso? Britney è 
prigioniera nella bolla dora- 
tadella sua famiglia? 

I fan, che si sono riuniti 
nel movimento #FreeBrit- 
ney, sono convinti di sì. Più 
che la triste storia privata 
della popstar, ben racconta- 
taattraverso decine di inter- 
viste (la famiglia, però, non 
havoluto partecipare), a col- 
pire nel documentario è la 
descrizione della feroce 
macchina del gossip e di un 
sistema legale inadeguato a 
gestire istanze borderline 
dove la sospetta incapacità 
mentale è legata a grossi in- 
teressi economici. — 

E.G. 


AMAZON PRIME, APPLE TV, YOUTUBE E GOOGLE PLAY 


L'eroina “Wonder Woman 1984” 
esce a sorpresa in streaming 


Il pubblico ha sempre bisogno 
di grandi mitologie. E chi può 
fornirle meglio degliimmorta- 
li supereroi dei fumetti? E per 
questo che i film tratti dall’uni- 
verso DC Comics (proprio co- 
me i cinecomic Marvel) sono 
dei veri e propri eventi mon- 
diali che finiscono per rispec- 
chiare, in chiave mitica, le 
istanze più calde della con- 
temporaneità. 

“Wonder Woman 1984”, se- 
quel del primo “Wonder Wo- 


man” del 2017 sempre diretto 
da PattyJenkins, era atteso co- 
me il titolo che avrebbe dovu- 
to riportare il pubblico al cine- 
ma dopo la pandemia. Invece, 
è uscito direttamente in strea- 
ming (sulle maggiori piattafor- 
me come Amazon Prime Vi- 
deo, Apple Tv, Youtube, Goo- 
gle Play) e perde molto del suo 
fascino, a conferma ancora 
unavolta che l’esperienza di vi- 
sione in sala resta insostituibi- 
le. Wonder Woman alias Dia- 


na Prince, interpretata da Gal 
Gadot, è un simbolo del girl po- 
wer: la ritroviamo a Washing- 
ton negli anni 80, sempre de- 
dita a salvare il mondo, stavol- 
ta contro l’arcinemica Chee- 
tah (la regina della commedia 
Kristen Wiig, alsuo primo ruo- 
lo action), archeologa/ghepar- 
do diventata criminale per in- 
vidia. Il suo alleato è il busi- 
nessman in declino Max Lord 
(Pedro Pascal): per avverare i 
loro desideri vogliono impos- 


sessarsi della Pietra dei Sogni, 
creata dal dio della bugia Do- 
los. Ma l’avidità dei due si scon- 
trerà con l'eterno altruismo di 
Diana, guerriera indomita che 
non sopporta le armi e per com- 
battere usa solo il Lazo della ve- 
rità. “Wonder Woman 1984” è 
un’avventura fantastica in pie- 
na regola, puntellata su lun- 
ghe ed emozionanti scene di 
combattimento e accompa- 
gnata dalle musiche maestose 
diHansZimmer. 

Al centro, è vero, ci sono i te- 
mi del desiderio, dell’ingordi- 
gia capitalista, di un pesante la- 
scito trumpiano. Ma conviene 
non andare per il sottile e go- 
dersilo spettacolo grandi effet- 
ti di una produzione davvero 
mastodontica. — 

E.6. 
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Gal Gadot protagonista di "Wonder Woman 1984" di Patty Jenkins 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Il mestiere di storico 
nei regimi comunisti 


L'Istituto regionale per la 
storia della Resistenza e 
dell'Età contemporanea nel 
Friuli-Venezia Giulia e la ri- 
vista elettronica Diacronie 
organizzano alle 17, sulla 
piattaforma Zoom, la pre- 
sentazione del volume di 
Stefano Santoro e France- 
sco Zavatti "Clio nei sociali- 
smi reali. Il mestiere di stori- 
co nei regimi comunisti 
dell'Europa orientale" (Mila- 
no, Unicopli, 2020). Discu- 
tono con i curatori: Alberto 
Basciani e Stefano Bottoni. 
Moderano: Luca G. Manenti 
e Deborah Paci. Questo il 
link perregistrarsi all’incon- 
tro: https://zoom.us/webi- 


nar/register/WN_FON- 
SG1AyQT6PNNmMONOBIP- 
QVerrà trasmesso anche in 
diretta sul canale YouTube 
e sulla pagina Facebook 
dell’Irsrec Friuli Venezia 
Giulia. 

Dalle 17 alle 18 
Sessualità 

e affettività 


Settimo appuntamento onli- 
ne con Aias Trieste dalle 17 
alle 18: Barbara Orso, psico- 
loga e psicoterapeuta, parle- 
rà di “Sessualità e affettività 
mentale: un approccio psico- 
logico”. Durante ogni incon- 
tro ipartecipanti hanno mo- 
do di intervenire, porre do- 
mande o raccontare espe- 
rienze. Gli interessati sono 
pregati di iscriversi invian- 


do una mail ad aias.trie- 
ste@libero.it scrivendo no- 
me, cognome e indirizzo 
email al quale inviare il link 
per poter partecipare. 


Domani 

Messa in tedesco 

in piazza Hortis 
Domani, alle 16, nella Chie- 
sa Parrocchiale Beata Vergi- 
ne del Soccorso di piazza 
Hortis, si celebra la messa in 
tedesco. 


Domani 

Omaggio poetico 

al cuore dell'Istria 
Domani alle 16 al Chocolate 
Coffe via Rossetti, 4/b l’Asso- 
ciazione culturale Altama- 
rea organizza una conferen- 


za (lettura di poesia e brevi 
prose dal titolo “Istria, una 
terra a forma di cuore”) per 
rendere omaggi ai grandi ar- 
tisti istriani che si sono in- 
trecciati indissolubilmente 
con la cultura e la letteratu- 
ra triestina. A seguire la let- 
tura dei poeti presenti. Inter- 
vento critico della vicepresi- 
dente Graziella Atzori, pre- 
senta Rina Anna Rusconi. 
Chi volesse partecipare può 
prenotarsi al numero 
34883075660 scrivendo al- 
la mail gra.atzo- 
ri@gmail.com. 


Sportello Anziani 
Diritti dei malati 
affetti da Alzheimer 


“Diritti dei malati di Alzhei- 
mer: chi deve pagare la retta 


GIORNO&NOTTE 4 


della casa di riposo?” Rri- 
sponde Sportello Anziani, 
tuttii martedì e venerdì dal- 
le 17 alle 18, presso la sede 
Konsumer Trieste, via F. Ri- 
smondo 2-4. Contatti telefo- 
no 0400645796, cellulari 
37101215-3484744217 
(Sergio Vicini). 


Formazione 
Corso di regia 
con lvan Bormann 


Nuovo corso di regia diretto 
da Ivan Bormann. Il percor- 
so proposto abbraccia tutte 
le fasi della regia, dalla nasci- 
ta dell’idea, alla realizzazio- 
ne, alla post-produzione. Il 
corso avverrà online attra- 
verso la piattaforma Zoom. 
Perinformazioni e iscrizioni 
si può telefonare al numero 


3383879451 o visitare il si- 
to https://www.scuolacine- 
ma.info/corso-di-re- 
gia-why-are-you-shoo- 
ting-at-me/ 


Entro domani 
Cercansi volontari 
per il gruppo Aris 


Ultimi giorni periscriversi al 
corso gratuito per diventare 
volontario Aris, conlo scopo 
di aiutare le persone anzia- 
ne a conservare la salute, la 
gioia di vivere, la socialità , 
condividendo esperienze di 
lettura, di attività motoria, 
di gioco del Burraco, di uti- 
lizzo del computer e molto 
altro. La domanda di iscri- 
zione va inviata a info@as- 
sociazionearis.com entro 
domani. 


ARTI PERFORMATIVE 


Improvvisazioni 
in lockdown 

da “Trieste 
contemporanea” 


Quattro video saranno presentati alle 19 
Progetto artistico di Federico Zeno Bassanese 


Francesco Cardella 


La danza incontra le arti visi- 
ve, la scrittura ed il teatro. Na- 
sce da questa trama il proget- 
to in programma oggi, una 
performance allestita nella 
galleria d'arte Trieste Contem- 
poranea di via del Monte 2/1 
e trasmessa dalle 19 in strea- 
ming dai canali Fb e dal sito 
della stessa galleria. Si tratta 
nello specifico di un lavoro di 
danza e prosa interpretato 
dall'attrice triestina Sara Al- 
zetta, artista formatasi al Pic- 
colo Teatro di Milano, e dai 
ballerini Matteo Fogli e Deni- 
se Martignon, a cui verranno 
poi legati in sede di montag- 
gio gli altrivideo targati “Con- 
nectimprovisation 2020”, un 
progetto griffato Leda, grup- 


po votato allo “sviluppo di 
progetti artistici e coreografi- 
ci in sedi e modalità sempre 
diverse”, curato e diretto da 
Federico Zeno Bassanese, 
ballerino che ha mosso i pri- 
mi passi ad Artinscena Trie- 
ste, diplomato all'Accademia 
dell'Opera di Vienna e attual- 
mente in forza al teatro 
dell'Opera di Magdeburgo. 
Sono in tutto 16 gli artisti 
che hanno contribuito alla rea- 
lizzazione di una sorta di tavo- 
lozza di stili ed espressioni 
ispirata anche nel segno del 
“Gesamtkunstwerk”, termine 
ottocentesco con cui si idealiz- 
zava.il concetto di “opera d'ar- 
te totale”. «Abbiamo profes- 
sionisti dai campi più svariati 
— spiega Federico Zeno, regi- 
stae anima del progetto—e ve- 


Il ballerino triestino Federico Zeno Bassanese 
Photo courtesy Berlinlandscapes photography 


dere poi cosa poteva venire 
fuori dall'unione delle loro 
aspirazioni. Tutto è poi nato 
da un granello di ispirazione, 
un suggerimento, e il gusto 
del superamento dei confini 
tra le Arti arriva anche da sug- 
gestioni futuriste, dall'arte di 
Peter Greenway e Nanny Bale- 
strini, dal genio imprendito- 
riale di Diaghilev. Lo scopo fi- 
nale è suscitare domande e 
nuovi punti di vista». 
“Connectimprovisation 


2020” si nutre anche dei con- 
tributi di Erik Zarcone, Paolo 
Anziliero (cantante lirico vi- 
sto alla ribalta di “Tu si que va- 
les”) Adrian Radwanski, Ric- 
cardo Bruttomesso, Leonar- 
do Dechecchi, Livia Ferrati, 
Giada Franco, Lorenzo Mat- 
tioli, Giulio Refosco, Federico 
Rubisse, Sara Scarponi, Gior- 
gia Talami, Anita Trento e 
con Roberto Cerini in veste di 
projectmanager. — 
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DOMANI A VALMAURA 


A lezione nel vigneto 
sulla potatura della vite 
con Urbi et Horti e Bioest 


Inverno. Per la vite è tempo 
di potatura, una delle prati- 
che più importanti nella cura 
del vigneto, ma anche del 
giardino, in quanto può inci- 
dere in modo determinante 
sulla quantità e qualità d'uva 
prodotta. Per conoscere i se- 
greti di una potatura perfetta 
e provare - letteralmente - a 
praticarla sul campo assieme 
al maestro contadino Rober- 
to Marinelli, le associazioni 
Urbi et horti e Bioest hanno 
organizzato una sessione 
aperta al pubblico - nel rispet- 
to delle norme anti Covid - 
per domani con ritrovo alle 
10.30 davanti al PalaTrieste. 
«Potare regolarmente e in 
modo corretto - spiegano gli 
esperti - aiuta anche a mante- 
nere sanala pianta». Dovero- 
so quindi dedicare tempo e 
attenzione a questa pratica. 
«E'necessario - anticipa la na- 
turalista Tiziana Cimolino di 
Bioest - conoscere almeno le 
basi della fisiologia della vi- 
te. In quest’incontro fornire- 
mo gli elementi per eseguire 
la potatura in modo corretto. 
Assieme al maestro contadi- 
no proveremo un' esperien- 
za pratica di potatura di vite, 


La potatura di Roberto Marinelli 


ulivo e forse qualche albero 
da frutto o arbusto. Accompa- 
gnare un albero nella sua cre- 
scita richiede rispetto e ascol- 
to. Proveremo a farlo come i 
nostri nonni, torcendoirami 
con delicatezza e cercando 
di rafforzare la pianta per 
sopportare meglio le basse 
temperature». 
Prenotazioni al numero 
3287908116.— 
GT 
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LETTERATURA 


“Leggiamo PresSeren” su Zoom 
con lo scrittore Miran Kosuta 


Focus sulla cultura slovena e 
su uno dei suoi massimi 
esponenti nel campo della 
poesia e della letteratura. Si 
intitola “Leggiamo PreSer- 
en” ed è l’incontro allestito 
sulla piattaforma zoom 0g- 
gi, alle 17.30, appuntamen- 
to organizzato dal Centro 
italiano femminile e dall’U- 
nione cattolica insegnanti 
medi in collaborazione con 
la biblioteca rionale “Fabio 
Saffi” diTrieste, una iniziati- 
va patrocinata dalla sezione 
Friuli Venezia Giulia 


dell’Aib (Associazione italia- 
na biblioteche) e condivisa 
con le Civiche biblioteche di 
Trieste, la Biblioteca statale 
isontina di Gorizia, la Biblio- 
teca “Stelio Crise” di Trieste 
e la Biblioteca “Livio Pala- 
din” del Consiglio regionale 
delFriuli Venezia Giulia. 

La conferenza in rete verte 
quindi su parte della produ- 
zione di France PreSeren, av- 
vocato mancato ma poeta ro- 
mantico di rango in auge nel- 
la prima metà dell’Ottocen- 
to, artefice della nuova lette- 


ratura slovena e autore di 
opere come “Sonetni venec” 
(Raccolta di sonetti), “Zdra- 
vljica” (Il brindisi) e Krst pri 
Savici” (Il battesimo presso 
la fonte Savica). 

In cattedra per l'occasione 
unesperto delramo come Mi- 
ran KoSuta, titolare della cat- 
tedra di Lingua e Letteratura 
Slovena dell’Università di 
Trieste, saggista e scrittore e 
qui chiamato a disquisire sul- 
le produzioni di PreSeren e 
sulla sua importanza nel pro- 
cesso di consolidamento 


Miran Kosuta 


dell’identità della popolazio- 
ne slovena, un tema che ver- 
rà articolato grazie anche al 
corredo di letture di passi e 
poesie, in lingua sia italiana 
che slovena. Per ricevere le 
modalità con cui collegarsi al- 
la piattaforma zoom è neces- 
sario inviare una richiesta 
all'indirizzo: ciftrie- 
ste@gmail. com. — 

FR.CAR. 
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DOMANI ALLE 10 PER DUINO&BOOK 
“Grotte che passione” 
nell’anno del carsismo 


112021 è l’anno internazionale 
delle grotte e del carsismo e il 
gruppo “Ermada Flavio Vido- 
nis” ha deciso di celebrarlo, de- 
dicando al tema un dibattito, 
inserito nel ciclo di incontri de- 
nominato “Duino & Book - Ap- 
puntamento con la Storia”, in 
programma domani alle 10 in 
diretta online. “Grotte che pas- 
sione” è il titolo dell’appunta- 
mento, il cui obiettivo è di mi- 
gliorare la comprensione pub- 
blica dicome grotte e carsismo 
tocchinola vita quotidiana del- 
le persone. Al dibattito, mode- 
rato da Massimo Romita, presi- 
dente del gruppo “Ermada Fla- 


vio Vidonis”, parteciperanno 
Furio Premiani, presidente del- 
la Federazione speleologica 
del Friuli Venezia Giulia e del 
gruppo speleologico San Giu- 
sto, Maurizio Tavagnutti, pre- 
sidente del centro ricerche car- 
siche “Seppenhofer”, Damjan 
Gerli, presidente dell’asd Gr- 
mada, Roberto Grassi, del 
gruppo Flondar, Furio Alessi 
di “Sos Carso” e Aureliano Bar- 
naba, del gruppo “Ermada Fla- 
vio Vidonis”. Interverrà il sin- 
daco di Duino Aurisina, Danie- 
la Pallotta. — 

U.SA. 
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SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Milanese: «Un anno senza tifosi e senza ristori 
Puntiamo a salvare almeno il finale di stagione» 


Da fine febbraio 2020 stadi off limits. L'au della Triestina: «Zero incassi per i club, sicurezza con 1/8 della capienza» 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Sono passati oltre 365 gior- 
ni. Dodici mesi con gli spalti 
del Rocco deserti (a parte le 
mini-aperture di settem- 
bre-ottobre), senza l’ener- 
gia emotiva del pubblico, 
senza visibilità per gli spon- 
sor e con le casse vuote. La 
Triestina e il suo numero 
uno Mauro Milanese hanno 
sempre messo davanti a tut- 
tola salute. Ma a distanza di 
unanno basterebbe riavvol- 
gere il nastro di quanto det- 
to inquel maledetto fine feb- 
braio del 2020. Nulla è cam- 
biato, eppure dal rubinetto 
finanziario dell’Unione, co- 
me quello di tutte le società 
calcistiche e sportive profes- 
sionistiche, il denaro è conti- 
nuato a sgorgare. Perché, 
anche se finora il sistema 
Paese ha fatto finta di nien- 
teo quasi, il sistema calcisti- 
coè fatto di aziende chenon 
hanno chiusoibattenti. 
«Noi giochiamo prima di 
tutto per il pubblico — aveva 
detto Milanese un anno fa - 
E evidente che il danno eco- 
nomico è pesante ma, come 
richiesto dal presidente Ghi- 
relli, ci aspettiamo che lo 
Stato ci dia una mano. An- 
che perché, soprattutto i 
club meno robusti rischiano 
di tirare giù le serrande». 
Oggi non si può dire che 
sul fronte dei famosi “risto- 
ri” i segnali siano stati inco- 
raggianti. Anzi a sostenere 
l’attività, specie in terza se- 
rie, hanno dovuto pensarci i 
presidenti. Perché se nella 
scorsa stagione si era perso 
1/3 del fatturato, in quella 
in corso finora sono stati 
cancellati i 2/3. E non si ve- 
de la luce all’orizzonte. Peri 
bilanci della Triestina i rica- 
vi mancati si misurano in 
non meno di 3 milioni di eu- 


ro su 5-6 milioni di costi an- 
nui. E poi ci sono gli oneri 
supplementari per i proto- 
colli sanitari. 

Milanese, quanto man- 
cailpubblico? 

«Il calcio, come il resto del- 
lo sport professionistico, 
senza pubblico non ha mol- 
to senso sia sul piano socia- 
le che su quello economi- 
co-finanziario» 

Cosasi aspettano i presi- 
denti? 

«Servirebbe che la politi- 
ca ci fornisse indirizzi chia- 
ri. Se, inrelazione alla situa- 
zione epidemiologica loca- 
le, ci sono i protocolli affin- 
chè i cittadini in sicurezza 
vadano al bar, nei negozi, 
al ristorante o al supermer- 
cato, è sospetto che non si 
prenda in considerazione 
la possibilità di andare allo 
stadio dove si sta all’aperto, 
si può stare a distanza, ci so- 
noitornellia sgranare le co- 
de. Si sta ragionando sui ci- 
nema e sui teatri, non sugli 
stadi. Mi sembra ci sia un 
pregiudizio o quantomeno 
una certa mancanza di at- 
tenzione». 

Non si sono visti ristori 
neanche a sostegno delle 
spese sanitarie? 

«A parte la concessione 
del credito di imposta per 
gli investimenti pubblicitari 
non ci sono stati rimborsi o 
fondi. Noi come Triestina, 
tra tamponi e sanificazioni 
abbiamo già speso oltre 100 
mila euro». 

Sul fronte sponsor la 
Triestina ha trovato sensi- 
bilità nelle aziende del ter- 
ritorio? 

«Devo dire che i main 
sponsor ma anche quelli più 
piccoli ci sono stati vicini. E 
per questo li ringrazio. Ab- 
biamo ovviamente perso 
quote nel marchandising e 


L'amministratore unico dell'Unione Mauro Milanese in un momento di gioia coni tifosi altermine dei play-off di serie D vinti nel 2017 


sugli eventi che non abbia- 
mo potuto organizzare». 
Per fortuna, grazie al 
presidente Mario Biasin 
l’Unione sta in piedi. Ma 
quali sono le prospettive? 
«Noi ce la facciamo ma 
ogni investimento deve ave- 
re un senso e un obiettivo 
imprenditoriale. Moltissi- 
me società sono in difficol- 
tà, almeno interza serie, an- 
che perché molti degli im- 
prenditori che ripianano le 
perdite stanno affrontando 
le loro crisi aziendali. Non 
mi pare che chi ci governa 


abbia avuto a cuore il pro- 
blema o abbia dato delle ri- 
sposte». 

Adesso c’è un nuovo Go- 
verno forse il mondo del 
calcio dovrebbe farsi avan- 
ticon forza. 

«Tutti i presidenti dei 
club stanno facendo pressio- 
ne sulle rispettive Leghe. 
Poi i nostri rappresentanti e 
anche il neo presidente fede- 
rale Gravina sanno qualè la 
situazione. Mi aspetto che a 
breve ci sia da parte loro 
un’interlocuzione seria con 
il Governo Draghi». 


Ma forse sarebbe il caso 
anche di riformare il siste- 
madall’interno. 

«Ripeto da un anno la ne- 
cessità di attuare una rifor- 
ma di sistema perché dalla 
Cin giù il calcio è insosteni- 
bile. Vista l’urgenza un pas- 
so deciso va fatto subito al- 
trimenti moltissimi club ri- 
schianodi sparire». 

Cosa si sente di dire in 
questo momento ai tifosi 
alabardati? 

«So che ci seguono a di- 
stanza conaffetto e l’obietti- 
vo penso di tutti è quello di 


poter riaprire almeno a una 
capienza di un terzo gli sta- 
di. Lo so che lo stiamo ripe- 
tendo da mesi, ma spero 
che per il finale di stagione 
cisiailvia libera. Perché im- 
pedire l’accesso, solo per fa- 
reunesempio, a chiha fatto 
ilvaccino o è risultato prima 
dell'evento negativo a un 
tampone rapido? E comun- 
que le norme di sicurezza si 
possono garantire. Spero 
che tra qualche mese si pos- 
sa rivedere un po’ di pubbli- 
co alRocco». — 
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LE MANOVRE 


L'Unione pensa a blindare i giovani 
e in pole position c'è Procaccio 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La Triestina è impegnata nel- 
la rincorsa alle prime posi- 
zioni del girone, ma ovvia- 
mente oltre al presente si co- 
mincia giocoforza a pensare 
anche al futuro, in qualsiasi 
categoria esso sarà. Per que- 
sto motivosiinizia a ragiona- 
re anche su eventuali rinno- 
vi, soprattutto di giocatori 
giovani che finora hanno fat- 
to bene conla maglia alabar- 


data. E quello al momento 
più caldo, sul quale si sta la- 
vorando per un accordo che 
sembra sulla buona strada, è 
quello riguardante Andrea 
Procaccio. Per il giocatore 
alabardato classe 1996, che 
ha il contratto a scadenza 
nel2022, si parla di un possi- 
bile rinnovo di uno o anche 
due anni, fino al 2024. Del 
resto Procaccio è stata una 
bella scoperta della Triesti- 
na tre anni fa, nell’estate del 


ritorno in serie C, quando la 
società alabardata pescò dal- 
la serie D un giovane che poi 
si è messo sempre in bella 
mostra, con l’unico neo di es- 
sere veramente sfortunato 
nelle conclusioni in porta, ca- 
ratterizzate da numerosi pa- 
li e traverse. Il grave infortu- 
nio al piede della scorsa esta- 
te lo ha tenuto per mesi lon- 
tano dal campo, ma da quan- 
do è tornato Procaccio si sta 
facendo valere in modo bril- 


Il centrocampista Andrea Procaccio in azione 


lante, sia da trequartista ma 
soprattutto da mezzala, nuo- 
vo ruolo nel quale si sta di- 
simpegnando bene. Probabi- 
le che quando si chiuderà 
questo discorso, la società 


esaminerà altri possibili rin- 
novi con giocatori che ha in- 
tenzione di tenere. Intanto 
lasquadra continua a prepa- 
rarsi perla partita di domeni- 
ca al Rocco contro l’Arezzo 


(inizio ore 15). Quasi vuota 
ormai l’infermeria alabarda- 
ta: fra un paio di settimane 
al massimo Petrella dovreb- 
be essere pronto per andare 
almeno in panchina, e anco- 
ra prima potrebbe esserci il 
rientro di Paulinho, che do- 
po la rottura al crociato 
dell’anno scorso, ha lavora- 
to in queste settimane perri- 
mettere in sesto anche la 
condizione fisica. Designati 
intanto gli arbitri perla pros- 
sima giornata. A dirigere do- 
menica Triestina-Arezzo sa- 
rà Andrea Bordin di Bassano 
del Grappa (è la sua prima 
volta con l'Unione), che sarà 
coadiuvato da Teodori di 
Fermo e Micalizzi di Paler- 
mo. Quarto uomo Kumara 
diVerona. — 
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I BILANCI DELLE SOCIETÀ DI CALCIO 


Juve, 64 milioni persi col Covid 
Suning e Inter, futuro incerto 


Ok alla relazione finanziaria dal consiglio di amministrazione del club bianconero 
Zhang invece rischia di perdere il controllo del marchio. Pesa la crisi di liquidità 


TORINO 


Il protrarsi della pandemia 
da Covid-19 ha generato 
un impatto negativo sui ri- 
cavi della Juventus quantifi- 
cato in circa 50 milioni di eu- 
ro. Il dato emerge dalla Re- 
lazione finanziaria sul pri- 
mo semestre 2020-2021, 
approvata ieri dal Consi- 
glio di amministrazione del- 
la società, che ha chiuso 
conuna perdita di 113,7 mi- 
lioni di euro, rispetto alla 
perdita di 50,3 milioni del 
primo semestre dell’eserci- 
zio precedente. 
Dalrisultato del semestre 
deriva la riduzione del patri- 


Trai vertici nerazzurri 
positivi Marotta 
Antonello, Ausilio 

e l'avvocato Capellini 


monio netto del Gruppo, 
che al 31 dicembre 2020 è 
pari a 125,5 milioni di euro 
contro i 239,2 milioni del 
30 giugno 2020. L’incre- 
mento della perdita del pri- 
mo semestre dell’esercizio 
è sostanzialmente imputa- 
bile, precisa la Juventus, a 
minori ricavi per 64 milioni 
di euro, correlati a minori 
proventi da gestione diritti 
da calciatori (55 milioni) e 
agli effetti direttamente im- 
putabili alla pandemia sui 
ricavi da gare e da vendite 
di prodotti, licenze e altri 
(39 milioni complessivi). 
Effetti negativi in parte 
compensati da maggiori 
proventi per diritti radiote- 
levisivi (27 milioni, correla- 
tialmaggior numero di par- 
tite di campionato disputa- 
te nel semestre in esame). 
Nell’ambito dei ricavi, la Ju- 
ventus segnala illeggero in- 
cremento da sponsorizza- 
zioni e pubblicità, e l’au- 


Il derby d'Italia Juventus-Inter all'Allianz Stadium chiuso ai tifosi nelmarzo 2020 per l'emergenza Covid 


SERIE A 


Lega, nuovo round 
sui diritti televisivi 
Scontro Sky-Dazn 


Lo scontro tra Sky e Dazn sui 
diritti tv e l'ombra del Covid 
hanno animato la vigilia del- 
la nuova assemblea della Le- 
ga Serie A. La lettera della 
pay-tv di Comcast sull’accor- 
do tra la piattaforma di strea- 
ming e Tim ha agitato le ac- 
que, in un contrasto che si fa 
più aspro e rischia di trasfor- 
marsiin uno scontro legale. Il 
tutto mentre iclub hanno rice- 
vutoierila notizia che l’incon- 
tro dioggi sarà in videoconfe- 
renza, enonin presenza aMi- 
lano come inizialmente previ- 
sto, in seguito alle positività 
riscontrate nella dirigenza 
dell’Inter oltre che a quelle le- 
gate alTorino. 


mento deiricavi dell’e-com- 
merce (+60%), che in par- 
te compensa l’inevitabile ca- 
lo tramite canale dei negozi 
fisici. L’indebitamento fi- 
nanziario netto ammonta a 
357,8 milioni con un miglio- 
ramento di 27,4 milioni ri- 
spetto al 30 giugno 2020 
grazie ai flussi positivi della 
gestione operativa (+16,2 
milioni) e agli incassi legati 
alle Campagne Trasferi- 
menti (+46,2 milioni netti, 
di cui 55,2 milioni derivanti 
dalla cessione prosoluto 
dei crediti vantati verso so- 
cietà calcistiche estere). 
Intanto, dopo i risultati 
brillanti in campo, arrivano 
notizie preoccupanti per 
l’Inter capolista. A partire 
dalla conferma della positi- 
vità al Covid-19 dei suoi ver- 
tici: gli ad Beppe Marotta e 
Alessandro Antonello, il ds 
Piero Ausilio e l'avvocato 
Angelo Capellini (oltre a un 
componente dello staff tec- 


nico). Nascono interrogati- 
vi di altro tipo, sul fronte so- 
cietario, dalla notizia che il 
controllo di Zhang Jindong 
su Suning.com, tra i mag- 
giori rivenditori in Cina di 
elettronica e altri beni di 
consumo, sarebbe prossi- 
mo al capolinea. Il gruppo 
Suning possiede l’Inter. 
Lasocietà, le cui azioni so- 
no state sospese alla Borsa 
di Shenzhen in attesa di «co- 
municazioni», ha riferito 
che i soci vogliono vendere 
il 20-25% ad acquirenti an- 
cora anonimi per raccoglie- 
re liquidità, in base a quan- 
to riferito dal fondatore 
ZhangJindonge dalla socie- 
tà madre Suning Appliance 
Group in possesso, rispetti- 
vamente, del 20,96% e del 
19,88%. Il gruppo Suning 
possiede anche lo Jiangsu 
Fc, team a rischio di collas- 
so finanziario malgrado ab- 
bia vinto l’anno scorso il 
campionato cinese. — 


EUROPA LEAGUE 


Roma e Milan 
agli ottavi 

Fuori Sporting 
e Stella Rossa 


lavi 
degl VITA WA 


Kessie esulta dopo il gol 


dum 
[sanno __69) 


MILAN (4-2-3-1): G. Donnarumma; 
Calabria (21'st Theo Hernandez), To- 
mori, Romagnoli, Dalot; Mète, Kes- 
sie; Castillejo (21' st Saelemaekers), 
Krunié (I st Rebic), EI Leao 
(1'stbrahimovic). All. Pioli. 


STELLA ROSSA (3-4-2-1): Borjan; 
Pato: Dee 00] ajic, Kan- 
ga (29' st Katai), Srnil î st Petro- 
vic N Ben Nahou Ai st 


Falco), Ivanic (39' st Nikolic); Falci- 
nelli (27' st Pavkov). AII. Stankovi(. 


Marcatori: nel pt 9' Kessie, 25' Ben 
Nabouhane. 
Note: espulsi 25' st Gobeljic per dop- 
pia ammonizione; ammoniti Ibrahi- 
movic, Srnié. 


[somes 6 


ROMA (3-4-2-1): Pau Lopez: Kar- 
sdorp, Cristante, G.Mancini; Vere- 
tout st Soiazzole , Villar (1' st 


Diawara, Peres; Pe- 
dro (32° st Mkhitaryan), El Shaa- 
raw st Carles Perez); Dzeko 

y (14 les P. Dzek 
(22'st Mayoral). AI. P. Fonseca. 


SPORTING BRAGA (4-3-3): Tiago 
Sà; Ze Carlos, Tormena, Rolando, Se- 
queira (25° st Borja) Baitan (15' st 
ransergio), Navais, iazo Ù "str. 
Horta); Sporar ta) stR a) .Horta, 
Balena 2' st ) Il. Carva- 
al. 


LOTO 


ernani |.). 


Marcatori: nel pt 23' Dzeko; nel st 
' Carles Perez, 43' Cristante 
aut.) 48' Borja Mayoral. 
lote: ammonito Veretout. 


Oggi il verdetto. La sfida con il Sassuolo è stata rinviata al 17 marzo 


Esito tamponi, il Torino resta in attesa 
L'Asl potrebbe riaprire il “Filadelfia” 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


irigenti, staff, gioca- 
tori. E quasi l’ora di 
cena quando, per il 
Toro, finisce il secon- 
do, ravvicinato, giro di tampo- 
ni: oggi, il verdetto che servirà 
a mettere ordine nelle prossi- 
moore granata. Sette i positivi 
al coronavirus dentro la squa- 
dra, due imembri dello staff. E 
la gara in agenda questa sera 
contro il Sassuolo al Grande 
Torino è stata, ufficialmente, 


rinviata al 17 marzo dalla Le- 
ga di Serie A: questo lo scena- 
rio, ei fatti, conosciuti da quan- 
do, giovedì scorso, si sono con- 
tagiati Murru e Buongiorno. 

Il Filadelfia, casa del Toro, è 
chiuso da tre giorniele porte si 
trovano davanti ad un bivio: 
nel caso anche di una sola, nuo- 
va, positività la Asl rimarrebbe 
ferma sulla posizione assunta 
nel momento in cui la squadra 
è stata messa in isolamento 
(martedì scorso) perché, per 
l'Autorità sanitaria territoria- 
le, il nuovo, o i nuovi, contagi 
sarebbero la conferma della 
presenza di un focolaio in evo- 


Davide Nicola, 47 anni 


luzione. Qualora l’esito dei te- 
st molecolari atteso per oggi 
dovesse tradursiin una negati- 
vità di gruppo, lo scenario po- 
trebbe cambiare e la sfida di 
martedì a Roma contro la La- 
ziotornare una possibilità con- 
creta: senza ulteriori positivi- 
tà, la stessa Asl potrebbe riapri- 
re il Fila per gli allenamenti in- 
dividuali e, se il terzo giro di 
tamponi previsti per domani 
dovesse avere identico esito, 
da domenica la squadra sareb- 
be messa nelle condizioni di la- 
vorarein gruppo. 

Prima Murru e Buongiorno. 
Poi Linetty e, martedì, Belotti, 
Baselli, Bremer e Singo. La va- 
riante inglese del coronavirus 
ha colpito il Toro e messo in al- 
lerta il calcio. Col Sassuolo si 
giocherà a metà marzo, con la 
Lazio martedì solo se il perico- 
lo focolaio sarà svanito e se il 
viaggio per Roma sarà giudica- 
to come un passaggio a rischio 


(quasi) zero. Il Fila rimane 
chiuso in attesa di cosa dirà il 
giro di tamponi effettuato ieri 
nel tardo pomeriggio: l’atten- 
zione è altissima, ogni riflessio- 
ne verrà ponderata a fondo 
perché la variante inglese è un 
fattore che preoccupa. — 
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DOPO 5 MESI E MEZZO 


Anche Juventus-Napoli 
si recupera il 17 marzo 


Mercoledì 17 marzo, ore 
18.45, allo Stadium. La gara 
della discordia ha una data e 
un'ora per il recupero: Ju- 
ve-Napoli nonsi giocò il 4 otto- 
bre per la mancata presenta- 
zione degli azzurri a Torino su 
indicazione dell'Asl per Covid. 
L'eliminazione del Napoli dal- 
la coppa apre la prima finestra 
utile dopo 5 mesi e mezzo. 


PASSA IL GRANADA 


Agli azzurri 

non basta il 2-1 
Napoli eliminato 
ai sedicesimi 


La delusione di Rino Gattuso 


ICEMS °) 
[rv 6 


NAPOLI (3-4-2-1): Meret; Rrahma- 
ni, Maksimovic (1' st Ghoulam), Kou- 
libaly; Di Lorenzo, Ruiz, Bakayoko, El- 
mas (14' st Mertene} Zielinski, L. In- 
signe; Politano. AII. Gattuso. 


GRANADA (4-3-3): Rui Silva; Foul- 
quier, German (10' st Herrera), Duar- 
e, Neva (1' st Nehuen); Montoro 
toa st Vallejo), Gonalons (47' pt Vic- 
tor Diaz), o Kenedy, Molina (38' 
st Soldado), Puertas. All. Martinez. 


Marcatori: nel pt 2' Zielinski e 24' 
Montoro; nel st 13' Ruiz. 

Note: ammoniti Duarte, Insigne, Her- 
rera, Bakayoko, Kenedy, Politano, 
Montoro, Maksimovic, German, Kou- 
libaly e Foulquier. 


Carmelo Prestisimone 


Non riesce l’acrobazia al 
Napoli peril passaggio agli 
ottavi di Europa League. Il 
2-0 subìto in Spagnasirive- 
la determinante per il Gra- 
nada che arriva alla fase 
successiva. La squadra di 
Gattuso vince 2-1 al “Mara- 
dona” e gioca con autore- 
volezza, ma avrebbe potu- 
to confermare l’intensità 
prodottain avvio. 

Gli azzurri partono forte 
con il gol dopo 180” di Zie- 
linski che col sinistro batte 
Rui Silva. Qui il cruccio: i 
campani sirilassano con l’i- 
nerzia in favore e offrono 
la possibilità al Granada di 
ritrovare lucidità e restitui- 
re i colpi. E il 25° quando 
Foulquier mette al centro 
dell’area una palla per 
Montoro che batte Meret. 
Il Napoli torna ad applicar- 
si con Insigne: traversa al 
35’ su punizione. La parti- 
tas’incattivisce. In 4° l’arbi- 
tro Siebertestrae ben 6 car- 
tellini gialli. A inizio ripre- 
sa Ghoulam subentra a 
Maksimovic. Minuto 60: 
gliazzurri passano con l’an- 
daluso Fabian che piazza 
la palla nella porta dei suoi 
conterranei. C'è Mertens 
per Elmas (62°) con Insi- 
gne che ritrova il suo com- 
pagnodiviaggio. 

La storia della gara, pe- 
rò, non cambia e Gattuso si 
proclama con onore, ma a 
torto, bersaglio di una si- 
tuazione difficile da gesti- 
re peritroppi e duraturi in- 
fortuni e per un clima che 
non rende giustizia alle 
sue qualità. Domenica al 
“Maradona” c’è il derby 
con il Benevento. Riparte 
lacorsa al quarto posto. — 
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Il canottiere 
passato alla vela 


BrezziVilli 


da Barcola | ® 
ad Auckland 


FRANCESCA PITACCO 


una Rossa Prada Pirelli 
Team ha fatto dell’essere 
squadra un aspetto vin- 
cente. 

Tutti i membri di un gruppo 
così ampio (si tratta di circa 120 
persone) hanno un ruolo nell’a- 
ver condotto l’AC75 alla conqui- 
sta della Prada Cup. Chi però ha 
veramente sudato a bordo si è ri- 
tagliato anche la veste del prota- 
gonista. 

Nicholas Brezzi Villi, classe 
1993 è uno dei grinder di Luna 
Rossa. In barca con mamma e 
papà fin da piccolissimo, optimi- 
sta per la INI, a sedici anni Ni- 
cholas passa al canottaggio con 
il Saturnia. 

L’anno doporiesce già a vince- 
re l'Europeo e poi a qualificare 
labarca peril mondiale. 

Fino al 2016 la sua vita è divi- 
sa tra lo studio — un’infanzia al- 
la Scuola Internazionale, il di- 
ploma al Galilei e la laurea in 
Storia e Filosofia — e gli allena- 
menti, per poi lasciare l’agoni- 
smo e approdare alla vela d’al- 
tura come tesserato della Barco- 
laGrignano. 

«Vedere il gran pavese issato 
sia al Saturnia sia a Barcola è sta- 
ta per me un’emozione indescri- 
vibile che mai avrei pensato di 
provare» sono le prime parole di 
Brezzi Villi davanti alle foto 
dell’onore che gli hanno tributa- 
to le due società dirimpettaie. 

Ma sfatiamo subito un mito: 
quello del grinder che “gira solo 
le maniglie”. 

«Indubbiamente tanti la pen- 
sano così, ma appunto è un falso 
mito. L’AC75 è talmente com- 
plesso che ciascuno di noi pur 
dovendo “dare forza” alla barca 
ha anche una serie di compiti di 
controllo durante la regata. La 
nostra vita si svolge in palestra, 
ma pure all’interno di un diparti- 
mento per comprendere la gene- 
si dei sistemi ed essere così un oc- 
chio vigile in mare. Ciascuno di 
noi deve saper avvisare il gom- 
mone in caso di avaria, fare una 
primissima diagnosi dell’even- 
tuale problema e dire cosa serve 
peruna rapida riparazione. Io la- 
voro tanto con l’idraulica e que- 
sti anni mi hanno aperto un 
mondo grazie al fatto di aver 
avuto la possibilità di fare un’e- 
sperienza intensa e di altissimo 
livello» 

La regata quindi è molto dif- 
ficile vederla nella sua evolu- 
zione agonistica. 

«Ammetto che certe volte tor- 
no a casa e mi dico “Oh adesso 
mi guardo le prove di oggi”» sor- 
ride Nicholas «L’aerodinamicità 
molto spinta dello scafo ci limita 
la visuale. Io ad esempio riesco a 
vedere con la coda dell’occhio 
ciò che accade quando navighia- 


| 


La grande avventura dell'unico dei nostri impegnato a bordo 


«Io grinder di Luna Rossa 


non giro solo le maniglie 
E un lavoro di squadra» 


Nicholas Brezzi Villi impegnato su una delle vele hi-tech di Luna Rossa 


nn = 


Ty 


I, 


WI 


mo a mure sinistre, ma mi è so- 
stanzialmente impossibile avere 
una visione di ciò che succede 
sull’altro bordo. Ognuno di noi 
ha poi un ruolo talmente fonda- 
mentale per portare a termine re- 
gate perfette che è impossibile 
pensare di godersi lo spettacolo» 

Riuscite però a capire ciò 
che accade grazie all’interfo- 
no 


«Quello che si sente durante 
le dirette è una piccola parte 
della comunicazione di bordo. 
Anche su questo aspetto abbia- 
mo dovuto lavorare molto in al- 
lenamento. Tutti abbiamo le 
cuffie, solo alcuni membri 
dell’equipaggio hanno il micro- 
fono, ma hanno dovuto impa- 
rare a centellinarlo e a sceglie- 
re i momenti in cui parlare per 


non interferire in un flusso di 
comunicazione rapido e molto 
denso» 

Come sei entrato in questo 
teamdi altissimo livello? 

«E stato il mio più bel regalo di 
compleanno quando il 20 gen- 
naio 2018 ho ricevuto la chiama- 
ta di Pietro Sibello, responsabile 
anche del progetto New Genera- 
tion, perinvitarmi a fare dei test 


— 
rn 


Brezzi in versione canottiere 


a Cagliari. Ho partecipato alla se- 
lezione tentando di far emerge- 
re le mie qualità fisiche, tecni- 
che e umane. Quest'ultimo 
aspetto non è banale perché ab- 
biamo vissuto per tre anni a 
strettissimo contatto e riuscire a 
creare un gruppo unito così co- 
me siamo noi oggi è bravura, 
non solo fortuna. Ho capito di 
avercela fatta quando Max Sire- 
na mi ha chiesto se ero disposto 
a mettere su 10-12kg. Mi sono 
trasferito a Cagliari vivendo con 
Matteo Celon, che è diventato 
ormai mio fratello e mi ha aiuta- 
to acrescere» 

Cos'hai imparato in questi 
anni? 

«Dal punto di vista velico non 
sapevo nulla di match race, da 
quello tecnico di foiling. Mi so- 
no appassionato all’idraulica, 
ma prima di tutto ho imparato 
quanto sia intenso lavorare in 
gruppo per un obiettivo così am- 
bizioso» 

Il futuro più prossimo, cioè 
la sfida a New Zealand, come 
lo vedi? 

«Questa è una domanda com- 
plicata. E difficile resettare la te- 
sta, ma siamo chiamati a farlo. 
La barca sarà in hangar per le 
manutenzioni un paio di giorni 
e poi torneremo in mare per gli 
allenamenti di rifinitura. Ci vo- 
gliono umiltà e dedizione. Dalla 
vittoria alla Prada Cup abbiamo 
anche compreso in maniera evi- 
dente che responsabilità abbia- 
mo nel farvi svegliare prima 
dell'alba». — 
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Allianz, voglia di rivincita 
a Brindisi per sfatare il tabù 


Archiviato il ko in Coppa Italia, i biancorossi affrontano di nuovo l'Happy Casa 
In Puglia triestini sempre sconfitti in A. 


Marcos Delia in azione 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Allianz alla ricerca del neces- 
sario equilibrio alla vigilia 
della sfida che domani sera, 
sulparquet del palaPentassu- 
glia, la vedrà in campo con- 
trol’HappyCasa Brindisi. 

Rivincita del match di cop- 
pa Italia giocato e perso lo 
scorso 12 febbraio al Medio- 
lanum Forum di Assago, par- 
tita nella quale Trieste ha fati- 
cato a trovare i mezzi per ve- 
nire a capo di un’avversaria 
che, priva di due punti di rife- 
rimento importanti come 
Harrison e Willis, ha saputo 
sfruttare le risorse della sua 
panchina per imporsi. Sfata- 
re il tabù Vitucci (da quando 
è stata promossa in serie A, 
Trieste non ha mai vinto) da- 
rebbe all’Allianz una spinta 
decisa verso ilraggiungimen- 
todi quei play-off che rappre- 
sentano la grande differenza 
tra un campionato anonimo 
euna buona stagione. 

IL MOMENTO Due setti- 
mane di allenamenti hanno 


permesso di staccare la spina 
ritrovando quel feeling con il 
lavoro in palestra che era 
mancato negli ultimi mesi. 
Fienoincascina peruna vola- 
talunga più di due mesi, ener- 
gie che torneranno utili nella 
seconda parte del girone di ri- 
torno. Si parte da una certez- 
za, l'assenza di Grazulis nelle 
prossime sfide. Il lettone 
mancherà sicuramente in Pu- 
glia e nel match casalingo 
contro Cantù poi molto di- 
penderà dai frutti che porte- 
rà il programma di recupero 
iniziato ormai da due setti- 
mane fa. 

ABrindisi, l’Allianz avrà bi- 
sogno del miglior Delia, tro- 
verà un Peric certamente più 
pronto di quello visto in cop- 
pa Italia e potrà contare su 
unritrovato Da Ros, nell’ulti- 
mo periodo uno degli uomi- 
ni di riferimento dell’attacco 
biancorosso. A Milano, nei 
minuti che gli sono stati con- 
cessi, ha saputo interpretare 
conintelligenza lo spot di ala 
forte cercando di farsi trova- 


Fernandez regolarmente in campo 


re pronto sia sotto le plance 
che sul perimetro. 

Nessun problema invece 
per Fernandez che sarà rego- 
larmente della partita. Il Lo- 
bito è stato tenuto per qual- 
che giorno precauzionalmen- 
teariposo maè pronto a scen- 
dere in campo nella sfida di 
domani. 

BRINDISI Happycasa in 
versione 3.0 quella che l’AI- 
lianz si troverà di fronte nel 
match di domani. In campio- 
nato, nella gara d’andata, il 
topscorerera stato Harrison, 
a Milano senza Harrison e 
conWillisincampo 9 la parti- 
ta l'hanno decisa Gaspardo e 
Visconti. Domani la novità ri- 
guarda Josh Bostic, la guar- 
dia che ha lasciato Reggio 
Emilia pertrasferirsi alla cor- 
te di Vitucci. Precedente po- 
co tranquillizante per Trieste 
lo scontro diretto tra Allianz 
e Unahotels nel quale Bostic 
aveva chiuso con 20 punti in 
30° colpendo con continuità 
dal perimetro. — 
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RIESTE- 


PALLAMANO 


Sigillo trecentesco a Trieste 


/ | 


dal 1970 


AI PalaChiarbola il sindaco Dipiazza ha conferito ieri il sigillo 
trecentesco della Città alla Pallamano Trieste, in occasione 
dei 50 anni del club. Presenti la presidente Alessandra Orlich 
eil presidente onorario Giuseppe Loduca (infoto). 


SCI ALPINO 


Coppa Europa, 
a Sella Nevea 
trionfa Arvidsson 


Lo statunitense Erik Ar- 
vidsson doma le insidie 
delle pendici del Monte Ca- 
nin e centra la seconda di- 
scesa libera della tappa di 
CoppaEuropa ospitata Sel- 
la Nevea. Il 25enne califor- 
niano ha timbrato il crono 
di 1’04”93. Arvidsson ha 
preceduto di 17 centesimi 
lo svizzero Ralph Weber e 
di 25 il trionfatore della 
prima discesa, il francese 
Victor Schuller. Undicesi- 
mo Nicolò Molteni. — 


PALLAVOLO - SERIE B 


Toneguzzo saluta: 
a Begic e Blasi 
il timone del Cus 


Francesco Toneguzzo 
non è più l’allenatore del- 
la prima squadra del Cus 
Trieste: la società e il tec- 
nico hanno deciso consen- 
sualmente di separare le 
loro strade per questa sta- 
gione. 

La guida tecnica della 
formazione triestina è sta- 
ta affidata a Senad Begic, 
già in panchina insieme a 
Toneguzzo fino a questo 
momento, e ad Alessan- 
dro Blasi. — 


REMAUWULT ETELA 


GAMMA 


IBRIDA ED ELETTRICA 


NUOVO CAPTUR E-TECH 


PLUG-IN HYBRID 
A FEBBRAIO TUO DA 


149 € mese 


IN CASO DI PRONTA CONSI 


SALVO APPROVAZIONE FINRENAULT. INFO IN SEDE. 


IN CONCESSIONARIA E ONLINE, RENAULT È SEMPRE CON TE. 


EGNA, CON ROTTAMAZIONE E INCENTIVI STATALI 
CON RENAULT EASY ANTICIPO 5.150 €. TAN 5,25% - TAEG 6,31% 


RENAULT 


Passion for life 


nuova gamma renault captur plug-in hybrid. emissioni co,; da 32 a 35 g/km. consumo misto: da 1,4 a 1,61/100km. emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. foto non rappresentativa del prodotto. è una nostra offerta valida fino al 28/02/2021 per vetture 


disponibili in concessionaria e fino a esaurimento scorte. incentivi statali di cui all'art. 1 commi 1031 e ss. della L n. 145/18 e alla legge di bilancio 2021, accessibili fino adesaurimento dei fondi stanziati. 


“esempio di finanziamento renault casy riferito a nuovo casturintens plug in hybrid e tech 160 a £ 23.850 (iva inclusa, ipt e contributo pfu esclusi! valido in caso di rottamazione di ur. veicolo usato da euro Va curo 4 con data di immatricolazione fino al 31/12/2079 e di proprietà del cliente o di uno dei 
familiari conviventi da almeno dodici mesi, inclusi gl incentivi statali comalessivamerte pari a € 4.500 di cui all'art. 7 commi 1031 e ss. della Ln. 145/18 (a successive modifiche/integrazioni) e alla legge di bilancio 2021 (e successive rodificae/integrazioni) ed i vantaggi renault: anzicipo € 5.150, importo 
tetals del credito € 20.497,84 (include finanziamento veicolo € 18.700 e, in raso di adesicne, di finanziamento protetto € 848,84 e pack service = € 949 comprensivo ci 5 anni di furto e incendio, 1 annc di driver insurance, estensione di garanzia 4 anni 0 60.000 km); spese istruttoria pratica € 500 + imposta 
di Lollo € 51,24 (acdebitata sulle priria rata) interessi € 3.137,46, value fu.uro yaranti.u € 18.287,50 (rata finale), per un chilometraggio Ltutale massime di 37.009 k1, incasy di restituzione del veicolo eccedenza chilumetrica 010 euru/kità inporto Lutale duvulo dal consumatore € 23,635,30 in 36 rate 
da £ 148,5 oltrela rata finale. tan 5,25% (tasso f:ss0), taeg 6,31%, spese di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) E 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. salvo approvazione finrenavlt. documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile 
presso i punti vendita della rete renavit convenzionati finrenault e sul sito finran.it massaggio pubblicitario con finalità promozionale. è una nostra pfferta valida fino al 25/02/2021 per vetture disponibili inconcessionaria e fino a esaurimento scorte. 


(A 
Renault raccomanda (i n 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


RIVENDITORI 
AUTORIZZATI: 


LA MAGGIORE - GORIZIA | 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO | 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 


46 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


The Good Doctor 
RAI 2, 21.20 


Shaun (Freddie Higmore) ha un paziente che è 
ossessionato dall'idea di prolungare la sua vita e 
che manifesta dei sintomi apparentemente non 
collegati a nessuna malattia in particolare. Enrique 


invita Claire a bere un caffè, ma lei è combattuta. 


RAI 1 n | ME Rai [A 


6.00 
6.45 
9.50 
9.55 
11.55 
13.30 
14.00 
15.55 


RaiNews24 Attualità 
Unomattina Attualità 
TG Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 

Il paradiso delle signore 
- Daily (1° Tv) Soap. 
Agnese è contraria 
all'eventualità che il 
marito chieda aiuto a 
Vittorio per un lavoro in 
magazzino, ma questo 
non fa che aumentare i 
sospetti di Giuseppe su 
Armando e Agnese. 
TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
17.05 Lavitaindiretta 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 


21.25 || Cantante Mascherato 
Spettacolo 

0.05 TV7Attualità 

110 RaiNews24 Attualità 


15.55 Dr.House Serie Tv 
17.45 Formula E2021: Pre 
Gara Diriyah Rubrica 
Gara Diriyah 
Automobilismo 
Formula E 2021: Podio 
Diriyah 

Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 InTime Film 
Fantascienza ('11) 


23.25 PAIA 


16.45 
16.55 


18.00 
19.05 


19.20 
20.15 


Grecia Telenovela 
Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Guerra e Pace Serie Tv 
L'odissea Film 
Biografico (16) 
Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


10.00 Tg2- Giorno Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 |Fatti Vostri Spettacolo 
11.45 Discesa Femminile 
(recupero Garmisch) Sci 
alpino 

Tg2 - Giorno Attualità 
Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.S. New Orleans 
Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 TheGood Doctor (1? Tv) 
Serie Tv 


The Resident(1° Tv) 
Serie Tv 


RAI 4 21 Rail 


14.25 RosewoodSerie Tv 

15.59 Revenge Serie Tv 

17.30 Rookie Blue Serie Tv 

19.00 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Survivethe Night Film 
Thriller ('04) 


Narcos: Mexico Serie Tv 
Wonderland Attualità 
Narcos Serie Tv 

Rookie Blue Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


LA7 D 29 9d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

Mica pizza e fichi 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

1.30 Lacucina di Sonia 

1.50. LaMala Educaxxxion 
Attualità 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.15 
17.20 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


22.05 


22.55 
1.10 
145 
2.40 
4.05 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.38 Ascolta sifa sera 
20.40 Zona Cesarini 


20.45 Serie A: Torino - 
Sassuolo 


21.00 Serie B: Empoli - Venezia 
23.05 Radiol Music club 
RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 

20.05 Radio8 Suite 
20.30 || Cartellone 

24.00 Battiti 

130 Adaltavoce.DiNotte 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records con 
Mixo e Luca De Gennaro 

17.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Into The Night 

24.00 Extra con Alex Paletta 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 m2oUnited 
23.00 Dance Revolution 


Il Cantante Mascherato 
RAI 1, 21.25 

A guidare il program- 
ma, Milly Carlucci. Al 
suo fianco, cinque giu- 
rati d'eccezione: Patty 
Pravo, Flavio Insinna, 
Francesco Facchinet- 
ti, Costantino Della 
Gherardesca e Cateri- 
na Balivo. 


RAI 3 


8.00. AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 

11.00 ElisirAttualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 

14.50 TGR-Leonardo Attualità 
15.05 TGRPiazza Affari 
15.15 T63-L1.S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

20.20 Chesucc3de? 

20.45 Unpostoalsole(1° Tv) 


21.20 TitoloV Attualità 


24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 
1.00 Meteo8Attualità 


12.25 Tango &CashFilm 
Poliziesco ('89) 

| senza nome Film 
Poliziesco (70) 

Note di cinema Attualità 
La profezia di Celestino 
(1 Tv) Film Aw. ('06) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Doveosano le aquile 
Film Giallo ('59) 
0.15 Debito di sangue Film 
Thriller ('02) 


14.05 Amici - daytime 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

The 0.6. Serie Tv 
Friends with Kids Film 
Commedia ('11) 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Inga Lindstrom Il 
cuore di mio padre Film 
Drammatico ('04) 

Una donna di coraggio 
Film Drammatico (08) 


Rai 


15.30 
16.10 
17.00 
18.55 
19.00 
19.30 
20.00 


14.35 


17.05 
17.10 


19.15 
20.05 


14.35 


15.00 
17.50 


19.45 


21.10 


23.00 


SKY CINEMA 


21.00 Attacco al potere 2 Film 
Sky Cinema Action 

Mi chiamo Francesco Totti 
Film Sky Cine Drama 
Belle & Sebastien - 
Amici per sempre Film 
Sky Cinema Family 
Perché te lo dice 
mamma Film Sky 
Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Il Signore degli Anelli 
- Il ritorno del Re Film 
Cinemal 

Lamigliore offerta Film 
Cinema 2 

Levie del Signore sono 
finite Film Cinema 8 

Mr. Beaver Film Cinema 2 
Fuga di cervelli Film 
Cinema3 


21.00 
21.00 


21.00 


21.15 
21.15 


23.15 
23.20 


Propaganda Live 
LA7,21.15 

Talk di informazione 
e satira condotto da 
Diego Bianchi. Fra i 
momenti più attesi del 
programma, c'è la la 
top ten dei tweet con le 
dichiarazioni dei politi- 
ci e le reazioni dell’opi- 
nione pubblica. 


RETE 4 4 


6.10 DonLuca Serie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 


6.55 
1.45 
9.45 
10.50 
12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 


16.00 


19.00 
19.35 


20.30 


Il sipario strappato Film 
Giallo ('66) 

Tg4 Telegiornale 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 


21.20 Quarto Grado Attualità 


0.45 
1.50 


RAI 5 23 Raik; 


15.40 
18.00 


19.50 


20.00 
20.15 


21.15 
23.15 


23.45 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.00 


7.45 
10.15 


12.45 
15.40 


17.00 
18.20 


21.25 


22.35 


Motive Serie Tv 
Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


Fedra (1957) Spettacolo 
Concerto per il nuovo 
anno Honeck Spettacolo 
Gli imperdibili Attualità 
Piano Pianissimo 

Great Continental 
Railway Journeys - 
Prossima fermata 
Oriente Documentari 


Art Night Documentari 


La divina commedia. 
Vespri danteschi 
Save The Date 
Documentari 


Non sapevo di essere 
incinta Documentari 
Alta infedeltà Spettacolo 
Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida (1° Tv) Lifestyle 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 


SKY UNO 


16.20 
17.15 


18.20 


19.30 
20.20 


21.15 
23.20 


Case da milionari NY 
Family Food Fight 
Australia Lifestyle 
Family Food Fight 
Australia (1° n) 
Masterchef Magazine 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Italia's Got Talent 


asterChef Italia 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.10 
15.15 
16.00 
16.50 
17.40 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Originals Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Originals Serie Tv 
Gotham Serie Tv 


Krypton Serie Tv 
Krypton Serie Tv 


Titolo V 
RAI 3, 21.20 
Condotto da Roberto 
Vicaretti e Francesca 
Romana Elisei, il talk 
è diviso in due sedi, 
una a Milano e l’altra a 
Napoli. I due studi sono 
uguali come i temi, ma 
raccontati dai due pun- 
ti di vista diversi. 
CANALE 5 i) 
6.00. Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Pillola Gf Vip Lifestyle 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno (1° Tv) Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 


21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


100 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


18.00 L'uomo delfiume nevoso 
Film Avventura ('82) 
Stanlio e Ollio - | monelli 
Film Comico ('30) 
Stanlio e Ollio 

Ollio sposo 
mattacchione Film 
Comico (1939) 

Miracoli dal cielo Film 
Drammatico ('16) 

La corsa dell'innocente 
Film Giallo ('92) 

Destini incrociati Film 
Drammatico ('99) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 Cherif Serie Tv 

11.05 L'ispettore Gently Serie 
Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Tv 

Cherif Serie Tv 

Fast Forward Serie Tv 
L'ispettore Gently 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

105 Cherif Serie Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 


16.35 
16.45 


17.10 


19.40 
19.55 


21.10 


23.00 
0.55 


13.05 
15.05 


17.05 
19.15 


21.10 


23.10 


SKY ATLANTIC 


14.25 Merlin Serie Tv 

16.10 Il Tronodi Spade Serie Tv 
18.45 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Yellowstone Serie Tv 
Yellowstone (1° Tv) 
Serie Tv 

Il Trono di Spade Serie Tv 
Raised by Wolves - 
Speciale Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.05. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Frequency Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Chicago P.D. (12 Tv) 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 


20.25 
21.15 


0.35 
3.10 


17.59 
18.50 
19.35 
20.25 


21.15 


22.05 


Lo 
Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 
Questa sera in onda la 
semifinale. Il televo- 
to decreterà chi sarà il 
quarto finalista tra Ro- 
salinda Cannavò e Ste- 
fania Orlando. Intanto 
Tommaso Zorzi, Dayane 
Mello e Pierpaolo Petrelli 
sono già in finale. 


ITALIA 1 << 


6.00 OddMomQut Serie Tv 
6.40 |puffi Cartoni Animati 
7.10 C'eraunavolta...Pollon 
Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici- daytime (1° Tv) 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 Freedom Oltrell 
Confine Documentari 
0.35 Misteri airaggiX 
Documentari 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 DreamHotel - Bali Film 
Commedia ('05) 
17.25 Comefai sbagli Fiction 
19.15 DonMatteo Fiction 
21.20 Il Commissario 
Ricciardi Serie Tv 
Che Dio ci aiuti Fiction 
Nebbie e Delitti Serie Tv 
Cult Fiction Attualità 
Dream Hotel - Bali Film 
Commedia ('05) 
Aeroporto internazionale 
Serie Tv 
Pigiama Rave Spettacolo 


TOP CRIME 39 


14.50. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.45 Major Crimes Serie Tv 
17.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.20 Detective Monk Serie Tv 
21.10 Chicago P.D. Serie Tv 
22.00 Chicago P.D. Serie Tv 
22.55 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 
0.35 TheCloser Serie Tv 
2.05. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


7.40 
8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 


16.20 
17.15 
17.40 
18.05 
18.20 


23.15 

115 
2.55 
3.30 


9.00 
5.45 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 
10.00: Sveglia Trieste - 
Que dolce 
10.20: Sveglia Trieste - zumba 
10.40: Sveglia Trieste - pilates 
12.35: Macete pai 
2020/2021) 
13.00: || notiziario straordinario 
13.20: Il notiziario ore 13.20 
19.35: Macete fa 
2020/2021) 
16.10: Sveglia Trieste - zumba, 
16.30: Sveglia Trieste - tai chai 
16.50: Sveglia Trieste - pilates 
17.10: Il notiziario - meridiano (R) 
17.30: Trieste in diretta 
18.00: Trieste d'arte 
18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 
19.00: Macete (ta i 
2020/ 02) 
19.30: Il notiziario ore 19.30 — 
20.00: Il notiziario straordinario 
20.30: Il notiziario o) 
21.00: Ring 
23.00: ll notiziario d) 
23.17: lnotiziario ( 
23.30: Rin A) 
.80: Il notiziario 
01.30: ll notiziario (R) 


Laz Sf .| 


6.00 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


VENERDÌ 26 FEBBRAIO 2021 


IL PICCOLO 


COMPRO ORO 
e ARGENTO 
VENDO ORO 
da INVESTIMENTO 


Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 
per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 


Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentario 
Body of Proof Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tagadà Attualità 


16.40 
19.00 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
4.15 


CIELO celsi(-)(0) 


14.00 MasterChefltalia 
Spettacolo 
Fratelli in affari 
Buying & Selling 


16.15 
17.00 
18.00 
grande Spettacolo 
LoveltorListt- 
Prendere o lasciare 
Québec (1° Tv) Lifestyle 
Affari albuio Doc 

Affari di famiglia 

Leetà di Lulù Film 
Drammatico ('90) 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


DMAX 
14.00 


52| BRMAX 


Acaccia di tesori 
Lifestyle 

Iboss del recupero (1? 
Tv) Lifestyle 

Ventimila chele sotto i 
mari Lifestyle 

Ai confini della civiltà 
19.30 Acacciaditesori 
20.30 Acacciaditesori(1Tv) 


21.25 Ingegneria sotto zero 
(1°Tv) Documentari 


22.20 Ingegneria sotto zero 


14.55 
15.50 
17.40 


23.15 Megamacchine d'Alaska 


Documentari 


| TV LOCALI 


CAPODISTRIA 
14.00 Tvtransfrontaliera - Tgr 


VI 

14.20 Lamacroregione 
Adriatico-ionica 

14.30 Bellitalia 

15.00 Mediterraneo 

15.30 City folk 

16.00 Petrarca 

16.25 L'universo è... Replay 

16.50 Videomotori 

17.05 Mosaico adriatico 

18.00 Programma inlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 LL] - ledizione 

19.25 Tg spo 

19.30 Tuttoggi attualità 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi - Il edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.30 PRELEUZI 
collezione 

23.10 Il giardino dei sogni 

23.55 Tuttoggi- ll edizione R) 

00.10 Tvtransfrontaliera - Tgr 
Fvginlingua slovena 


Piccole case per vivere in 


15.45 L'amore nell'aria Film 

Commedia ('20) 

Vite da copertina (1° Tv) 

Alessandro Borghese 4 

ristoranti estate 

Cuochi d'Italia (1° Tv) 

Guess My Age - Indovina 

l'età (1°7v) Spettacolo 

21.30 Spider-Man3 Film 
Fantascienza ('07) 


24.00 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.30 Attrazionefatale (1° Tv) 
Documentari 

Donne mortali Doc 
Storie criminali Doc. 
Crimini in diretta (1°Tv) 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It- Stai al 
gioco (1° Tv) Spettacolo 
21.25 Fratelli di Crozza (live) 


22.45 Laconfessione (1° Tv) 
Attualità 


PARAMOUNT 27 


14.00 Garage Sale Mystery 18: 
Maschera di morte Film 
Giallo ('18) 

15.50 Giudice Amy Serie Tv 

17.45 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.45 Strega per amore Serie 
Tv 


21.10 Agathaegli Omicidi di 
Mezzanotte (1° Tv) Film 
Giallo (20) 

23.00 Agatha e la Maledizione 
di Ishtar Film Giallo ('19) 

1.00 Giudice Amy Serie Tv 


RAI3 BIS 


Lapro rammzione regionale 
propone, er ’La television par 
urlan", alle 14.20 il cartone anima- 
to "Pipins: Insieme a si vinc". Alle 

40: B&B, "Ché puote, di.C. Bru- 
gnetta, e "Blecs, p 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.08: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.18: Un 
tranquillo weekend da paura: 
Eventi e avvenimenti del fine 
settimana in regione; 12.30: Gr 
FVG; 13.29: Babel: Seta Trieste. 
Pubblico e festival on line. Il mac- 
chinista; 14.10: Chi è di scena: 
Giorgio Amodeo. La DTA 
edizione di Mittelfest 2021. Un 
Rogi teatrale su Dante Alighie- 
ri; 15,00: Gr FVG; 15.15: Trasmis- 
ci in lingua friulana; 18.30: Gr 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.30 


illole di friulano" 


Programmi per gli italiani in 
Istria; 15.45: GrtVG; 16.00: 
Sconfinamenti: L'inserto "Dentro 
Fiume".il"Premio Histria Terra 
2021". Le competizioni di lingua 
italiana. il ritratto della "maestra. 
dei ORI Giuseppina Martinuzzi. 
Radio Trst A - Programmi in 

lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario e saluto dal 
vivo; 7: GR Mattino; e Buon- 
giorno; 7.30: Fiaba delmattino; 
segue: Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; de Diago- 
nali culturali: Parliamo d'arte; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
19: GR ore 13; 13.20: Musica a 
corale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.20: L'angolino dei 
ragazzi; 14.50: Rubrica linguisti- 
ca; SEEN 1 Notiziario 
e cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Fran SaleSki Finzgar: Leta 
mojega popotovanja — 8. pt; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.58: 
Segnale orario; 19: GR della sera; 
segue: Musica leggera slovena; 
19.95: Chiusura: 


VENERDÌ 26 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
——s [rei rail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Nubi basse o qualche nebbia tra 
notte e mattino in Valpadana, Sole pre- 
valente nelle ore centrali della giornata. 
Centro: Tempo stabile, pur con qual- 
che foschia o nebbia nelle valli e lungo 
l'Adriatico. Sud: Cieli generalmente se- 
renio poconuvolosi, qualche foschia not- 
tumanellevallie lungoilitorali. 
DOMANI 

Nord: Sole prevalente pur con iltransi- 
todilievi velatureainiziare dallezone al- 
pine. Foschie o nebbie notturne sulle pia- 
nure. Centro: Tempo stabile egeneral- 
mente soleggiato, pur con qualche fo- 
schianellevallialmattino; previste vela- 
ture. Sud: Cieli generalmente sereni o 
poco nuvolosi, qualche foschia nottuma 
nellevallie lungoi litorali. 


Cielo in genere sereno, possibile qual- 
che foschia o nebbia notturna su 
bassa pianura e costa. 


o i ii [sii 

TEMPERATURE IN REGIONE PROVA dt 
È i | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN; MAX ! UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 7 9 Ancona 9 ]7 
, î I î D ! ! Ò i Atene 9_10 Aosta 61 
Trieste i 8,9: 164: 77% 12km/h Pordenone: 47: 236: 46% | 11km/h Barcellona 8 __9 Bari 8_I7 
Monfalcone ' 79 ' 137! 68% '19km/h Tariso —! -25 149" 78% '8km/h_ = Belgrado 4 © Bologna 6 0 
RETE pa i B 5_8° Bol 3 6 
e ! n : 91 Gorizia! 121224! 62% ‘I9km/h Lignano! 1081160! 62% !19km/h De —7—B Cagli 1017 
IL ! Utine 1 94 '218! 48% TIGkmvh Gemona 1 931223: 47% ;46km/h Budapest 3 5 Catania 10-38 
massima 1 18/21 : 19/17 Grado : 851194! 76% (19km/h Piancavallo ! 05! 11,3! 60% !Ilkm/h Franco ote 4 7 Genova 12 I? 
media a 1000m 9 Cervignano ! 85! 223! 60% '14km/h FomidiSopra: 5,6! 163 44% »19km/h ini È È Lula tI LI 
mediaa2000m —6 Lishona 10 10° Milano ——6 19 
TAR do 30 Reoni 

ublana ‘alermo 
ILMARE Madid 4 6 Perugia 5 17 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pa — dd Rossa 16 
DOMANI INFVG Trieste quasicamo —' 93 0,10m Praga 1_3 Roma I 20 
i - i î Salisburgo 3 18° Taranto 7T_38 
e Monfalcone i quasicalmo +99 0,10m Stoccolma 8 8 Torino 6 20 
Sui monti nuvolosità variabile, su Grado :  quasicalmo '* 98! 0,10m Varsavia 8 9 Treviso 7 19 
pianura e costa cielo in genere poco Lignano : — quasiclm : 103! 010m i e 
Forni di , nuvoloso. Al mattino possibile qual- 
Sopra che nebbia o nube bassa su pianura e —r l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


costa, mentre non si esclude qualche 
debole precipitazione locale inmonta- 
gna. In giornata soffiera Bora modera- 
tasu costa e zone orientali. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Emblema - 6 Dio dell'amore - 10 Pari nei pesi 
- 11 Togliere la secchezza alla pelle - 13 Corsa da scommettitori 
- 15 In mare - 16 Lo è il neon - 17 Dondola in giardino - 20 Lo 
separano - 21 Rendono penosa la posa - 22 Bella città della Costa 
Azzurra - 24 Quella solare è pulita - 27 Contengono zinco - 28 Le 
prime lettere di Ibsen - 29 Lo Stato di Gerusalemme - 32 Vi nacque 
san Paolo - 34 Alla moda - 35 Ci precedono in velocipede - 36 
Un... inquilino della città - 39 Sciamano con la regina - 41 Concisa 
negazione - 42 Smerciano spillando - 44 Uno Stato degli Usa - 47 
Un quarto di trecento - 48 E simile all’agave - 49 Fiore ornamentale. 


Tendenza domenica: Cielo in genere 
sereno, sulla costa soffiera Bora mo- 
derata. Temperature in calo. 


VERTICALI: 1 Vi lavora il cast - 2 Dominio assoluto - 3 Appellativo 
per l'allenatore - 4 Moda senza pari - 5 Era un vasto lago asiatico - 6 
Antica congiunzione - 7 Sono dieci per Battisti - 8 Adesso - 9 Dopo 
la quinta - 12 Roccia argillosa - 14 Articolo di fondo - 18 Furono 
sovrani di Napoli - 19 Risposta indecisa - 20 
Cuore di Pamela - 23 Cubi di zucchero - 25 La 
lingua del Talmud - 26 E... a Londra - 30 Un 
ufficio... alimentare - 31 Est e Ovest - 32 In- 
treccio - 33 Il Beckett drammaturgo (iniz.) - 37 
Un mantello dei Romani - 38 La sigla di Tries 
- 40 Un indice della ricchezza nazionale (sigla) 
- 43 Ne è in preda il furibondo - 45 In fondo 
alle tasche - 46 La prima e l'ultima di 21. 


TEMPERATURA 
minima 3/6 
massima 16/18 
media a 1000m 6 ì 
media a 2000 m 1 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Non vantatevi dei risultati di una faccenda di 
lavoro, realizzati con l'aiuto della fortuna. Pri- 
ma di fare un programma, consigliatevi con la 
persona amata. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Nei rapporti di lavoro le cose non sempre van- 
no come dovrebbero, ma non bisogna mollare 
la presa. In amore alla lunga avrete ragione: 
non perdete le speranze. Più riposo. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Una proposta di lavoro vi offrirà buone pro- 
spettive di guadagno e di carriera. Una nuo- 
Va avventura sentimentale vi dara una cari- 
ca sorprendente di euforia. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


L'umore non è eccessivamente brillante, ma 
in compenso la vita privata è ben protetta. A 
poco a poco la vostra situazione privata ripren- 
dera quota in pieno. Non lasciatevi andare. 


BILANCIA 

23/9-22/10 
Qualche problema sul lavoro vi renderà in- 
quieti e nervosi per tutta la mattinata. In 
campo sentimentale invece tutto procede 
per'il meglio. Conquisterete chi vi interessa. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 v 


Interessanti sviluppi di una nuova iniziativa. 
Vi sentirete intraprendenti e decisi a raggiun- 
gere gli obiettivi che vi interessano. Prima di 
fare un programma parlatene con il partner. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Soppesate con cura le scelte che farete og- 
gi. Considerate bene l'effetto che potrebbe- 
ro avere su chi vi circonda. Un incontro ina- 
spettato movimenterà la giornata. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Sistemate le questioni economiche, prima di 
tentare un nuovo piano di lavoro. Non è il ca- 
so di agire in fretta; ogni azione dovrà essere 
meditata a lungo. Organizzatevi meglio. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Accordi positivi e risultati rapidi. Avete sem- 
pre la possibilità di realizzare anche qual- 
che progetto particolare; l'energia non vi 
manca di certo. Più audacia in amore. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


La giornata si presenta piuttosto positiva. 
Approfittatene e lasciatevi guidare dall'in- 
tuito che vi consiglia di agire rapidamente 
tralasciando particolari. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Avete la lucidità per fare il punto della situazio- 
ne. Potrete così dare risalto ai particolari che 
rendono il vostro lavoro un progetto mirato al 
miglioramento del benessere collettivo. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Siete coscienti di quel che valete e dove po- 
tete arrivare. Dovete solo frenare l'impazien- 
Za. Occupatevi di più delle questioni affetti- 
ve. Controllate gli sbalzi d'umore. 
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